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ESERCIZIO 

p i 

CELESTI AFFETTI 

> 

fecondo la diverfità delle Perfòne , 
delle Azioni, e de J Tempi, 

TRATTI 

DAL LIBRO DE’SALMI, 

e parafrasti in Italiano 

DA UN MONACO CASSìNESE 

per chiunque brama di unirli , e mantenerli 
unito a DIO . 



IN ROMA MDCCXLIL 


Nella Stamperìa di S. MICHELE a Ripa grande 
a fpefe di Girolamo Mainardi • 

CON LICENZA SUPERIORI, 


♦ 



In hoc Libro ipiritualis Biblioteca 
inftrufta eft. Cajfodorui PrtfinPj, 
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A 

GESÙ' CRISTO 


AMABILISSIMO REDENTORE. 



’ Piedi della vojìra 
Croce ferì •viene , 
ctdorabiliffìmo GESÙ’ , que- 
lla Operetta , per riceverne 
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la prezioja rugiada del yofiro 
-Sangue , c delle yofire Grazie^ 
affine di produrre abbondanti 
frutti nelle Anime , a Voi sì 
care . Nulla in ciò t i offro \ 
amabilif/ìmo REDENTO- 
RE, che non fia tutto yofiroì 
'Dalla increata yofira Sapien- 
za ufcz la belV opera de' Sal- 
mi , col mezzo del più Sante 
dei Re a noi trafmeffi . Di 
Voi parlano effi come Crea- 
tore di tutto , Redentore de- 
gli Uomini , Autore della Gra ■ 
zia , e della Gloria . L? eter- 
na yofira Generazione , le cir- 
co ftanze della yofira N aj‘c ita* 
te Paffiohe , il Trionfo delle 
Refurrezione , ed Afe enfiane, 
cogli altri Mijlerj , fono ne 
' yojìri Salmi , come in Tejò - 


rò rinchiufi. Per Voi final- 
mente cantò il fanto Profeta 
nella fiua Arpa le v ofirc lo 
di y e maraviglie , ripetute 
poi sì fovente nel celebre 
Tempio , e in tante Chiefie 
del Mondo Cri filano . Che ma- 
raviglia è dunque , che ciò,* 
eh' e ujcito da Voi , ciò, eh’ e 
di Voi , e de’ vofiri Oracoli 
il Divino Depofito , fen tor - 
% ni a Voi j e in Voi, come in 
fiuo centro , r ipofi? Accoglie- 
te per tanto benignamente , 
nel fieno del fiacratiffimo vo - 
Jìro Co fiato , quefio lavoro 
dalla fola doviziofia miniera 
de’ Salmi eftratto . Sia Que- 
gli il Fonte , ove prima im- 
merger fi debba chiunque vor- 
rà unir fi a Voi , coll’ efierci- 
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zio di quefli Affetti . Degna- 
teci d' imprimergli nell' Ani- 
mo , colle neceffarie difpofìzio- 
nidi coftro fanto Amore $ e nel 
Cuor mio con finale perfece- 
rama fcolpirela cofira Gra- 
zia in quefia cita , affinchè 
cantare pojfa anch'io , col pof 
Jeffo dì Voi ftejfoy /’ infinite 
coftre Miferìcordie nella Bea- 
ta Eternità . 


PRE- 
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PREFAZIONE 

AI LETTORI. 

AL’ è , dopo il gran peccato , 
l’umana noftra debolezza , chè 
non oftante gli urgenti Precetti, 
e la necellìtà continua , in cui 
fiamo , di orare , pure nelle 
particolari occafioni Qa) non_* 
Tappiamo fovente ciò , che pregar dobbiamo , 
come conviene ; ficchè maraviglia non è poi , 
fe molte volte non fiamo efauditi ( b ) . E però 
lo Spirito del Signore , conofcitpr perfettillìmo 
de’ noftri Cuori , da Lui formati , delle Indi- 
genze noftre , di ciò , e in che modo , dobbia- 
mo pregarlo ; comandandoci , e Raccomandan- 
doci tanto ( c ) nelle divine lue Scritture di 
far’ Orazione , per vivere in Santità, e Giu- 
ftizia , vuol’ in oltreajutare amorofamente la , 
noftra infermità , col fomminiftrarci le parole , 
e-i fentimenti adattati , per glorificar Lui, e 
far le noftre Preghiere . Avvegnaché di Lodi , 
e d’ Orazioni fregiate fieno di tanto in tanto 
le fante Pagine , in modo sì particolare pe- 
rò veggonfi elleno nel divin Libro de’ Salmi, 

a + ' fic- 


00 Quid oremus, ficutoportet,nefcimus. ad R0m.VIII.26, 
(t) Petitis , 6c non accipitis , eò quòd malè petatis. 
Jac. TV .}.- 1 

( c ) Vigilare, ficorate , utn®n intretis in tentationem . 
Mattb. XXVI. 41. Petite , & dabitur vobis . Luc.XI.g. 
Vigilate in orationibus. i.Pet.TV.'j.Sinc intermiffione 
orate T.ad Tbef.V.ij»Ora,tioni inftate, vigilantes in ea 
in gratiarum anione adCtieff.IV.ì. ad Epb.Vhiì.&c. 
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ficchè ciò,(tf) che raramente brilla negli altri Li- 
bri Canonici , in quello da per tutto rifplende . 
Ha in Effo copiofamente difufi. il Signore i fuoi 
Lumi , ed Affetti pieni d’ ardore , per iftruirci 
praticamente quali abbiano ad effere , e con_* 
quali fentimenti noi porger dobbiamo le Glo- 
rificazioni , eie Petizioni noftre alla Maellà fua 
Divina . 

II. Era di ciò confapevòle , e ben perfuafo 
l’Apoftolo , che alli Fedeli d’Efeio replicatamen- 
te raccomandava (b~) l’ ufo de’ Salmi , lo eh 3 Egli 
fleflo protetta di volere (/) con fervore , e in- 
telligenza praticare . Grand 3 era in fatti la vene- 
razione di tutti li Criftiani verfo i Salmi , gran- 
de n 5 era la pratica . Alcuno non fi trovava per 
tellimonianza del Crifoftomo ( d ) , che non ne 
fapefie a memoria , almeno i più ufitati , e ftan- 
do in cafa non ne cantafle (f) frequentemente i 
Yerfetti . Erano quelli benedetti Cantici l’ordi- 
nario condimento Qf) delle Menfe , e de 3 Convi- 
ti . Ad ogni azione , in fomma , dava il Princi- 

. pio 


(<*) Ut quoti in aliis rarum prominere reliquo in opero 
videtur,in hoc juge, Se continuum refulgeret. S.Amb. 
pr&f-i» Pfal. 

(b) Implemini SpirituSanAo , loquentes vobifmctipfis in 

Plalmii, ScHymnis, ScCanticis Spiritualibus , can- 
tantes , 8c pfallentes in cordibus veàris Domino . Ad 
Epb . ' , 

(c) Piallai» fpiritu , pfallam & mente . Lai Cor.XIV‘i$ 

(t/J S. Còrife, j uper Cap.V.Tfa. 

(e) S.Bafi.proe.in Pfal • 

(/JSonet Walmos convivium fobrium , 5c ut tibi tenace 
memoria efl, vox canora , aggredere hoc munusex 
more. S.Cypri. Ep. J. Adplacentas liguriens Pfalms* 
rum modulatone saukevit-S.Hicr. Lb. ady. Vizila». 
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pio ( ’à ) , il ProgrelTo , il Termine , la Salmo- 
dia ; e con efia iantificavanfi le Notturne Vigi- 
lie (7»} da’ Monaci , eCherici, a’ quali era pr*. 
fcritto per legge quafi univerfale doverfi impa- 
rare a memoria il Salterio , come può oflervarfi 
nelle (£) Pillole di S. Girolamo , di S, Grego- 
rio M. , e in molti Canoni de’Concilj . Tant’tgli 
i vero , che il Canto , e la Meditazione de 3 Sal- 
ini era una delle più confiderabili occupazioni 
della vita de’ primi Criftiani . 

III. Benché tra e/fi non veggafi oggidì tanto 
fervore nella pratica di quelli facri Inni ; Ia_* 
S.Chiefa però non men fedele cullodedei dogmi» 
che delle pratiche di foda pietà , ha dimo/lrata 
in ogni tempo (lima grandilfima de 3 Salmi > da 
Efla prefcelti , per formarne la parte principale 
del divino Uffizio . Ella ne pone un verfo, indi 
un Salmo intero fulle labbra de 3 fuoi Miniftri 
nel bel principio della Liturgia , ed ivi ne vi 
pofcia fpargendo penetranti , e teneri Affetti » 
per nodrire la divozione de 3 Sacerdoti , e de 3 Fe- 
deli . Se ne vale , qual mezzo efficace , per feda- 
re la giuda collera di Dio , nelle grandi afflizio- 
ni ; per ribattere le Tentazioni del comune Ne- 
mico , ed in qualunque altra urgenza ; e però 
* con ragione chiamar fi poflono il linguaggio di 
tutti i Credenti (/) la voce della Chiefa * 
aj N* 

. i a ) Primus , medius > Se noviflimus erat David. S-Jo.Cbrif» 
Ho. 6 . de Pf». 

(t) Culcuperafto vigiliarum , quas alternante mulcedine, 
Monachi , Clericique Plalmicenes conceiebraverant* 
in diverta feceflimus, Sidonim 
(0 S.Hicr.ad Bujì.S.Grtg.M.Ub. 4.0 12. 

. (d) Sermo univerforum 4 vox gcclefijef S'Ajnb.$r*f»ìn P/« 
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IV. Nè maraviglia è punto , che il Salterio 
fia (lato , degli antichi Cràtiani , e in ogni tempo 
di Chiefa Santa , le delizie , eflendo quel comu- 
ne (u) Teforo , che ad ognuno fomminiltra fpi- 
rituali Ricchezze . Sono in effo rinchiufe , oltre 
a tanti belliffitni documenti morali , preziofe^» 
gemme di vivi Affetti d’ Amore , di Fede , di 
Speranza , di Benedizioni^, di Lode , di Ringra- 
ziamento , di Giubbilo , di Defiderio , di Pen- 
timento , di Preghiera , ed altri molti , dettati 
tutti dallo Spirito Sautificatore al cuore , e alla 
lingua degli Autori de’ Salmi , affinchè codefti 
Affetti fer^ir poteffero a noi d’ eccellenti Formo- 
le per Benedire , Lodare , e Ringraziar Dio ; 
per invitare le Creature a far lofteffo ; per fa- 
vellare con Lui ; fporgli le noltre miferie , il 
nollro cuore , le noftre preghiere , in tutte le 
individuali Neceffità della vita fpirituale , e-» 
temporale , acconciamente a. tutte le Perfone , 
ed Azioni , a tutti gli Stati , e a tutti i Tempi . 
Imperocché volendo cadaun di noi , come affer- 
ma S. Atauafio ( b ) nella tanto celebre Pillola a 
Marcellino , al Creator tributare le dovute Glo- 
rificazioni, Benedizioni, e Azioni di grazie ; 
itìanifellargli nella Penitenza i gemiti d’uu cuo- 
re 

1 — « .i ■■■■—.. 11 . - . ■ ■■■■ in». ■ ■■■■■■■ , 

(a) Communis quidam Dottrina: thefaurus eftfingulis ne- 
celiarla fubminiftrans.f..<4M£.pr.*/. in Pf. 

( b ) Sivcpoeniteiuiajfiveconfellione lìt opus, live tributario, 

aut tencatio apprehenderit , live quis perfecutionem 
paffus , live ab infidiis liaeratus, live moeftus , aut 
turbatusfit, aut aliquid hujufmedi patiatur . . .live 
laudare , live gratias agere , lì ve Domino benedicere 
velit,habet in divinis Plalmis Doftrinam harumee 
rerura • Licitum enint illi eli in lingulis quod volue- 
rit ex lupraJitfU* ciigere . S.Atb. E}, éd Marc, 
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re contrito , e le anguille nelle tentazioni , nelle 
tabulazioni , nelle perfecuzioni , e turbazioni 
d’animo, ed in qualunque altra particolare-» 
urgenza , per implorarne il foccorfo , trova 
ne’ Salmi un’abbondante Melfe , ove poter fa- 
re fcelta di quanto nelle particolari fue circo- 
ftanze abbisogna j ed oltracciò un’ interno fpec- 
chio , ove (V) mirare , e una fpecifica medicina, 
con cui potere curarle fanare la malattia de’pro- 
prj Appetiti , e delle proprie Paffioni jaccoppian- 
do in tal guifa alla cognizion la preghiera . 

V. Di quelli , e d’altri molti fentimenti , ed 
affetti benché ripieno fia tutto il Salterio , fparli 
però fon’ elfi or’in quello , or’in quell’ altro Sal- 
mo ; ficchè è d’ uopo in un Salmo formar’ atti 
di Adorazione , d’ Amore , di Confidenza ; in 
un’ altro quelli d’ Ammirazione , di Lode , di 
Giubbilo ; in qualcuno conviene Ringraziare , 
in quello Benedire , in quello fporre le noftrc_* 
necelfità , e chiedere fóccorfo , variando così gli 
affetti nollri , fecondo il variare che fa il S. Da- 
vide ne’Salmi . Da tali, ed altre limili confidera- 
zioni conchiude il mentovato Dottore, elfer cofa 
molto dicevole (F) , che ognuno, che legge que- 
llo di vin Libro , colga da eflo come da Giardino 
di Paradifo , quelle utililfime frutta di fanti Af- 
fetti , che al proprio bifogno feorge confacevoli . 

a 6 Ma 

(4) £x Pfalmis raotus , affetionefque animorum , qui vo* 
Juerit , perdifeere valeat, cum in ipfis cujufque_» 
motus curationem , emandationemque invernai» 
S. Atb.ibid.ni*. 15» 

(k) Decet igitur , o Fili, ut quifquishunc Jibrum legit»... 
ex ilio quali ex Paradifo utiliiates fibi deccrpat, quas 
è re Tua effe perfpjcic . S.Aib>lbid>nit' 2 <i> 
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Ma poiché ad alcuni , per mancamento d’ Intel- 
ligenza , e ad altri di Tempo , non è permeilo 
di poter ciò effettuare $ perciò ho procurato io , 
fecondo la tenuità di mie forze , di fare a comu- 
ne utilità , col folo Salterio , affine di renderlo 
anco a 5 °iorni noftri più praticato , quella fcelta 
di fanti Affetti j eco 5 puri verfi de’ Salmi uniti , 
e difpofti fotto diverfe Ciaffi formarne un corpo 
di Glorificazioni , di Jaculatorie , e di Preghiere, 
accomodate alla diverfità delle Perfone , dell«_» 
Azioni, e delle Neceffità folite d’ordinario di acca- 
dere nel corfo della vita di un Uomo Criftiano . 

VI. La divlfione dell’ Operetta è in dodici 
parti , ciafcuna delle quali benché indipendente 
fia dall’altra , hanno però tutte tra loro qualche 
conneffione . Mi fon prefiffo un vero Crilliano , o 
Religiofo , che difingannato dall’apparente pia- 
cere di quelle baffe cofe , voglia ftudiaffi di uni- T . 
re, e mantenere unito , col potente vincolo 
dell’Orazione , il fuo cuore al fommo Bene , per 
cui fu creato • Procura Egli dunque in primo 
luogo di ordinare con buona fimmetria tutte 
operazioni di fua vita-ai fine fupremo; Ed inco- 
minciando dalle particolari di ciafcun giorno , 
tutte , ed ognuna d’ effe imprende , profiegue , 
e termina con sì fanta intenzione di dar gloria al 
Signore . Ed ecco a tal’ effetto il primo di quelli 
dodici Libri , il quale per appunto fom minilira 
Glorificazioni , e affettuofe Afpirazioni , per 
regolare ciafcun’ azione del giorno , per diriger- 
la a Dio , e a Lui unire , doll’attual’opera , an- 
co la mente . Troveranno pure i Claullrali > 
gli altri Ecclefiaffici nel fecondo Capo di quello 
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Libro il modo di preparare il Ior’Animo a recita- 
re ciafcuna ora Canonica con fervore ; e conser- 
vare , anche dopo , con frutto la Semente della 
divina Parola . 

VII. Avvezzo pretto 1’ Uomo Criftiano a sì 
bell’ ordine di operare procura nel tempo fletto , 
coll’ efercizio delle Jaculatorie del II. Libro , 
far buon’ ufo de’ Senfi , che fono quelle por- 
te, per le quali ben cuftodite, entra l’Anima 
nell’ interiore Solitudine a trattare col divino 
Spofo ; oppure Ella fletta affacciandoli a’ cancelli 
d’ ette porte rimira , e adora ne’ creati oggetti , 
come in altrettanti Libri patenti , l’ infinita Sa>- 
pienza , e Potere del fuo Signore . Coll’ ajuto 
delle gocciole va a trovare il Fonte de’ Beili , e 
corre per i rufcriletti al Mare . Che mai giova_* 
eflere fpettatore di quello Mondo , fe dentro ad 
etto non fi fcorge l’ Artefice , che Io fabbricò ? 
Per ben praticare quello Efercizio di trovar Dio 
nelle Creature, eh’ eflfer debbono a’ noflri oc- 
chi del divino Volto uno Specchio , che ci am- 
monifea dell’ immei.fa fua Prefenza , due cofe__* 
fono neceffarie , Fede , ed Amore . Qual profit- 
to , e diletto potta , col divino ajuto , Sperarli 
dalla continuata pratica di quelli due primi Li- 
bri , prego il cortefe Leggitore più , che alle mie 
perfuafioni , crederlo alla propria fperienza . A 
me Sembra metodo brieve , e facile , per cam- 
minar Sempre cogli occhi a Dio rivolti , un con- 
tinuo orare , un’ afeendere dalle create cofe alla 
cognizione , e amor del Creatore • rendere ot- 
time le operazioni per fe frette buone, e buone 
quelle , che fono pel loro o^getiqjn digerenti > e 
fortificarle tutte . a 7 Al 


> 


Digitized by Google 


XIV 

Vili. AI buon Regolamento de’ Seni! unifce 
torto il Crirtiano ne’ tre fuffeguenti Libri le fue_# 
Glorificazioni; e le fue Petizioni al Signore per 
l'adempimento de’doreri del proprio ltato ; e per 
acquiftar le virtù . Ha dunque per ifcopo il III. 
Libro le lodi continue del Creatore per ciafcuri 
giorno della Settimana , e per tutto P anno ; per 
le folennità di Gesù Grillo , in cui veneratili i 
Millerj di nollra Redenzione ; per le Domenw 
che , e Settimane di Quarefima , per quelle 
dell’Avvento, e per alcune Felle , che fono 
<jue’ giorni del Signore , che debbonfì al cui-» 
to , e fervigio di Lui da noi interamente con»» 
fagrare . Per ciò efeguire ci gioveranno molto 
quelle Preghiere , che in noi rilegheranno 
P Amore , e la Riconofcenza , col rammentarci 
quanto ha operato in quel giorno a noftro prò 
l amabiliffimo Gesù , al quale , colle mentova- 
te Orazioni , da’ Salmi abbondantemente a tal* 
effetto ( a ) fommiuiftrateci , tributeremo vivili** 
me azioni di grazie . 

• IX. Dalle Glorificazioni parta Libito il Cri*» 
diano nel IV. Libro alle Suppliche , per far 
buon’ ufo della fua Età , del fuo Stato , ed Ufi* 
fido . Ponderando la fomma neceflità d’ implo* 
rare per tempo dal comun Padre foccorfo , per 
adempierne i doveri , a Lui efpone le proprie 
urgenze , affine di riceverne dalla divina fua__i 
Clemenza le opportune grazie . Potrà cadauno , 
o fia Ecclefiaftico , o Secolare in quello quarto 
’ :« . . Opuf- 

(a) DocentPfalmi,' gufi! , qui gra,tias a.git , loqui debeat» 

S.Ath.'Ibid • io. 


Digitized by Google 


XV 

Opufcolo appigliarli a quanto conviene al fuo 
Impiego , e alla Stagione de’ fuoi anni . 

X. Se a ciafcuno è particolare l’ obbligo di 
ben condurre la fua età , e il fuo Miniftero , ad 
ogni Criftiano però è comune , e fpecifico fecon- 
do il fu o l'Iato , quello di procurar fempre a tut T 
to potere d’ evitare il Male, far del Bene , e darli 
alla Virtù . A ciò confeguire fono necelTarie fer- 
venti fuppliche a Dio . Efibifce a tal 5 effetto il 
V. Libro una raccolta di Preghiere , e di Pro- 
porti , affine di liberarli , o prefervarli dai vizj, 
e peccati , e ac.quiftar le virtù . Sono elleno 
que’ veri Tefori , che arricchire ci dovranno per 
fempre nell’altra vita ; e però in quella chiederle 
iftantemente dobbiamo al dator d’ ogni Bene , o 
col di Lui fqccorfo farne l’ acquifto , 

XI. Ma poiché la vita dell’ Uomo fu quella 
terra è una continua fpirituale Milizia , quindi 
per valorofamente combattere contro l’infernale 
Nemico , che cerca , fenza fiancarli , d’ impedire, 
o di toglier di mano al Criftiano la Palma del- 
le Virtù , e precipitarlo ne’ vizj , e peccati ; por-* 
ge il VI. Libro all’invitto Soldato l’armi op- 
portune : armi , che tante volte han’ atterrato il 
formidabile Gigante , e pollo in fuga l’ Inferno. 
Produranno anco in oggi felice fucceffo , fe fa-r 
premo maneggiarle cou fermezza , e coraggio di, 
viva Fede, animata dalla Carità . Maficcome ne? 
militari combattimenti vegghiamo, non fempre 
adoperarfi le flelTe armi , ma quelle fole , che a 
tal pugna convengono , cosi a me pure è fem- 
brato lpediente dillinguer quelle , che poflono 
ufarfi , allorché i Nemici confufamente alfalgono, 

a 8 op- 
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oppure alla {coperta fi avventano contro 1’ ani- 
ma , per abbatterle il forte muro delle Virtù 
Teologali; o per iftrafcinarla nell’ Abiffo di qual- 
cuno de’ peccati Capitali , o d’ altri Vìzj . Con- 
verrà tal volta venire col Nemico all’arme corte, 
cioè vibrargli tolto quel dardo 4 che primo vie- 
ne alle mani , allorché troppo vicino s’ approdi- 
ma , per nuocere , affine di pofcia incalzarlo vie- 
più con altri , quando lo chieggail bifogno ; co- 
me altresì al Signore dar Tempre, co’ dovuti Rin- 
graziamenti , tutta la Gloria dell’ ottenuta Vit- 
toria , colle Orazioni polle dopo le Tentazioni . 

XII. Ma non Tempre dal Criftiano fi canta_* 
il Trionfo . Riceve pur troppo tal volta mortali 
ferite , e perdendo la Grazia Santificante , divie- 
ne {chiavo del Demonio . A’ Peccatori per tanto 
fi offerifcono nella Prima Parte del VII. Li- 
bro varie Orazioni , per implorare pietà dal Si- 
gnore , che loro chiama in differenti , ma Tempre 
amprofi modi , a penitenza . Altrettanto fi fa_* 
nella Seconda verfo di que’ Peccatori , che già 
convertiti , in grado di Penitenti , di tanto be- 
nefizio ringraziar vogliano la divina Mifericor- 
dia. E benché dividanfi i Peccatori , e i Penitenti 
in diverfe fchiere, fecondo la diverfità delle grazie 
date loro per convertirli ; non fi pretende però 
obbligare alcuno a feguire l’ordine , che hanno 
le Orazioni nella prima , e nella feconda Parte, 
potendo chi che fia valerli di ciafcuna d’ effe Pre- 
ghiere , in cui praticamente è illrutto quali ef- 
ler debbono gli affetti, Qa) e le parole proprie de* 

Pe- 

■ I - ! - 

OOQuibus in Poeniteiuia verbis uti oporteat , edocetar. 

S .Ath.lbid.nu.iv. 
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Penitenti . Nella Terza Parte pongon/i varice 
Orazioni per alcuni Peccatori in particolare di- 
venuti Penitenti ; ed alcune altre nella Qua rta sì 
per i Peccatori , chè per i Penitenti > per implo- 
rare da Dio rimedj opportuni , fecondo il lor re- 
Ipettivo bifogno . 

XIII. In varie guife gaftiga Iddio ancor 
quaggiù i noftri peccati , o per ifvegliarci dal 
profondo noftro letargo , o per viepiù purifi- 
carci il cuore . Anguille di fpirito , che affliggo- 
no l’anima: Difgrazie private , che tormentano 
il corpo : Flagelli pubblici» che minacciano ad 
ogni momento la morte , fono 1’ ordinarie faet* 
te dello fdegno di Dio . Le più penetranti però 
a me pajono quelle , che intimamente ferifcono 
l’Anima, o con angofcie , defolazioni , e aridi- 
tà di fpirito, o con lunghe ofcurità , e penofe 
agitazioni di fcrupoli . {n tali malattie di fpi- 
rito troverà chi n 5 abbisogna nell’ Vili. Libro 
adattati Rimedj tratti dal Salterio, medici- 
na ( a ) particolare , per fanar le Anime , che qui 
incontreranno non folamente il modo difup- 
plicare il Signore per la guarigione , ma ezianr 
dio confortativi per confolare , e incoraggiar 
fe ftefle , ed umili Ringraziamenti in tribu- 
to all’Altiflìmo , quando fe ne vegganp libe* 
rate . 

XIV. Le avverfità , che crucciano il corpo , 
o fono, generali , e T Efercizio d’Affetti per tali 
urgenze è comprefo nel primo Capo del IX^ Li- 
bro j oppure particolari di Perfecuzioni diverfe 

a nel- 


(4) Medicina quxdam fclutis Anim* • S*Amb-f ra» i» Pf* 
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nella yita, nell’onore, ne’beni: di congiure-* , 
d’infidie , e di calunnie* , or’addoflfate da’Nemici' 
fcoperti , or da’ finti Amici , e Congiunti ; e 
il modo (a") di manifèllare al comune Giudice la 1 
propria caufa , pregarlo del fuo ajuto ; confo- 
lare , e incoraggiar fé Hello , trovafi nel fecondo 
Capo ; ficcome nel terzo quello per ringraziar- 
lo della liberazione dalle memorate venazioni . 

XV* Ne’privati, e molto più ne’ pubblici» 
Flagelli, è neceflario il ricorrere al noftro Li- 
beratore . Il pericolo , che fovrafta alla propria 
vita , e a quella di tanti noftri Fratelli nelle Ca- 
lamità di Guerre , Prigionie , Contagi , Care- 
flie , Terremoti , ed’ altre comuni Afflizioni > 
impegna ognuno a porgere vive fuppliche all” 
irato Signore , e la Gratitudine di tutti a rin- 
graziarlo , quando , colla ceffazione , fe ne feor- 
ga appagata la giufta di Lui collera . Som mini- 
era il X. Libro, in due parti divifo , molte Ora- 
zioni , colle quali potraffi adempiere a tutti e 
due quelli doveri Criftiani , (b) che obbligano 
altresì cadauno ad incontrare , e abbracciare 
con umile fommelfione i Flagelli sì pubblici, chè 
privati . Su tale confiderazione ho procurato 
inferire in quelle Preghiere verfidi quella Torta; 
ficcome alcuni di morale Illruzione , non fenza 

mo- 


la) A Pfàlmis edocemur .... quales in PerfecutioH* , qua» 
Ics poli Perfecntionem , erepti , Dco fermohes prò» 
ferr# debea inus . S.Atb.lbid.tiu. io. 

(4) In Pftlmis fcriptum , expreffumque eft qui tollerale, 
oporteat Tribuiatiorics , quidTribulatum .dicere par 
£t , quid poli Tribuiationes . S>Aha>lbid.»t*’io» 
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motivo , nel principio > o nel fine di molte Ora.-' 
zioni anco degli altri Libri r - ' 11 \ 

XVI» Ho Erbato a quello luògo il Libro XI. 
pieno di Benedizioni , e di Lodi al Signora , 
poiché 1’ Anima purgata prima nel crogivolo 
delle awerfità , più facilmente s’innalza a Glo- 
rificare , ed Amare il Perfettiffimo Iddio. Sc-jl 
tuttavia forte considerato erto Libro fuor di fito, 
a me punto non ifpiacerà, quando mi fi accordi, 
che può , e dee aver luogo in tutti gli ftati , é in 
tutti i tempi ; dovendo eflere la vita del vero; 
Criftiano un continuo Sagrifizio d’Amore , e 1 di' 
Lode al Creatore . Affine poi di rendere più gra-' 
to , e univerfale l’ Efercizio di quelle Glorifi- 
cazioni da’ Salmi (a) infegnateci , ho proporti,' 
e commendati alcuni Attributi diyini , ciafcun 
de’quali fi ammira , e fi venera, ed in Erto quell*: 
immenfo Pelago di Perfezioni lenza numero • 
A ciafcuna Laude ne corrifponde un* altra , da 
me chiamata col nome di Cantico , a quello 
fteflb Soggetto adattato , in cui s’invitano or 
gli Angeli , o la Chiefa , or le Creature ragio- 
nevoli , or le innanimate a Benedire , e Ringra- 
ziare il fupremo Monarca . E perchè nell’Anima- 
innamorata di Dio , col rammentare le Perfe- 
zioni di Lui , viepiù s’accende la fiamma del di- 
vino Amore , e tal volta un confiderabile incen- 
dio ; incontrerà ella nel fecondo , e terzo Capo 
alcun Pafcolo , per nodrire , e aumentare que- 

• (lo 

(rf)Jubemur Domino benedicere, Domino confiteri >at 
in Pfalmis informamur , qua ratione Deum laudare 
oporteat > quibufque verbis decentèc tonùteauiur » 

• lbidi nm io. •’ ■ 
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fto divin Fuoco co’ fervidi Affetti delle virtù 
Teologali , e degli accefi defiderj d’ un Cuòr i-»; 
languente' d’ Amore verfo il fornirlo JJcne » e la 
di Lui lauta Legge ♦ . .. , .. d» . 

o XVII. , Termina nei XII. Libro tutta l’Ope- 
retta). Sono ia quello comprefe le Orazioni; in 
occafi.oue di malattie^ e dopo di efferne fanati ... 
Propone la feconda parte del Libro la Prepara- 
zione nell’avuicinarfi alla morte coll’Efercizio di 
vi yij A fletti nell’ udirne la nuova» nell’ afpetta- 
re. il Santiflimo Viatico , prima , e dopo d’aver- 
lp. ricevuta; per chiedere una fanta Morte , e per 
confortarli contro; il Timore della medefima , 
prirpa dell' Agonìa » ed. in altre limili occorren- 
ze . Fa di mellieri frequentare , e renderfi adeflò. 
fa migliar! eilì Affetti» per averli poi pronti in 
quell’eilremo palio; e per poter’ imitare il noltrò 
Redentore., che full’ ultimo- Refpiro ipronunciò 
quelle (0) dolci parole del Salmo trentèlimo.. 
Ed ecco il termine dell’Operetta» ledi cui Ora- 
zioni potranno anco fervire fino, al Fine della vi- 
ta fugace del Criftiano, che incominciarne dovrà 
una migliore , e d’inceflante Lode , ed Amore 
nella Patria delie ati . 

XVIII, 'Di quello Lavoro il folo Libro de’Sal- 
mi mi . ha dato abbondante materia . Tlon ho al- 
terato la menoma fillaba nel facro Tello , ne 
aggiunta alcuna parola ; ma folamente ho fatto 
fcelta de’verfetti , e li ho applicati a diverfi fog- 
getti . Al giudiziofo Leggitore recare non dovrà 

ani- 

• . • • • * t * 1 

*■ — — 1 " " ' 

(4)P*tcr,ln marni* tua» commendo fpirhum mcum.P/.jo, 
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ammirazione l’effermi io arrogata tal libertà, 
allorché confidererà non contenerfi ne’ Salmi fe- 
condo l’ordine , che hanno di prefente , un fe- 
guito llorico, nè una Raccolta Cronologica, 
che obblighi a ritenere la politura de’ verfì : 
paflfare fovvente il Regio Profeta nello fteflo 
Cantico da una cofa all’altra; e tutto penetrato 
dalla Grandezza del fuo oggetto, ommettere 
frequentemente le particole , che fervono ad 
unire il difcorfo : ed avere fpeflo i Salmi , oltre 
il fenfo Letterale , molti altri fenfi nafcofli , e 
figurati , applicabili a materie differenti. Il per- 
chè ho creduto di potere anch’io, nel feguire, 
per quanto ho potuto, la vena delfanto Re, fce- 
gliere in quella Opera ciò , che fembrava op- 
portuno al mio difegno . 

XIX. In ciò però ho proceduto con molta 
cauzione , poiché , o nell’unire i verfetti dello 
flelfo Salmo , o de’ Salmi divertì , per formare 
ciafcuna Orazione-; ho confervato l’ordine , ché 
hanno nella Volgata tra loro e i Salmi , e i Verfi; 
tuttoché fìa noto , elTere (lato l’ordine di quelli 
facr’Inni in efla mutato, elTendo il 7 1. l’ultimo 
dei Cantici di Davide , come dal line del men- 
tovato Sai mo apparifce . In due fole Preghie- 
re , che fono le prime del quarto Capo del 
III. Libro , mi fono dipartito da tale pro- 
pofito . Proponendo una le Lodi verfo la San« 
tifiima Trinità , e l’altra i Mifleri di noflra_* 
Redenzione ,. ho creduto doverti preferire l’or- 
dine di quelli a quel de’Salmi . Se ciò avelli pra- 
ticato in tutte l’altre , averei , non v’ ha dubbio, 
ottenuto l’intento mio con maggiore facilità , e 

con 
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coaneflìone migliore , ma con minor naturalez- 
za : A quella dee ceder l’arte fpezialinente in 
materia d’ Affetti ; poiché quando l’Anima 
Dio s'innalza , non illudia già fe quell’atto deb- 
ba premetterli all’altro , fe quelli vada ben’uni- 
to col feguente , e fe allora fienvi quelle parti- 
cole , che leghino il difcorfo . Sarebbe quello 
un’ Orare con molto artifizio , e forfè con poco 
frutto ; e riufcirebbero le Preghiere di quella 
fpeeie,che Santa Terefa, (V) Donna di cuor viri- 
le , e Gran Mae/Ira di fpirito , chiama affettate • 
Tanto a me pure» anco fenza penfarvi , fareb- 
be accaduto , fe data all’intelletto la libertà di - 
variare e l’ ordine de’ Salmi » ede’Verfx, avelli 
polla, oran cura in ottenere una perfetta connef- 
iìone » di cui per altro , ad ogni buon fine , ho 
procurato , che affatto priva non folfe quella 
Operetta . Il riflettere all’Interpunzione aiuterà 
molto a diftinguerla . Oltracciò farebbero fiate 
le Orazioni di teffitura confi mite , e però man- 
canti di quel la varietà » che fnol* non ifpiacere « 
Animato dall efempio della Chiefa , che talora 
nella Liturgia così pratica , ho congiunto alle 
volte la metà d’un verfo coll’altro mezzo ver- 
fetto delio fleflo Salmo, contraflegnandol’ul^ 
tiina metà de’verfi colle lettere iniziali majufco- 
le; io che ini ha indotto ad o nmettere la cita- 
zione de’verfi , per non moltiplicar tanti nume- 
ri , potendo chi brama , trovarli con facilità ne 1 
Salmi , che fono fempre notati « 

Di 


(a) Vii, S- Ih- ;i . : * 
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XX. Di qualche noja potrebbe fors’eflere 
ad alcuni Poflervare, il medefimoverfo più volte 
replicato. La fecondità dè’fenfi di ver fi , racchiu-r 
fi in quella facraPoefia, e l’efempio del Rea*» 
le Profeta , mi hanno incorato a ripetere alcuni 
verfi , per accomodarli a diverfi fuggetti . Of- 
fervifi il Salmo io 6 . , nel quale due verfi fono 
quattro volte replicati . Nel 118. fono sì fre- 
quenti le Repetizioni , che a prima vifta à>chi 
non riflètè , pare, che per io più dicafi la ftefla 
cofa . Tutto il Salmo 135. è per metà comporto 
della feconda parte del medefimo verfo , che 
vien replicato per ventifette volte ; il $ 2 . , a ri- 
ferva del fettimo verfo , contiene i medefimi 
fentimenti , e quali le ftefie parole del 1 3. Tut- 
toché potefs’io pure , guidato da fcorta cotanto 
ficura , praticare lo fteflo in ciafcuna Preghiera, 
ho ftimato bene aftenermene , anzi andar molto 
parco nel ripetere i medefimi verfetti nello ftef- 
fo libro . Che fe ciò fem brade troppo frequente 
relativamente a tutto il corfo dei dodici libri ; 
alle addotte ragioni aggiungnerò doverli confi- 
derare ciafcun libro far corpo da fe . L J ufo pure 
del Dialogo è flato da me qualche volta pratica- 
to ad imitazione del Sa Im irta , che fpefl'o 1 ’ ad- 
opera . Serva per molti il confiderare il Sal- 
mo 510. , in cui parla or il Profeta , ora V Uom 
Giulio; e Dio ne’tre ultimi verfi . 

XXI. Aveva io fui principio di quello La- 
voro formato fiatile difegno di appigliarmi 
quafi fempre al fenfo letterale : ma ben m’ avvi- 
di , die , oltre l’efTer grande la varietà de’fenfi , 
farebbe pliche ciò fiato hon molto utile ad al- 

\i. . cu- 
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cuni , e di pochiffimo ufo alla maggior parte . 
Non così parmi fia per fuccedtrc dell’ Accomo- 
datizio , di cui alle volte , per la moltitudine , 
e varietà degli Argomenti, mi! fono fervi to , 
animato in ciò dalla pratica di gravi Autori , e 
de’Padri ftefll della Chiefa . Per avere poi ac- 
comodati a’partieolari foggetti i verfi de’Salmi , 
mia intenzione non è Hata , e non è , di reftrin- 
geì-li , e di Affarli a quell’unico fenfo , a cui fo- 
no flati da me adattati , ma fol tanto valerme- 
ne iti quella circoftanza , lafciandoli fempre in 
tutta quella Eftenfione de’fenfi , dei quali da chi 
s’afpetta fon giudicati capaci ; quando non fof- 
fero già per feftefli determinati , come fono , 
trà gli altri , i verfi del Salmo io 9. ,che dee in- 
tenderà letteralmente di Gesìì Crifto , che da 
fefteffo le I’è applicato . E benché qualche vol- 
ta abbia io accomodato ad altri oggetti alcuno 
de’verfi , che letteralmente debbonfi intendere 
d’Effo Gesù Criilo , ciò non ho fatto per levar- 
li , o debilitarli il proprio fenfo, ma folo per 
adattarli al mio propofito ; ben confapevole , 
che il Salterio dee tutto o in un modo , o nell* 
altro al Salvator riferirfi . 

XXII, Varj motivi m’hanno indotto a non 
valermi di tutti i Libri della Scrittura Santa, ma 
di quello folo de’Salmi; sì per trovarli in lui ( a ), 
oltre i proprj , anco degli altri Libri Canonici , i 
frutti ; sì perchè fono tanto ben’ accomodate 
all’Anima orante quelle fante cofe , e fante pa- 
, ro- 


. — . 1 1 — r — r , ■/. * 

£1) Liber PfaJmorum , omnium reliquorum^riiAus Ir 1 fe 
contitiens t cantùs ec!it, & próprios ihfupet ituer pial- 
lencìum cxhibei • S»Ath»fy'ad Mar*nuA* 
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role de’Salmi , deche s’innalzi , e a Dio parli 
eoa Elle, come fe (V) fodero ( a riferva di quel- 
le , che riguardano i Mifterj , e le Profezie ) fue 
proprie ; lo che far nompotrebbe , almeno Tem- 
pre , nell’ufo degli altri divini fcritti . Edendo 
pure i Salmi afliduamente traile mani, e Tulle 
labbra degli -Ecclefiallici , e in maggior’ ufo 
de’Fedeli , dell’ altre parti della fcrittura , ho 
creduto dover quelle Preghiere , da’ medefim» 
tratte incontrar minore difficoltà nell’Eferci- 
zio . Siccome a me ha Tomminiflrato quello fo- 
lo Libro, fenza cercarne altrove, tal’abbon- 
danza d’ Affetti , e di Orazioni , che mi è con- 
venuto levarne ben molte , per ridurre tutto in 
un volumetto facile a portarli , e per confeguen- 
za di maggior’ufo . Tanto avrei fatto collo fee- 
mare alcuna delle molte Jaculatorie del Li- 
bro II. , fe non avelli coiifiderato edere (lato lo 
feopo mio, per valermi del linguaggio d’ un’ an- 
tico Scrittore , d’illituire (F) in quello Tomet- 
to una fpirituale Biblioteca , in cui ciò , che non 
piace , o non ferve ad alcuni , potrà non ifpia- 
cere , ed edere utile ad altri . 

XXIII. Ed affinchè ne fode fempre aperto , 
e profittevole PingrelTo anco a Quelli , i quali , 
a cagione di non intendere il latino, non potreb- 
• - be- 

(*)AtquiPjftimoiJegit , fes mira, poti Prophetias , qu» 
tic Salvatore , de de gentibus funi , reliqua tanquam ' 
• libi propria verba bquitur .... Et qua: dicuntur > quali 
ipfe egerit , ita de fe loquendo ad Deuin refert . Ne ■ 
quaquam enim illa ceu PatriarcharumySc Moyfìs,alio» 
rumvc Prophetarum verba ufurpare reformidat. 

V) In hoc Libro Spirituali» Bibliftbcca inftrufta cft. Cap* 
Jìtdtr.P,*/. in 
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bero trarne tutto quel frutto , che farebbe de- 
fiderabile , ho divilb ogni pagina in due colon- 
ne , in una delle quali ho pollo il Tetto latino , 
e nella fua corrifpoudente ' la Parafrafi Italiana, 
piuttoflo breve.Nel for narla ho tenuta la via di 
inezzo.Ho procurato, per quanto ho mai potuto, 
ed efigeva il mio itlituto, appigliarmi al fenfo 
Letterale, e fui fondamento di elfo appoggiare il 
fenfo màlico., o morale, ch’è infeparabilmente 
attaccato ad un gran numero delle parole de’Sal- 
mi ► furono elfi bensì fcritti , e propofti nel 
tempo dell’ombre della vecchia Legge ad un po- 
polo avvezzo, fin dall’Egitto , a rinchiudere-* 
fotto enigmi , e figure l'enfi nafcolli ; ma col- 
lo fpirito, e colla veduta della Legge nuova, a cui 
riferir fi dovevano quell’ efpreflioni . Sicché per 
avere l’ intelligenza de’ Salmi propria d’un Cri- 
ftiano convien’ entrare ne’Millerj afcofi nella let- 
tera ,_ e fotto la di lei corteccia trovare il vero 
frutto de’fenfi fpirituali.il perchè l’aver iofpeflo 
in quella Parafrafi tifate fpiegazioni,o fentimen- 
ti edificanti, e fpi rituali, elTer non dovrebbe d’am- 
mirazione ad alcuno , che fi ricordi ciò, che dille 
1’ Appollolo de’ ciechi , ed induriti Giudei , i 
quali, allorché leggevano Mose, e tutto il vec- 
chio Teftamento (a) avevano , ed hanno ancora 
il cuore coperto da un velo . Potevano elfi glo- 
riarfi d’intendere il fenfo letterale , ma perchè 
non vi trovavano neppur’allora Gesù Crilto , fi- 
ne 

(a) Se<! obtufifunt fenfus eorura . Ufque in hodiernuni 
enim diem , idipfum velameli in lectione vcteri» te- 
lUmenti , in ‘net non reyelatuna,( quonian» in ChÙ&Q 
evacuatur ) n>ad C«r>lII. 14. 
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ne della Legge , rimanevano Tempre, come iono 
ancora , nella lor cecità, e durezza . 

XXIV - . Ho bramato , che all’indicibile foa- 
vità della facra poefia de’Salmi, che eccita sì 
vivamente alTAmore , e alla Lode di Dio , uni- 
ta andallc nello ftile , e neH’efpreffioni qualcne 
dolcezza , e fpirituale Unzione della Parufrufi . 
Più defiderabile è però , che volendoli trar pro- 
fitto dalla pratica di quefte Afpirazioui , e Pre - 
ghiere, non fieno elle recitate tumultuariamen- 
te , come a firail propoiito raccomandava QaJ 
S. Anfelmo, nè con velocità, ma sì bene in 
quiete , a poco a poco , e con attenta , e mo- 
rofa Meditazione , e Riflelfione fopra gli Affet- 
ti ; affine di alfaporarli, e placidamente traman- 
darli al cuore . Richieggonfi molto più quelle 
fante difpofizioni di Carità , d Umiltà, di Man- 
fuetudine , e delPaltre virtù , di cui erano pie- 
ni gl’infpirati fcrittori de’Salmi. Vuole Iddio 
molto più il fagrifizio del noftro cuore,chè quel- 
lo della noflra lingua , che allora farà accetto a 
Lui , quando il tenore del noftro vivere ( b \ ) 
uniforme alle noftre voci , farà una continua 
lode, che gli rendiamo; e Quegli bene Io lo- 
da, che l’ama con ardore . Tanto per appunto 
facevano di quelli divini Cantici , dall’ Amore 


(4) Non fune legenda: in tumultu , fedin quiete ; ncc vc- 
locitèr ; fed paullatìra cum intenta , 5c morosa raedi- 
utione . S. Anfel . 

<fc; Reftè in Dei laudem pfallit , cujus opera cum voce 
concordane • S'Profp.A<i>S(nt * 7 »* 
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dettati , gli Autori , la di cui vita effer dee (jf) 
della noftra , norma d’imitazioae.Di tali fincere 
difpofizioni forniti , ravvivar tanto più dobbia- 
mo la noftra fiducia d’ottenere dalla Clemenza 
del Signore benigno gradimento delle noftre_» 
Glorificazioni , e l’effetto delle noftre Suppliche, 
porgendogliele noi con quelle parole , ed efpref- 
lioni , ch’Égli fteffo s’è degnato con tanto amo- 
re fuggerirci . Spero io pure , che praticato a 
dovere TEfercizio di quefti celefti Affetti, ila per 
effere di molta utilità , affine di unire, e man- 
tenere unito il noftro cuore al fommo Bene ; e 
per paffare ad alcun grado di Contemplazione • 


NOS x 


(a) Talem vero vitam tu quoque imitaberis , qualemha» 
buerunt qui ha;c loculi funi deiferi laudi Viriti 1 »Atb » 
lbid,nU‘3i* 
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NOS D* CYPRI ANUS : 

A BR1XIA 

, S.Maru de Pratalea Abbai 
- & Congregationis Benedigli- ' .1 



C UM duo noftra Congregationis Theologf,' 
quibus Opus , cui tituius efl; : Efercizio di 
Ce le fi i affetti fecondo la dherfitè delle Per fo- 
tte (yc, a P. D. Cafiiodoro a Mudila C®ngrega- 
tionis noftrae Monache elucubratum , exami- j 
nandum commifimus , nihil in eo deprehen- 
derint , quod a Fidei & morum regulis deviura 
fit , immo piuin Au&oris ftudium illud oratio- 
nis genus promovendi commendantes, in publi- 
cam iucem edi pofle in fcriptis probaverint ; ideo 
ut typis mandetur , quantum noftra intereft , fa- 
cultatem facimus , & elargimur. In quorum &c. 
Datum apud S. Mariam de Pratalea die io. Ja- 
miarii 1742. 

■ « ' D. Cyprianus a Brixia 

Abbas , & Praefes • 


D. Cle tu 1 a Berg. Cancella 

1M- 
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Si J videbitur Reverendiflìmo Patri Magiaro Sacri 
Palatii Apoftolici . 

F. Maria de Rubeìt Archiep. Tarft Vicefg. 

J Uflu Reverendiflimi Patris Nicolai Redulphi 
Ord. Prard. legi Librnm , cui fapientiftìmus 
Auótor P. D» Caffiodorus Montagioli., fecit 
hunc titillimi.: Efercizio di Celcfti Affetti fecondo 
la dherfttà delle Perfone &c. atque in eo Davi- 
dica verba fequutus , vadera libi conftituit Di- 
vjnum fermonem. Nihil paraphrafis habet, quod 
aut Catholice Fidei , aut bonis moribus adver- 
fqtur : omnia contra funt fpiritu Dei piena ; Se 
d.ocent quid oremu: , ficut oportet , ut implea- 
mur Spiritu Sanato , loquentes nobismetipfis in 
Pfalmis , & Hymnis , & Ganticis fpiritualibus , 
cantante9 , & pfallentes in cordibus noftris Do- 
mino . Auòìor ejus imitatus eft fandiiflìmos Pa- 
rentes fuos , qui Pfalmos meditabantur die , ac 
notte . Prodeat ergo in publicam lucem hic Li- 
ber , in quo{ ut CaiUodori fententiam ufurpem ) 
fpiritualis Bibliotbcca infintela eft . Et quoniam 
Redemptori noftro dicatur , crefcet merito , ncc 
premio carebit , & frutìu . 

Ex JEdibus Vallicellanis Pridie Idus Fe- 
braarii Anno Domini 1741. 

Jofeph Blanchinus Presbyter 
Congr. Oratorii Romani. 

IMPRIMATUR. 

Fr. Nicolaus Rodulphus Ordini* Pradicatorum 
Sacri Palatii Apostolici Magifter . 
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LIBRO PRIMO 

Eiércizio d’affetti per regolare 
le azioni (olite a farfi 
nella Giornata . 


C A P O P R I M O. ! 

Per ben regolare la Giornata . 


La mattina fubito (Vegliato. 


D Eus , Deus TVT 1° Signore , e mio 
• meus,adte de . D >°> allo : fpuntare 
luce vigilo . Siti - de J giorno risvegliatomi, 

a Voi , Padre de lumi , 
innalzo tolto il mio Cuo- 
re per adorarvi , benedir- 
vi, e ringraziarvi in eter- 
no . Ali 1 che d’altro non 
ha fete l’anima mia , che 
d’ amar Voi con tutto 
l’ardore . 


vie in te ^nima 
tnea • 


Vedendoli . 


Ego dormivi , & 
foporatus J'um : & 
exurrexi , quìa ^ 
Dominus J'ufcepit 
■»*.p f.j. 

Per fmgulos dies 


Coll’ aflìftenza del Si- 
gnore, che ha avuto di me 
tutta la cura , dopo avere 
io dormito , e tranquilla- 
mente r ipofato , fon ri- 
forto dal fonno, fembian* 
za di morte, a nuova vita. 

In quello giorno per 
A ' „ tali- 
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ESERCIZIO D’ AFFETTI . 


benedicavi libi : & 
laudato nomeru» 
tuum in faculum , 
C*r in faculum fa- 
culi . pf.144. 


tanto , c per tutti'gli altri 
di mia vita , vi benedi- 
rò , o mio Dio , e loderò 
il voftro Tanto Nome e 
nel fecolo prelente , e nel 
futuro . 


Per indirizzare a Dio tutte le opera- 
zioni della Giornata • 


Sit fjflendor Do- 
mini Dei nojlri fu - 
per noi , & opera 
manuum no fra- 

rum dirige fuper 
noi : (y opus ma - 
nuum noftrarum 
dirige . pf.89. 


Diffondete, o mio Dio, 
fopra di me lo fplendore 
di voftra grazia; illumi- 
natemi a feguire in tutte 
le mie opere la voftra Tan- 
ta volontà ; e indirizzate' 
tutte le mie intenzioni, ed 
ogni mia azione, all’onor 
voftro. 


Avanti d’ incominciare qualunque 
operazione • 


Dirige in con - 
fpeftu tuo <viam~» 
meam.pf'S, 


Deh ! guidate voi fo lo, 
o mio Signore , il mio 
cuore , e 1’ opera mia in 
guifa , che non mi Tcordi 
giammai d’ eflere alla__* 
prefenza yoftra . 


Pettinandoli . 

lniquitates me e Mifero me, che forpaf- 

fapergreff# funi fo “° 1 ”P rl ,a 

J r a jj j Tefta le grandi , ed mnu- 

caput meuix; pf.j7. merabili 

mie iniquità ! 

Il 
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MuJtiplicata H cui numero egli è 

funi fuper captilo s S iun, °. ? f, 'P erar 9 ue,, <> 

“nn-hìftc *»*; . de’ miei capelli . Dehl 

CapttiS TìiGl « C 0t7I- • • • , • • 

_ • * • piacciavi, o benigniamo 

place at ttbt Do - signore , di liberarmene 
«//#£ 9 ut eruas fenza indugio . 
we.pf.j£. 

Lavandoli • ~ 


Lava me ab ini- 
q aitate me a ; & a 
peccato meo man- 
da me • pr.50. 


Lavate , e nettate dal- 
le lordure delle mie ini- 
quità P anima mia ; mon- 
datemi, o mio Dio , dal- 
le macchie de 5 miei pec- 
cati . 


Volendoli preparare all’ Orazione 
mentale . Si pone l’ Anima 
alla divina prefenza. 


Pravenerunt 
oculi meì ad te dì- 
luculò : ut me- 
ditarer eloquio. l> 
tua; pf.i 18. 

quia ad te,Domi- 
ne , Domine , oculi 
meì . pf. 140. 

\ 

Si umilia alla 

Quid ejì homo 
quia tnnotuifti ei ? 


Di buon mattino , pri- 
ma d’ ogni altra occupa- 
zione , ho alzati a voi , o 
Signore, gli occhi del mio 
cuore , per meditar quie- 
tamente la divina voftra 
parola ; 

Poiché in voi , o mio 
Dio , fifle fono , e faran- 
no Tempre le mie pupille, 

divina prelènza • 

O Signore, che còfaè 
mai l 3 Uomo , onde me- 

A 1 riti 
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4 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 


atit filius h ornimi, 
quia reputai eum ? 
pr.143. 


riti , che voi ve gli diate 
a conofcere ? cofa ha mai 
un vii figlio di Adamo, 
per cui fia degno, che fac- 
ciate conto di lui ? 


Chiede lume • 


Resela oculos 
mos: pf. 11 8. 


Notam fdc mihi 
viam , in qua am - 
bulem : quia ad te 
/ levavi animarti -0 
meam , pf. 142. 


Togliete via , o Signo- 
re , i veli de J mondani 
penfieri dagli occhi di mia 
mente , ed jlluftrateli 
co 5 voftri Lumi : 

Fatemi conofcere la_» 
ftrada , che tener debbo, 
per giungere a Voi , poi- 
ché per voi unicamente 
fon deftinati gli affetti 
dell’ Anima mia . 


Supplica il Signore a volergli parlare 
al cuore. 


Paratum cor 
me*m Deus, pa- 
ratum cor menni, 
pft 1 07. 

sìudttam fac 
mihi mane miferi- 
cor dia m tuam -» j 
quia in te fpera- 
w.pf. 143, 


Il mio cuore è pronto, 
o mio Dio , eccovi il mio 
cuore . 

Deh ! fategli guftare 
ben predo , o Signore, le 
voci della voftra miferi- 
cordia , perche in voi ho 
ripofta la mia fperauza • 


In- 
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LIB. I. CAP. I. 

Indirizza a Dio 1’ Orazione . 


"Dirigatur oratio 
mea Jicut ince ti- 
farti in confpeclu 

tuo . pCi40. 


Dall' Altare del mìo 
cuore , acccfo d’ amore 
per voi , a voi s 5 innalzi, 
o Signore , la mia orazio- 
ne , come il fumo dell’in- 
cenfo , che fu l’ aureo ai- 
tar fi bruciava . ‘ 

• i .* » 

Ricevendo grazie , e conlòlazionì 
nell’ Orazione . 

Quarti magnai Oh quali, e quante dot- 
multi tudo dulcedi » c f zze , e benedizioni , o 
«is tux » Domine. s *g nor * > avete voi amo- 
qua abfcondijli ti- f e ( rbate f r 

mwttim »e!pf.jo. q * cte V1 temono! 
fufeitans a terreL» 
hopem ; & de fter - 
core erigens pau- 
perem. pf.112. 

Eflfendoda maligni (piriti tentata 
neir Orazione. 

Declinate a «o Allontanatevi da me , 

maligni : & fcru - maligni fpiriti , e lafcia- 

tabor mandata Dei tem * mec ^ itar quietamen- 

«ri . Office in ' de ‘ 

. J f. r mio buon Dio. Rigaar- 

> & mtferere % datemi voi pietofamente, 

Wc,# piti 1 8 t o Signore , ed abbiate di 

me pietà . 

A 1 Sof- 


Soilevate voi dalla pol- 
vere un mefehino, e da 
lezzola fecce innalzate 
un miferabile . 
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Soffrendo lunghe diffrazioni nell* Ora- 
• ‘ s ' zione fi umilia . 


Ve jumentum fa- 
tfus fum apttd tei 
& ego femper te - 
turni Deus cor dis 
me* • pf- 72 # 


Eccomi divenuto in fac. 
eia voftra ,come un Giu- 
mento incapace di media- 
ta* le celefti verità 5 vo* 
però (lare Tempre unita 
col vincolo di Fede , e di 
Amore a Vói , o Dio di 
tutto il mio cuore . 


In tempo di Aridità , e di Tedio 
nel? Orazione . 


Dormhavit tAni- 
ma mea pra tedici 
confi- ma me in ver* 
bis ttiii* pfii 18 * 


Dormigliosa » e Ian** 
guida è divenuta l’Ani- 
ma mia per noja > e tri- 
stezza ; tenetemi detto , e 
confortatemi Voi , o SÙ i 
gnore , colle voftre divi* 
ne parole . 


Trovandoli in ofeurità nell* Orazione*. 

Comprebende - M ’ ingombrano , e mi 

. • accecano talmente le mie 

rum me iniquità- ini ità> chc m > i« P edi- 
tei me £ ; & non fc0 * 0 d j ve dere libera- 
p 4 ut , ut rìderemo mente le celefti Verità; 

pf-39* 

Emitte lucerna Diffondete pereto , o Si- 

*•- *?"*"*■ f. Lume 

tuam • pf«4 zìa , e delia vottra verità. 

Nel 
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Nel fine dell’ Orazione prega il Signore 
a ftabilirla , e fortificarla ne* propoli- 
ti fatti , e umilmente lo ringrazia • 

Perfice grejjus Raffodatc , o Signore, i 

meos in femitit Pj^ ?eWer«he 
. • . voi mi eludano : affinché 

tuis : ut non mo - -, 

. io giammai non vacilli , 

veantur vcjhgta^j ardifea di traviarne . 

fnea • pf.16. 

Bene die tAnima E tu, Anima mia, al tuo 

fnea Domino , & Dio per tanti titoli obbli- 

noli oblivifci tm- g>w . benedicite, erte- 
. grazialo quanto puoi ; e 
nei retribuirne! „ ?n efl - ere ’ si fco n 0 fcente 

ejus* pi. 102* di volerti dimenticare^* 

de’ Tuoi gran benefizj . 

Prima dello fìudio particolarmente 
della Scrittura ; o d’ altra 
cofa di facro • 

Dilige me in ve- Mio Dio , eflendo Voi 
ritate tua , & do- amabilifftnio mio Sai- 
re m p • no ’m * « vatore, fiate ancora il mio 
« Zj K , , Maeftro , e la Guida , che 

Ui Salvator m ; conduca per le vie del- 
tneui è pf. 24 * le voftre Verità . 

Beat us homo. Oli quanto è mai bea- 

quem tu erudieris to quell’ Uomo, che Voi,, 

Domine: & de le- ° si 8 n0,e » vi degnate,* 

coll’ interna vollra unzio- 
ne d’iftruire , e di forma- 
re nella feienza della vo- 
lìra Tanta Legge J 

A 4 Da- 


M e tua docueris eu * 
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Da mihi intelle- Date a me pure retto 

Bum, & fcrutabor h : te “ di ."' cnto > e m ’ a P" 

hgem titani j r cu- ?''. c ^ ro 1 Pf“ trar !' >° 

' J . fpirito , ed il vero lento, 

Jtoaiam titani in lv e a( j offervarla , voftra_» 
foto cordo’ meo.De- mercè , con. tutto il mio 
clciratio fermottum cuore ; memore io Tem- 
pre , che la voftra legge è 
di luce una forgente per 
cui la medita ; e agli umi- 
li dà la vera intelligenzaj 
eh’ è negata ai fuperbi . 


luorum illuminati 
è* intelletlum dai 

farvults, pf.i 18. 


Dopo dello Audio 
Scrittura ; o d* 
Bene die am Do • 
eninum , qui tri- 
buie rnibì intelle - 
ttum i pf.i$. 
quoniam miferi - 
cordia tua ante* 
oculos msos efl : & 
Gomplacuì in veri - 
tate tua, pf.2f. 

Confitebor libi in 
direzione cordhjn 
eo quod didici ju- 
dicia jujlitìa tua. 
Mirabilia tejh mo- 
nta tua : ideo fera - 


particolarmente della 
altra cofa di (acro . 

Vi benedirò , o mio 
Dio , d’ avermi dato lu- 
me , e diicernimento j 

poiché la voftra Miferi- 
cordia , che ho fempre_* 
avanti gli occhi,e la Veri- 
tà della voftra Legge, fono 
flato 1* oggetto de’ miei 
più dolci penfieri . 

Vi render® dunque, con 
Cuor retto, e lineerò, azio- 
ni di grazie ; per vollro 
dono riconofcendo la dot- 
trina da me apprefa dei 
giuftiflimi voftri decreti. 
Oh ella è pur ammirabile 



LIB. I. CAP, I. 9 

tata efl ea tAnima ia voftra legge ! e perciò 

ma. p f. 1 1 8 . l l u n l! a ’ 

• * dalla fua bellezza,ha pro- 

curato di penetrarne il 
midollo . 


Ufcendo di cafa . 


Legem pone mihi 
Domine in via tua , 
& dirige me in 
J'emitam rettami 
propter inimico s 
meos . pf.2 6, 


Infegnatemi , o Signo- 
re^ camminare per quel- 
le ftrade , che a voi mi 
conducano ; e guidatemi 
nel fentiero della Retti- 
tudine , affinchè io non 
inciampi giammai nei lac- 
ci de 3 miei nemici . 


Nell* oflfervare le create cofe per ado- 
rarvi la Sapienza del Creatore • 

^uam magnifica - Oh quanto fon grandi, 

ta Junt opera tua c maravigjiofe le voftre 

Domine! pCioj. ° pere ’ 0 Slgaore 


Incontrandoli qualche Amico 


Benedicat tibi 
Dominus ex Sion. 
pf. 1 2 g . 


Dalla celefte Sionne~»< 
fparga fopra di voi il Si- 
gnore le One Benedizioni • 


Andando alla Chiefa » 


lntroibo in Do- 
tnm tuam : ado - 

V 


Entrerò, o Signore, nel- 
la voftra cafa ; e penetra- 
to da un rifpettofo tirao- 
A $ tep 
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Dominus intenta 
fio Judo fuo* pf.io* 


lo ESERCIZIO D’ AFFETTI * 

rato ad templum re , fortificato dalla fpe- 

fauthtm tuttm in , e animato dalla-. 

Umore tao . pf.J. ftro Sa * nto Tempio . 
Entrando iaChiefa* 

Il Signore è nel Santo 
fuo Tempio, e colFim- 
menfita della fua EfTen- 
za , e colla comunica- 
zione de’fuoi Sagramentr. 

Nel prender l’Acqua benedetta . 

Asperges me byf- Afpergetemi , o Signo- 

topo , & manda- « > coll’ Ifopo intinto nel 

bar : lavabi! me, Sangue dervoftroUnige. 
, r . mto , e faro purificato^ 

Ò* J u P er nweftLu lavatemi coll’ acqua della 

dcalbabcr • pf*50* voftra Grazia , e diverrò 

pili bianco ancor della_» 

Neve . 

Prima di recitar le Orazioni Vocali * 


Verba mea auri - 
bui percipe Domi- 
ne , inteìlige eia- 
moretti meum * In- 
tende Voci oratio - 
vìi mea Rex me ut * 
ér Deus meus;quo - 
vi a m ad te orabo , 
Damine . pf. 


Porgete orecchio, o Si*» 
gnore , alle parole della 
mia lingua , e alla voce 
dei mio cuore afcolta- 
te compatitone volmentei. 
miei gemiti . Deh Lefau- 
dite , o mio Re > e mio 
Dio , le fupplichevoli vo- 
ci del voftro Suddito , e 
della voftra Creatura, poi- 
ché a voi , o Signore , di- 
ligerò t la mia Orazione. 

Por- 
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Porge il Criftiano le fue Glorificazioni, 
Umiliazioni , e Petizioni alla 
M. S. D. 


Vivit Dominiti 9 
ér beneditlus Deus 
me us ; è* ex a Ite- 
tur Deus falatis 

mete. pf.17. 

Dominiti *oirtu - 
tum ipfe efl Rex 
gloria . pf. 25. 

Afferte Domino 
gloriami & hono- 
rem 9 offerte Do- 
mino gloriarti no- 
mini ejus • pf.28. 

Magnificate Do- 
mìnum mecum,& 
exaltemus JfiJomen 
ejus in idipfum. 

Bene di cium No- 
mea Majejìatis ejus 
in Aternumx & re - 
plebi tur majejìate 


Viva Iddio , amorofi£- 
fimo noftro Padre , bene- 
detto , e ringraziato fia 
egli Tempre $ ed oh ! glo- 
rifichifi pure , e lodili in 
eterno il noftro Dio , au- 
tor di mia falute . 

Egli è il Dìq degli Efer- 
citi , il Re delle Virtù , il 
Re della Gloria . 

Venite pure,o Fedeltà-* 
glorificare , e a celebrare 
colla voce, e coll’ opere 
il Santiffinto Nome del 
noftro Monarca . 

Meco glorificate V Ec* 
cellenze dell’ infinite di 
Lui perfezioni ; uniamei 
pure con un folo fpirito 
d’amore ad efaltar la_* 
grandezza del gloriole 
Tuo Nome ; 

e col linguaggio del cuo- 
re dichiamo : glorificato, 
e benedetto eternamente 
fia l’adorabile Nome di 
quella Maeftà infinita ; e 
Ad' 'di 
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ejus omnii terra • 
pf.7i. 

lAdoremus , 
procidamus ì & pio - 
remus ante Domi- 
num 9 qui fecit 
noi. pf.94. 

Peccavi™ us cum 
Patribus ttojìris : 
injuflè egimus , 
iniquitatem feci - 
iw/zi.pf.ioj* 
Erravi , Jìcut ovis y 
qua periit ; qua - 
- rtf fervum tuum • 
pf.118. 


In quacunque die 
invocavcro te , ex- 
<Wi mt\ multipli - 
fn6/i /« anima mea 
virtutem . pf.i 37, 


di fua gloria fia ripiena la 
Terra tutta a di Lui vo- 
leri fommefia . 

Adoriamo tutti in ifpl- 
rito , e in verità quello 
fupremo Signore; e in- 
nanzi alla M. S. D. pro- 
ftrati con lagrime del 
cuore piangiamo le noflre 
colpe appiè del Signore, 
che ci ha creati . 

Ah ! che pur troppo, 
come i noftri Padri , ab- 
biam peccato , o Signore, 
e in molte guife abbiamo 
violata la giuftizia,e com- 
mefle delle iniquità . 

Io , io più d’ ogn 5 altro, 
qual pecora fmarrita ho 
errato,con tante mie fcel- 
ieratezze deviando dalla 
via della Giuftizia; ma 
voi , o amorofo Pallore, 
deh ! cercate , e ricondu. 
cete me veltro fervo alP 
Ovile , 

Piacciavi, o mio Dio, 
di efaudirmi , ogni qual- 
volta implorerò il vollro 
ajuto; e di accrefcer forza, 
e virtù al mio fpirito , af- 
fine d’ eflcrvi una volta-» 
fedele . „ ' 

Fi- 
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LIB. 

• Dir igatur orati o 
tneajicut incenfum 
in confpeflu tuo . 
Pone Domine c«. 
Jìodiam ori meo • 
Non declina cor 
meum in verbali 
moliti ce • pf.140. 


I. CAP. I. i* 

Fate altresì , che que- 
lla, ed ogn* altra mia pre- 
ghiera , dall’ ^Ujtar del 
mio cuore accefo d’ amor 
per voi , al vollro Trono 
direttamente afcenda, co- 
me il fumo dell’ incenfo, 
che fu 1’ aureo Aitar lì 
bruciava . Ed acciocché io 
non ponga oftacolo all’ef- 
fetto delle mie orazioni, 
mettete voi il freno alla 
mia bocca, ficchè nulla 
n’ efea contro la voltra 
legge ; nè permettete, che 
il mio cuore inclini ai cat- 


Notamfac inibì 
*viam , in qua am- 
ba lem , Ertpe me 
de inimici s mcis , 
Domine , ad tc . > 
confusi : dace me 
facert voluntatem 
tuam y quìa Deus 
me us e s tu . Spiri - 
tus tuus bonus de - 
duce e me in terrai» 

rttìam, pf.i42. 


tivi difeorlì . 

Fatemi conofcere Ia_» 
llrada , per cui camminar 
debbo, affine di piacere, 
e di giungere a Voi. Libe- 
ratemi,© Signore, da’miei 
invifibili Nemici ; in voi 
mi rifuggio , e nelle Brac- 
cia veftre mi getto, o gran 
Padre delle mifericordie; 
e poiché voi liete il mio 
buon Dio , infegnatemi . 
non folo a conofcere, ma 
a praticare efattamente la 
voftra volontà . Il vollro 
S. Spirito , Fonte d’ ogni 
Bene 1 mi conduca egli 


per 
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per la retta ftrada della_» 
Giuftizia, e mi accom- 
pagiii fempre finche ar- 
rivi alla beata Terra de* 
Comprenfori . 

Dopo aver recitate 1* Orazioni Vocali* 

Esaudì “Domine Accogliete , o Signore, 

_ la voce della nna preghie- 

yocem meam , qua . . . r 

y . , 7 . ra , con cui ho implorata 

damavi ad te : r/U- p a fnitenza voftra rabbia 1 * 
ferere mei , & te di me pietà ; ed am- 

esaudi me . pf.2(J. mettete le mie fuppliche . 

Volendoli Confettare, prima deirEfame. 


Illumina oculos 
weos , ne unquam 
cbdormiam in mor* 
te 0 pf*i 2* 


Rifchiarate , o Eterno 
Sole di Sapienza > co’ vo- 
ftri lumi , gli occhi di mia 
mente , affinchè non mi 
addormenti giammai con 
Tonno di morte ne* miei 
peccati . 


Dopo!’ Efame * 


Inclina aurem 
tuam ad precem 
meam : §^uia re - 
pietà eft malli Ani - 
m mea . pf.& 7 * 


Piegate il pietofo ro* 
(Irò orecchio , o Signore, 
ai miei gemiti : poiché di 
molte ferite è ripiena.* 
l’ Anima tuia • 


A fi- 
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Affine di chieder perdono a Dia* di tutti* 
e di ciafcun peccato ► 

‘Peccavi r dr ma- Ho peccato , o Signo— 

tum coram te feci .. re > ? !'° avuta si S ran te * 
m-. r . merita di commetterei 

« Averte factem-, tantc fcelleratezze alla di- 
tucim a peccati* v ina voftra prtfenza.Dehl. 
meis: & omnet ini- rivolgete pietofamente_* 
quitates meat de» dalle mie enormità il vo- 


ìe m pf.50* 

Propitias ejlo pec- 
cati* ncjlris prò - 
ftet ttomett tuum + 
pf. 78 ^ 


ftro iguardo, e degnatevi,, 
o clementiUìmo iddio , di 
cancellarle tutte ; 

Ed in grazia del voftro 
Nome concedetemi beni- 
gno perdono de’ miei pec- 
cati , che ora tutti , e cia- 
fcheduno di effi abbonii-:, 
no per effer Voi il fom- 
* - ~ no Bene . 

Per il proposto in ordinea tutti , 
e a ciafcuu de* peccati . 

Ero immaculatus 1 Sono rifoluto collavo— 
cum eo 1 & obfer- ftra E razia di non volermi 
Uabo me ab imam - ma ; P ! " macchiare di pec- 

tate mea^Quontam tutt j j e <j a c j a f cuno de* 
in te eripiar a ten - miei peccati,poichè col vo. 
fattone t Ò" in Deo Uro ajuto , o mio Dio, fu- 
Weo tranfgrediar parerò le Tentazioni, e for- 
** monterò il muro d’ognf 


murimi * pr.17. 


difficoltà, per attaccarmi 
infeparabilmejnte a Voi—' 

tklfi 
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Nell’ andare a Confettarli . • 


Iniqutiattm meam 
annuncìabo : & co - 
gitabo prò peccato 
Meo . pf.57. 

Non dee linei cor 
meurn iti verba^t 
malitiàciad excuja- 
das excufatijnei in 
peccatii • pf.i 40 * 


Manifc fiero finceramen- 
te le mie iniquità ; nè ceri- 
fero inai di abbominar# 
tutti i miei peccati . 

Non permettete , o Si- 
gnore , che io abbia un 
cuore sì guado , che vo- 
glia con pretefti , e rigiri 
di maliziofe parole , feu- 
fare le proprie fcellerag- 

£ ini * . , . : 


Sul punto di ricever la fant’ Attòluzione. 

‘Domine mijerert Signore abbiate pietà 

mtix Jana Amman, di me r - cht f«no laqguen. 

J . te : funate l’Anima mia, 

Meam 9 quia pec - tante piaghe de’ pecca- 

ci* (ibi • pf.40. ti ripiena . 

, Dopo la Confettìone . 

Del iìla quii in - Oh Dio ! chi è mai que- 

teir.git > ab occul- S 11 *. c . he *2^*2*' 

. * . » cognizione di tutto ciò, 

tu meii mtittda . -# c j lc j 0 ren d c colpevole ? 

Me • pili 8* Purificatemi, o Signore, 

dagli errori , e delitti, che 
* io non conofco . : • « 

Delittum meum Vi ho confeflato cocl. 
tihi ft *. ifchiettezza tHtti quelli , 
& . . . a . . che fono flati a me noti, e 

et 9 & tnjufttttam punto nafcofta_» 


LIB. I. CAP. I. 


me a m uon ab fion- 
di . Dix iieonfitebor 
adversùm me inju- 
flieiam me am *ì)o- 
rntno ; & tu remi- 
fifli impìetatetrL. * 
peccati mei • pf.ji. 


veruna mia ingiuftizia • 
Al dir che ho fatto eoa 
cuore contrito ; io farò al 
mio Signore una fincer* 
confeffione delle mie fcel- 
leratezze , voi me le ave* 
te , come fpero , perdo- 
nate . E però fomme gra- 
zie air immenfa voftra«* 
Bontà . 


Prima di celebrare la Santa Meda . 


Yranfibo in locum 
tabernaculi admì - 
rabUis ufque ad 
domnm Dei ; in vo- 
ce exultationis & 
confejfionis , finus 
cp u tanti s ipf.4,1. 

Volu nt ariè fieri - 
ficabo tìbìfè confi - 
ttbor Nomini tuo 
Domine : quontim 
bonumeft . PC53. 

lntroibo in do - 
mttm tuam hi ho- 
locauftis : Ho Io- 
ti tufi a meda llat a 
•jferam tibi,pÙ6$. 


Ora che io fono per 
paffare a quel maravigiio- 
fo Tabernacolo nella ca- 
fa del mio Signore , ove 
con feftive voci di Spiri- 
tual gioja rifuonano le di- 
vine lodi fra i giubbili del 
Banchetto dell’ immacu- 
lato Agnello ; 
vi offerirò con tutto il 
mio cuor* il tremendo 
Sagrifizio, e glorificherò» 
o Signore , il benedetto 
voftro Nome , forgentf 
d’ ogni vero Bene . 

Entrerò dunque nel vo- 
ftro fanto Tempio ad of- 
ferirvi Olocaufti : e gli 
Olocaufti , che infletti e_* 
col mio cuore v* offerirò» 
faran ben pingui • 
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7*U ei Sactrdos in Caro mio Gesù , Voi 


aternum fecun - 
dum or di netn Mel- 
cbifedecb , pf. t o^. 

Sacerdote s tui in- 


fitte il Sommo Sacerdote, 
che unendo , come già 
Meichifedecco , al Regno 
il Sacerdozio, ne goderete 
in eterno la perpetuità . 

Deh 1 fate , che tutti i 


duantur juflitiami 
& fanti i tui exul- 
te ut . pf.131. 


voftri Sacerdoti , e Mini- 
Uri ornati fieno della ve- 
lie Nuziale di Giuftiziaj 
e di Carità ; e che i voftri 
Fedeli con Tanta allegrez- 
za vi fervano. 



Prima della Santiflìma Communione. 
Si confiderà la propria viltà , e l’Ec- 
cellenza del Dono , c del Do- 
natore, che è Dio. 

Forti t fido ma , & Voi liete , caro Signo- 

refugium meum et re j la mia fortezza , e il 

tu- jbterNa . - rifugio; e per far ri- 

* , . r 'h di re del voftro No» 

G* n dur- 
ddia 
la U 

mia di 
fuo ce- 


, qual Cie- 
li può 


by Googld 


■ LIB. 
Ego outem raendi - 
eus Jum & patt- 
per . pf.$* 

Timor & tre- 
fnor verter un t fu - 
per «?<? ; pf.54. 
quonià Deus meus 

CS * pf.55. 


I» GAP» I. j ^ 

Io altro non fono che 
un Mendico , mifero , e 
miferabile . 


E però raccapricciarmi 
tutto mi Tento pel timo» 
re , e tremore , 

al con fide rare , che Voi, 
eh’ effer volete la edefte 
mia vivanda » fiete il mio 
Dio . 


Paratura cor 
meum Deus , pa- 
ratura cor meum • 

Venti ut fahosfa- 
cias nos « pf.7*. 

7*u e x urge ti s mife - 
reberis Sion: quia 

tempus mìj eretteli 
•s , 'n-'i venie 
01 . 


li mio cuore è pronto* 
o Dio , pronto è il mio 
cuore a ricevere le grazie 
voftre » 

* s 

Deh ! venite* o mio 
Signore , a fai vare l’ Ani- 
ma mia . 

# Sì , venite , ed abbiate 
pietà della voftra Sion- 
ne , perchè giunto è it 
tempo di verfar fopra r 
di efla i tefòri dille vo* - 
ftre Mifericordie ; ecco 
il tempo opportuno di 
voftre Grazie . 



oltarela Santa Meda • 

1 parte della Meda . 
l’ Introito . 

(q . Oh che vi adori , e vi 
f*. benedica la terra tutta , o 

amo» 


i 
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hi : pfalmum dìcat amorofiflimo Iddio ! cari- 

Nomai tue.pC.6s. g ,P ria dd vollro Gran _, 

Nome . 

Al Kyrie elcifon . , 

ZM'tfìrere mei p i^tà di me , caro mio 
Deus , mifirere-0 Dio, pietà dirne,» buon 

met • pl.56. * 

Al Gloria in excelfis. 
laudate Domi- * Glorificate pure il mio 
uum de calti ■ la»- A alti(Bmi abitate u «_ 
datéeum in bXcel- j e ^. e foggiorno, fate pel 
Jil « pf.148. firmamento ' rimbombar 

le fu e lodi. 

\ 

Ali’ Orazione . 

E a a udì 'Deus Efaudite , o clementif- 


arationem 

pr. 54 . 


menni 


fimo Iddio , la mia Ora- 
zione , che unitamente 
con quelle della Chiefa 
voftra Spofa vi porgo . 

All* Epiftola . 

Beat US homo y Beato, o Signore , bea* 

quem tu erudì erse to quell’ Uomo, che Voi 
* , vi degnate d’ ìftruire , e a 

Domine : & dc^> C ui 1 intelligenza, e l’atno- 
ìt%e tua docucvis re della voltra Legge do- 
cum . pf.oj. nate. 

De- 
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"Bene dìttut es Do - Degniflimo Voi fiete-* 
mine ;doce me ju - d ' e, F er * m P r , e be “ tdc “ 0 ’ 
(ti/icationes tuas • • ,, „ r 

J / Q vi d ammaeftrare ancor 

pi# ilo, me ut’ giiiftiffimi voftri 

. Precetti . 

All’ Evangelo. 

». «■ 

Lucerna pedibus La divina voftra Paro- 

meis Vèr bum tuu\ ^ , o Signore , e una face, 

& lumen femìth che nclle teiiebre dl 9 ue “ 
GT _ lumen jemitn fta Wta a , miei paffi fa ^ 

wc/f . Lidi w;*?/ ;/J- feorta ; è un lume, che-» 
tcllettut/iy ut fciam mi fcuopre la firada , che 
tejlitnonìa tua~* • tener debbo. Ah ! coll’in- 
pf.nS. ternamente illuftrarmi , e 

foavemente trarmi a Voi, 
datemi P intelligenza-» , 
e P amor efficace degli 
Evangelici voftri Precet- 
ti , e Gonfigli . 

* Al Credo . 

Tijlimonia tua Le Teftimonianze re- 

QY edibili a fattoi cateci della voftra Divi- 

ium ntmis . pf.92. c sig „ ore _ efficaciffime { i 

no fiate a perfuadere al 
Mondo tutto la Verità , e 
la Credenza della voftra 
Religione . 


Nel- 
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Nella feconda parte della MefTa •' 
Air Offertorio. 

Holocaujh me Unito al Sacerdote , e 
Stillata offeram ti - a Santa , vi offero, 
bi . nf.6<. « ’ !’ off "“ è fem P r '.’° mio 

r J Dio, coll'intero mio cuo- 

re , OloGaufti ben pingui • 

Al Lavabo • 

« simplius lava Lavatemi vie piti, o Si- 

fne ab iuiquitate gn° re » da tutte le mie_# 

mca - a Pecca- Illlc l ulta i purificate i pen- 
mca . ^ a pecca fieridci mio fpirIto , e j 

tO meo munda^t deficlerj del mio cuore-*, 
me • pf^O* affinchè participar polla 

alla Grazia , ed ai frutti 
del Santo Sagrifizio . 

All’ Orate Fratrcs. 

MemOY fit omrtìs Benedir fi degni il Si- 

f acri flcii tui : & § nore a . g l . oria . fua °S ni 

tuo fagrifizio ; impinguar 
colla fua Grazia , e con- 
fumare col fuoco d’arden- 
te Carità il grand’ Olo,- 
caufto . 

Al Prefazio . 

Bonutn efi confi Degna , e giufta cofa_* 
ferì Domino : & e ^ a è di lodarvi , e rin- 

pfa/kre nomini tuo & raziarvi *“P" > °. 

*AltlJJìme . pf*,. S AUiflìmo Iddio, di can- 

tar del votlro Santo No- 
me la gloria . 

OSi- 


bolocauflum tuam 
pingue fiat • pf. i p. 


URI. CAP. I. 13 

O Domine fai - O Signore falvateci , 
•Uum me f ac >o Do- profperateci , e rendeteci 

mine bene profpe- felici, o amabiJiffimo Si- 
/ jmCf >* . ghore • Benedetto fiz oliti 

rartibenedicius qut * ran Re ( che viene \ el 

vetJit in Nomine Nome del Signore . 
Domini . pf.i 17. 

Nella terza parte della Metta . 

. ■ all’ Elevazione della 
SS. Oftia. 

Quis eflifìe Rex Chi è mai quello in- 
gloria ì Dominai c,!£0 Redei,a G,on *-* } 


vìrtutum ipfe efì 
He* g/oria,pÙ2$. 

Deus cor dis mei 9 
fa* pars mea Deus 
in <zternum.yi.j2a 


Egli e il Signore , il Re 
delle Virtù , il Re della 
Gloria . 

O Dio del mio cuore, 
oDio mia Eredità in eter- 
no , o Dio tutto il mio 


Rene . „ 

All’ Elevazione del SS. Calice • 


Cali x rneus ine- 
brians quom pra- 
clarusejl ! pf.22. 


O quanto Ibave , ed ot- 
tima è la bevanda del 
preziofo voftro Sangue-» 
contenuta in quel Calice! 
inebria , e rapifee . 

Immediatamente dopo 1* una , e 1 * altra 
Co n fa gr azione . 

Parafli in con - Ecco dal voftr’ amore 

Jt'Ka meo mea- 2 ^® 

ta 
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fant , adverfuseos , ta Menfa , per foftentaf- 

qui tributa»* me. “! c, i' , di .™; cib " co, '"P 
7 gli aflalti de miei Nemici* 

P‘* a ®* che m’ inquietano . 

Parafli in dutee- . A quello Mendico Voi 

ii„e tua pauperi g*" r ££S? dlft£ 
Deut . pf.67. difo _ 

t 

Nella quarta parte della MeflTa. 

All’ Agnus Dei . 

Miferere nojìri Pietà di noi , o buon 
Domine , mjere- Gesù .» P ietà di noi P ec - 
re nojìri . pf.122. caton * 

Al Domine non fum dignus . 

Sana Domine Deli ! rendete , o Signo- 
*n»n*n re , all’ Anima mia la fa- 

W ‘ am .' nitì, che ho perduta coll* 
quta peccai » u- offciltkrvi . 

bi . pi.40. 

Nell* accollarli per ricevere la SS. Odia . 

Vijìta noi ìt e am Deli ! vifitate , o mio 

ifl.m . pf.79. Dio ,l’ Anima mk . 

y*J l 0 f" diffondete abbondanza di 
lutar t tuo • pi. 105. f.,i l1t e , e di voftre grazie 

Immediatamente dopo aver ricevuta 
la SS. Odia . 

Quid ejì homo Cofa c mai l’ Uomo» 
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quod memor es che vi degnate , o Signo- 
ejus ? aut filini ho- re > di ricordarvi di lui, 
mini* quoniam vi- e di vIfitarI ° Voi fteffo, 
fitas cum ? pf.s. an,ore > • 

Volendoli far la Comunione Spirituale.’ 

^uemadmodùm Come un Cervo afleta- 
de fi derat cervia ad to ricerca fontane d’acqua 
fonte* aquarum-* : da refrigerarli, così l’Ani- 
ita defiderae tAni- ma l r,1 L dl Voi fitibonda , 

ma men. * ° mjo ^ IO » defidera Voi, 

fila mea ad t e ^ Vnì Ovf«.\.o ^ » 

-, . , l0l P ir a j o mio Bene; 

Deus, ò itivit Am- arde , e fi ftrugge di Voi, 

ma mea ad Deum o Dio mia forza , e mi* 

fortem , vivami vita • 

pf.41. 

quando venies ad Ah ! mio Signore , qi1a n- 
me ? pH IOO. do mai verrete da me ? 

Dopo aver celebrata la Meda ; o rice- 
vuta la Communione. 

Dominus regit me, Il Signore , qual buon 
Ò* nihil mihi dee - Pallore , fi piglia cura di 
rit : in loco pafeua me * e .P er ° niente man- 

ibi me co //oca vi t, Tr 7 r c ? ndi 

Ft fì nmUttlnm ■ pafcoli della Cluefa fua__* 

tt ft ambu laverò in fanta , ov ’ egli mì ha col . 

medto,umbra mor- locato , e mi nodrifee^» 

th non timebo ma- co’ f»*©i Sagramenti. Se 

la, quoniam tu me - attorn lato or mi vedetti 

cum es • pf,22. f ? ] V e °T b , re di ? 0TU * 

r farei fenz aiciu* timore. 


fi 


poi- 
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fije dcrelinquas 
tne "Domine Deus 
meus : ne dìfcejje- 
ris à me . pf.$7* 

Vifitajti terram , 
(y inebriaci eam: 
multiplicajli locu- 
pletare eam . Ri- 
vai ejus inebria , 
multi plica geni mi- 
na ejus : in jld- 
lìcidiis ejus lata - 
bitur germinans . 

pf.64. 


Venite , é* 

, ér narrabo 
omnes, qui timetis 
c Deum, quanta fe- 
cit anima mea • 
pf.6?. 

QuH loquetur 
poteutias Domi- 
ni ? pf.i05f. 


D’AFFETTI, 
poiché Voi t Autor della. 
Vita j liete con me - 
Amabiliflìmo Iddio dell’ 
Anima mia non mi ab- 
bandonate , non vi slon- 
tanate colla voftra Grazia 
da me . 

Voi avete vifitata , e_j» 
inebbriata de 5 voftri doni 
l’ Anima mia , e arricchi- 
ta 1’ avete di molti pre- 
ziofx tefori di voftre gra- 
zie. Deh ! irrigate pur co- 
piofamente i Tuoi falchi» 
moltiplicatene colle vo A 
ftre Benedizioni le pian- 
te ; ed effa tutta lieta ger- 
mogliar vedrà dal fuo fie- 
no frutti di virtù , e di 
merito , che le divine vo- 
ftre influenze faran pro- 
durle . 

O voi Giufti , che te- 


mete il Signore , venite 
tutti » e con iltupore udi- 
te i gran Benefizi , ch’egli 
ha fatti alla pover’ Ani- 
ma mia . 

Ma chi parlar degna- 
mente potrà delle mara- 
viglie di fua Potenza ? 

-, Egli 

> 
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S aliavi t tAni- Egli è quegli , che di 

mar/t inanemz celeiìi Beni ha colmata, 
ammara efurien - e c°l divino Cibo faziata 

um Jaciavit ho - Zlt™'"’'* * * 

ni* . pf.106. 

Elegie Dominai Egli è quegli , che lu 
Sion : elegie eam ( ceita Sionne ; sì , egli ha 

in habitationem ft- lcclta per fua abitazione 
W. pf.ij,. - ■ eAninMmia. 


Lauda Deum 
tuum Sion ; 
pofuit fìnes tuoi 
pacem : ér adipe 
frumenti fatiat te. 

pr.147. 


.. Avventurata Animai 
mia loda pur , e ringrazia 
il tuo Dio ; che d’ ognin- 
torno ti ha cinto di vera 
f>ace , e coll’ ottimo fior 
di Frumento degli Eletti 
faziata . 


. Prima della Predica . 

tAudiam quid lo- Afcolterò con atten- 
quaturin me Do- ' zione quanto nel fondo 
min us Deus : quo- deI cuorc mi dirà lo s P i- 

niam hquetur pa- E * U 

• ,1 z,era * a vera pace al fuo 

tu plebettLa Popolo , e non folo a’ Fe- 

Juam CÌP fuper deli Tuoi fervi , ma anche 

a que 5 peccatori , che , in 
loro fteffi rientratici con- 
vertiranno davvero . 


fantlos fuos , £*r in 
eos qui convert un- 
tar ad cor. pf.84. 

Emittes fpiritum 
tuum , er crea-. 


Deh! o mio Dio, col 
divino voftro Spirito, crea* 
B * te 
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•vabis faeton to- 
rà • pf.103. 


*8 ESERCIZIO D’ APPETTI . 
buntur : & retto - te in me , e in tutti gl! 
" altri un cuor nuovo, a_. 

con quelle rinnovellate 
Creature coll’impronto di 
voftra Grazia, rinnovate 
la Taccia della Terra • 

Dopo aver udita la Predica . 

Confiteor ubi in Con tutu rettitudine 
àtnttione coràtwn ^ > q siguore j reiidi _ 
eo quod diatct ]U - mcnt i di grazie, poiché ho 
dieta juftitirt tute, a pprefa , voftra mercè, la 
Jujìificationes tuai dottrina della giuftiflìma 
cu (io di am : non me voftra Legge . Propongo 

dev eliti au ai ufque - di offervarne in avvenire 
a \ * i Precetti ; e voi non mi 

quoque • pi. 1 1 o». abbandonate giammai col 

voflro foccorfo . 

Nel ritornare , e rientrare ih cala • 

Beati qui baffi- ' Beati quegli , che abi- 

tatti in domo tua tane già nella voftra cafa, 
TONt in uurnv o Signore ; l’occupazione 

Domine : tnj<ecu~ i oro f ar àdi eternamente 

la féeculorum lati- lodarvi, ed amarvi. O Si- 

àabunt te . Domine gnor’ Iddio delle virtù, 

T)put tu ir tilt urn—» deh ! efaudite la mia Pre— 


deh ! efaudite la mia Pre- 
ghiera , e in compagnia 
d’ efli nelle celefti voftre 


Deut virtutum-» 
exaudi orationem 

me am» pf.8 - Abitazioni ammettetemi. 

Avanti il Pranzo ; c avanti la Cena • 

Oculi omnì um - Sono rivolti .a Voi , o 
w te fptraat Do - Signor. ,# ocdu#t»t- 
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tempore opportuno , 
t Aperii tu manum 
tuami {y imples 


; • LIB.I; CAP. I, • %f 

mine : & tu das te le Creature , che afpet* 

ej'cam illorum iti tano v0 * il l wro foften- 

tamento; e ad effe voi da- 
te con benefica previden- 
za un convenevole nutri- 
mento in tempo opportu- 
Otntie Animai be~ no; Voi difendete la libe— 
ne dizione . pf.144. tal voftra mano, e con rea- 
le magnificenza riempite 
di Beni gli Animali tutti. 

Nel riflettere in tempo del Pranzo, o 
della Cena alla Lezione Spirituale, 
o a qualche interno movimento 
: . della Grazia • 

Qztàm dulcia fau- On quanto dolci, e foa- 
ciòtti meis eloqui a v Ìfono al palato del mio 

tua \fuper melari cuore Si- 

. Q • gnore ! Affai piu , che af- 

tneo • pi. Ho* laporare la foavitàmede- 

g-' . ^ .lima dei' "Mele . 

Dopo il Pranzo ; e dòpo là Céna • 

* Benedic z/faima Anìriia mia benedici, e 
wa IDt/ù ; nC.tou* I ringrazia il tu» Sigiare,* 

qui dat efeam ornai 

. i ■.< tutti, il cibn.uecelTa.ria, 

.carni I quoatam t(t p? i c i^a^ 0 e un* effetti 

tftemuw - mferi- - d$lp etèrna lui; benefìci 
cordia ejar t pC,i 3$.; ; W > e mifericòrdia i* * v» 

Nel r andare: a ricrear ondila 

* 1 -Animo per un po’ di tempo . 5X} q 

Dhii v cufibdiàm -, ■ HQL^ni|*n^|«^eJibe. 


rato 
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via* meas : ut nort rato d’ efiere ip tal guifa 

delinqaam in Un- circospetto ne’ miei an- 
r 0 damenti , e nel moderar 
guu M*a ■ p .38» lamia lingua, eh’ ella non 

dica cofa , che darvi poflTa 
difgufto , o mio Dio . 

ITtr lingaofus non E però mi ricorderò 

dir;?e tur in terra : ^ m P r . e » c * ie Uomo li j?- 

. • • ,/j . guacciuto , e maledico , 

*' rum '*]*ft*”L* alla fine perirà da mille 
mah captent tri tti - ma ]i opprelTo . . 

t eri tu . pf.139. 

Per quando fi ha da viaggiare . 
‘Beneditfus Do - siate benedetto e oggi, 
minai die quotidie : < e fem P re mai » 0 Signore, 
profperum iter fa- Voì come Dio J.falutc^, 

e tei nobis Detti ja- ^ g raz i a jj m io viaggi® . 
latari a ni noflro- 

Viam iniquità- Allontanate perciò da 
tìs amove à me : & me quanto condur mi può 
de lege tua mite- nella firada dell’ iniquità; 

, ri n ed ulate meco la milen- 

nume,. GnJJm cordijdifarrait enerfem- 

meos dirige Jecuti- p re jj ca mmino della vo- 
dum eloqui a lira Legge . Dirigete Voi 

tuum . pf. n 8. tutti i miei palli fecondo 

i voliti Precetti . 

Per rinnovare il piu fpefiò fi può tra il 
giorno la divina Prefenza . 
Providebam Do- Ho avuto, ed averò tut- 
ta 
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cies mea : facìem 
tuam Domine re - 
quiram . pf.36. 
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minum in confpe - ta la cura di tenermi fem- 

*£& femper : P re aila P refenza del Si- 

^ - i j ' . • enore , effóndo e&li al la- 

quomam a dextris ? . r -l • 

. to mio per loitenermi , e 

eft inibì ne cornino- dentro di me per illumi- 

Vecir • pCl.£. narmi, ed accendermi . 

Exquijìvit te fa - Fidati fi fimo in Voi, o 

mio Signore , gli occhi di 

mia mente , nè ceflTeran 

giammai di cercare la vo- 

( (tra Prefenza . 

6)^0 ibo à Jpi - In Patti ove potrei io 

ritutuo ? & auò à m:il andare P er fottrarmi 
faci, tua fiumi, > Voi, che fiete 
c- r j J ? e dove mai fuggire , per 

1 * ! cederò m ex- if ca „f a re la voftra prefón- 
lum tu illices\ft de - za ? Ancorché io fallili al 

più alto Cielo, colalsù 
voi fiete : e fe fin nel ceu- 

« ' V * 

tro dèlia terra mi. fpro- 
fondaflì , colaggiù vi tro- 
verei . 

Avanti d’ incominciare la Lezione 
Spirituale •' 

Viam jufìificatìo- Infegnatemi voi , o Si- 
nuvn tuarum in - gnore , la ftrada de* vo- 
léri comandamenti ; e mi 
occuperò ad ammirarne 
le maraviglie , e ad efe- 
guirne gli ordini . 

Dopo la Lezione Spirituale . 

Dsus docuijli me f ijl dalla P il ' 1 tenera-3 


WJJW 

feendero in infer- 
ii um a dei. pf.138. 


ftrue me : é* exer- 
Ctbor in mir abili- 
bus cuis, pf.i 18. 


B 4 
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à inventate rnea: mia età voi fieteftato,© 

Signore, il mio Maeftro; e 
però pubblicherò Tempre 
con rendimenti di grazie 
Ha tua • pf.70. - le maraviglie da voi fatte 

/ in favor mio . 


ér ajqne nuncpro- 
nunctabo mirabi - 


Nel leggere le Vite de* Santi ,oppur 
udendo le lor maraviglie • 

M'ir abili i Detti in Oh quanto è ammira- 

Sancii ! bi,t Iddio fuoi « 


Laudate Domi- 
ti um in Sanili i 
tjas . pf.i JO. 


Lodatelo pur dunque* 
e dite, eh’ egli è veramen- 
te ammirabile n«’ Tuoi 
Santi . 


Nel leggere , oppur nell’ udir la morte» 
o la Gloria de’ Santi « 


Preti of a in~* 
eonfpeciu Domini 
tnon SantloYurru # 
tjus , pLi 15. 


Preziofa è innanzi al Si- 
gnore la morte de’ Tuoi 
fervi in Santità , e Giufti- 
zia vifiuti . 


Exultabunt San - 
in gloria , Iceta- 
b untar in rubili'- 
busfuii'pLity. 


Efulteranno Tempre co- 
lafsù i Santi di Gloria.* 
ripieni, e tutti giojofi go- 
deranno nelle celefti Ma- 
gioni.eterno ripofo . 


Pre Tentandoci, tra' il giorno qualche 
occafione di preferire a Dio ~ 
la Creatura*; . M -v 


Quii Jicut Domi- E qual Creatura mai 
* \ ama- 
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t/US Deus nofter ? arnabiP c , come amabiPè 
pf.ili. il mio caro buon Dio ? 

O Domine libera Deh! liberate, o Signo- 
i/tnimam meam . Anima m * a da *ì g ra - 

pCl 14. ve pencolo. 

Trovandoli in pericolo di acconfentire 
a qualche Tentazione, e partico- 
larmente a qualche nero Pen- 
fiero contro la Caftità • 

Nonne Deus re- Non m’interpelleràfor- 
quiret ijhl ipfc* fe Iddio di quelle fcelle- 

enim novit ab f con- ' affine di P UilirJe : 

Egli la tutto , e penetra 1 

più cupi nafcondigli del 

Cuore . 

. Deh ! falvatemi, o mio 
Dio , per gloria del vo- 
ftro Nome , dal gran pe- 
ricolo , in cui mi trovo • 

Eflendofi caduto per difgrazia 
in qualche peccato • 


dita cflftfo.pf.43* 

irti'». . - 

Deus in Nomi- 
ne tuo Jalvum me 
fac.pf.^. 


Secundìtm multi, 
tudinem miferatio - 
num tuarum , dele 
iniquitatem tneamì 
o^aoniam iniqui - 
totem meam ego co • 
&noJco , pf.jo. 


Per P immenfa , ed in- 
finita voftra Mifericordia, 
perdonatemi , o Signore, 
la mia iniquità , che co- 
nofeo , confino , e ama- 
ramente la piango . 


B f Nell» 
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Nell* incamminarti a vifitare Gesù 

Grillo Sagraraentato. 

*Tr anfibi) in locum Con ^e > ed amore-» 

tabernaculi aimi- P affart ; a 1 uel ™ ar - a, ' i - 
^ r elioio tabernacolo , a_» 

Tdbuil . Confile* tributarvi o Signore, le 
bor illi ; J aiutar e mie lodi , e ringraziamen- 
1 vultui tnei^DeUS ti , come a mio amabilif- 
tneui . pf. 4 1 . fimo Salvatore, e mio Dio. 


Nel trovarti umilmente genu- 
fletto avanti Gesù Crifto 
Sagramentato . 

Tu ei ipj e 7 \cx ‘ Mio Gesù , voi fiete il 
meus , & Deus mio Ri, è il mio Dio. 

me as . pf.43. 


' Omnis terra ado - 
te , & pfallat 
tibi : pfalmum di * 
caf Nomini tuo . 
pf.tfy. 

Dei , ili?#? 
phiguii ; gMofis 
coagulatala Moni 
pingui s , pf.67. 

cart/zi wd, 
& pan mea Deus 


Ah ! che vi adori, e vi be- 
nedica la terra tutta; can- 
ti , canti pur ella degl’In- 
ni alla gloria del voftro 
dolcifiìmo Nome , 

J ». • 

O Monte diviilo, Mon- 
te Tempre ubertofo , im- 
menfo Monte di perfezio- 
ni infinite , fertiliifimo 
Monte . 

O Dio del mio Cuore, 
o Dio mia eterna Eredità, 
o Dio mio Bene • 


\ 


Di 
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caro me a , ex ulta- 
Verunt in Deum 
vivurn • Etenim 
paffer inventi ftbi 


LIB. I. CAP. I. •• v . si 
Cor meum , dr gioja è innondato il 

mio cuo re.,- e la mia car- 
ne , allorché penfo a Voi, 
o Dio Fonte di vita . Ed 
oh ! fa ben trovarli il Paf- 
fero il fuo ricovero , e la 
dornurn , CÌF tur tur Tortorella il proprio Ni- 
nidttm ftbi , ubi do > ove porre in ficuro i 
ponat prillo! fuosi. funi Pulcini . Ah ! che pur 

Aitarla tua Do- ' ,0 vo P r ?, cacc,arm V’ ò s “ 

. . . . gnore delle virtù , fy vo- 

tntnc Vtrtutum , ftri Altari un’ afilo, affine 

pf.83. di godermi un tranquillo 

, ’,,ripofo. 

Pater meus es Sì, lo goderò in voi, che 
tu : Deus meus * fiete i] mio Padre » n mio 
6* fufceptor jalu. ^ f difa " 
tts mea . pf.88. 

Ricevendoti Grazie , e Confola- 
• zioni alla prefenza di Gesù 
Sagramentato. 

Cali difilUve - Alla prefenza di Dio, 

runt à facie Dei « che.gloriofo apparve nel 

Sinai , à facie Dei J" a,V !! a *«£»** d ‘ “*5 
7/' -, /m ; d Ifraello , han verfati i 

J e '\ Ueuedt- C ; eIi dolce Manna di Pa- 

Uui Deus . pf.67. . radifo , Sia egli fempre-* 

mai benedetto , 

Fatta che fi è qualche opera buona • - 

Non ttobis Do- • Non già a’ ine, o Signo- 
re , non ai meriti , e alle 
13 * fot-' 


mine y non nobìv 7 
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fei » omini tuo da forzc mie * ma bensi at 

Storia*. pC.i j. "l!5 

. • i fendonc voi l’Autore • 

Nel farli fera . 

Pofutfìi tenebrati Non altri che Voi, o 

• r J ' r' i i 



' „ . già U c IiUU uuws . 

bejlta Jyl- po (Abilito alle Beftie fel- 
4tt,p£j03« vaggie > per far le loro 

-n feorrerie . Deh ! fate , che 

in me non tramonti mai 
il Sole di voftra €razia_jj 
affinchè in tal bujo non__* 
corrano a devaftar l’Ani— 

' - ■ ma mia le Fiere crudeli 

dell’ Inferno , e delle Paf* 
fioni . 

Camminandoli di notte per incoraggiar 
fc ftefTo contro il timore , e T ap- 
prensione de* Fantafmi, 

,11 r i od’ altra cofa . / 

: habitat in Chiunque con viva fW 

iadjuturio Altifftmi: j U< j* a , ri Pf ) ^ a ne ^ a ! ut ? 
h prdutioJ Dtì A1 “* mo . ’ rt . ari , ? 

coperto d’ ogni male iot- 
\jCBm commorabt- j a protezione d 1 Iddio 
tur . Scapulis Jais onnipotente. Se cosi cou- 
obumbrabtt tìbiv fiderai , o A lima mia,ef- 
& fub penuis ejus 1"° ** accoglierà fiotto 1 ali 

fMabit ; Noa ,u . « *>“* 
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fttebit à timore no- ec * ivi goderai piena ficu- 
Hurno ; à negotio rezza contro le difgrazie; 

__ i » % P norA forno* hai. 

ptrambulavtc itl* 


tenebri s: Quoniam 
tu es Damine fpes 
mea • pf. 90 . 


e però temer non dovrai 
i notturni fpaventi , uè 
ciò , che nelle tenebre re- 
ca terrore . Tutto ti av- 
verrà profperamente, poi. 
chè rifoluta dicefti : Voi 
liete , o Signore , tutta la 
mia fperanza . 

Dopo 1* Efame della fera . 

Non eji pax ojjì. La vida de’ miei pecca- 
bus meis à facie ^ mi conturba , e m’ in- 
peccatorum meo. [pira « cordoglio fino nel- 

rumano», am, «t- d che Ic molte 

quitates me S fu- gTindi 

.mie iniquità fon 
pergrejja funt ca - giunte a fopravanzarmi 
put meum . p £37. infino la Teda . 

Miferere mei Deh ! mio Dio , per 
Deus ; fecundùtn 1 ’ infinita voftra miferi- 
magnam mìfericor - corc * ,a > abbiate pietà di 

diàm tuoni ptyo. me • 

Ritrovandoli nell’ Efame d’ effere flato 
Fedele a Dio . 

In me funt Deus Scolpita è nel mio cuo- 

Vota tua , qua rei- re • " f,'S“°! e > !? 

dam , laudatiaues ? d i ■ m,e 

, dj ofiej . irvl Sacrifizj di 

ttoi : quon'uirn er.t antere , di ringraziamene 
P u jU Ammanta* io di lode; ve li offerirò; ‘ 
« • poi- 
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3 8 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 
meam de morte, & poienè prefervata avete^» 

1 Anima mia da’ pericoli 


pedes rntos de la- 
pfu : ut placeam 
,coram Deo in lu - 

.j 

mine viventium-e 
pf.5$. 


di morte , cuftoditi dalle 
cadute i miei palli , affin- 
chè io conduca quaggiù 
una vita a voi più accet- 
ta , ed arrivi a perfetta- 
mente piacervi in quel 
purillimo lume da Beati 
goduto nell’ eterna vita • 

o 

Nello fpogliarfi • 

Man us tu§ fece- Io fono 1’ opera delle 

tunt me,& plafmtu voftr * mani, o Signore, 

- - , * n avendomi voi coll Onni- 

verunt me • Ltonfi- c . 0 

J potenza , e Sapienza vo- 

ge timore tuo car- ftra formato qual 

nesmeas. pf.JlS. deli ! trafiggete ancori., 

col voftro fanto Timore 
le mie carni , 

• » . f • * 'e 

. , Nell’ andar in Letto. V 

In pace in idipfum Con fiducia «ella Bon- 
dorm'tam , & re- tà voftra , o mio Dio, mi 
„ . i coricherò per dormire , e 

qutcjcam , pf. 4 ., r i po f are in pace traile vo- 

■ ‘ ftre Braccia . 


Prima di addormentarli . 


V. 


Jn manus tuas O che io campi , o che 
Commendo- fpiri- io muoja in quella notte, 

tum meumxredemU ,r . al ! e a,norofe voftre Ml ' 

ni ripongo , e raccoman- 
do. 


Digi 
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Jli me DomineDeus do , o Signore dòmiti, il 

veritatis . pf.jo. mio 1 P iri , t > - da ™ ! trca ' 

.. to, e v col preziolo voitro 

* , fangìie rifcuttato . • 

Svegliandoti la Notte • 

Deus meus illumi- Illuminate, o mio Dio, 
na tenebrai meas . * e ^ te tcae * 3re di m * a 

P f -« 7 * ■ 


Mente . ' 


CAPO SEC ONDO. 

f . . • 1 J * l | • 

Per quelli che ‘vanno al Coro ; lo che potrà 
anco Jervire a que * buoni Ecclejìajìici » 
che non offendo obbligati al Coro > ‘Vorran- 
no prima , e dopo dell’ Ufficio praticare il 
- Jeguente Efercizio di Santi Affetti , , 

Svegliandoti la Nottfc per andar 
a Mattutino , o per dirlo 
privatamente* * 

P tAratum cor T L mio cuòre è pronto, 

meum Deus , *\° Dio*, pronto , e prà- 

. parato è il cuor mio a ce- 
p aratura cor meu : r ... x . e , . 

f . . . u, , lebrare con Inni , e Salmi 

tantabo , O rjal - j e lodivoltre. Efci,o Ani- 
ma mia , dal tuo torpore; 
sii miei fenlì , e mie Po- 
tenze a lodar Dio . 


mum dìcam % Exur - 
ge gloria tnecLj , 
exurge pfalteriurr., 
& cìthara , pf.jd. 


Hcti 3 
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M- dia notte Jur - 
gebam ai confi - 
tenitori tibì J'uper 
j rt iicia ju fi fioatto 
nis tua • pf.i 1 8. 
In confpcttu iArt- 
gtlorum pfallatn-0 
tibì : aiorabo ai 
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Nell’ andar la Notte a Mattutino ; 

Mi fono aleuto a mez- 
za Notte > ptr offerirvi, 
o Signore , Sagrifizj di lo- 
de Va’ decreti della giu- 
ftiffima voftra Legge , do- 
vuti . " 1 

Unito per tanto collo 

Ptlorum pfallatn-0 f P ìrito agli Angelici Cori 

tibì : adorai,* ad f“ lme SS ero alU ”P r£ : 
r d ' lenza in onor voftro ; vi 
templum Jantium adorerò con ’ profondai 

tu um , ér confitte- Umiltà nel yoftro fanto 
bor Nomini tuo • Tempio , e benedirò il 
pi» 1 37 * gloriofo voftro Nome . 

Dopo il Mattutino della Notte « 

Jiiemor fui Notte Nel licenzio della Not- 

A >«; r n« te mi fon’ occupato, o Si- 
Nomtnts JutlM- gnore j a penfare , e a tri- 

mtneiDtXt cufioitre lutare lodi al voftro No- 
legem tuam,Afpice me •• Ed ho fermamente 
in me , ò* mifere- ftabilito d’offervare la 
re mei . pf.1 1 8. voftra Legge . Riguarda- 
• temi Voi favorevolmente, 

. , ; . , e lafciatevi intenerir da* 

miei fofpiri , e gemiti . 

Nell* andar a Prima . 

Minò ajì ubo tibii Di buon mattino mi 

lntroib» in domum prefcnterò avanti a Voi, o 

tuam : aderuba ad ?'«“ ore > Jt? lm i ,lorare 

Mttm uuwuov na ^ vo ft ra aflLteuza j entre- 
rà 
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templum fanttum rò con rifpetto nella vo- 

tuum in timore ^ ft ra ca ^ a ì e con amorofo 

nf«< timore vi adorerò nel yo- 

tuo . pu$. ftro fanto Xempio t 

Dopo Prima • 

Provetti in ma - Ho prevenuto il tempo 
turitate , & eia - d5 levarmi , ed ho implo* 

mavì : quia in ver- ra, .°, , U v ° ftro foc “ tfo * 
, V /v poiché nelle prò meflevo- 
tuafuperfpera- ftre ho io r;p r ofta de 

Vi . Vocem ' meam f pera nza . Efaudite , o Si- 

alidi fecundìtm mi - gnore , per voftra pietà, 

fericordiam tuam la voce delle mie umili 

Domine, pf.118. P«g hie «- 


Nell’ andare a 

Bovum ejl confi - 
ieri Dentino , & 
pfallerc Nomini 
tuo Altiflìme ; ad 
annunciando ma» 
ne miferìcordiam 
tuam . pr.91. 


Terza , e Seda . 

Buona , e degna cofai 
ella è di lodarvi , o SU 
gnore, di cantar Salmi in 
onor del voftro Nome , o 
Altiflìmo Iddio, e di ram- 
memorar anche la matti- 
na la voftra mifericordia* 


Tìbi facrificabo Vi offerirò dunque uni 
hofìiam laudi s ; & Sagrifizio di lode , ed in- 

A/amen Domini in- Y? chcrò a »<>*«> ùnto 
. Nome, 

vacavo, pl.i 1$. 

Prima della Mefla Cantata . 

Laudate eum in Lodate pur il mio Si- 

fi 110- 
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tympano dr cboro : 
laudate eum iris 
chordis dr organo: 
laudate eum ins 
cy-nbalis benefond- 
tibut , laudate eum 
in cymbalis jubila- 
tionis, pf.i 50. 


gnore, con foave concerto 
di Timpani , e con altri 
ft romenti da corda , e da 
fiato , uniti all’ Organo. 
Lodate il noftro Dio 
coll’ arinoniofo fuono di 
voilri Cembali , lodatelo 
co’ Cembali , eh’ eccitino 
il cuore a un giojofo amo- 
re verfo di Lui . 


Dopo Terza, Setta 
Immolavi in ta- 
bernaculo ejus ho - 
jliam vocifiratio- 
nis : cautabp , 
pfalnium dicami 
Domino. Miferere 
enei , & exaudi 
me . pf.2 6 , 


, e la Mefla Cantata. 

Coll 3 incruento Sagrifi- 
zio dell’ Altare vi ho of- 
ferito ,0 Signore, nel vo- 
ftro Tempio, ancor quel- 
lo del mio cuore , e delle 
mie preghiere j nè cederò 
di cantare Inni , e Salmi 
in onor voftro . Efaudite- 
mi perciò , o mio Dio, ed 
abbiate di me pietà . 


Nell’ andar a Nona . 


Exaudi * Deus ora- 
ttonem rneam , dP 
ne defpexeris de - 
precationem me am. 
Vefpere & mane , 
& meridie narrai 
bo dT annunci abo: 
& exaudiet vocem 
meam . pf.54. , 


Accogliete benignamen- 
te , o Signore , la mia 
Orazione , e non riget- 
tate la mia preghiera, la 
quale farà sì collante, che 
la fera , la mattina , e al 
mezzo Dì canterò le vo- 
ftre Iodi , e vi efporrò le-* 
mie n^cedìtà ; eV >i »per 
bontà vodra,efaudirete le 

mie fuppliche . Do- 
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Dopo Nona • 

Sic pfalmum di - Non folo in quella vi- 

cam Nomini tuo ta, in cui attenderò a be- 

in fxculum fecali: n f d,rvi ! e f tempiere dì 

J giorno in giorno 1 miei 

Ut reddam * voto-» voti, ma eternamente an- 
tììtd de di 6 in dtem% cora colafsù, come fpero, 
pf.6o« glorificherò colle mie lo- 

- di il voftro Nome . ^ 

Nell’ andar a Vefpro . 

Dirigatur oratia A Voi , o Signore,s’in- 
mea Jicut inccn- la m !a Orazione>co- 

Jum in confort “ fu !?° deI1 ’ “ cenfo ,' 

r. , . r che fu l’aureo Aitar fi 

tuo : elevano ma- Sciava ; e la preghie ra, 

nuum mcarùmja- c he vi porgo, levando a 
crificium vefperti- voi col cuore le mie ma- 
num . p£ 140. ni J vi fia accetta, com’era 

il Sagrifizio della fera, che 
in onor voftro offerì vali 
nell’ Aitar degli Olocau- 
. 1 • ' fti t come la figura del ve- 
ro Agnello , che per noi 
da immolare aveafi fulla 
Croce . 

. ^ Dopo Vefpro . 

C lamavt ad te y In mio foccorfo vi ho 

falvum me fac : ut invocato , o Signore , fai— 

Cujiodiam manda- v °i riai gran peri-' 

ta tua nf 1 1 S co 1 dl *i ue ? a vita 5 affin " 

• pl.i 1 0 . c h e con an ; 1BO |i5 erc> 

attenda all’ offervanza de* 
voftri Precetti . Nell’ 
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Nell' andar la fera a Compieta . 

In die mandavit Avendomi il Signore 
Dominus miferi- fatti provare in tutta la 

cordiam fuam , & f OTna ?? S H e ? etti . d ' 1U 

lua mifencordia , e ben 
ttoEiC canticum e- d i dovere , che giunta la 

jus . pf.4 1 • notte , non cefs’ io di be- 

, nedirlo , e lodarlo . 

folli or tu uf~ Dal nafeere del Sole fl- 

que ad occafum^ty «P all’ Occafo , e Tempre, 

laudabile Nomea ‘jf ritl f, e f. r lodlt ° if 

C . . » Nome del Signore dalle 

• pf. 1 1 2* .. Creature tutte , che fono 

- . ' dall’ Oriente all* Occi-* 

'' T ; • ; dente . ... .. ’v 

Dopo Compieta* 

Septiès tu die lau - Per. fette volte in que- 

,1 dem ditti tibi , fu- TÌo giorno .vi ho offerito, 

per ]u dieta juftt- zio di Iode ; a cui fo | get . 

ita tua pial lo* - to fono (lati i eiuftilfittii 

■ .; i ri (*•/ • . . * „ 

voftri decreti • 

Domine clamavi a Efaudite le preghiere, 

ad te , exaudi me : . cou cui ho implorato il 

voftro ajtìto , o Signore; 

ed afcoltate favorevol- 
mente la jnig.. Orazione, 
allorché dì nuovo invo- 
cherovvi in mio fòccorfo» 


intende voci mea , 
cum cìamavero ad 
te. pf.140* 


>• 


LI- 
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LIBRO SECONDÒ 

tfercizjo d’affetti per il buon* ufo 
de* cinque fènrimenti, e par- 
ticolarmente nel veder 
le Creature . 


Per il buon * ufo della Vifla f 4 

Nel rimirare il Crocififlò Oggetto ben 
degno de’ nofìri (guardi • 


D x Omi» e adju - A Mabiliflìmo Signore, 

tor metili fa’ voi fiet ? ? mio Re “' 
dentore , voi il mio ap- 
poggio, e la fperanza mia; 


Kedemptor metti* 
pf.18. 


EJìo m'tbi iti Deam 
■proteciorem , ér in 
domani refugii : ut 
J'alvum me faci a t . 
pf. 30 * 


Deh 1 fiate, o njio Dio, 
anco il potente mio Pro. 
tettore ; ricevetemi nel 
. voftro Colmato, come in 
un 5 Afilo , in cui amoro- 
famente Voi mi falviate . 


. Guardando di tanto in tanto il Cielo • 


t/id te levavi 
cculos meoi , qui 
habitus in Coelt t* 
pf.122. 


A Voi Padre amorofo, 
che avete la gloriola vo- 
ftra Abitazione ne’ Cieli, 
alzo col cuore gli occhi 
miei , implorando il yq- 
ftro ajuto. 


Nell’ 
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Nell* alzar gli occhi per contemplar 
lì Cielo di notte . 

Videbo « ce os Ammiro , o Signore-», 

tuoi , opera dì gì- Iitlla fattura de 5 Cieli , la 

Potenza, e Sapienza vo- 
torurn tuoramJu- .. ’ 

nam & Jìc.lai>q moltitudine degli Altri, e 
tu fundajìì • pi. 8. df-lle Stelle, da voi collo- 
catevi, un’ immagine del- 
la A’oftra Infinità:. 

Laudate eum om~ , Stelle tutte, e Luce bel— 
nei Jlella , & In- la lodate chi vi creò * 

men . pf.148. 

Nel fidarli a vedere il Lume. 

In lumine tuo Nel lume inacelfibile , 
videbimus lumen . clle V1 circonda , vedremo 
.^r _ -, in Cielo Voi , o mio Dio, 

* immenfo abiflo di Lume. 

Nell’ oflervare qualche Chicfa • 

tsLdùyabo ad Rimirando quello vo- 

Templum fantìuni ftro fanto Tempio io vi 

»««« a» „ r. adoro , e benedico il vo- 
tuum , (y confate- „ XT 
L . 7 . . J ftro Nome . 

boy Nomini tuo • 

pf.ij 7 . 

Dopo aver vagheggiata qualche Chiefa, 
o averla ornata • 

Domine di lenì de - Mi ha innamorato , o 

corem Domus lune: Signore , il decoro , e la 

bel- • 
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& locum ha bit a- beltà dilla voftra CaG. ; 

tioais gloria lux. luo S° deJh ^loriofa vo- 
/- .lira Abitazione ntH Eu- ‘ 

P U2 5>* caribico Sacramento-.' '* 

Ncll’oflervar Cale, e Palagi , . 

Quàm diletta Ta - Oh quanto fon amabi- 

bernacula tua Do. vollte Abitazioni , o 

• , , i *Dio delle Virtù ! Arde di 
nane vtrtutuin~» I . » ■ • - 

. r . , , brama 1 Anima ima , e fi. 

CO'iCUpijCit , & de - ftrugge p er p a ccefo defi- 

Hcit lAnima mea derio d eflere ammefia_» 
in atria Domini, ne 5 celefti vofiri Palagi." 

pf.83. 


-Nel veder le Mafchere , o altra 
Trasformazione • 


Quid ejì homo quod 
r/ìtmor es ej usi Mi- 
niti fi i eum paulò 
min us ab zÀ rige- 
li* : gloria ò 1 ho- 
, fiore coronajli eum; 
pf.8. 

ver untamen vani 
jilii hùmininn\men- 
daces Jilii homi- 
num in (lateris : ut 
deciti! a ut ipfi de va- 
nirate in idipfum : 
pf.tfi. 


Cola è mai l 5 Uomo, 
che vi degnate , o Signo- 
re , di tenerne tanto con- 
to ? Voi l’ avete creato 
quafi uguale agli Angeli 
fteflì ; Voi ornato V avete 
di gloriofi doni di Gra- 
zia , e di Natura ; 

Ma i Figli di Adamo fo- 
no vani ; nelle bugiarde 
bilancie de’ loro Giudizi 
alle cofe non danno il giu- 
fto pefo , di modo che do- 
po aver fedotti fe fttfiì, 
procurano ingannarfi l'un 
1’ altro . 

Ec- 


/ 
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Homo vanitati Ecco I’ Uomo divenu- 

fmihi f attui eli . ^ f ,,nUe alla fteira Va “ 

pr.141. n,tà * 

Abbattendoli a vedere qualche oggetto 
pericolofo per la Caftità • 

Forerò Tempre gli occhi 
miei ntl Sigiare , poi- 
ch’egli mi libererà da’lac- 
ci si pericolofi . Piegate 
altrefi Voi , o mio Dio, 
le pietofe voftre pupille 
verfo di me , e abbiatene 
compaflìone . 


Ocult mei Jtm- 
per ad Domi numi 
quoniam ipfe cvel- 
Itt de lanuto psdei 
me 01 . ReJ'pice in 
me , cp miferere 
mei. pf.24. . 


Nell* ofiervare qualunque Vanità • 

Averte oculoi Diftogliete, o Signore, 

gli occhi miei dal vedere 
vani oggetti . Deli ! fate, 
che io viva a Voi , c per 
Voi vero Bene . 


meoi , ne videant 
*, vanitateli : in via 
tua vivifica me . 

pf.i 18. 

Nel veder volar gli Uccelli • 

Quii dabit mi hi Chi mi darà ali veloci 

perniai ficut colum - f 0016 quelle della colom- 

bs , ér volato , & b V ' r i'° m q " ■ d " 

* . r nafcondiglio , per ritro- 

requtejcaml pf.J4* vare inVoi,o mio Creato- 
re , la quiete , nelle Crea- 
ture inutilmente cercata? 

Guar« 
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Guardando la Terrai 

Mìfericordià tua La terra tutta è ripiena. 

Domine piena eli ° 

/ 0 J delia voftra mnericordia . 

terra • pl.l lo* Ah j diffondetene fópra di 

me i tefori . 

Nel guardare il Frumento • 

t^fdipe frumenti 11 Signor ti pafee , o 
faliat te. pf. 1 47. Anima mi» , col preziofif- 

* ' ' limo luo Corpo, frumen- 

to degli Eletti . Oh Bon- 
tà ! oh Amore ! 

Nell* olTervare il Fieno , 1* Erba>o i Fio- 
ri della Campagna * 

' Uomo pcut fa- A g ui & del Fieno l’Uo- 

11 um dies ejus; tatù ^ 1 °., pre 1 ?° » ed * 

n . r umile alla durata dell’Er- 
guamflo, agr, fio ba> e Fiori “ (lj Cam r . 

ejporebit • pl.102. paglia , che appena nati 

marcifcono . 

OfTer vando i Monti . \ 

Producìt in moti- Voi , o Signore , chc_*. 
tìbut fanum , & d ’? rt)a » e di Biade, co- 

berbam fervimi g n “ 1 ™°- p " 

, J r degli Uomini , producete 

homtnum • pi* 1 03» 

anco in me frutti di fanti 
efempj, e configli peri* 
altrui edificazione . 

Nel vedere dei Fonti » e dell’Acqua • 

Quemadmodùm Come un Cervo ricerca 
dep derat Cervi* $ - Fontane d 5 acqua perdif- 

'• C ' fe- 
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ad fonte s aquarum: retarli ; tosi l’Anima mia 
ita dtfiderat Ani - '& rama Voi , fofpira Voi , 
mameaaduDem. o mo Dio, Tergente d> 

pl.41. 

Nel guardare il Mare , 

7 *lt dominar is po - Mio Dio , Voi, che da- 

tefìati tnaris , mo- te Ie S§ e aiIa fierezza de * 


# Mare, e necalrhate 1<l* 

tum autent tiu- n 

. tempefte , quietate ancor 

Zìuum e] us tu mi - quelle de 5 miei turaul- 

Ùgas • pf.88. . tuanti appetiti , e delle 

m ie pallìoni . 

Nel guardare un Fiume, o un Torrente. 

Torrente volu- Oh ! che io fìa pur una 

ptalh tua potabis volta , o .mio Dio , tra 
r Ce'* £* irìebbnatr da Voi nel 
eos • pi* J 5* gran torrente del *o(lro 

- dolce amore, i » ,v. _ 

Elevaverunt fu- A ‘ Ecco che i Fiumi , o Si- 
mina Domina eie- "S" 0 ",- le ,.°‘ dc • 

voveruut fummo per rfaitare la voftra Po. 
VOCemfuam.\n» 9*\ tenza, e Grandezza. 

Nel ved,ere4e profondità . 

Sudicia tua abyf- '■ Adoro, o Grand’Iddio, 

fittmulta . pCjSi 

J r ìj diAbiflì, in cui 1 umana 

. Ragione, vi fi perde • 
Guardando le Nuvole - 
Magnificentia Comparirà il Supremo 
ejut,& l’irtusejut ^'udi« con gran majni- 


. t - LTB. SECONDO. $1 

iti nubi bus • pf.67. faenza, e potere in mezzo 

alle nuvole a giudicare-» 
gli Uomini . Pietà di me , 
o Signore . 

Piovendo. 

? luviam •voìun- Ardiri Eletti Voi ave- 

tariam Jegregakis te Erbate, o Signore, 
Deus . h ter e di tati P io Sg ie preziofi doni 5 
tu*, pf.67. de . h -’ datele ancora fui 

* • mio cuore. 


Vedendo Nevicare • 

Dat Nivem jìcut >: Diyenga io , o Signore, 
lanam . pf. 147. pel candore «Jei.coftumi , 
i.t . piu biaiico della Neve, che 
- , r SLf’ - fiaccar fate v come lana ■ . 

^Vedendo a Grandinare . 

VoX Domini con- O voce del signore, che 
fr ingenti* ccdros . Spezzi i faftofi cedri , ftri- 
pf.28 ~ - tola- apcora l'Idolo di mia 

.i>£* 1 , ’ fuperbia .. . , 

Lampeggiando.. , 'V.:,"- 

lii'uxerunt corti - folgoreggiano f 0 sf- 

fcationes tu* orbi g nore > i lampi voftri in 
ter ir *'Pf.76. ' fccia alla terra ; deh! 

‘,'5 • icintillar fate altresì viva'»» 
t- a. .. ''mente in me i lumi delle 
‘ ‘ voftreTfpi razioni . 

Per il buon’ 1 ufo dell* Udito. 
r tf.y' Tonando . 

bitonu'it de Ccs- D*1 Cielo ci fa velila 
*° &pus;&idhi//ì. l Altilfimo col tuono fpa* 

C x ven- 


V. ' 1 
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ad fonte; aauar un,-. Starli ; così l’Anima i mia 

ita defilerai Ani - trama Vo. , fofpma Voi, 
J j r» - o mio Dio , Torcente d 
manca ad teDetts. iBene . 

pf.4 r . 

Nel guardare il Mare ,, 

Tu dominar ;s po- Mio ^io » c ^ c j a T 
- n ♦ • Lei te legge alla fierezza del 

ujìut, mans , no- Maf “ e ne calmatc 

tum autom pU- tempefte t quietate ancor 
Zìuum ejus tu W/- ; quelle' de 5 miei turmil- 
t'tgas . pf.88« - ■ ■ tuanti appetiti , e delle 
. , . mie paflìorii . 

Nel guardare un Fiume, o un Torrente. 

Torrente •vola- Oh ! che io fia pur una 
. , _ volta, o mio Dio , tra 

ptatts tua potanti^ g j,. in€bbrìati . da Vo i nel 

eos •,pl*jS* gran torrente del voftro 

: v dolce amore » • • . 

Fleva'veruntflu- ! - Ecco che i Fiumi , o Si- 
. -m • . 0+0 gnore , alzano le onde , 

mina Domini . ^ cbe a j or f ervan0 di voce , 

yaverunt putHtna p er c f a i tare j a v oftra Po- 

Vocem fuam.vC* 9®«, 'tenza, e Grandezza . 

Nel vedere le profondità . 

Sudicia tua abyf- « . Adoro, oGra.tfiad.o, 
*/ . c - .* , i.voftn Giudizj , proton- 

fus ■ ; di Abiffi a in cu i romana 

Ragione, vi fi perde * 

Guardando le Nuvole - 

Uagnìficentia Comparirà il Supremo 

ejùs,& •virtus ejut [ . : : fieni- 
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in nubibui • p f. 67 . ficenza, e potere in mezzo 

alle nuvole a giudicare-* 
gli Uomini . Pietà di me , 
o Signore . 

, Piovendo. 

Pluviam volua - A’voftri Eletti Voi ave- 
tariam fegregabh te . Erbate, o Signore, 
Deus bxreditati pl^gg 1 ’ 6 '*11 preziosi doni ; 
tltx.pf.67. de . hi datele ancora fui 

V. ' mio cuore . 


Vedendo Nevicare. 

Dut Niuetn jìcut i Diyenga io , o Signore, 
lanam . pf. 1 47, :pel candore de* coftumi , 

- *. . . >,i a:: - ; i . piu biaucodella Neve, che 

« . fi°ccar fate v come lana . . 

. .Vedendo a Grandinare . 

Vox Domini con- O voce del Signore, che 
fringentis cedro* . Spezzi i faftofi cedri , ftri- 
pf.28. » -T t s.l/ - toia ancora l’Idolo di mia 

v ; „r fuperbia • ^ 

Lampeggiando.. , , 

lll'uxerunt coru- folgoreggiano / o Si— 
fcationes tua orbi " n0 . re , i lampi voftri in 
tn^a.pC.76. " £ acc,a a Ha terra ; deh! 

scintillar fate altresì viva- 
.w - niente in me i lumi delle 
* ^ ei 1 * vollreTfpirazioni . 

Per il buon’ ufo dell* Udito, 
r * Tonando • / v ... 

UtonttH de Cce- D f l Cielo ci favella 
*° Dnusì& tAltilfu 1 Altilfimo col tuono fpa* 

C x ven- 


- t 
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mus dedit vocem yentevole , che rimbora- 

fudm. Prote&W Jl rò protegge chiunque 
tmmum fpcrantiu r Lh! fpm ~ 

in fé . pf.17. 

Cadendo Fulmini . 

'Domine ne mo- Benigniamo Signora, 
r , non differite afoccorrer- 

rem ; pu6$. 

etenìm fagitta tua 
tranf*unt,p {,’]6 • 


mi 


poiché fcoppiano da ogni 
lato i fulmini . 


Spirando il Vento • 
VomineDeus meus Mio Dio , Voi compa- 
megnificetus es eie- ntc P?'g»“ de “ ,l,t " 



mrwww— - / — | ~ l VVVIVUVV } » — 

ventorum, pklOS* e quando v’aggrada. 

* Neil’ udir T Orologio a batter Tore. 

Deus in adjuto- • Mio Dio, unica mi^ 
rìum meum interi- f P cranza . ’ acc "" e “ ^ 

j aiutarmi ; venite predo 

de ; Domine ad ad a fliftermi colla voftra 

adjuvandum me Qrzzh . 
fejìina .pf.69. , : '• 

Udendo a fonare le Campane per 

qualche Defon to . ' 6 \ 

§)uis eli homo qui m Qual’ è mai quel Uom 

'vivente »" 4 che fìa efente 
vivet* & non vide m , . 3 

, roo dalla neccflìtàdi morire ? 

bit mortemi pf.88* 

‘j - "Koa. 





' LIB. SECONDO . ' 53; 

Opera mattutini Non abbandonate , o 
tuarum ne defpi- P ietofo Signore , quello 
riat nfiv r defonto, fattura delie VO- 
CI»! . pi. 1 37 . ftrc msuli , ma donategli 

eterna requie . 

Nell* udir cantar a Dio le Iodi . 

* Cantate Domino, Inni di lode al Grand 11 
& benedicite No* Iddio cantate , e benedite 

miai ejut . pf.9S. /•> ;l ? oIc! ®“?° fuo Nom ' • 
Udendoli Concerti , e Mufiche fiere . 

Laudate eum in Fate rifonare gli Enco- 
fotto tuba:: lauda - “> del Signore a fuondi 

'Wtm iit pfalte- ■ j , can . tate le 

Vlr^& citbàya".- ¥‘f ul Sat *'"° > « “«» 

iIWt,! ik'ì ■ £ ctra • 


3 c si: 


X t . 


* Nell* udir parlare Perfone umili . 

*’ ■ Ì*U populum bu- ^ f; Mio Dio Voi, che ama- 
\tmlem falvum fa- te » coivate gli. umili, 
pM. •. * h Uff* *« So gl’imi t|. 


‘.- iKiv ‘ Per il buòn’ufo , w . „„„„ . , 

. Nel giiffifte lìtico , 

^Dejerunt in efeam > I «Mei Crocififlbri mi 
*ieam fel.r)(.6$. l r , dèi Fiele in 

' r , t ,Gr>Uclfcéal£tip 

Nel gufare il Vino , Ò altro Liquore . 

ydn> Jf tornea- po^itg( .ih l’arden- 

' veruni me aceto , tiffitna- -ìfìia^'fé^faii’' Ha» 
v - pf.68 offèrto delPAccto ✓ 

‘ * Cj Pi 
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1 4 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

Per il buon* ufo dell* Odorato 
Sentendoli la fragranza 
dc’Corpi odoriferi, 

Deìetfajìi me Do - Eh gioja , o Signore, mi 

mine in fatiuras ra P ifce sì nobil voftro la- 
tua-. & h optribus ' e fa 

manuum tuarum nelle %ortre Creature 1 > 
txultabo, pf. 9 £. immenfa voftra Potenza , 

e Sapienza . 

Per il buon* ufo di alcuna cofa , 
che fìa oggetto del Tatto . 
Camminando, 


Dirigete, o Signore,- 
fecondo i voftri Precetti , 
i miei andamenti ; e noa 
permettete , che io mi 
lafci mai dominare da al* 
cuna iniquità . 


Grejfas meos di- 
rige Jecftndùm eh- 
quium tuum : & 
non domine tur mei 
omnì s iujuJliticLj • 
pf.il8. r-- 

Nel paflfarc vicino ad un Cimiterio , 

Eenedittio I)omi- La Benedizione delSi- 

nì Juper VOS : be - gnorefopra di voi difcen- 

j- f. / . . da : io vi benedico in No. 

tiedtxtmus vobn in • ’ , . 

JS/omtne Domini • 

pf.i 28. ' A> 

Nello fcaldarfi , 

Vre renet meos , & Altro maggior calore-* 
cor meum , pf.2<. io bramo di 8 uefto eftcr ~ 

( f flOj 



im ,v. or r y . 
-fi o?r.‘ 


1IB. SECONDO . 

' no ; Bruciate pur Voi , o 
V Signore , bruciatele mie 

:i . -, terrene affezioni , e il 

cuor mio col fuoco del 
, voftro Tanto amore . 

Per il buon’ufo delle Potenze interne. 
Per 1* intelletto. 

Da mihi hit e Ile - Datemi , o Signore , il 

BumyUt feiam telli - ^ ono , dell’- intelligenza , 

monta tua.pCi 1 8 , a kbìa la falutevoie 

r faenza di ciò , che a Voi 

piace di comandarmi . 

Perla Volontà • 

Doce me facere Deh ! infegnatemi Voi, 
Qùluntatem tuam , ° signore , a far ciò , 
quia Deus meut és c ! ie Ia T. oftra volont * vuol 

tu , yf i a* c " e 10 Ciccia , perchè Vor 

Mf.pi.i42, ^ fiete il mio Dio , cui deb* 
- - - bo', e voglio ubbidire 

Dopo la Confiderazione,o Reminilcenza 
dell’ opere del Signore . 

§laàtn magni fi - O quanto fon grandi , 

cata Junt opera tua e n^ravigliofe le roftreu 
Domine ! omnia. pP ere > o Signore ! R iluce 

i» fapiemia fri- infinita Sa- 

a- r J pienza, con cui createle 
/** • pl.ioj, avete. 


C 4 


LI- 
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LIBRO TERZO 

Efcrcizio d’ affetti per tutti i giorni 
della Settimana ; per le Domeniche, 
e Settimane di Quarefirna;per quel- 
le dell’Avvento ; e per le Solennità 
di N. S. Gesù Crifto , nelle quali fi 
venerano i Mifterj di noftraReden- 
zione $ e per altre Felle , v 

CAPO PRIMO. 


Per ci afe un giorno iella Settimana , , in 
cui fi ammira , e fi adora la Potenza , 
e Sapienza del Dhin Facitore nella 
creazione dell* 'Dniverfo , e dì ciòcche 
comprende j e per le Fefle fino a Qua- 
refìma • 

Domenica, in cui creò il Signore ilCieloi 
eia Terra ,e laLuce.G^.Ctf/.i.t-i-i.j. 


V Erbo ‘Domi- 
ni cali firma- 
ti funt : & fpiritu 
oris cjus omttii vir. 
tuseorum, pf.32. 


C On una fola Parola-» 
avete, o Signore, (la. 
biliti i Cieli , e con un 
foffio folo delia vollra-* 
Bocca quel mirabil’eferci- 
to d’Aftri , che ne fan l’or- 


namento . 

(* 


Tut- 
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Fecit ccelos in in- 
telletti : quoniam 
in aternum mife- 
ri cor di a ejus . Fir- 
mavi t terram fu- 
per aquas : quo - 
nìam in aternum 
inferi cor dìa ejus , 
Confitemini Deo 
cedi : quoniam in 
aternum miferi- 
cordia ejus, pf.ijj. 


Tutti quell? bei Cieli 
fono fiati da Voi fatti fc» 
condo le Regole del Sa- 
pientiflhno voftro Intel- 
letto $ poiché liete > e fa- 
rete eternamente miferi- 
cordiofo . Con gran prò» 
digio fermata avete la_» 
Terra fopra le acque, poi- 
ché liete , e farete eter- 
namente Snifericordiofo . 
Celebrate pur dunque la 
gloria del noftro Dio , 
Creatore del Cielo, *j» 
della Terra , poich’Egli è, 
e farà eternamente mife- 
ricordiofo • 


Lunedi , in cui Dio creò il Firmamento 
tra l’ Acque fupcriori , c i* Acque in* 
feriori • Gen.Cap. 


Cali enarranl 
glori am Dei : & 
opera manuum e- 
jus annunciai Fir • 
ioamentum . pf.18. 

Laudate cum Cee- 
h Calorum ; ^re- 


pubblicano i Cieli Itun 
voftra Gloria , o mio 
Dio , e il Firmamento co* 
fuoi pompofi lumi , o 
colle fue Stelle , ci fa ve- 
dere quanto ftupende fie- 
no Topere della Potenza , 
e Sapienza voftra Divina. 

Lodatelo , o fupremi 
Cieli , che gli altri Cieli 
contenete, c Tacque tutte, 
G f cho 
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* 8 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

Copra l’A— 
aneli 5 effe 
norej poi- 
’Egli fece, 
comandò 
ilici d*I 

funt ; ipfe manda - Nulla . 
creata funt . 

pf. 148 . . . , 


qua omnes , qua 
fuper Ccelos funt , 
laudtnt pjumen^ 
* Domini ; §)//ia ip- 
fe dixit , & faìda 


che fon 5 in alto 
ria , celebrino 
il Nome del Sig 
chè in parlar eh 
tutto fu fatto , 
Esili • e tutto 


Martedì, in cui fèparò Tacque dallaTer-’ 
ra 9 e fé* produrre ad effa Terra tutte 
le Piante « Gen.Cap. 1, ir 19*10,1.1, 


Congregane fi cut 
in utre aquas ma- 
ris : ponens in thè - 
fauris tAbyffus . 

pf.52. 

. ’ . «J 

; : . '*• l . 

Ter min um pofui- 


Separò Iddio l 5 Acque, 
che coprivano la fuperficie 
della Terra, e radunolle 
nel Mare , come in un_» 
gran vafo ; e racchiufe le 
tiene , come nei tefori di 
fua Potenza * ' 

Ad effe affegn afte, o fa- 

fti , quem uon trSf- P>“‘ i . ir “ n0 - “■? si S nore » 

. * 1 fuoi termini , che non 

g , .oltrepafferanno giammai, 

conver tentar Ope - torneran più ad inon- 

rire terr am . Pro-, dar la Terra, a cui ger- 
ducens fecnum ju - mogliar Voi fate dell’Er- 
menth , fa» her- < fc® P er , Animali , ed 
barn fervimi .altre ancora per ufo degli 

minnm . pf.ioi, ,, -< 

. ' ' ; Ar- 



LIB.III. CAP.I. S9 

Ligna fruttifera , Arbori fruttiferi , ed 
& omues Cedri anchc incolti , tra quali 

laudeat Norna^ ì \ l . Ced i° lodate P ure 
er% • • r « il di via Facitore • 
Domim pi. 148. 

Mercoledì, in cui creò i due gran Lu* 
minari , il Sole, e la Luna , affinchè 
quegli al giorno, quella alla notte, 
col loro fplendore prefiedeflero • Gcn, 

Cep.i. f.i+. Jj. 16. 1J. 18. 

Fecit luminaria , v Voi, o Creatore fapien- 
magna : quoniam tiffimo , avete fatto dei 
inaternummiferi -, g™ 11 Luminari in Ciclo, 

cordia ejus . Sohm p " nfchia«« 1-Univerfo, 
• a , ». . poiché liete, e farete eter- 

tn pMeJtatem dier. namente mifericordiofo . 
quoniam in atcr- Formato avete il Sole, af- 
num mi ferie or dìa finché col fuo fplendore 
ejus . Lunam , & P refiedeflre al giorno, poi- 
Stellai inpotefta - ^e fiete j e farete eterna* 

Um noti,: : quo- come purJaLuna) eIt > 

mani tn aternum stelle , per illuminare di 
mifericordia ejus , notte la Terra , poiché 
pf- 135 * liete , e farete eternamene 

te mifericordiofo . 

Laudate eum Sol Sole , e Luna a benefi- 
ci Luna ; laudate z *° noftro creati ; e vo! 
eum omnes Stella, » e Lume iodate chi 

erw.pf.148. vicrcò - 

C 6 Ciò* 
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6o ESERCIZIO D’ AFFETTI . * , 

G ovedì,in cui creò nell’Aria gli Uccelli 9 
• e i Pelei nel Mare. Gcn.Cop. r.?.so.*x.*a. 

Volumi Cali , f- un 8° le r jr c A de5 ?“ mi 

. » . , .. » abiteranno gli Augelli , e 

habitabunt. de me- mttzzo a n e rup j f a ran_^ 

dio petrarum da - fentirc il lor canto , con 

buut vocei . Hoc elTo , a lor modo , lodan- 

mare magnum , O' dovi , o divin Facitore • 

JpalioJ um mani- Ecco là da Voi formata 

quorum fjon eft »u- ^ ano > che lt>bracc u la 
merui • tdiaima- terra tutta» una moltitu— 
Ha pujìlla cum ma. dine innumerabile di Pef- 
guiì . S-it gloria ci » e di Animali j altra 
Domini iti J'acu - di una fmifurata mole , 

lum-.latabitur Do. ^a^ri'fiatf^Tr 
mitjui ttì opertbus fempre ma i glorificato » 
r " : * " r ■ "* c benedetto , o Signore , 

che di mirar godete il pre- 
• ziofo lavoro delle voftre 
opere , in cui la fapien- 
tifiuna Potenza voftra ri- 
luce . - 


Jais . pf.103. 


Venerdì, in cui produce dalla Terra tut- 
ti gli Animali Terreftri , e in ultimo 
creò T Uomo a fua lomiglianza . Gcs. 

Cap.i.ir.i+.iì.ió.ij. 

Potabuut ornaci Vedranli gli Animali 

« ) - tut- 
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-iejllx agri . Cate- 
ti Iconum rugien- 
tes 9 rapiant , éP 
quxrattc à Dco ef- 
eamfibi » pGioj. 


Laudale Domi- 
Mum de terra , Be~ 
Jì ia 'y ér univerfa 
pecora . Juverjet , 
ér Virgine j, Ae- 

C«fw juniori- 
bus laudent No- 
mea Dv/.pf'i^S, 


tutti della Campagna, fat- 
tura dell’Onnipotente vo- 
ftra Sapienza , ad abbeve^ 
rarfi ne’ fiumi , e rufcelli, 
ad uicire i Lioncelli dalle 
lor tane in cerca di preda, 
e come a dimandarvi , o 
divin Creatore , co’ rugiti 
il proprio alimento . 

Voi per tanto Creature 
tutte della Terra, Bettie 
e felvaggfe , e dialettiche , 
lodate il divino Facitore • 
Ma voi in partitolar mo- 
do , o Uomini , che liete 
a di Lui fomiglianza crea- 
ti; Voi o Fanciulli, e Fan- 
ciulle coll’innocenza vo- 
ftra , Giovani colla viva- 


cità dell’ingegno , Vecchj 
colla voftra maturità , e 


■ ,r prudenza glorificate il 

Santo Nome del Signore • 

Sabato, in cui il Signore, (Gcn c^.i.t.z.*.) 
cefsò di creare , creando però Tempre 
colla continuata confervazione , alla 
quale s* allude nella feguente Lode. 
Lauderà illumCoe - Lodino l'infinita bojità 

Terramare, I?**” ° mio .Pi? * 1 

. .*. Cieli > la Terra > il Màrci 

. Qmm ^ y epttlia e l'Univerfo tutto a Voi 
*9 W, p l$6 8. dia gloria • 

Oh 
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6i ESERCIZIO 
Quàm magnifi- 
cata fune opera tua 
Domine ! omnia in 
Sapientia fecijli ; 
impleta eft terrai 
poffejjìonc tua , Da- 
te te illis , colli - 
gene: aperiente te 
manum tuam , om- 
nia implebuntur 
bonitate • Cantabo 
Domino in vita-* 
mea: pfallamDeo 
meo'.quamdiu fum , 
*}ucundum fit ei 
cloquium menni-* : 
ego veri dele&abor 
in Domino, pHiog. 


D’ AFFETTI . 

Oli quanto fon grandi , 
e ftupende le voftre ope- 
re , o Signore 1 con fom- 
raa fapienza avete fattc^ 
tutte le cofe , e la Terra 
è ripiena delle voftreCrear 
ture , che da fe null’aven- 
do, coglieranno, per man- 
tenerli in vita , qneH'ali- 
mento , che lor darete , 
e allargando Voi la bene- 
fica voftra mano , faranno 
tutte de’ voli ri beni fa- 
tollate Per tante mara- 
vigliofe voftre opere , o 
divin Creatore , canterò 
le voftre lodi, per tutta 
la mia vita ; e con Inni , 
e Salmi celebrerò le vo- 
ftre glorie tutto il refto 
de’ miei giorni . Accetti 
fieno alla voftra benignità 
i miei Cantici j io poi per 
me non già nelle create^» 
cofe , ma in Voi folo t o 
Signore , riporrò il mio 
contento , tutto il mio 
cuore • 


repìebuntur uber - 
tate • pf.64. 


LI 0 . III. CAP. 1: ' ^ 

Nel primo giorno dell* Anno 
Fefta della Circoncifione di N.S. G. C. 

Supplicandolo a dirigere ad onor fuo 
tutte le noftre opere di queft’anno, 
che comincia , fi glorifica principal- 
mente il SS. fuo Nome impoftogli in 
tal giornata , ma prima preconizzato 
dall’ Angelo • 

'Benedica corona Per tutto il corfo di 
anni benigni tatis q ue ft’ anno , di cui og- 

tua : campi tui ce ne concc ^ e l a Gle- 

■ F menza voftra il principio, 
non interrompete mai , o 
mio Signore , il corfo di 
voftre Benedizioni fopra 
1 ’ Anime noftre , che da 
Voi benedette renderan- 
no , quai fertili campi, 
copiofa ricolta . 

Dirigete Voi fempre , 
ttojìrarum dirige^ o benigniamo Iddio,tut- 
fupcr noS i&r opus * to C1 ° » clie . imprendia- 
tn attuu nollrarum ‘ 010 * e< ^ °S n ^ 110 ^ ra azio- 

Domine Nomea -31 Del voftro Nome im- 
tuum in aternum : mortale farà fempre , o 

Domine memoria - Grand’ Iddio , la Gloria; 
le tuum in genera- e P er tutte P età durerà, o 
tionem & genera - ^ 1 S norc » J» y°^ ra ricor- 

4UZa * ' eoa 


Opera manuum 
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6 4 ESERCÌZIO D’AFFETTI. 

Cotifitebor (ibi • Con tutto Tardare de! 
.Domine in tata mio cuore vi loderà ; , 6 

tarde meo : Sho- «ugrazwro, per aver efd- 

tato fopra ogni cofa > e 
ntam magnifica jlt ren duto gloriofnfimo il 

fuper orzine , JVo- Santo vostro Nome i ; 

mai fanilum tuum. 

pf.137. 

, Per fìngulos dies E in tutti i giorni di 

benedicavi tibii dp Anno, e di mia vi— 

laudaba Nomata ta ,« benedirò, « cete- 
r , brero quello benedetto 
tuum ,n feculum, Nome ’ nel Seco)o pre . 

& 1 » ftculum f<x- fané , « nel futuro . T 
culi . pf.144. 

Nell* Epifania, e per l’Ottava. 

invitanti i Fedeli ad unirli co* Santi Re 
Magi , per offerire al Signore inte- 
ramente 1 loro Cuori , c non a paven- 
tarlo , come quel trillo d Erode • . 

' ... ^ . Al nato Redentore pie* 

j 0ra ™ /. P ro ff~ ghe ranno oflequiofi le gi- 
dent Atbiopes,Re- nocchia gli Etiopi . I Re 

di Tarfo, e gli Abitanti 
dell’ Ifole gli prefenteran- 
no delie obblazioni , e i 
R e delia Arabia , e di Sa-, 
ba verranno , co’ preziofi 
doni , a ricoiaofcerlo per. . 
ber dbit pauperem loro Monarca ; e per quel 
•v j i \ - 1 i U>. 


gei Tharfh, & In 
fu U munera offe- 
renti fteges *Ara- 
bum , & Saba do- 
na adduce nt , Li- 



■ *ì 

che dalla-» 

fchiavitù del Demonio ha 
fciolto 1 * Uman Genere, 
che languiva in miferabi- 
le povertà , povertà tale 
a cui niun 5 altri fuor che 


LIB.III. CAPJ. 

à potente ; & pati- Liberatore , 
perétte , cui non 
eroe adjutor . Et 
vivee 9 & dabitur 
ci de auro Arabia , 

Ò* adorabunt de^ Egli , recar poteva foc- 
ipfo fetnper : tota corfo. Viverà l’invittiffi- 
die benedicent et • mo no ^ ro Sovrano , mal- 
Sit Nomea ejm 8/adoa forórdiqueITri- 
• r ilo, e gli fara offerto dell* 
ette sBum tn fa - oro puriflìmo d’ Arabia; 

tuia . pl.71. l’ adoreranno i popoli con 

un culto degno di Lui ; lo 
ringrazieranno , e lo be- 
nediranno , di continuo. 
Ah ! ila pur benedetto 
fempre mai il Santo vo- 
ftro Nome , o mio Gesù ; 

Che dall’ alto del Cielo 
avete fatto in modo for- 
— Pendente rifplendere il 

batifun'omaeeen. ^big^fiTnogU 
Jìpieates corJe.Vo- Uomini > e fup „ s bi . 

vele 9 & redditi Ma voi, o Fedeli, che-» 
Domino Deo ve- 1 ’ eletto fuo Popolo liete» ' 
J irò , omnet qui in e che venite a prefentar- 

circuita eius affer - S 1! . de ’ doni > f ? , /S li ,. de ’ 
J w» voti, e fiate poi fedeli in 

..... adempierli; offerite vive 

TtbtU apud T^eget azioni di grazie per sì 

tetr a • pl»7 5 • gran benefizio a quello 

Ec- 


lìluminens tu mi- 
rabilitèr à Monti- 
bus aternis ; tur- 
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66 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

• Eccello Re , che ai Re 

. . stella terra formidabil fi 
> rende. 

Tallite hojìias , & 1 Accorrete pure , ed en- 

introìte in atrio . j tr f' “ el , la Sa ‘ lta c afa, 
. , ^ •>. adoratelo con profonda 

Do- „ milti . pre fentatt«li Po- 
minum in atrio ftj a pacifica d’ un’Animo 
fantto ejui • grato , e tutto intero il 

voftro cuore in Olocau- 
fto . 

Nella Fetta del SS. Nome di Gesù ; 


La quale fi celebra la feconda Dome- 
1 nica dopo T Epifania . 

Glori abuntur in Partecipi faranno del- 

te omnet , qui dili- ** ! leir » voftra gloriai 
gunt Nomea li.nm; l 0 * 1 *- che ouor . ano dav - 

pf-S* : 

Memorei triti No- 
mina tuiy in omni 
generatone & ge- 
nerationem»^[ % \\ % 

. Confiteantur No- 
mini tuo magno ; 


vero il voftro fanto No- 
me , o Gesti mio Re ; 
ticorderanfi • fempremai 
della fantità del benedet- 
to voftro Nome , e in_j 
tutte 1* età ne celebreran- 
no la memoria . 

Ed oh ! confeflìno pu- 
re , ed invochino tutti gli 


mn, tuo magno, ■ vo|lrQ Nom = 

quon, am terribile , srande foDra Mn , 4 | tro 
&fan£ì 8 eji. pf.98. 

<’ « ‘ 

A folti or tu ufquc 


grande fopra ogn' 
Nome , terribile , 
Santo , che h 1 
d 5 ogni Santità . 

Egli è fommamente de- 
gno 


e si 


origine 
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ad OCcafumJauda ■ gno d’efiere lodato in tut» 
bile • IVomen Do - tl ' tem P 1 ' » * n tutti 5 l«o- 
miai . pf.ii2. gh! dell’ UHÌverfo.edal- 
r le Creature tutte , «he fo- 

no dall’ Oriente fing ali* 
Occidente . 

CAPO SECONDO. 

Per la Quareftma 9 e per le Pejìe fujjeguenti 
Jìtio a Pentecofte . 

Per il primo giorno di Quarefima , c per 
gli altri fino alla protiima Domenica, 
Si chiede a. Dio pierò per i paflàti delitti • 
-.Richiamali alla memoria il nulla* 
dell’Uomo , e la polvere , ove dee 
iidurfi ; ed i Penitenti umiliati ri- 
conofc&no il Signor per Autore dei 
.... Perdono a . > .... / A 

N E mem'tnerit ‘TVImenticateyi , o mio 
inìquitatum Signore , delle anti- 

nolirarum antiqua - clie l m quità da.Noi cora- 
. nieffe; preveniteci folle- 
TUm »■ «“>. JMH* citami coll, V .C, 
pene nos mijertcor- . . gra n mifericordia j e in 
di# tua; Et propi - r - grazia del dolce Noine di 
tius ejio peccati s Salvatore , che per noi 
ttoflris propter No- P r ^° avete, concedeteci 
matuum, pf. 7 * b ™>° 

Pulvis fumai yho* ~ - Ricordiamoci o Fedeli, 

che 



6 % . , ESERCIZIO D’ APPETTI. 

rno fieni che noi fiamo un po 5 di 

dm e]US. pf. 102. jj (ie no , c he predo fi fece». 

. Exìbìt Spiritili Lo f P irìt0 che lo vì V't 

eìas, & reverte. ofeirà fri poco dal 

w r - di lui corpo , il quale n- 
tur tn ferrata Jua • folveraflùia terrs\ >. dì cui 
Beatiti cujus Usui è formata . Ah ! felice 
Wacob adjutor ejuz, quell’ Uomo , che ha per 
Jpei ejus iti Domi - Protettore il Dio di Già- 

mino Deo if fiuti wbbe, «che tutta la fpe- 
_ 1 ranza ripone nel Signore 

P f -» 4 S- fuoDio; 

Qui fanat contri- che da buon Padre amo- 
tos corde : & alti- rofamente falcia , e fana 
i . le ferite de’ cuori umflia- 

pteonmtmjuo. ,4* * 

r0OT.pf.146. ,• ~ ; Ih 

Per laprimaDamenica di Quarcfima, 
e per tutta la Settimana . 

Si allude al Min i fiero degli Angeli r 
verfo il nofìio Redentore • 
Aneelis fimi man*. -, V ««no VofttoPadre 

dami dete\ut cu- , ^ ^ ^ ^ £ 
JtodnVtt te iti Otlt- biano cura di Voi , P mio 
tlibits vili tuis.Su- Redentore ; che vi ac- 
per afpidem , Ò*. compagninò da per tut, 
bafililcum ambula. ,«P . «=*} f« vl ' no - Aid che 
b,f. & conculca . fem^enlctetete come 
, . , a,, già fatto avete » cpi^pie 

bit leonem » & .feVmo , P Afpide, e il Ba^- 

Ct 1 i_ 



: lib.iil carie ** 

iracouem • pfioo. fi lifco, e calpesterete il 

Leone , e il Drago Infer- 
nale, 

Angelici Spiriti , Voi 
tutti , che la Milizia del 
Re del Cielo componete, 
e che de’ fuoi voleri fiete 
pronti , e fedeli Miniftri , 
benedite 11 Signore . E tu, 
o Anima mia , non ceflar 
mai di benedirlo con tut- 
te le tue forze . 


• Benedicite Domi- 
lo omnes virtutes, 
cjusz Mivijlri ejus , 
qui facitis volun- 
tatem ejus . Beve- 
die minima mea-j 
Domino • pf.102. 


Per la feconda Domenica di Quarefima, 
e per tutta la Settimana , 

S’allude al Vangelo della fletta Domeni- 
ca, allorché avendo G. C. condotto 
tre deTuoi A poftoli fui Monte , ivi ac* 
1 cadde la mirabil Trasfigurazione* : 

Quis afeendet in Chi farà mai si fortu- 

Monttm Domivi ? nato dl ^ aIire s « q lie l f an " 

to Monte ? Quegli , che 

avrà il cuor puro , e lf 
mani innocenti . 


Innocens manibus y 
& mundo corde * 
pf.23. 

Quàm diletta Ta- 


Oh quanto fono ama- 
si ? J . Il - * 


’beruacula tua Do - bili , o Signore delle vir- 


mttte virtutum \ 
Melior efl dies una 
in atriis tuis fuper 
Milita . pf,8j. 


tù , Ivoftri Tabernacoli J 
Mi è ben più dolce lo dar 
quivi un giorno folo , che 
mille altri altrove quag- 
giù .* * , • • i 

' Gloi 


Digitized by Google 



ESER CIZIO D’ AFFETTI . 

Esaltate Domi- Glorificate pure , o Fi- 
gli d’Ijfratllo, il noftro 
Dio , adorate il noftro 
Salvatore nel Santo Mon- 
te , poiché Egli è Santo, 
e l’ Autor della Santità . 


ttum Deum no - 
firum , & adorate 
in Monte fautto 
ejus; quou 'tam fan . 
ÙusDominus Deus 
vojhr . pf.98. 

Benedic lAnlma 
tnea Domino : Do-? 
mine Deus meus 
magnificat us es ve- 
bementèr • Con-, 
fe/fionem , & de- 
cor e m inda ijìi ami - 
E?us lamine , Jìcut 


Anima mia benedicilo 
Tempre , e digli : Signor 
-mio Dio, comparfoVoi 
liete pur Grande , e Glo- 
riofo . Di magnificenza, è 
di Maeftà vi liete come 
ammantato agli occhi de- 
gli Uomini, e come rive- 
lato di beltà , e di uno 
fplendore inatcefiìbile . 


vefhmento.\)(, 103 . 

Per la terza Domenica di Quarefima, 
c per tutta 4 sp S ettimana . 

S’allude al Vangelo della della Donieni- 
ca , che comincia^, hratjjejus ejifitevs 
Dcemonium , e finisce iffìeàti fqui au- 
diutit Ver bum Dei . cufiodiunt illuda 

•r., - .in.* •» «Q - iO ; 

Exurgat Deus , * Sorga- il noftro pio , 

& dijjìpenlur- ini- «J' “PPat/r d i Lui lì 
_ • •• ^ /* dilFpino gl’ infernali fuot 

ma e, us, & fu. N J fei ffitpao aItrfsi 

gtant qui odtrunt * dalia prtfeuza fua tutti 

■ ‘ ~ CO»* 



V: L1B.III. CAP II. jt 

tutti , à faeie ejus* coloro, che con Animo ri- 
pf.67/ Jbelle a Lui fi oppongano. 

Beati 9 qui fcrtt - ' Ah 1 beati quegli , clic 
tati tur Ufiimonia fr applicano con profonda 

** “SS 

exqutr unt eum, 7 u Legge , e con tutto il lor 

tnandajìt , manda - cuore cercando Iddio , 

ta tua ctijìodiri procurano di piacergli.Voi 

nitriti . Vt'tnam di- Al<i avete ordinato , o Si- 

rigantur via mea , S nore » d J offcrva . rc con 

ad citjìoditfidat ju- io "’ ma , tfa,t£ f? a * ™, llr Ì 
n. c J - J comandamenti. Deh 1 vi 

JtificaMcqes tuas • piaccia dirigere colla vo- 
^ ufi [fica tiones tuas lira Grazia tutti i miei 



qriàque* ptii8. ^ w,, * voI „ u adcm , 

piere ; non mi abbardo* 
. . •' . is filate giammai, o mio Dio, 

i, j.j ma foftenete Tempre la 
ili T j: debolezza di mie forze * 

Per la Domenica Lxtare, quarta di Qua- 
refima , e per tutta la Settimana . 
S’allude al Vangelo della medefima Do- 
menica , che è della moltiplicazione 
de’ cinque Pani , c dei due Pefci , con 
cui il nófiro Redentore faziò quali 
/ cinque mila Uomini. 

Deus cum egre- Grand’ Iddio allorché 


V.-5 


cam- 
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t» ESERCIZIO 
dererit in con [pe- 
tti* Pop u lì lui, cum 
pertranfires in de- 
ferto i pf.67. 
notam fecijli ìtl^ 
populìs virtutem-* 
tu a m . pf 7tf. 


D’ AFFETTI . 

camminando avanti ad 
una gran moltitudine di 
popolo , Voi paflafte in_* 
luogo deferto ; 

rifplender facelte pur Ivi 
agli occhi di tanta Gente 
la Potenza voftra . 


Dixerunt : num - 
quid & panem po- 
terti dare , aut pa- 
rare menfam po- 
pulo fuo ? Cibaria 
miftt eis in abun- 
dantia . Et man - 
ducaveruntfò fa- 
turati fune, pf.77. 

Laudate Domi- 
ti um , quia bonus 
‘Dominiti : p fai lite 
Nomini ejus , quo- 
ndam fuave . Om- 
nia quacunque vo- 
luti , D imi n us fe- 
de in Cesio , & in 
terra. pf.134. 


Vi fu chi difle : come 
potralfi mai in una folitu- 
dine fatollare sì gran Po- 
polo con pane, o con al- 
tr 3 efea , che fuol porli ad 
una Meiifa ? Ma E gli , oh 
mifericordiofa Potenza ! 
dillribuì loro pane in abr 
bondanza , e cibo quanto 
elfi ne vollero . Ne man- I 
gìarono dunque , e ne fu- 
rono faziati . 

Lodate pure il Signore, 
poich’ Egli è infinitamen- 
te buono ; lieti cantate 
Salmi ad onore del fuo 
Nome , perch’ è benefico. 
Egli ha fatto , e fa tutto 
ciò , che vuole in Cielo, 

ed in Terra. 

- » 


LIB.III. CAP.II. ^ 

Per la Domenica di Paflìone, 
e per tutta la Settimana . 

S allude al Vangelo di quella Domenica, 
che narra la contraddizione , e perfe- 
cnzione de’Giudei contro G. C. , che 
nella feguente Orazione parla all* 
Eterno fuo Padre • Si finilce colPado- 
rare I Eternità del Divin Verbo>nega- 
ta empiamente da quella Ciurmaglia 


Domine quid mul- 
tìplìcati finn qui 
- tribù lati t mO. Mul- 
ti itifurgunt ad - 
•verfum me i pf.g. 
Inimici mei ni- 
rvani me am cir- 
cumdederunt , adi- 
pem fuum conciti— 
ferri nt : os eorurn 
locutum ejl Jupcr~ 
biam . pf. r 6. 

Dilataverunt fu - 
per me os fuum : di - 
scerunt : Erige, Eri- 
ge, viderunt ocu - 
li ncjtri • Ex urge, 
Ò* intende judicio 


Perche mai* © Signore* 
fi è moltiplicato quello 
gran numero de’ Nemici, 
che mi perfeguitano? Ec- 
co molti , che follevana 
contro di me ; 

da ogni parte mi hanno 
circondato i miei nemici, 
che avendo gii chiufe al- 
la Ragione, e alla Com* 
paflìone le vifeere., infui- . 
tato mi hanno con arro- 
ganza , e minacele . 

Contro di me han* elfi 
vomitate atroci ingiurie, 
ed efclamato : oh bene, oh 
fiene , ne fiamo noi ftefli 1? >. 
teftimonj . Sorgete , mio * 
Signore , e mio Ciò , pi- 
gliate la difefa della mia 
D caih 
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74 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

meo : Deus meus, «ufa, e giudicatela Voi 

& Dominai meus col l tro 1 m i e i CaluAnia- 
* r _ tori . 

ttt caujam tnearn . 

Pater meus es tu : Voi , Voi liete il mio 

Deus meus , ir fu- Pad ?> Voi “ mio Di ?> 
feeptor f alusts mef. collofco per Autore di 

P*« 8 8 . mia falute . 

„ Priujquam mon- Noi con fediamo , o di- 
tes fierent, autfor- «“ Verbo, che prima_, 
matetur terra , & r0 fatti , e che h terra > e 

or bis ; a J Acuto zf? p Univerfo creati fodero, 
ufque in faculum Voi fiete V eterno Iddio 
tu es Deus . pf. 89 . prima di tutti i fecoli , « 

* lo farete eternamente . 

" Per la Domenica delle Palme . 
S’allude al T rionfo , col quale G. C. da* 
-Fanciulli Ebrei fu ricevuto, ed è og- 
v ' gi rinnovato da Chiela Santa colla.» 

Proceflìone delle Palme • 

Ex ore ìnfantium , Voi avete fciolta , o Si- 

& iaìhr.tium per - S n °" > J a > in S u » de „ pa,1 r 

Ivudem prò- a ffi nc hè c ol foro canto 
pter tmmkos tuos « pubblicafiero le voflre lo^ 
pf, 8 . di , per confondere con_» 

ciò la protervia de’ Scri- 
bi , e dei Principi de 5 Sa- 
* cerdoti voftri Nemici . 

' * ' ci -Ec- 
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A Tatui in Judea 
Deus : in 1 frati 
magnum nomen e - 

;«I. pf. 7 ;. 

O Domine fai - 
we /uc , o Do- 
mine benè profpe - 
n/r* ; Bcnedizius 
qui venie in Iberni- 
ne Dominion?. 


IILCAP.H. 7) - 

Ecco conofciuto il Di- 
vino Media nella Giudea; 
ecco glorio!© in ifraello 
il benedetto fuo Nome . 

Benedette Ha pure fem- 
premai Gesù noftro Re , 
che iddio ci ha mandato 
a falvarci .Deh! compite, 
o Signore , V opera di no- 
ra falute , profperateci , e 
rendeteci felici . 


E tu , o Gerufalemme, 
loda pure quello Gran_» 
Signore , sì , o fortunata 
Sionne , loda il tuo Dio . 


„ Lauda ferufa- 
ìem Domina m-j : 
lauda Dtum tuum 
Sion . pf.147. 

Per il Mercoledì Santo. 

Si confiderà 1* ammutinamento » e la 
colorazione de* Giudei , e il Tradi- 
mento di Giuda centro Gesù Crifto , 
che cosi parla all* Eterno fuo Padre . 

i/ljìiterunt T{e- I Re della Terra , ed i 
ges ferree, & Prin - Princ .ìpi degli Ebrei fol- 

levati fi fono , ed han co- 
fpirato contro il Signore, 
e contro Quello , eh’ egli 
ha riabilito Re di tutto 
P Univerfo • 


ctpes convenerunt 
in unum ad versus 
Dominum , & ad - 
venàs Chrijlum 

. pf.a. 


D x 


Mi 


Digitized by Google 


7 6 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

Inimici mei dixe- Mi caricano i miei Ne- 


runt mala mi hi : 
quando morietur , 
Ò’ peri bit nomea 
ejui ? tAdversùm 
me fnfurrabdt om~ 
nei inimici mei : 
adverstim me cogi- 
tabant mala mihi . 
Ver bum inìquum 
conjìituerunt ad - 
ventini me . Ete - 
nim homo paci s 
mete , in quo Jpera - 
vi : qui edebat pa m 
nei meoi , magvifi l 
cavitfuper tnefup- 
plantatìouem , Tu 
autem Domine mi - 
ferere : mei . *Be-' 
nedklui Daminui 
DeUi Jfrael à fa- 
culo , è* «/g/ve 
faculum : fiat ifiat. 

pf.40. 


mici d’improperj, e d’im- 
precazioni ; quando po- 
trem noi , dicono tra lo- 
ro , dargli la mortp , c_» 
farne perire con Lui la 
memoria ? Ratinati eflì 
infieme fuflurrano tutti 
contro di me , cercano a 
gara , ed inventano de* 
mezzi per farmi del ma- 
le , ed eccoli giunti alPec- 
cefio d’ iniquità di con- 
giurare lamia morte. An- 
zi quell’ Uomo , che , con 
finti Tenti menti di pace, 
mi faceva l’Amico ; Que- 
gli , a cui ho fidato’l-Ap- 
póftolato ; Quegli , che_* 
alla ftefla.mia Menfa_» 
mangiava; Quegli appun- 
to mi ha ordito il gran_* 
Tradimento .' Ma Voi , o 
benigniamo Signore, ab- 
biate di me pietà : Bene- 
detto fia il mio Dio , il 
Dio d’ Ifraello , per tutti 
i fecoli de’ fenoli ; fia pur 
benedetto j fia benedetto. 
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Per il Giovedì Santo . 

Si venera la memoria deH’iftituzione del 
SS. Sacramento dell* Eucariftia , al- 
lorché comunicando G.C. i Tuoi Ap- 
poftoli nell’ ultima Cena iftituì quello 
mirabilillìmo Sagramento , in argo- 
mento dello fvifcerato Tuo Amore 
verfo di Noi . 


5 attuai Cogli ape - 
ruit ; Pattern Cog- 
li de die eh : Pa- 
ttern tsAngelorum 
manducavi homo • 

pC 77 . 

Cibavit eoi ex adi- 
pe frumenti : & de 
petra , melle fa- 
tur avit eoi • pf.8o. 


Quii loquetur po- 
tentiat Domini , 
a udii ai fa eie t om- 
*tet laudet ejm ? 
pkioj. 


Con ineffabile amore-» 
aprì il Signore le porte del 
Cielo . Diede loro il Ce- 
lefte Pane, il Pane depor- 
ti , che nodrifee , e forti- 
fica le Anime . Mandò 

*T> 

l’Uomo il Pane degli A n-/ 
geli , che dà la vita J 
Mondo . 

Col preziofo fior di 
frumento degli Eletti mi - 
tri gli Uomini, e faziolii 
col mele di grazie , e di 
confolazioni , da elfo Ge- 
sù Pietra fondamentale-» 
fcaturite . 

Ed oh! chi mai abbaftan- 
za efprimer potrà 1’ opere 
maravigliofe di fua Po- 
tenza , e dell’ Amor fuo 
verfo di Noi ? Chi cele- 
brar, come conviene, tut- 
te le fue lod i? 

D i . Ali 
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ferator Dominai : 
f/ca*w rMf timen* 
tibus fe • pf.i IO. 


Fi Hi fui fi cut 110- 
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Mtmoriam fede Ah ! dirò almeno , che 

mirakUium fuortt Voi - o mifericordiofo ,c, 
. r . jL ■ tenero Signore, per un ec- 
mifericon > cF mi- ce (fi v0 , fommo amore , a 

noi Fedeli avete dato 
l 5 Eucariftico Cibo , e_# 
1’ avete lafciato in pegno 
dello fvifceratiflìmo vo- 
ftro Amore verfo di noi, 
in memoria della voftra 
Palfione, e di tante ma- 
raviglie fatte per falute 
noftra . 

Ecco per tanto, o ama- 

x • *#* tv** iè\éU9m i» v r . ' 

veli* : olivarunu* , biliffimo Divrn Salvatore, 

• •. m- -ri i voftri Fl g h ’ t l ual n<> * 

circuita Menja veUi gcrm0 | u di pacifica 

tUA • pf. 127 * * ** uliva, d 5 intorno alla Sa- 
■ ).k\ » crofanta voftra Menfa • 

Per il Venerdì Santo . 

11 noflro Redentore affilio alla Croce 
defcrive i fuoi Patimenti , ed oltraggi 
e (Implica il Padre Eterno arfufcitarl». 
Dsus, Deus me us Mio Dio, mio Dio.con- 

rcfpìce in meditare ■ 

me deriliquijtiìlon - Croce . p^he mi avete 
gè à falute me a-» abbandonato nelle mani 
verba delidorutiLj di quelli Giudei ? I pec- 
meorutn • Omnes cati del Mondo , de’ quali 
ridente* me derife ho voluto caricarmi per 
rune me-.locuti funt cancellare, rmped.fcono. 
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labili , & move - 
rune caput • »S/>£- 
xavit in Domino , 
eripiat eum : fai* 
vum faciat eum , 
quoniam vult eum • 
<Sic/z£ ejfufus 
fum ; éT difperfa 
funt omnia offa-* 
mea . Fatfum ejl 
cor tneum tanquam 
cera liq/tefcens in 
medio ventrii mei . 
c Arutt tanqua?n~» 
tejìa virtù* mea i à‘ 
lingua meq adbffit 
fauci bui meis : 
pulverem mor- 
ti s deduxijìi me . 
Foderane manti* 

e * 

ftfeas , dr pedes 
me os : di numera- 
verune omnia offa 
mea. Ipfvero con - 
Jtderaverunt , & 
infpexerunt mc^>: 
jdiviJ'erunt [ibi ve- 
pimenta mea , dr 


III. CAP.IJ. \ _ 79 

che mi falviate dalla mor- 
te . Gli fpettatori del mio 
fupplizio vedendomi fu 
quello Legno fi fan beffe 
di me , e m’ infultano,col 
vomitar beftemmie , e_* 
movendo con ifprezzo il 
capo . Egli ha fperato, di- 
con’ effi , nel Signore , lo 
liberi ora dalla Croce ; ce 

10 tolga di mano, e Io 
falvi dalla morte, poich’ei 
P ama . A guifa d’ acqua 
va fpandendofi per terra 

11 mio Sangue ufcito dal- 
le ferite^ e per la veemen- 
za de’ tormenti fi fono 
slogate tutte le mie offa. 
In mezzo al feno per l’a- 
cerbità de’ dolori mi fi è 
liquefatto il cuore , qual 
cera all’ ardore del fuoco. 
Le mie membra fono fen- 
za vigore , e inaridite, co- 
me la creta paflata per la 
fornace ; per la gran fie- 
ri tà mi fi è attaccata al 
palato la mia lingua , e 
fon ridotto a tal’ eftremi- 
tà , che pollo annoverar- 
mi tra morti . Mi hanno 
forati co’ chiodi e mani, 
e piedi ; e con tal violen- 

D 4 za 
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fupervejlem meam za hanno (tirato il mio 

mtferunt fortem . f or P° » che le nc potreb- 

V,. ~..**~* n ; bero contar tutte 1’ ofla. 

Tu autem Domine x? * • ,• - 

# w Eppure cosi pieno di pia- 

ne elongaverts au- ghe , e di fangue fono un 
Xtlium tunm a mei dolce fpettacolo per efii, 
ad defenfionem med e Schernendomi pafcono i 
tonfpice . pf.2 1 , loro Sguardi colle mie an- 
r gofcie . Sotto gli occhi 

miei fi fon divifì i miei 
abiti , ed han gittata la 
forte filila mia Vede . Ma 
•voi , o Signore pietofiffi- 
tno, non differite a re- 
carmi il voflro ajuto,vol- 
getevi alla mia difefa per 
refufci tarmi il terzo gior- 


no 


Per il Sabato Santo. 

Si venera la memoria della Sepoltura di 
G.C. , dalla quale Egli ftefso, per boc- 
ca del Reai Profeta , dichiara , che 1* 
Eterno fuo Padre lo refufciterà 
Conferva me Di- Conservatemi , o Si- 
mine - ^ quoniam S nor& > perche ho Sempre 
J'p travi !» te. Tu in Voi . Vof fitte 

es qrtf rejhcues b £- /«e P Eredità del Genere 
teditatem meam--* Umano, pel peccato del 
mibi • Latatum ejl primo Uomo perduto . Il 
tormeum exul - ,n i° cuore ha giubbilato; 

tavit iinzua me ai ReIj€ voftre lodi ha efu1- 
W Y ** tata 


/ 


t 
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infuper caro tata lamia lingua; eia 

rnea requiefcet in ;, ^ e ^ a rr “ a canie rl ’pofe- 

Jpe . Quoniam non rain nel f 'P okro ! f| * 

J j jt . curezza appettando il mo- 

dereltnqucs z/intm mento di riforgere il ter* 
tnam meant in in - zo giorno ; poiché Voi 
fervo ; nsc dabis non lafceretc lungo tem- 
J'ariclum tuum vi- P° l’Anima mia nel Peno 

dere corruptionem. d ’ Abra »° >«/ Permette- 
/• rete , che il fepolto mio 

wp e is C0r p 0 foggiacela alla cor- 

latttia cum vultU razione . Vedendovi a» 
tuo : deleciationes faccia a faccia m’inonde- 
■ìn denterà tua uf- rete «l’un torrente di con- 
que in Hntmjtf* i e. frazione , e di gioja ; alla 
, . ^ voftra delira collocato - 

goderò per tutta l’eterni- 
_ . tà ineffabili delizie . 

Nel giorno della Refurrczione di • 
N. S. G. C. , e per gli altri 
fino all’ Afcenfionc . 

S’allude allo ftabilimento del Regno 
di Gesù Crifto, eaI Trionfo riportato 
Copra la Morte, il Mondo , 1* Inferno, 

• Dominai Regna - Da morte a vita im- 

<VÌt , decorerà indù - mortale riforto gloriofo 
tui efl ; indutus e(l ^ mi ° ^ eS1 ' 1 > c S ia " in -* 
Domimi fonitu- £ 0 ?f 0 de .‘ f “°. Rc£,:o . ; 
dtnem, & practn- gliofa be i lezza , di fp i eil . 
Xttje • pu^a* dorè , di Maellà , cinto di 

forza , e di potenza . 

E> $ Gesù, 
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Sa. ESERCIZIO 
Dominus Regna- 
vi t , ex ult et ter - 
ra : Uteri tur in - 
futa multa • Cozz- 
fundantur omnet 
qui adorant fcul - 
: Ò‘ qui glo- 
riantur ìnfimula- 
chris fuis\quoniam 
tu Dominus tAl- 
tijfmus fuper om - 
terram. pf.$6. 


Dominus regna- 
titi ìrafcantur poi- 
pali . Dominus in 
Sion magna s : & 
ixcelfus fuper om- 
nes populos • Con , 
fieantur Nomini 
tuo «Zjjgfffl.pf.98. 

*V • 

x.: . 
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Gesù , che , come Dio * 
è flato Tempre Padrone di 
tutto , ha cominciato . a. 
regnare come Uomo , ed 
ha ricevuta Paffoluta Reai 
Poteftà fopra l’Univerfo ; 
diano pur dunque gliAbi- 
tanti del Continente , e 
dell’Ifole tutte per la di 
Lui Gloria fegni di giub- 
bilo j ed arroflifcano tutti 
coloro, che adorano gl* 
Idoli, e che fcioccainente 
glorianfi nei lor Simula- 
cri, eflendo Voi, o Signo- 
re , l’affoluto , e fupremo 
Padrone di tutta la terra. 

Sì , trionfato avete , o 
Gesù , colla gloriola vo- 
fìra Refurrezione , del 
Mondo, della Morte, dell’ 
Inferno ; il Re dell’Uni- 
verfo Voi flètè ; ne frema- 
no pure le Nazioni Idola- 
tre. Sopra tutti i Popoli 
della terra fi ftende il vo- 
ftro Imperio ; eflendo Voi 
un Signore infinitamente 
grande, adorato nellaChie^ 
fa , voftra diletta Sionne . 
Glorifichino pur dunque, o 
mioGesùjgli Uomini tut- 
ti il voflro Gran Nome . 

Il 
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D'tcat ttutic Ifroel II tempo è 'quello , in 
quott ià bonus; Quo - cu * ^ Popolo Criftiauo al- 

«iam in fsculum £™ n * e pred ’ chf * i '<**? 

mifencordia ejus . n ; tamcnte buono , e ch’è 
Dicat nunc domai eterna la voftra mifericor- 
c /Laro» : quonìam dia . Ora è quando i Sa- 
ri* feeculum mìfe cerdotì pubblicamente-* 

ricor dìa ejus . La * annuilzl " ar ! deb bono , che 
_ _ eterna , ed immenla e la 

p C j quem re- m ifericordia voftra. Que- 
probavcrunt adtfi* g n , che dagli Scribi , e da 
cantei > bic faiìus Farifei fu ributtato qual 
eft in caput an~ Pietra indegna di entrare 
guli ‘Domino ncll’Edifizio della Sinago- 

faclum eli Wu<h& «?* c “° di ; e T° la P r , in * 

eft mirabile ni ocu. Pietra dell’Edilizio della 
lis nojlrts , ficee ejl Chiefa . QuelVè un’opera 
dies , quam fecit della Bontà , e del Potere 
Dotnious : exulte . infinito del Signore; opera 

tnus , & Utemur ? a P cn ' a * » c , he dr ^ ocon “ 
. _r„- da ammirazione ci riem- 

* P.,* - .... pie . Ecco il giorno di fa- 

c ; -, • x • ; Iute , e di grazia » da Dia 

i . r ;r: , fiatto inparticolar modo 

. -7> . 1 ,Col fai riforgère if Sole di 

■i - t :- f Giuftizia . Celebriamo 

, dunque con vera allegrez- 

; v za di fpir ito "la Solennità 

- dffìiiiata alla memoria dì 

ai gran benefizi , c marar 

* .... -, vàglie . 

D 6 Per 
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Per il giorno dell* Afeenfione di Gesù 
Crifto , e per gli altri fino " 
a Pentecotte . 

S’ invitano i Principi del Paradifo ad 
incontrare quello Gran Re con can- 
ti, e felle, come pur gli Uomini a 
giubbilar con lodi , e plaufi , per la 
Gloria del noftro Monarca, che afeen . 
de in Cielo . 

tAttollìte portai Celefti Principi aprite 
Principe! Vefìrat , * e Porte dell’Empireo; 

& elevatami por- Spalancatevi pure porte^ 
- « i r «ella lauta Citta , per ri- v 

t<e (Sternale! ; & ccvere n Re della Gi oria # 

tntrotbit RexGlo- che s’avanza per entrare 
TÌ(S , Quis efì ifìe nel beatiflìnio fuo Regno . 
Rex Glorif ? Do- Che fe alcuno tra noi di- 
nrinus forti pò- “fle , chi e quello Re 

teits • Dommas po- Pldro „ e ddl> Un ? verfo , 

tem m prati, 0. Al- d’una forza, ed’unpote- 
lollite porta! Prin- re infinito; Egli è ilSì- 
cipct vefìras , (^7* gnare delle Vittorie , che 
c levantini port<S <S * trionfante del peccato , di 
temala ; & i„. ? a *“ affo > della Morte, 

tnm Re, Glo- I 

rta% Domtnus vtr - c ipi , e voi , o porte della 
tutum ipfeeft Rex Celefte Corte, fpalanca- 
G lori re , pH22. tevi , e date ingreflo al 

Gran Re della Gloria . 

' Egli 


Dlgitized by Google 



8? 

, il Re 


LIB.III. CAP.II. 

Egli è il Signore , 
delle Virtù , il Re delia 
Gloria . 

Omnes Gentes \ Voi pure, o Popoli tut- 
pì a udite manibus: ** d e irUniverfo , col bat- 

j ubila te Deo in vo- *" i e P al . m f 

■* , . . voci di giubbilo, e di am- 

ce esultai, oms . m i r>z ;* e , fediate pel 

^AJctndtt Deus ut trionfo del noftro Dio . 
Rubilo , <$* Domi- Ecco Gesù a fuon di 
Itus iti voce tuba. Trombe, e di Angeliche 
P fallite "Dee no- a ?damaziom af «'^er già 
- — ' - - vittonofo in Cielo . Can- 
tate pure , o Abitanti del- 
la terra , ad efempio Hi 
quelli del Cielo, cantate le 
lodi del noftro Dio , e 
con Inni , e Salmi cele- 
brate la Gloria del noftro 
Re ; * ■ 

qui educit vintfos c ^ e * la liberato , coll’ in- 
in fortitudine ; fi- v . ma ^ u a forza , un^Efer- 
militèr eoi ani Clt0 Giuftì dal Limbo* 

V ttt . 'ov’eran prigioni- e dall’ 
escafperant \ qui ombre di morte ha tratti, 
habitant infepul- còlla poflente fua forza, 
tbris . CurrusDei 1 peccatori del Mondo, 
dece millìbus mul- c i le . fepolti giacevano nel 

^ 7 •lì» » * 7 l 7 .m . Jpffni r../. 


jìro, p felli te:p fal- 
lite Regi noftro , 
pfaìiite ; pf.4 5. 



i*/j. » , y wvuiwuu ui l/io aa nih 

d'Jh w attua ì‘ejt- Jioni di Angeli , che fé- 
pijtf captività ter»; foggiatiti gli afliftono . 

Con 
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accepifii dotta in-* Con tale treno falìtoVol 

bomittibtt r ‘“ e al Ciclo ,o Divin_, 
* ' Salvatore, avendo con voi 

condotti i Santi Padri * 
dalla fcKiavitù liberati • 
E dall’ Eterno voftro Pa- 
dre , ove fiete affilo alla 
deilra,ricevuti avete nuo- 
vi doni delio Spirito San- 
to da verfar fopra gli Uo- 
mini • 


CAPO TERZO. 

Per la Pentecofle , e per le fuffeguentì 
Fefie fino al fine deW^Anno • 

Per il giorno della Pentecofle , e per gli 
altri feguenti fino al Corpus Domini • 


Si onorano i Segni , e i Prodigi , che il 
Signore fi compiacque premettere, 
ed accompagnare la venuta del Tua 
Santo Spirito ; e fi fupplica a volere 
feendere ancora ne* noftri cuori • 


I Nconuit de ces- 
io 7}ominus,& 
tAUijfimus dedit 
•uocem fud . pf.17. 

Vox Domini in 
virtMe : Vox Do - 


D AI!’ alto del Cielo 
rimbombar feccj 
T Altiffimo un veemente 
fuono , e fentire l 5 onni- 
potente fua Voce « 

Penetrante è ben la_» 
voce del Signoresco por- 
ta un fuoco , che penetra 
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mini in tnagnifi - 
centia . Vox do- 
mini intercidenti s 
fiamma igni * . Vox 
Domini concutien . 
tis defertum • Fox 
Domini preparan- 
ti* Cervo* 9 & re - 
velcbìt condenfa • 

pr.23* 

E mi t te* Spirti uni 
tuum y & crea - 
buntur s re»o- 
faciem ter- 
ra . pf.103. 

Spirita * tua s bo- 
nus deducet me in 
terram retlamipro- 
pter JSIomen tuum 
Domine , vivìfica- 
bis me in aquitate 
tua • pf.142. 


ne* cuori j la voce del Si- 
gnore rende pronti come 
Cervi , i fuoi Miniftri ad 
annunziare la celefte pa- 
rola , e fcopreloro i Mì- 
fterj più nafcofti della Di- 
vina Legge . 


Col voftro Santo Spirito 
Voi create,© mio Dio,ne- 
ali Uomini un cuor nuo- 
vo;fate paflar loro ad una 
nuova Vita » e rinnovate 
la faccia della Terra . 

Ahlconduca pure il vo- 
ftro Santo Spirito , Fonte 
d’ogqi Bontà , ancor me 
per la retta Via della Giu- 
ftizia ; mi guidi > e mi ac- 
compagni Egli femprcL.». 
Deh ! fate* o Signore , per 
Gloria del voftro Nome, 
che io viva con quella prò. 
bità di Vita , che Voi co» 
mandate , e donate % 


Nella 
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Nella Solennità della SS. Trinità . ' 

Iavocanfi tutte tre le SS. Perfonc , e ri- 
conofconli per un Dio folo > da cui 
. fé ne fupplica la Benedizione * 


Verbo Domini 
Cali firmati funi : 
& Jpiritu orisejus 
omnis virtus eo~ 
rum .pf.32. 


Benedicat no: Deus 
Deus ttofler , bevi» 
dicat noi Deus : & 
metuant eu omnes 


Dall’ onnipotente Iddio 
ftabiliti fono Itati i cieli 
colla forza del fuo divin 
Verbo , e col divine fuo 
Spirito, che da Luì, e dat— 
lo fteilb fuo Verbo proce- 
de ; da effo vengono tutti 
gli ornaménti , e la beltà , 
che hanno; come altrelì 
la forza , e virtù de ? Pre- 
dicatori , e de’ Santi . 

Deh ! ricolmi di Bene- 
dizioni ancor l’Anime no» 
lire Iddio Padre , Iddio 
Figlio , Iddio Spirito San- 


to , Unico Iddio , Trino 
fines terra ; pi. 66. nelle Perfone,ed Uno nell* 
• ^ Efienza ; temuto , e ado- 

rato fia fempre fino agli 
ultimi confini della ter» 


quontam tnagnus 
cs tu y & faciens 
mirabilia : tu es 
Deusfolus . pf,8y. 


ra. 

Poiché Voi fiete, o mio 
Dio , quel Srande, quell* 
Eccelfo , quel Sublime.* » 
che opera Maraviglie , sì , 
Voi liete 1’ Unico vero 
Dio. 

Gran» 
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Migfltts Domittus Grande Voi liete , o Si- 
nothr , & macina S?«»Noftro Iddio , infi- 

Virtns eia,: & fa. "*» * '* V °" ri P °T Za * 
J . J n c “ e Senza termine 1 ìm- 

ptentta ejus non eft m enfa voftra Sapienza • 
numerus . pf.14 6. 

Nella Fetta del Corpus Domini, 
e per l’ Ottava . 

Invitanfi tutti i Fedeli a benedire Isu 
Gran Mifericordia del noftro Dio, 
che fi degna pafcerci , ed abitare con 
noi fotto 1* ofeurità degli Eucariftici 
veli . 


Edent pauperesy 
ér J'aturabuntur , 
ér laudabunt Do - 
minum qui requi- 
runt eum : vhent 
corda e orti in facu- 
lum /acuii, pf.21. 


^Parajii ci bum IL 
forum : & campi 
lui replebuntur u - 
ber tate, pf.64. 

•• .. • 

> & 


Alla Sacrofantà voftra 
Menfa, o~Signore, mange- 
ranno in povertà di Spi- 
rito, i Fedeli,e ne faranno 
faziate le Anime loro , nè 
cefieran giammai di lo- 
darvi tutti quei , che- vi 
ricercano in quell* adora- 
bile Sacramento; e dal di- 
vino Cibo impinguati vi- 
verannoper tutti i fecoli . 

Voi già apparecchiato 
avete , 0 amabilillimo Si- 
gnore, il Sacratiflimo vo- 
ftro Corpo in Cibo ai Fe- 
deli , che renderan , quai 
fertili capi, una ricolta ben 
copiofa di fante Virtù . 

Voi 
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' Populus ejus, & 
oves pafcua ejus 
introite portai ejui 
in confezione y atrio 
ejus in hymnis con - 
Eternivi illi • Lau- 
date nomen ejus , 
quoniam fuaviseft 
Dominus, in ater- 
bum mifericordicL-t 
ejus • pf.99* 


D’ AFFETTI . 

Veri perciò, o popolo da 
Effo amato tanto , o Pe— 
corellè a Lui sì care , en- 
trate pure ne’facri Tempj 
a ringraziamelo con ar- 
dente fentimento di grati- 
tudine, e con Inni , e Can* 
tici celebrate le lue lodi . 
Sì, lodate il benedetto fuo 
Nome , e pubblicate , eh 5 
Egli è un Signore pieno 
di dolcezza , e di bontà » 
Ch’Egli è , e farà eterna- 
mente Mifericordiofo . 


Incominciandoli la Proceflione 
dei SS. Sacramento. 


Exurgat r Deus i 
Ò‘ dijftpentur ini- 
mici ejus . Sic Ut 
deficit fumus , de- 
ficiant . Et jufli 
epulentur,& exul- 
tent in confpetlu 
Dei . pf.57. 

y obliate in con - 
fpeclu Regis Do- 
«mtf.pf.97. 


Sorga il Noftro Dio , t 
al comparire di Lui fi dir- 
upino gl’ infernali fuoi 
Nemici . Sparifcano cole- 
rti Maligni , come in aria 
fi dilegua il fumo. Fefteg- 
gino per lo contrario con 
tripudio di Spirito , ed 
efultino i Giulti alla pre- 
fenza del noftro buon-* 
Dio. 

Sì, giubbilate pure alla ' 
prefenza di Gesù noftro 
Re , noftro fupremo Mo- 
narca • 

Dopo 
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Dopo efler ritornata in Chicfo la Pro- 
cefiìonc del SS. Sacramento . 


" Viderunt ingrefi 
fu* tuo* Deus 9 in - 
grefj'u* Dei mi ; 
Regis mei ; Pra - 
•venerunt Princi- 
pe* conjuntti pfal - 
lentibus . In Eccle - 
Jiis benedicite Deo 
Domino • pf.67. 


Han già veduto i voftri 
Fedeli, o mio Dio , ed ec- 
cello mio Re, il voftro in- 
greflb, preceduto da voftri 
Miniftri, accompagnati da 
grande ftuolo di popolo , 
che in onor voftro canta- 
no , e falmeggiano . Ed 
oh ! benedite pure , e rin- 
graziate , o Criftiani, nel-» 
le adunanze , che nelle 
Chiefe fate , il Signor no- 
llro Iddio . 


Nel giorno della Trasfigurazione 
, di N.S.G.C. ..... . 

Si onora la memoria di quel Mifiero , 
e Tene dà lode a Dio. 

Domina* dixit ad II mio Signore Iddio 
me : ' Film meus ™’ ha dett .° J. Vài fiete il 

«tó. diletto mio Figlio. 


'Confi eh untar Coe - 
li mirabilia tua-* 
Domine : etenim 
veritatem tuam in 
Ecclejìa fa nttor ù . 
Quoniam qui* in-» 
nubibus <xqu abitar 


Sì, o eccello mio Gestì, 
i Cieli rendono , e rende- 
ranno Tempre mai tefti- 
monianza alle voftre ma- 
raviglie , alla Bontà, e Fe. 
deità voftra nel confelTo 
de’Santi ; poiché chi v’ ha 
in Cielo tra quegli Spiriti 

An- 
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Domino : fi mi Ih 
erit D o in filiis 
Dtì ? Deus , qui 
glorifica tur in con - 
filio fanttorumim a - 
gnus , ér terribi- 
lis fuper omnes,qui 
in circuita ejus 
funt.Domine Deus 
virtutum quis fi - 
tnilis tibiì Thabory 
Hennon in No - 
mine tuo exulta- 
bunt : tuum bra- 
chi um cum pot en- 
fia . pf.88. 


Angelici, Figlj di Dio, e tra 
l’altre Creature di quel 
beato foggiamo , che pa- 
reggiarfijC fomigliarfi poC 
fa a Voi , o Signore ? ef- 
fendo Voi quel Dio , la 
di cui Maeftofa gloria_* 
rifplende nell’ adunanza 
de’Santi, ed infinitamente 
più grande , e più terribi- 
le liete, che tutti que’Mi- 
niftri , che compongono 
la Corte voftra . O Signo. 
re Iddio degli Eferciti chi 
è limile a Voi ? Il Tabor- 
re , e FErraon > teftimonj 
di voftre maraviglie , ce- 
lebreranno Tempre il vo- 
ftro Nome , e la Potenza 
del voftro Braccio . 


Perle due Fefte della SS. Croce , l* In- 
venzione , e T Efaltazione. 

Sii quefto Legno fondò il noftro Reden- 
tore il fuo Regno , cioè la Chiefa fua 
fanta , ove regna , e regnerà per 
Tempre . 

Dedijli metti e ti- M io Dio, Voi avete da- 

tibus te lignifica- ta a quelli, che vi temono 

\ n • „ la Croce del voftro Figlio 

■ «tfug.ant per mezzo d , ;fcan | are 

à facte arcus ; Vt^ j co lpi d e j voftro arco , e 
liberentur diletti dell’ira voftra , e per un 
. ' ' fe- 
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tuì : falvum fac legno, e velfillo, fotte cui 
desterà tua , & hanno a combattere , e a 

vincere gl’ invifibili lor 
Nemici , affinchè, per vir- 
tù di quello Legno , libe- 
rati fieno i veltri diletti 
dalla tirannia dtl Demo- 
nio . Per eli meriti dun- 

D 

qne deir adorabile voftro 
Piglio efaudite , e falvatc 
ancor me . 

Si co m mova pure , e fi 
muti la terra tutta in uno 
fiato migliore alla prefen- 
za del fuo Liberatore; e a 
tutte le Genti fi pubbli- 
chi , che Gefiù Grido fui 
Legno della Croce ha fonr 
dato il fuo Regno , cioè 
la Chiefa fua Santa, per ivi 
perpetuamente regnare . 
In efia Chiefa per tanto 
esultet ter - ha regnato, e regna il no- 
ra\ Uteri tur infu la ftro Monarca; colla terra 

.Mfc" rifole 

Exaltabo te, Deus Quanto a me io vi glo- 
meus ReS , & bc- ficcherò , e ringrazierò 
titdìcam Nomini tempre per tanto benefi- 
r 1 jv. zio , o mio Dio , e mio 

a’ vofi .ro 

/ njccu LiiM Jaculim Santo Nome e nel fecolo 
p** 1 44» prefente , c nel futuro • 

Pel 


Commoveatur à 
faci e ejus univer- 
fa terra : dìcite in 
Gentibus , quia-* 
Dominai Regna - 
vit* pC’9*v 


T hminus Regna- 
vi t 
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Per la prima Domenica , c per tutta 
la prima Settimana di Avvento. 

Si fupplica in quefte , e nelle Seguenti 
Orazioni > con vive brame , e fiducia 
l’ Uom - Dio a fciorre i noflri Cuori 
' dalla cattività del Peccato, venir’Eflò 
ad abitarvi, e Affarvi colla di Lui Gra- 
zia il Tuo T rono • 


Quis da bit ex Sion 
[aiutare ljraelì cu 
averterit Dominus 
captìvitatem pie - 
bis fuce , exultabit 
*facob , & Ixtabi- 
tur 1 frati . pf.13. 

Excita potentiam 
tuam , & veni ; ut 
fahos facias nos . 
pf.79. 

Surge Deus , ju - 
dica terram : quo - 
niam tu baredita- 
bis in omnibus gen, 
tibus • pf.8 1. 

'k - 


Chi mai c’ invierà dal 
Santo Monte di Sionne il 
Salvatore dlfraello? Oh ! 
farà pur grande 1’ alle- 
grezza di Giacobbe , il 
godimento dc’Fedeli , al- 
lorché il Signore liberato 
avrà il fuo popolo dalla 
fervitù del peccato . 

Deh !. risvegliate , dirò 
così , o divin Redentore, 
la potenza voflra ; venite 
a filare ne’noiìri cuori il 
voftro Trono; sì, venite a 
Salvarci . 

Sorgete , o Signore > 
venite Voi fteflb a giudi- 
car la terra ; diveranno 
voftra Eredità , e foiti- 
metteranfi alle Santiflime 
voflre Leggi tutte le Na- 
zioni riscattate dalla Ti- 
rannia del Demonio . 

Col- 
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elargirti mife- ColIa venuta voftra^ 
fpargerete gli effetti della 
voftra Clemenza fopra la 
Miftica Sionne ; ecco il 
tempo di Mifericordia , e 
di falute ; ecco il tempo 
di colmarci di grazie . 


— u * 

reberis Sion : quia 
tempus rniferendi 
eiui 9 quia venit 
tempus . pCioi* 


Per la feconda Domenica 9 e per tutta 
la feconda Settimana di Avvento • 

@ui Yevis lfrael Grand iddio , che con 
è A bèU" anta SapiW governato 
fu per Cbèrub't!tL-t -1 popolo Cnftuno, afcol- 


r//anife]lare, Ojhn- 
de faeton tuam, & 
Jalvi cW*»«J.pf«7p 


Deus tuconverfas 


tate , ora le noftre Pre- 
ghiere . Voi , che afiìfo , 
è portato fiete fu IP ali de’ 
Cherubini , venite folle- 
citamente . Pateci vedere 
il.divin voftro Volto, e 
faretti falvi dalle miferie 
noftre . 

A noi volgendo , o mio 

l TZ:\ J Z Dio , i vort?i fguardi , ci 
‘ViVificabts *‘0S . & richiamerete da morte a 
plebi tua Utabitur y j ta # c0 ] f^ rc ; ft a l peccato 
in te • OJìende no - a ll a Grazia riforgere; e il 
bit Domine mife- voftro popolo rallegreraf- 
ricoydiam tuam~* : fi 111 Voi, e cantera Inni di 

dr /aiutare taum lode ;n onor voftro.] Deh! 

- fateci provare , o eterno 

Padre , di voftra Miferi- 
cordia gli effetti , e con- 
cedeteci il divin Saltato- 
re, 


da no bis ; pf.84. 
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ad vidtndum in bo- 
ni tate eltttorunL-à 
tuorum , ad lata n- • 
dum in latitiagen- 
tis tua : ut laude - 
riscum hareditate 
tua • pf.105. 


re , che a regnar venga • 
ne’noitri cuori ; 
affinchè particlpar ponia- 
mo de’Beni,che preparati 
fono a’voftri Eletti; gode- 
re di quella Spiritual’ al- 
legrezza, ciré propria del 
diletto voiìro popolo , e 
alla fine lodarvi infierite 
colla Ghiefa Trionfante 
voftra cara Eredità . 


Per la terza Domenica , e per tutta la 
terza Settimana di Avvento . 


Ex Sion fpecies 
decor is ejus . pf.49* 

Tu tic dicent in - 
ter Gente s : ma - 
gnificavit ' Domi - 
nus facere cum eh . 
Converte Domine 
captivitatem no- 
Bramatali torrens 
in Aujlro . pf.125. 

Jpfe redimet 
Ifrael ex omnibus 
iniquttatibus ejus . 

pf.129. 

< ' 


Tutto brillante della più 
maeftofa bellezza feende- 
rà dalla celefte Sionne . 

Attonite diran’ allora 
con iftupore le Nazioni : 
Gran cofe ha fatto il Si- 
gnore in prò dell’ Uman 
Genere . Venite dunque;, 
o divino Melila, a fpezza- 
re de’noftri peccati le ca- 
tene con quella celerità, 
che lcorre un Torrente 
full’ arido terreno a'jo 
fpirar dell’ Aulirò . 
Eflendo Voi Quegli , che 
il voftro popolo libererete 
da tutte le fue iniquità, e 
miferie . 

. 

‘ t . t / 

Si- 
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Domine inclinai Ed oh ! clementiffimo 

Ccths tuoi ,& de- Signore abbaili» .dirò 
r , r 7 cosi , 1 cieli , e Rendete . 

Jcende .pi. 143. 

Per la quarta Domenica , e per tutto 
il tempo , che rimane fino 
a Natale • 


Defcendet pcut 
pluvia in ve II ut : 
& Jìcut fitUiàdia 
Jìillantiafuper ter . 
ram . Orietur ìris 
dubiti e] us jujli" 
tia & abundantia 
pacìs : donecaufe- 
ratur luna . Et do - 
minabìtur à mari 
ufquead mare; & 
à fiumi ne ufque ad 
terminos or bis ter - 
rarum . Parcet 
pauperi & inopi : 
ér animai paupe- 
rum Jalvas faciet • 
Bencdicentur in. 
ipfo vmnes tribus 
terra : Ge»- 

mapnifieabunt 
eum . pf.71. 


Scenderete, o diviru» 
Verbo , nell’ Utero della- 
Vergine , e fenz’alcun no- 
cumento della Integrità 
Verginale di voftra Ma- 
dre ne ufcirete , in quella 
guifa , che fopra la lana 
l'cende la pioggia, e n’efce 
fenza danno di effa , e co- 
me piacevol ruggiada,che 
ftilla fulla terra, di celefti 
Grazie feconderete 1’ ari- 
do terreno del cuor Uma- 
no. Sotto il voftro Regno 
fiorirà la Giuftizia , enei 
cuor de’Fedeli fcorrerà un 
torrente di pace, il di cui 
corfo uguaglierà in dura- 
ta quel della Luna. Da un 
Mare alfaltro ftenderaflì 
il vaftiflìmo vollro Re- 
gno , e dal Fiume Gior- 
dano fino alle .ultime 
efìremità della Terra; go- 
vernerete con manfuetu- 
£ dine 
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dine il Popolo da _Voi 
. , - rifcattato ; i debiti ri- 

• metterete a’ Poveri c 
Bifognofi , che contriti a. 
Voi ricorreranno , e fai— 

* verete le Anime degli 
Umili , e Poveri di fpiri- 
to . In Voi , o Divino 
Media , benedette faran- 
no tutte le Nazioni della 
Terra, e i Popoli tutti 
renderan gloria alla vo— 
(Ira Grandezza • 

Pupi et tu Domi- . Ocl=me,nilSnio Signo- 

1 r 0 . re Voi fiete vicino . 

t;e • pui Io* .. . - , 

Nella Solennità del SS. Natale di Gesù 

Crifto , e per l’ Ottava . 

Si rinnova la memoria . e l' az.on d, 

, grazie all’ Eterno Padre , P« * ln « 
fallile Benefizio d’aver inviato lfuo 
* Unigenito ad operar la falutc a prò di 
- tuttala terra ; e però infieme cog 1 
Angeli s’invita a dargliene lodi . 

_ J. vr r»„ Vi fiete benignamente 

'BenedtXiJli Do- de<iaat0> 0 E « nl0 Padre, 
Mine terrai» fuarrr. £ eIiCtlire r Uman Ge- 
avertijli captivi- ncre ne l v oftro Unigeni- 
te»? " Jacob . He- to, e di liberare dalla du- 

aéfiJK iuiquitatem raSchiavitùdd Demonro, 

pili;, t«« ; epe- e del peccato,! voftro p£ 


>Ogl<S 
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ruìfli omnia pec- p; lo,lc di cui iniquità 

cata eorum • Mi- * 0il ° da Voi ri- 

tigajìi omnemiram ' 5 c “" Ulti i . di ' u! 

* _ - ,•«. / peccati coll i min en fa Ca- 

tuam : averi, ft. ab tità d; Gesfl Cnfto * n 

tra indignatìonì* grazia di sì gran media- 
nte . Verità * dc^, tore fi è placata tutta 1* 
terra orta ejì : & * ra vollra, e deporto avete 
jujiitia de calo prò • ^ u . e ^° Meglio j che v’ in- 

Itiexìt n f Sa fpirava contro S ]i Uomi- 

Jpextt . pi. 84. uì u voftfa Giuftizil dt 

• >-■*. loro offefa . L’JEtern a Ve - 
« «riti, il Verbo medefimo 
~ fi è fatto Uomo , nafeen- 
do dalla Terra. Verginale 
di Maria; e la Giuftizia 
ftefla dal Cielo è fcefa » •>» 
giuftificar gli Uomini . 

Angeli Santi venite pur 
tutti ad adorare il Reden- 
tore . Ècco nata Ja Luce 
r illuminatrice 3elMqudo, 

_ ’*.da’ ,Gib^i tanto tempo > 

òi:3«»S><itj^^cco giunta la 
* (SXfiE icr ,a '- • J .... eonfqj'azione degli Uqiuì- 
■*“ * c • ‘ jd di cuor rcftò ,da J Cre- 

■ ^jubilate J)eo Concime fa, o Àbitaa- 

ntijerrd cantate;^ ** del Uniyerfo , il voftro 
*dr Militate , /cv f iubbl ’ 10 » per la comune 
lì fallite. ^ PfniriJ & lut ’ e J Inni tli lode * e di 
•. . ^ ^ ringraziamento al nofiro 

rVomwo itt cttbwaìii:. Iddio cantate , per l’inefi- 

S e fa- 


Adorate eum orn- 
ile* Angeli eju*. 
Lux orta ejì jtdjlo , 
retti*, cor de la- 

S 4 ' - L i 
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g ubilate in con - 
fpeftu Regis Do- 
ininh^uoniam ve* 
Kit judicare ter- 
rai» . pf.97* 
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L . cithera & VO ce labile Benefizio fluitate, 

t* r ctt " era * i» e in onor fuo falmeggia- 
pfalmi : in tUbtS ^ . Lieti figgiate pur 

dùtlilibut^ C VO- ] a venuta del divino Mef— 
ce tuba cornea • fia col fuono dell- Arpe , 

del Salterio , delle Trom- 
be; e co’Strumenti di fer- 
vorofe preghiere , di vir- 
tuofe azioni ,* e di Santi 
coftumi fategli un’ armo- 
niofo concento . Giubbi- 
late alla prefenza di Gesù 
s ; noftro Re , e Signore, eh 5 

! è venuto a dar nuove Leg. 

gialla Terranea regnare 
. ..wc'ì iu / ne’noftri cuori . 

In qualunque 1 Solennità , o Fetta 

adjuton nojlto^u- tifl r imo noftro protettore; 
bilate Deo faceti .. con g ; u bbilo di cuore-, 
' S limite pfalmUW j celebrate la gloria del 
gydate tympanumi^ grand’iddio de’Credenti ; 
p fall eri Ut» jucun * t-e con Inni , e Salmi folen- 
» vJi/.v/i-wiì nizzate^ la memoria de 

dum eumathar - f|loiBencfejl prendete i 
hi tnftgnt die JO- voftrì Timpani ; Liuti , e 
krr.nitath veprai Cetre, e co'Santi Coftu- 
éu)a Praceptum m i , Orazioni , e Opere 
hs Ifrael (lì. pf.8o. di feda Pietà, fatein onor 

fuo un’ armomofo con- 
v cen* 
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cento in quello infigne 
giorno di voftra folennità , 
già can precetto al popo- 
lo Criftian© comandata . 


Servite Domino 
in latiti a : Ineroi - 
te in confperitt e - 
jus in exuleatione. 
Se ito e e quoniam 
Dominus ipfe ejì 
Detto* pf.$9. 


Con ilarità , e fervore 
di Spirito , fervite un tal 
Signore . A Lui prefenta- 
tevi con gioja , e fiducia ; 
e ne’ Sacri Tempj adora- 
telo con rifpettofa alle- 
grezza . Confiderate , che 
il Signore , che noi ado- 
riamo , è l’Unico , e vero 
Iddio , il quale folo me- 
rita il noftr’amore . 


H<ec ejl dies * 
quam ferie Domi- 
nus : exultemus* & 
latemur in e cl-*. 
pr.ur. 

' In Domum Do- 
mini ibimus , llluc 
enim afeenderunt 
tribus , tri bui Do •• 
mini , teflimonium 
Ifrael ad confitene 
dum JSIomini Do- 
mini. pf.I 2 I. 


Ecco il felice giorno 
da Lui fatto in partieolar 
modo ; pieni per tanto di 
giubbilo , e di\ fpiritual 
confolazione , Festeggia- 
molo . 

Sì, anderemo tutti lieti 
nella voftra cafa,o Signo- 
re , imitando Noi le Tri- 
bù , che compongono il 
voftro popolò, le quali 
colà fon ite , fecondo 1’ 
ordine dato 4’ Eedeli , af- 
fine di occuparfi a glorifi- 
care il benedetto voftro 
Nome . 



Digitized by Google 


10 % 


ESERCIZfO D’ AFFETTI . 


CAPO QJJARTO. 

c Alcune Lodi in culto fupremo di Dio ; 
in bori or e della B. !/• M . , degli * 
t Apojloli ì e d’ altri Santi . 
Preghiera a Gesù Grido noftro Salva- 
tore, nella quale veneranti i Mifterj 
v di noftra Redenzione colia lingua , e 
colle parole dello Redo Redentore f 
che li predide per il Reai Profeta . 
.Qnejla Preghiera potrà fervirc per - 
Esercizio coti diano . 

D Ominus 

dixit ad ~ 

ha. cicttoj Voi liete il 
me - ht,ul diletto mio Figlio;!» 
Ut es tu » EgO vl * h 0 generato colla 
badie genui te • conofcéza di me ftefc 
pf. 2*. • 'i j - So » c di-tutti i mici 
. ■* divini attributi ìjlj 
quello giorno diEter- 
nita,che nè cominciò* 
nè finirà giammai • 


Generazio- 
ne eterna, 
dd Verbo . 


* • v, 

L * Eterno Padre-» 
mìo Signore m* 


-V.i-H’T'.'t 3 


Ex utero ante 
Lucifera»! ge- 
nui te, pf. i og. 


Avanti la creazio- 
ne di qualunque luce 
vifibile , o invifibile 
io vi ho generato 
dalla medefima mia 
foftanza ab eterno 
coIP arcana infinita 
fecondità del mio 

Intelletto . Pro* 

•» 
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Nafcita di UT&Vtt Do~ Proinife coti giu- 

mimi Timi r * m 'l l ! t0 11 s; S" ere » 
carne dal- ueritatem fa Davide una cofa ve- 
la itegia_, ventateti! , & ri *ffinu,or già adem- 

Stirpe di non fruj>.ì abi- pinta:porrò, gli difle, 
Uavide. tur eum . j g f H | tll0 S 0 gli 0 ilMef- 

fruttu ventrit fu, che nafcerà dalla 
tui portar» fa - tua Stirpe , .e farà il 

per fedem cui. £ utto < * d P ndffi ”° 

r ~ J - ( Ventre di unaVergi- 

pl»l3l« _ ne difcendente dalli' 


Divin Sa- 
cerdozio di 

G. C. 


Tu es Sacer - 
dos in aternu 
fecundàm or- 
dine Melchi- 
fedecb.tf.109» 


Reai tua Profapia . 


Caro mio Gesù 
Voi fiete l’eterno Sa. 
cerdote , e unite-# , 
come già Melchife- 
decco , alla regia_* 
celefte Poteftà la di- 
, £nità Sacerdotale . 

• Ritiro di Timor pé* tre- Eccomi già alloii- 

Orto’ "ria Mor veneraut tanato dagliUomini, 
Agonia, U e fuper me.Ecce e ritirato in quella 
Conforto . f u . folitudine , in cui io 

• * fon tremante , con- 

r* trillato, e in Agonia. 

fi. iti folttudt -r con p az ienza_# 

ue . Espella- .appettato Quello, che 
barn eum , qui in sì fiera tempefta 
J'afoum me fe- 
cìt à pu filarti- 
ruttate fpiri- 
tus , & tem- 
. '■ peftate .tf.<$ 


X 

mi ha confortato , e 
colle divine fue con- 
folazioni ravvivato 
il coraggio . 

E 4 Ec- : 
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Ubbiclenza £ ccg ; 

«IxG. C.al- . ... 

la volontà Irt capiti libri 

Scriptum elì de 
me , ut face- 
rem •voluntate 
tuam : Deus 
meus •volai • 
pf.39. 

Tratiimen- Homo pacis 

io di Giu- . 

da dimefli- rneA , Iti qU0 

co > com -fperavi , qui 

menfa!e,ed'j , * 

Apoftolo di 

Gesù cii- fneos , magni- 

ficavit fuper 
me fupplattta - 
tionem. pf.40. 


Cattura di 
G. C. cari- 
co d’obbro- 
brj ; Conci- 
liabolo de’ 
Giudei con- 
tro effo Ge- 
sù, códotto 
da un Tri- 
bunale all’ 
altro.Abbà- 
dona mento 
degli Apoll. 
Negazione 
di S-Pietro; 
€ flagella» 
zione • 


Circumdcde- 
runt me canes 
multi ; cone't - 
lium maligna- 
t'ium obfedit 
me; Tauri pi», 
gues obfede - 
Yunt me,Ape- 
ruerunt fuper 
meosfuumyfi- 


Eccomi pronto x 9 
voftri Voleri , o Si- 
gnore . Per me prin- 
cipalmente fta fcrit- 
to nel libro delle di- 
vine Scritture , che 
io far debbo la vo- 
ftra Volontà; Così 
voglio fare , o mio 
Dio i 

(Quell’Uomo , che 
con fìnta pace mi fa- 
ceva l’Amico , a cui 
fidato avevo l’Appo- 
ftolato , quegli , che 
allaMenfa mia man- 
giava, quegli appun- 
to fi è fatto gloria 
di metterli alla tefta 
de’ miei Nemici , e 
m’ha tradito . 
Attorniato mi veg- 
go da una turba di 
Giudei , che hanno 
infieme concertata la 
mia Morte; e quai 
cani , m’han inverti- 
to per divorarmi . I 
capi loro , a guifa di 
pingui Tori, m’han- 
no aflediato . Siti- 
bondi del mio fan- 
gue fon venuti a fca- 
glia- 
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cut leo rapici , 
d# rugiens • 
- pf.2l. 

T 

« 

«S? Mtf umbra 
ctlm declinai , 
ablatus fum : 
& excujfus su 
ficut locufta : 
Et ego fatta* 
fum opprobriH 
illis : vide- 
rat me>& mo- 
verunt capita 
fua i pf,io8. 


Et in me pfal- 
lebant qui bi - 
bebant vinti % 
pf.58. 

Sitti videbant 
me fora s fu - 
gierunt à me, 
oblivioni da- 
' tus fum tan- 


gliarfi fopra di ine , 
come Leoni , allor- 
ché affamati , e rug- 
ghiane colla go!a_j 
aperta fi slanciano 
Culla lor preda . 

La mia vita è già 
fui finire,come l’om- 
bra della fera , de- 
clinando laluce,vien 
meno , e a guifa d* 
una infeguita locu- 
fta,fon coftretto paf- 
fare da un luogo all* 
altro. Ad eflì fon già 
divenuto un’oggetto 
di obbrobrj , e lira- 
pazzi; al vedermi in 
quello flato fanno 
con infulto difpet- 
tofi movimenti di 
capo ; 

e la plebe , nel calor 
del vino, canta Copra 
di me ridicolofe-# 
Canzoni. 

Sino i miei fami- 
glia» mi hanno vol- 
tate le fpalle, e fi fo- 
no allontanati da-» 
me ; o col negarmi fi 
è Taluno dichiarato 

£ $ di ' 
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. quatti mortUUS di non conofcermi, 

à CordeMÙlQ. come già morto nel 
9 ; fuo cuore . 

Ex tratteti 5 Sono confederato 

fatiti* su Fra- «incognito , e uno 
, „ _• ftraniero da quegli 

c n . . ■ . ftem 3 coi quali , co- 

Sujhnut qut me Uomo, ho co- 

Jìttiàl contri - mune la patria . Ho 

Jiaretur , è* appettato qualchuno, 

non fuit : & che P er P^tì mi 

qui co» fotare- com P ltiffe ttc ! m ‘ e! 

; , gran pati menti, e che 

, ur }. non procurafle di confo- 

tn'veni • Su - larmi,ma l’ho afpet- 

per doloretru» tato in vano. Tro- 

Vulneru meo - vato ho bensì quelli, 

rum addtde- che accumulati han- 

runt • nf A» no dolon a dolon *- 

piaghe fopra piaghe. 

JE/ fui flagel - Dalla mattina fino 

latus tuta dici alla ^ era fon trattato 

dr wtf/eaw com , e ll ?° Schiavo 

' _ . J tutt’ora battuto: ec- 

ffiea tn matti- • n ,, 

. . " comi già flagellato, 

. pf.7 3. tutto livido , e tutto 

•■V . 


Sangue 


Ah ! fin’ a quando 


f^l^'Quoufque ir - 

uS ruitii ié ho- yi faglierete, o fpie- 

STjmcmT 1 »>tuimr,u!er 


tati , con urti, ed im- 
“u/j... Tl( . ^ peti contro il pazien- 
ti te GesùPCofpira l’ar. 

; jt VQS tatiquàm rabbiata voftra fete 

*n. so» . ^ , \ • j, 

a uc- 


J3 

v— 
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arieti indi- d’uccidere un’ inno? 
nato , &ma- cente, che riguardate 
come un muro , che 
pende , e come lina 
maceria , che (la per 
cadere . 


certa depulfaì 
pC 6 i. 


11 buon Foderunt ma - 

Redentore , 

inchiodato ^tts tneas y CP 

per noftro pedes rneondi - 
amore fui- 1 

Ja Crocea wneraverunt 
'fi mea . 

acerba mor Ipjt Vero con - 

^T^/^ravtrMt , 

predice la & trtfpexerut 
re urrezif- £ jj v }J' erUfJ f 

ftbi vejìimenta 
me a, {pffuper 
Vejìem me am 
miferunt for- 
tem • Lingua 
mca adhajtt 
faucibui meii % 
pf.21 • 


Et in ftti mca 
potava fa me 
aceto, pf. 68 , 


Mi hanno con chio- 
di traforate e mani , 
e piedi > e con tal 
violenza hanno (ti- 
rato il mio Corpo , 
che fe ne potrebbero 
contar tutte P offa ; 
eppure così impiaga- 
' to , così grondante 
di Sangue , pieno di - 
angofcie fono un_* 
dolce fpettacolo per 
eflì , ed . oltraggian- 
domi ne pafcono i 
doro fguardi ; anzi 
fotto gli occhi miei 
fi fono divifi i mici 
abiti > ed han gittata 
la forte fulla mia_* 
vede. La mia lingua» 
per la gran fete , mi 
fi è attaccata al pa- 
lato ; 

e per refrigerio all* 
ardentiflima mia fe- 
te mi hanno offerto 
E 6 i mici 
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Caro mea re- 
quiefcet in~* 
J'pe; Quoniam 
non derelin- 
ques Anirnam 
rneam in in- 
ferno : nec da~ 
bis fanclum-* 
taum videro 
Qorrupmnem « 

pf.is. 

Raccoltisi* T)~US DcUS 

da all’Eter- me us refpioe 

fuo fpirito. tn me : quare 

Muore , m& denliqUi* 

Jìi P pf. 2 1 . 

• zj -m 

1» rnanus taas 
commendo fpU 
r'ttum meum • 


i miei Crocififlori 
dell’aceto . 

Nel Sepolcro ri- 
poferaffi la mia Car- 
ne , afpettando il 
momento di rifor- 
gere il terzo giorno ; 
poiché Voi non mi 
ìafeerete lungo tem- 
po nella Tomba** nè 
permetterete, che il 
fepolto mio Corpo 
alla corruzione fog- 
giacela . ' 

Mio Dio, mio Dio 
confidente lo flato, 
in cui mi trovo fi» 
quefla Croce; perchè 
mi avete abbando- 
nato in potere di 
quelli Giudei ? 

Traile voftre ma- 
ni ripongo, o Dio, il 
mio Spirito • 


pf.30. 

Prodigi l/idit,& com+ 

nella san- mota eji terra , 

tiiìima lua <p\4 0fi ceS lìcut 
Moxtei , a J 

cera puxerunt 
afasie Djwì- 


Vide la Terra il 
grande fpettacolo , e 
ne fu commofla . I 
Monti > e"i Saffi collo 
fpezzarfi , inoltraro- 
no di ftruggerfi in 
v ilU 



LIB.III.CAP.IV/ ^ io, 
ni . xÀnnun- vifta del mortoGesù. 
ciaverunt coffa Annunziarono i Cie- 
CK < li ftefli la di Lui Giu« 
ftizia .5f,v\v 


li juftìtiam $• 
jus . pf.96. 


>Cf «c *•» 


Sua glorio- Domine prò - Signore , Vói mi 

reamwT" &*/>*' me ; & a«te provato nella 

cogaovifti me ; D,ia a «* 

. , ^ ' ./j. te conofciute le mie 

og»0 ijìt fofferenze, .Voi avete 

JeJJtonem mea y veduto il mio Ripo- 

& Yefurreclio- fo nel Sepolcro , e la 

nem menni-» • mia Réfutrezione • 

Exurrexi , dT Eccomi Riforto , ed 

attuo fumee, ancor a federe alla.» 

cum . pf. 138. 

Converfio- Reminifcett - Le Idolatre Na- 

/SlfuSZ*»'* àr CO»- Zioui ancor phì ri- 
trùdiftrut- vertentur ad m0 * e nconofceran- 

«no eremo Dome»» un,- , e fi 
* ’ C - vafi fiate eer-, VTmDOil s ìgaOK j n . 

ra adora- numerabili popoli 
bunt in cofpem Gentili, abbominata 
Òlu ejus uni’* Pldolatrià > e avanti 
verte Fami li* ti%ròftrati , dive- 
r*» né * , *• ' ranno tuoi, fedeli 

R gnabit Regnerà fempre 

Domi n ut /« Gesù, tuo Signore, 

: f «culài- Deus etaoDìo.oSSomc 
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tu US Siotf Un Chiefa Santa, ere- 
generat\one& gnerà per tutte 1 età, 

* . e per tutti 1 fecoli • 

generattonern • r 

pki45> • 

suaAfcen- Tregua terra 
s g" c * Kic cantate Dco ; 

^ 1£lLu pfaUitc Do - 
fw/A/o : Pfalli- 
te Deo y qui 


■'qn. 


Popoli, e Re delia 
terra unitevi tutti a 
cantar le lodi del Si- 
gnore , celebrate fa 
di Lui gloria ; con_* 
Inni , e ^Salini fefteg- 
ajceadtt fuper giateil Trionfo del 

cecia m cali ad uo ‘ lro *£'*“”* - « 

noftro Iddio, e cogli 

occhi della Fede ri- 
guardatelo a falire 
Vittoriofcr verfo i* 
Oriente al più alto 
de’Cieli . 

Signore , Voi gli 
avete coronata la_j 
fronte con un ricco 
e preziofo diadema • 


Orientem-* 
pr.^7. 


Sia Santif- Pofuifli in CU - 
lima Urna- ./ J • 
mtà efalta -pste e]US CO - 

ta , e coro- yonaVl de la- 
nata ■ , , • r 

pi de prat/ojo . 

pf.20. 

Gloria y <S? 
ho nore 


coro - 


Voi l’avete ornato 
della Gloria di Ri- 

AMS'SVrV w» w- 1( . 

zi- , r. fortere, e dell onore 
«afl.eumy^ di fcdere alla deftr» 
COnJlitutjlt tu voftra . c ^abilito 1* 

fuper opera-* avete afioluto Pa- 
tninuum tua- drone di tutte l’ope- 

rum, pf.8. 55 ^ ^ 
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dello ^Spì* EfflhtCS fpi- Col divino vollro, 

rito S;into } * TÌtUlìì tUUm , » c * ie mandi» 

e Preghie- r , to farà da Voi , o Si- 

ra, a «mene ^ onore, crearete nculi 

n erai»u i turi fa retto- ? T . 

noaricuo- , . ^ r . Uomini un cuor 

ri . veto ti Jaciem nuovo , e dalla ve- 

terVfi» pf,lOj, tulli dell* male in- 
clinazioni pallar li 
farete ad una nuova 
vita . 

Spirita pria - Mio Dio,fortifìca- 

Ctpalt confi r- *t© anche me col po- 
ma me: Et J'pi. teme dono dello Spi- 

ritum fantfttm ri ‘° *“*? , che ac- 
„ r cenda 1 Anima mia; 
tutine aufer a s d e h j fate fopra efla 

(t me» pi. 50. rifplender Tempre i 
' ■ lumi del vollro San- 

to Spirito . 

Nottnobis E di tante grazie 

Domine , non voftre non già a noi, 

«obirJedNo- ° S, 8"» re - “ on 1 ,loi > 
. . J . ma al benedetto vo- 

miai tuo da-t fìro Nome datene-. 
gloria, pi. 1 1 1 . tutta la gloria . 


La- 
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Lodi a gloria della Santifiima Trinità , 
e particolarmente di G. C. 

Pater me UU pf.88. Onnipotente Iddio , Voi 

liete il mio buonPa- 
dre . 

Amabiliflìmo Gesù , 
Voi fiete il mio Re- 
dentore . 

Santo Spirito Santifica, 
tore. Voi fiete il mio 
Dio. 

'Domine Deus me-* O Gesù mio Signore, e 
us • pf.2$. mio Dio . 


Redemptor me- 
us • pf.18. 

Deus meus . 
pC2I. 


Due Deus veri- 
tatis , pG.go. 

Due Deus vtr- 
tutum,y{,j$, 

A 

Due fuavis , & 
mitss • pf.85. 

- Due Duus no*, 
fter . pf.8. 

Spes me a, pr.90. 

Illuminano mea • 

pf.2$. 

portitudo mea , 

.■Sj P f ' l 7* 


OGesu Signore Iddio 
di Verità . 

* • ’ * vi* •" 

O Gesù Signore Iddio 
delle virtù • 

O Gesù Signore pieno 
di bontà, e di dol- 
cezza . 

O Gesù Signore , no» 
ftr® fovrano Pa- 
drone . 

Voi fiete la mia Speranza 

Voi il mio Lume • 

• *.•>. - 

Voi la mia Forza • 

Voi 




\ 


r 

/ Gooale 


LiB.iii. cap.iv. 

SMifertcordia^j Voi la mia Mifericor- 

mea, pr.58. dia • 

Salus mea, pf. 2 6 , Voi la mia Salute . 

Salutare vultus Voi liete il mio Confo* 
** latore . 


Voi la fiducia di mia 
Salute . 

Voi V Ereditaria mia__* 
Porzione . 

Voi il mio Rifugio » 
Voi il mio Appoggio . 


mei * pf.4 1 

Virtus fa luti* 
mea, pki39. 

Pars b$r editati* 
mea . pf.i$. 

Refugium meli • 

pf.17. 

Fìrmamentutn^à 

. meum, pHi7. 

Sacerdos in ater - O Gesù Sacerdote ia-» 
## m, pf. 1 09. eterno . 

* Ltberator meus, 

PC' 7 . 

Protetìor meus , 

pf.! 7 . 

Adjutor meus • 

pf.17. 

Sufceptor meus, 

pf.17. 

G/ar/^.pf. 23 . 


ow/r/j fer- 
ra • pf.46. 
Rea meus, pf.jf. 


Q Gesù mio Libera- 
tore. 

O Gesù mio Protet- 
tore . 

O Gesù mio Difenforc. 

O Gesù mio Afilo . 

Voi fiete il Re della Glo- 
ria . 

Voi il Re di tutta la_, 
terra - 


Voi il' mio Re. 


Voi 
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Lau s me cu» • Voi la mia Lode . 

pf.l 17. 

Latti Ifrael . Voi la Lode de’ Fedeli. 

pf.ar. 

AJjutor in Tri - Voi liete il foccorfoN nelle 
bulationibui. Tribulazioni. 


pf. 4 S. 
c AJjutor f ortis, 

^ pf. 70 . 

Forth , & po- 
tevi . PL23. 
Turrii f or titu - 
dinii . pf.6o. 
Refttgium , & 
virtus.pC.tf. 


Voi P Aiutatore yali- 
didìuio . 

Voi il Forte , e il Po» 
tente • 

Voi la Torre inefpu- 
onabile . 

O 

Voi il Rifugio j e 4 
For^a 


vrr ***j 9 pi • t T J* 

Miferator,& mi fé- O Gesù dolce,ep!emente. 
r icon, pfI8fT- - 

• *Multa miferU O Gesù infinitamente 

corJU,& ve- Mifericordiofo , o 

> „ Fedele . 

rax.pCSf. 

Patieniy& mul - 
tàm miferi - 
con , pf.144. 

Fort io me cut . 

pf.118. 

Gloria mea.pf.f. 


O Gesiì Paziente , e 
pieno di Clemenza . 

O Gesù mia Eredità . 
O Gesù mia Gloria • 


Nella 
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Nella Fetta della Santittìma Nunziata . 

Si venera il Gran Miftero dell’ Incarna- 
zione del Verbo , che fcendendo in 
quello Giorno nell’Utero Virginale di 
Maria , fantifìcò il fuo Tabernacolo ; 
fciolfe noi Peccatori da’ceppi, e compì 
le antiche promette . 


Inclìnavit Oce- 
lot , & de f ce uditi 
Etpofuit tenebrai 
latibulum fu umetti 
circuita ejus ?a- 
ber ttacu luto ejus j 

pr.17. 


Il Signore ha abbaflato 
i Cieli , e n’è fcefo; e lotto 
il velo dell* Umanità fua 
Santiflìma , come in un 
Tabernacolo, hanafcolla 
la divina fua Maeftà . 



^Profpexit de ea- DalPeccelfo fuo Trono 
.celfo Jantfo fuo ha Pagato il benigno fuo 
‘Dominai de cesio l& uart *°' tti l’Uman Gene- 
inmrarn afpexn, ha 

Ut audiret ^ gemi- - gran Miferie della terra , 
tus compeditorumy per afcoltare i gemiti de’ 
Ut folverpt filioi Schiavi , fotto la 

inter empt or UttL-ù . Tirannia del peccato , e 
«f £ 0 I del Demonio languenti; 

P ! e per ifciorre,e fpezzare le 


ca- 


Digitized by Google 



li 6 ESERCIZIO 
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Confitemini Do- 
mino , & invocate 
JSIomen ejus : an- 
nunciate inter Ge - 
tes opera ejus.Me- 
tnor fuit in J'acu- 
iti Te Jì amenti fui ; 
Et juramenti fui 
adlfaac • pf.i04* 


D’AFFETTI, 
catene a quelli Prigionie- 
ri , e trarli dalla morte, a. 
cui erano condannati • 

Confeffate per tanto , o 
Fedeli , e ringraziate pure 
la granBontà delSignore, 
invocate il Santo fuo No- 
me,e a tutti i popoli nar- 
rate le ftupende cofe-* 
operate per falute noftra . 

Fedelifiìmo è ftato 1* 
Eterno Padre a mantenere 
quanto co’noftri Progeni- 
tori conchiufo aveva del- 
la venuta del Melila ; ed 


Mft Verbum 
fuum , ér* fanavit 
eos : & eripuit eoi 
de interitionibus 
eorum • Confitean - 
tur Domino mife - 
ricordice ejus ; & 
mirabilia ejus filiis 
bominum .pf.iodV 


ecco già adempito ilGiu- 
ramento fatto ad Ifacco* 
che dalla ftirpe fua na- 
fcerebbe ilRedentor del 
Moudo. 

Ha mandato il fuo Ver- 
bo, l’Unigenito fuo , ad 
incarnarli, a fallar gli Uo. 
mini , e a liberarli dal 
peccato , e dall’ eterna—, 
morte . Pubblichino elll 
dunque con ferventi azio- 
ni di grazie la fua gran 
Mifericordia , e le ftupen* 
de dimoftrazioni dell’ 

amor fuo verfo di noi y 

» ’ 


•i * 


LIB.III. CAP.IV. Uj 

Lode da recitarli in onore della SS. Ver- 
gine in tutte le Tue Felle , ma partico- 
larmente in quella della di Lei Adula- 


zione . 

Aflitit Regina 
à dextris tais in 
vefiitu deaurato 9 
circumdata ‘varie- 
gate . Concupifcet 
Rex decoremtuti ; 
quoniam ipfe efi 
Diìus Deus tuus 9 
ér adorabunt eum • 
Et filiti Tyri in 
maueribus : v ul- 
ta™ tuum depreca - 
buntur omnes di- 
vite* plebi s • Om- 
ni s gloria ejas filiti 
Regi s ab intuì , in 
fimbrih aurei s cir - 
cumamìtta varie - 
taùbus . Adducen- 
tur Regi virgines 
pojl eam : proxi- 
tna ejus afferentur 
tibi . Afferentur in 
ltititìa 9 exul- 


Ecco , o mio Gesù, già 
affila alla delira voftrala 
Regina voftra Madre-» , 
tutta brillante di virtù , 
e di meriti , e veftita d* 
un Manto d’oro di purifli- 
mo Amore ; guarnita di 
molti , c preziofi orna- 
menti di doni , e di gra- 
zie. Il Re de’Regi, o Rei- 
na, ch’è il voftro Signore, 
e il voftro Dio , cui ado- 
rar dovranno Tempre tut- 
ti i popoli, amerà la b'elt à 
della voftr’ Anima . Le ~ 
Figlie di Tiro le Nazioni 
Infedeli vi tributeranno 
fuppliche , e prefenti ; ne 
folamente i popoli , ma i 
Grandi ancor della Terra 
vi fervirataio , e celebre- 
ranno il Trionfo , e la_» 
Gloria voftra . Bella Voi 
liete per Fefteriori attrat- 
tive , o Gran Signora , 
Figlia , e Madre del Ioni- 
ino Re 5 ma molto più 
bella per l’interiore inn*- 

cen- 
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lattone : adducete ccnza , e Carità , concili 
tur in 


d’oro, fuori apparivano . 
Ella al fuo fluito con- 
durrà numeroìo fluolo di 
Vergini , e d’Anime pure, 
che prefeiiteravvi , o mio 
Redentore. Ve le offerirà, 
o mio Re , liete tutte , e 
feftive ; e le introdurrà 
nelFEterno voftro Tem- 
pio della Gloria . 

Nella Fetta de’ SS. Angeli Cuftodi . 

Si ammira il gran benefìzio d’ aver Iddio 
deftinati Principi del Cielo alla cufto- 
. dia noftra ; e invitano a benedire , e 
lodare il Signore i , 

? • . ^ VC* Vi 3 ........ 

^uefi' Orazione potrà pur fervire xotidia- 
riamente in or. or dell' tringelo Cufiode . 



Templum fono come teffiute le va- 
‘ rie, e molte virtuofe azio- 


pf-44 


ni, che , a guifa di frangie 


Gufiate , £r vi- 
òtte, quo ni am fu a* 
vis efi Dvustyf'31, 

quoniam slngelis 
Juis mandavit de 
te : ut cufiodiant te 
in omnibus viis 


Gufiate il Signore , e 
pòi vedete, fè.v’è nulla idi 
comparabile alla foavità& 
che in Lui (ì trova ;; 

Egli , per un’ efietto di 
fua bontà , vi ha f dato 
alla cufìodia de’fitoi An- 
geli , tflincl è co 5 loro lu- 
mi vi dirigano , e in tutti 


IIB.III- CAP.IV. • n» 

tu'ts . In manibui i voliti andamento» gui- 
portabunt te : ne diuo ! edc ® ’ Cf,, 

forfè cff^/jdasadla- yerann© da 5 diiaiiri , c_* 
pidttn pedam tuum, yj porteranno , come in 

palma di mano , accioc- 
ché ad inciampar non ab- 
biate in qualche pietra di 
fcandalo , e minarvi . 

Alla prefenza dunque 
debili Angeli celebrerò 

i , , colla voce, e coll opere le 

br. adorabo ad lem- vo| , rt lodi ( 0 mio Dio . 

plani Janttum tuu, v i adorerò con profondo 
& COnjìfebor jVo- rifpetto, ed amore nel 
V/ìinì tao • pC. ì 37 « v °tt r o Santo Tempio , e 

benedirò il gloriofo vo- 
ftro Nome . 

Laudate eurn om~ Angeli tutti del Signo- 

nei Angeli cptii“‘ n lodr.ttIo.ed aj,, tate al- 
11° J tresì noi a degnamente 
laudate eum om- i odarlo . btucd! f eIo , o ce- 

nei nnrtutet letti Eftrciti , e per Voi, 

pf.148. ; e per noi ancora . 


M l 

pr.90. 


In cotifpettuAn- 
gelorum pfallam ti- 


Nelle Fette di S. Michel Arcangelo . 
S’invoca il fuo ajuro contro quegli fletti 
Principi delle Tenebre , ch’etto 
cacciò dalParadifo. 

Fffutide frane ami Sfoderate la voftra fpa- 

& conclude adver- e frapponetevi tra me, 

tèi eoi , g U i per- e * 1 ’ infernali hc,0,c ';^ 
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fequuntur me.An- 
gelusDomini coar - 
Hans tos . Fiat vìa 
iìlorum tenebra , 
(plubrieum; ó* 
c Angelus Dui per - 
fequens eoi . pf«34* 

/£* ceciderunt 
qui operantur ini- 
quitatem : ex/w#? 

potue- 

runtftare • pf.35;. 

' .<* 


/ ’ 7*« humìliajli fi- 
cut vulneratum fu - 
ptrbum : /» bra - 
fib/o virtutis tua 
dijperfifii inimico s 
tuoi . pf.88* 

Benedicite Do- 
mino om net tAn- 
gtli ejus : Benedi- 
cite Duo omnes vir- 
tù tese] us • pf.102. 


anelano alla mia fuma . 
Angelo miniftro della di- 
vina Giuftizia feguitegli , 
e refpingetegli . Manchi 
loro nella fuga ogni lu- 
me , e ogni fermo Pernie- 
rò , e da Voi incalzati ca- 
dine nelle mani voftre , o 
Angelo del Signore . 

Col Principe de 5 Pecca- 
tori caddero già gli Ange- 
li ribelli Puoi feguaci dal 
Regno della Gloria, di 
dove cacciati , e precipi- 
tati furono nell’abiffo del- 
le miferie, fenza fperanza 
dipoterne mai più rifor- 
gere . 

Voi sì facilmente atter- 
rafte il fuperbo Lucifero , 
com J è abbattuto un Uòm 
ferito a morte , e cella-» 
forza del braccio voftro 
maiidafte in difperfione 
tutti i fuoi complici , vo- 
ltri nemici . 

Angeli del Signore, che 
avete la felicità di ftar d’ 
intorno al di Lui Trono : 
Voi tutti , che componete 
del Re del Cielo la mili- 
zia , benedite , e meco 
unitevi a benedite il Si- 
gnore . Nel- 




LIB.III. CAP. IV. Ul 

Nella Fefta,e per l’Oltava di tutti iSanti, 
divenuti Principi del Cielo , e Giudici 
fecondo la Divina prometta Mcttb.i? u 

Huejìa Preghiera potrà pur fervire 
per onorar cotidianamente 
ì Santi nojlri ^Avvocati • 
ExultabuutSan - Pieni, di giubbilo nella 

Zìi in gloria : lata- beata P atria goderanno I 


Santi l’eterna Gloria , e 
giojofo ripofo in quelle 
beate magioni . Cante- 
_ ranno inceflantementc le 
ture eortmi& già - lodi , e le mifericordie del 
dii ancipite s in ma- Signore , ed avran parte 
'* alla giudiciarìa poteftà 
del fommo Monarca-»» 
per far colla fpada della 
divina fua Giuftizia nel 
final Giudizio fevera ven- 
detta dtll^ incredule Na- 
zioni , gailigar i popoli a 
Dio ribelli , incatenare I 
Re, i Potenti e Nobili 
Y Nobile! eorum fcelleratamente rifiuti , e 
rti manici ! ferrea ; pittarli nella prigione 
*Ut faciatJt in et! dtirJnferno,con indiflo- 
— — r - lnbili vincoli d’ eterna 


buntur in cubili- 
bu! J un . Exalta - 
tiene! Dei in gut- 


l 

tjibui eorum : tAd 
faciendam •v'tndi- 
Baìn Nationibu! , 
increpatione! 

E opali! :%Ad alli- 
gando! Kegt! eo- 
rum in ccmpedibus : 


ju dicium conferì - 
ptum : Gloria hcec 
fi ornnibu! Sancii s 

e Ì"t' rC*49* 


dannazione legati j e fi- 
nalmente per efeguire » 
come Approvatole Mi- 
n ili ri il Giudizio » che 
£ già 
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Laudate 'Domi* 
num in Sanati 
ejus • pf.i$o. 


già nelle divine pagine 
fta fcritto ; Tal’è la Glo- 
ria, che a’tutti i Santi fuol 
ferba il Signore . 

Lodate pure , o Fedeli, 
il Signore , ch’è ammira- 
bile , e gloriofo ne’ Tuoi 
Santi . 


Nelle Felle degli Apoftoli , i quali tut- 
toché pochi in numero; le lor parole 
peròaguifa di tante faette anima tej 
dal Divino Spirito, penetrarono i cuo- 
ri dell’ Uni verfo. 


Non fune loque- 
la , ncque J cr mo- 
ri cs 9 quorum non 
au dian tur voces eo- 
rum . In omr.em 
terrai n exivit fo- 
7i us eorum ; & in 
Jìnes orbis terra 
verba eoru ,pf.i8. 

Pertranficrunt de 
gente in genttm,& 
de regno ad pefu- 
lum alteriti pf.i04« 


Non vi fu lingua , o idio- 
ma diverfo, da cui ii.ttfa 
mirabilmente non folle la 
loro voce.Per tutto l’Uni- 
verfo fi dififufe il fuono 
della loro Predicazione , 
e fino agli ultimi confini 
della terra giunfe la ferza 
delle lor parole . 

Con gran valore, e pro- 
gredì pattarono da ui a_» 
Nasione ad un'altra, e da 
un P egno ad un’altro po- 
polodiverfo; 
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JiCUt fagitta in ma- Agilità di faette da__, 

tiu potetti ; p£ 1 16* man ^ orte » e r °bufta vi- 
brate . 

in manti potenti 9 Li q ue fta grand’ opera 
& brachio excelfo : ‘ rifplendere ha fatto il Si- 

gnore la fua potenza , e la 
^ .... forza del fuo Braccio ; 

num mtjertcor dta poich’Egii * , e farà fem- 
ejut, pf. i g pre Mifericordiofo . 

Mibi autem nimis Con gran riverenza per 
bohorificati funi taDt0 > o mio Dio, ioli 
Amici tui, Deus-.' «nero, come vortriAnn- 
^ r ' ci , il principato de’ quali 
”T . COK f° r,atus ì Dato da Voi bea fonili. 
ejt pY inciprili eo - cato , e «abilito contro le 
rum , pf» 1 5 8 • porte dell’Inferno . 


Nejla Fetta di qualunque Evangelitta, 
la di cui voce, per efler voce del Si- 
gnore , fpezzò , e fpezza i cuori più du- 
ri , e potenti , e tutt’ora regola l’Uni- 
verfo . 


Vox Domini con- 
fi? gentis cedrai & 
confringet Domi - 
nui cedro s Liba- 
vi . pf.28. 

Dominili dabìt 
Vtrbum Evangc- 
ìizantibus virtute^ 


La voce del Signore ha 
fpezzato, e fpezza i cuo- 
ri più duri, e fuperbi, e gli 
(tritolerà , fe fofiero anco 
i fattoli cedri del Libano; 

poich'Egli ha fatto , e fa- 
rà fempre parlar con for- 
za, ed efficacia i Minifìri 
del fuo Vangelo ; e alia 
E a di- 
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multò . Ecce dabit ^ ìvin a ha paròla , darà la 
Voti fu * voctm-t Virtù di convertir, r l’Am- 

Vertutisi dategli/"- j: e( j c n >e ringraziate il Si- 
rìatn Deo Juper g^ore per quello , che ha 
Ifraelj pf.67. - operato, ed opera in fa- 

' vor noftro . 

qui emittìt eloqui U Egli ha feminata nella 

fuum Una : velo- ‘ em /’ Evangelica fua_ ■ 

dottrina ,m bneve tem 

aur cuna fermo po per Moljdl . 

ejus • Qui annuii- fp ar f a . e fa annunziare 
ciaf Vcrbutn fuum ai Fedeli la celefte fua pa- 
Jacob : jujìitias , rola , i fuoi giufti precet- 
ti j udii: a fua-J ti , e la norma del ben 

Jfraet. pf.i 47 . vivere ‘ ' 

Nel giorno della Dedicazione della Chie- 
fà , e nel Tuo Anniverfario • 

SanBificavit Td- 
hernaculum fuum 
tAltiflìmusv pf.45. 

*Deus in demìbus 
ejus cognofcetur : 

A ufeepimus Deus 
mijericordiam tua 
in medio Templi 
itti ; pf.47* 


Si è degnato l’Altiflìmo 
di fantificare il fuo Ta- 
bernacolo . 

Egli farà conofcere nel- 
la fanta fua cafa la Pro- 
tezione , che ha di noi . 
E già provati abbiamo , 
o mio Dio, dell’infinita 
Clemenza voftra gli effet- 
ti in quello Tempio al 
vollr’ onore confagrato . 


Ahi 
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Domum tuam de - Ah.' che è ben di doye- 

cet fanclieuJo Do - re > ch ’ e ^ a > come cafa 
5,4 , voftra ^ o signore, fia^, 
lauta , e monda, per Peni— 
a \ pre,e che nel voftro Tem- 
pio vi tributiamo un cul- 


tnirie f in lanciti 
dinem dier&.pC.y 


f 4 1 | x ; 

Tallite hoftias , ér 
introite in atrio. -> 
ejus : adorate Do - 
minum in atrio 
fantto ejus , pf.9jr. 
tAdorabo zd Tem- 
plari fatittum tuìiy 
Ò ’ confitebor PJo- 
wini tuo .pf,i37. 


to reiigiolo . 

Qui perciò entrate p B - 
re / ° F ? deli » e offerite- 
gli Poftia pacifica di tutto 
òl voftro cuore, e con pro- 
fonda Umiltà adoratelo 
nella fua Chiefa . 

Sì , vi adorerò , o mio 
Dio , nel voftro Santo 
Tempio ; e con inceflan- 
ti lodi glorificherò il be- 
nedetto voftro Nome . 



t 
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LIBRO QUARTO 

Elèrcizio cT Affetti per le diver- 
te Età , e per i divedi Stati 
dell’ Uomo . 

CAPO PRIMO. 

Ter le quattro Età dell 1 Vomo • 


Per i Fanciulli . 


T V es qui ex- 
traxiki me de 
ventre : In te prò - 
je&us fum ex ute- 
ro : de ventre ma- 
tris mea Deus me - 
us es tu, ne difeef- 
feris à me • pf.21. 


Benedicam te in 
vita mea : éf ìtl* 
nomine tuo levabo 
manusmeas, pf.62. 

Pater meus es tu : 
Deus meus , & fu- 


M Io buon Dio , Voi 
fiete quegli, che mi 
traefìe dal Ventre di mia 
Madre ; dal di lei feno Voi 
mi accogliefte nelle amo* 
rofe yollre Braccia , e fini 
da che io era nell’Utero 
materno avete fatto co- 
nofeere d’ eflere il mio 
Dio; deh ! non mi abban- 
donate ora, non vi feofta- 
te da me . 

Vi benedirò per tanti 
Benefizj tutto il tempo di 
mia vita ; e a tutte 1’ ore 
alzerò col cuore le mie 
mani verfo Voi , per in- 
vocare il voftro benedet- 
to Nome ; 

Effendo Voi il mio ca- 
ro Padre, Voi il mio Dio, 

Voi 



LIB.IV. CARI. i iy 

fceptor j aiuti: me^ % Voi quegli , da cui dipeli- 
p^gg de la mia fallite * 

Per un Giovine . 

In un’ Età sì pericolofa fi propon’ egli 
per ifeopo l’ amor di Dio , della Tanta 
Purità , l’ oflervanza de’ Divini Pre- 
cetti; e di tutto ne fuppl ica il Signore. 
Diligam te Domi - Con tutto il mio cuore 
ne fortitudo mea ; amerò Voi, o Signore, Voi, 

Et ero mmacuh- clie la ™ a for ‘ 

, . za . Rnolutiflimo di cu- 

tus cum eo } & ob- ftodire colla voflra Gra- 

Jervabo me ab ini- z ì a i a m ì a Innocenza, i;n- 

quitate mea,pf, 1 7 # piegherò Tempre ogni fol- 

lecitudine per evitare il 

male . 

In quo corrigit E come può un Giovi- 
adolefcentior vi am ne correggere i Tuoi anda- 

fuomìi» euflodien- ” e ‘ lt! ’ £'““5 >’ 

do fermones tuos . pericolofa ? coll’ oflerva- 
Bcnediaus ei Do - re , ed innamorarli della 
mine : doce me ju - voftra legge , o Signore . 

J Hifcationes tu ai . Degm'flìmo Voi fiete d* 

/* jujìificathnibut ' fi* { ™P re bcn ' ditt .° > 

deh J ìnlegnatemi con in- 
ternamente illuftrarmi , e 
foavemente trarmi a Voi, 
i voftri precetti , che io 
, farò 1* oggetto continuo 

videa ni vanitate : delle mie P*à ferie medi- 

F 4 ' • ta- 


•f ri tf 

tuis meditabormon 
oblivi fcar fermo . 
nei tuos • Averte 
oculos meos , ne^» 
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jif ESERCIZIO 
in vìa tua vivìfica 
me • Confige ti- 
more tuo carnet 
mcas 9 pf.uS. 



D’ AFFETTI . 
taiioni , nè mi dimenti- 
cherò giammai deile vo- 
ftre divine parole . Difto- 
gliete la mia mente , e gli 
occhi miei , ficchè non 
redino , nè sì attachino 
a’vaniffimi oggetti fate- 
mi camminare coflante- 
mente nella firada , che a 
Voi conduce ; e trafiggete 
le mie carni col dono del 
voflro Santo Timore , e 
coll’orrore perpetuo alla 
colpa . 


Per un Giovine dento per voler* 
edere dabbene . 


Tane non con - 
f andar , ehm per - 
Jpexero in omni- 
bus mandatis tuis. 
tAdolefcentulus su 
e g°i& contemplai; 
Trìbulatio , S" an- 
guflia invenerunt 
me : mandata tua 
meditatio mea e fi. 
Vide humìlitatem 
meamyé* eripe mei 
Quoniam mandata 
tua elegi . pf.i 1 8. 


Allora non foffrirò la ve- 
ra confufione , ..che nafee 
dalla colpa, fe tenuti ave- 
rò avanti gli occhi miei 
tutti i voftri comanda- 
menti, per non trafgre- 
dirne alcuno . Io fono 
Giovinetto, e dagli altri 
fpregiato, ed ho incon- 
trate e Tabulazioni , ed 
Anguflie; in tale flato pe- 
rò il mio conforto io tro- 
vo nel meditare la voflra 
Legge . Riguardate, e Si- 
gnore, con occhio favo- 
revole la mia afflizione,- 

ed 
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LIB.IV. CAP.I. n* 

ed abbiate la Clemenza 
di liberarmene ; poiché 
ho prefcelta , e preferita a 
tutto P oflervanza de’vo- 
(tri Precetti . 

Per una Perlona in età Virile , 
la quale confìderando qualche Tuo coe- 
taneo , che non ha offefo Iddio , ma li 
é avanzato nella Criftiana perfezione, 
chiede al Signore pietà de’ peccati 
della propria Gioventù , e di tutti gli 
altri; e io fupplica a guidarla nella 
ftrada de’ Cuoi SS. Precetti , che pro- 
pone d’ oflervarc • 

- Beatiti Dir , qui ' Felice quelPUomo, che 
H°ft abiit iti confi- non ha feguitato il confi- 

ho impiorum , & S 11 ? 1 T ì™ 

; • . ‘ »-■ . * 1 ha battuta la ìtrada fpa- 

$n via pecca torum z?ol a de’ peccatori, né eoa 
non ftetit , & in malvagi efempj , e 
-cathedra pejlilen - verfa dottrina , infettati 
ti* non Cedit . Erte gli altri . Egli farà come 
tamquàm iignum , J'n’ Albero .che piantato 

r**rr efi ' 

jccus dteur iti a . f cmprc frutti abbondanti 
quarum , quodfru - lic ii a f ua ftagionc . 

Slum J'uum dabie in 
tempore fuo .pf.l, 

■ Delìzia juvwtutis Dimenticatevi, o Si- 
’ F | gna»- 
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I 3 o ESERCIZIO D’ AFFETTI . 
mea y & ignorati- gnore, delle ^regolatezze, 
tias meat ne me- e ^ c i delitti della mia_» 

Gioventù, e di tutti i pec- 

mincris , pi. 24. . v 

* T cati d ignoranza da me 

fin 5 ora commellì . 

TdeatUS Vir , cujui Felice quell’Uomo, che 
cji Nomen 'Domi- pone tutta la fperanza fua 

»! Jpes ejuv. & non “ eI ^“ dt ! ®S“?* * , e 

./ . . che alle Vanita , alle fri- 

Vefpcxtt tn Vani- vo j e g ran dezze , e pazzie 
tcites , & infantai del Mondo non ha attac** 
falfas , p£ $ 9, cato il. fuo cuore . 


^Domine miferere 
fntt ; fana anìmam 
mearn , quia pec- 
cavi t ibi . pf.40. 

Beatus vir , cujus 
ejiauxìlìum abs tei 
afcet/Jìones in cor- 
de fuo difpofuit • 

pf.83. 

4 

Inopi é* pauper 
fum ego . Deduc 
me , Domine , in 
via tua, & ingre- 
àiar in veritate > 


Pietà di me creatura 
vaniflìma , o Signore , fa- 
nate l s Anima mia piena 
di profonde piaghe di tan^ 
ti peccati . • 

Felice quell’Uomo, che 
tutto l’appoggio fuo ri- 
pone in Voi ; che in cuor 
fuo ha dipofto di fahre_» 
viepiq a Gradi maggio- 
ri di virtù , e di perfe- 
zione . 

Ah ! mio Dio i io fon 
povero , mifero , e mife- 
ra bile . Conducetemi Voi 
fteflo nella via de 5 voftri 
Comandamenti > e Confi- 
gge comiucerò finalmen- 
te a camminare nella ve- 
ra lirada della Giustizia j 

aven* 


I 
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LIB.IV* CA.P.I. >S« 

Statuì , cutloiire avendo fermamente tifo- 
• J • • • luto d’oflèrvare 1 precetti 

judtctaj ujiitta cu$. deUa voftra 

pf.Xl8. Legge . _ 

Per un Vecchio, 

che conofcendo vicino il fine de’ Tuoi 
giorni , chiede perdono al Signore 
de’ peccati di tutta la Tua vita ; e a Lui 
raccomanda la Tua Vecchiezza , 
mifer faci us farri . Eccomi pieno di mite- 

& mas fum r fo e VeC!eTg«n°iia?r' 

ujque tnfinem;De~ Gii a{fatto abbat tate fon 
reliquit me virtus j e m j e forze , e gli occhi 
tnea : & lumen-* miei in tal guifa ofeurati, 
oculorum meotum che più non ci vedo . 

& ipfum no n efl 
mecum . pf.37. 


t 

Tu es patientia 
ma Domine , Do - 
mine Jpes mea à 
juventute me a, fife 
projicias me in-* 
tempore feneclutis ; 
Et ufque 'tn fene - 
H am dr feniunLjy 
Deus ne derelin - 
quas me • pf.70. 


Da Voi folo, o mio 
Dio , afpetto con pazien- 
za foccorfoj Voi, o Signo- 
re , fino da’miei più tener 
ri anni, fiete flato fempre 
la mia Iperanza . Non mi 
abbandonate in quefto 
tempo della mia vec- 
chiaia , e fino alla decre- 
pità , e all’ ultimo ter- 
mine de 1 miei giorni con- 
tinuate , mio Dio, ad afli- 
ftermi colla voftra grazia, 
fé Dir 
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i j » ESERCIZIO D’ AFFETTI . 


Ne memi neri* ini- 
quitatum no/irarZ 
antìquarurn : citò 
anticipet noi mife - 
ricor di a tu$. pf.78. 
Memorare qu^ mea 
fubjìantia . pf.8S. 

osfnrji HO fai Jicut 
aranea meditabu- 
tur : dici anno- 
rum nojlrorum in 
ipfis , J'eptuagìnta 
anni . JV autem in 
potentatibui cEh- 
ginta anni : dr am- 
plius eorum , labor 
& dolor . pf.89* 

X>/« we; ftcut um- 
bra declìnaverut: 
& ego ficut fan um 
ariti . Tu autem 
J)jimne in a ter. 
num permana : & 
memoriale tuum 
in generatìonem , 
dJ' generatìonem « 
pf.101. 


Dimenticatevi ancora 
delle tante iniquità da me 
commétte ; prevenitemi 
follecitamente coll’infini- 
ta voflra Mifericordia . 

Confidente la fralezza 
deli’efler mio, e la brevità 
del noflro vivere . 

La vita noflra è come 
il debil lavoro dei Ragno, 
che ad un loffio di vento 
fi ftrugge . Il numero de 5 
noftri giorni , fecondo il 
corfo ordinario della na- 
tura , non patta i Tettanti 
anni . Che fe arriva agli 
ottanta in alcuni di tem- 
pra più robufta, 0 qualche 
volta gli oltrepafia , altro 
non è quel fopravvivere 
che infermità, e dolore . 

I giorni miei , a guifa 
d’un’ombra, fe ne lono 
velocemente fpariti , cd 
io , qual fieno , fono del 
tutto inaridito . Ma Voi * 
o Signore , liete e farete 
fempre lo fletto . Voi in 
eterno immutabilmente 
beato , e per tutti i fecoli 
celebrerai!! fempre la glo- 
riosi voilra memoria . 

Deh! 
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LIB.IV. CA.P.I, Jss 

Velocitèr esaudì D*h ! non tardate , o 
me Domine : defe • m ^° Dio, a porgermi foc- 

cit Ipiritus me us . £ ià . fento mancar - 

pf. 142 . mi , e venir meno . 

CAPO SECONDO. 

‘Per dfaerfi flati di Perfine Eccleflafliche • 

Per eleggere lo Stato. 

Si replicano al Signore vive fuppliche, 
perchè c’ indirizzi nel retto cam- 
. mino in un’ affare , da cui può facil- 
mente dipendere il Maffimo dell* 
Eternità . 

V las tuas Do- À Dditatemi Voi, Voi 
mine de moti - «Signore, il cam« 

Qra 7nihi : & J'emì- imprender deb- 

# ■> r bo > crf mleguatemi i pre- 

tas tuas cdoce me • *r r , • • . r 

o j' .r . cifi lentien , cne mi con- 

òecundum mtfert - duellino a Voi. Di me rì- 
cordiam tttam me- cordatevi co’ generofi 
mento mei tu ,pro- Pentimenti della voftra 
pter bonitatem tua S ran mifericordia ; a mio 

Domine . pf.24. P r .° v ’. inte “ eri * a ’ ° mio 
\ . Dl ° > la voftra Bontà . 

Dedue me in fimi - Guidatei miei palli nel 

tam mandato? uni—* fentiero , rhe mi porti ali* 

tuorum ; quia ip e k tta oflervauza , de’vo- 

fam volai. »f. 118. “, ri com V‘ d 1 i • P«- 
* che quefta è la f.>la ria , 

ch« iio deliberato tenere * 
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nelle amorofe v oltre ma- 
ni io mi getto ; deli! infe- 
gn atemi a fare la voftra 
Tanta Volontà , perchè 
Voi fiete il Dio dell’ ani- 
ma mia . Il voftro Tanto 


1 1 4 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

Notam fac mibi E perche altro feopo 

*uiam , in qua am - non ^ ono P re fi^° » 

butem : quia ad te che di p i 7 lccre f • e di S i,in * 
; : * . gnere a Voi: fatemi cono- 

Icvavf ammam-è f ccre j a ^ rA< j a , per cui 
tneam . Er'tpe me camminar debbo in tutta 
de inimici s meis la mia vita , affinè di ar- 
Domine , ad tc* r *varvi . Liberatemi dalie 

confugi ; doce me t« r . « 

facerè vuluntatem 
tuam , quia Deus 
meus es tu. Spi m 
rttus tuui bonus 

dedacet me in ter - 
ram rethm ; §W Spirito mi conduca per la 
_ r*-" retta ftrada , che diviato 

mam ego fervus miporti „ Voi, perchè io 

tttUS Jum • p 1.142, fono , e voglio efler Tem- 
pre voftro iervo . 

Per un Vdcovo , o altro Prelato , 
che prega il Signore per fe , e per il Tuo 
Popolo , o Communità , alla Tua 
cura comrreflTe , 

Salvum fac popu - Salvate , o Signore , il 

lum tuum Domi - vo ? ro P 0 ^ 1 ? ». dKiollde - 

«e, & bcncdic bei- ? fopr ? dl f u VT^* 
j. . . fopr a la voftra Eredità* 

reanati tua ; j e Benedizioni voftrejreg- 

rege eos , & txtol- gete vói loro , qual buon 

le illos ufque ìtl* Pallore , ed innalzateli 

(ttcrrtum , DÙ27, ah’ eterna voftra Gloria . 

* 1 P*1P 
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Refpicc de eoe lo , 
& vide , & vijìta 
'Vi ne am ifiam . Fiat 
rnanus tua Juper 
Vtrum dexter% tu%, 
pf-79- • 


xv.ci.p.ir. " 

Dall’alto dei Cielo ri- 
guardate quella Vigna , 
miratene benignamente»* 
il bifogno,e vilitatela col- 
ledivine vollre influenze.- 
La voftra mano llendete a 
(occorrere quell’ Uomo, 
eh’ è. lo ftromerito della 


ProteUor nojìer 
afpice Deus : & 
refpice in faciem 
Chrìjli tui f . pf. 8 3 • 

Memento nofirt 
*Domine in bene- 
placito populi tu h 
vijita nos tn J'alu - 
tari tuo , ad vtden- 
dum in bon itateli 
elettorum tuorum> 
ud latandum in lg 
titia gentis tua; ut 
laudar ìs cum b$ re- 
ditate tua, pi. 105, 


voftra delira . 

O Dio Protettor no- 
ftro, miratemi con occhio 
favorevole ; verfo di me 
unto , e confagrato al vo- 
ftro fervigio , volgete 1* 
amorofo voftro fguardo , 
Di noi tutti ricordatevi, 
o Signore, e fateci provare 
della gratuita voftra Be- 
nevolenza gli effetti , che 
di praticar liete fedito col 
voftro popolo ; vietateci 
colie voltre grazie , e fa- 
teci godere i frutti di fa- 
iute recataci dal voftro 
Figlio. Sopra di noi ver» 
fate i Beni a’voftri Eletti 
preparati.Dateci quell’al- 
legrezza , ch'è dicevole al 
dilettò voftro popolo , af- 
finchè lodarvi alla fine 
polliamo infieme colli 
Comprenfori voftra cara 
Erediti . 


Le 


Digitized by Google 



I i6 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

y4ijiciat Domi- Le fiie Benedizioni raol- 
ttUi J'uper Voi , fu- tì P liclli 11 Signore foprs» 
per voi , &fuper f 1 ™! ‘ fo P« 

film veftroi . Me- pt>ti . Dh , r * r fcin . 

pre benedetti da quel 
Gran Signore , che r del 
Cielo , e della Terra è 1* 
onnipotente Creatore • 


ttedidi voi è Do- 
mino , qui ficit eoe» 
lur/iy & terra m , 
pCuj. 


Ordini Regolari, ' 
quando cioè gli Ordini Regolari , le Co- 
munità , e il Monachifmo, conofcen- 
do la decadenza dalla Regolare Ò£- 
fervanza , a Dio ricorrano fuppliche- 
voli; e colle lagrime del cuore lo pre* 
gano a ricondurre 1* antica Difciplina 
* de’ loro Santi Iftiiutori . 

regis Ifraely O Dioiche una vòlta reg. 

intende : qui dedu- S efte il popolo d r Ifraello 



per Cherubimyna- come voftra diletta Greg- 
tiifijtare coram già , guidarle , ed or la 
Ephraim , Benju - Cliiefa voftra Spola, afcol- 
mitt , & Mutta/fe 9 tate benignamente la noi. 

Excìta potevi™ f' 1 ’ Vo l’ f c ^ 

/ . Fervono di Trono gli lpi- 

tuam , C5T* yent : ut . r { t ; > f a tevi follecitamen- 
Jaivos fichi noi , te ponofeere a Efraim , a 
Detti virtutum co* Beniamino t a Manaffe , « 

atut* 
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itìneris fuifli in 
confpeftu ejus : pia • 
tajìi radice s ejus , 
& implevit ter - 


LIB.IV.CAP.II. ijy 

fJOS: Ò* ojlen- a tutte le Tribù compo- 

defactem tuam y & nenti 11 P°P oI ° a vOÌ c011 * 

fulvi erimus . Vi- ^grato . Rifugiiate , per 
, -, cosi dire , la petenza vo- 

tteam de /bgypto ft ra ^ vcn it e a falvarci col» 

tranjtulijh » Duse la vodra Grazia da’nodri 

gran mali . O Dio delle 
Virtù dalle create cofe_» 
(laccate i nollri cuori , e 
convertiteli a Voi , fateci 
^ . vedere il vo/lro fedivo 

ram.Uperait mon- v0 lto , che ci darà forza 
tes umbra ejus : & di f veliere , e (Schiantare 
arbujla ejus cedros gli abufi , far rifiorire le 
Dei» Extendit pai- virtù, ed edere falvi. Co- 
taitet Juos ufque “ trapiantane il volito 

ad mare ; Exter- f ^aip ggitto in Paledina , 
mi navi t eam Aper avete altresì dalla fchiavi- 
de Sylva : gy. Jìn - tù del fecolo nella terra 
gularis ferus depa - promefla de’Chiodri traf- 
flus efl eam . Deus ferit< ? l ? fc . elt ° P?P oIode * 

ter e . refptce de eoe- jj Conduttiere , che fotto 
lo 9 vide 9 (fy vi- l a vodra feorta guidade 9 
[ita vineam ijlam\ e fu da voi sì ben pianta- 
ci* perfice eam , ta » che fparfe ha da per 

quam plantavit de, . } c fue radic ! ,e r \' m r 

' „ . c- . piuta la terra . A tal al- 

X era tua. Fiat ma- tezza £ crefeiuta, chè cuo- 

tius tua Juper vi- p re coll’ombra fua i raon- 
rum denterà tu$% ti , e co’fuoi rami i più 
'* - al— 


Digitized by Google 



ESERCIZIO 
Et non difcedimut 
à te t vivificabis noi: 
& nornen tuum in- 
• vocabimits • Do- 
mine Deus virtù - 
tum converte nos, 
ér oftende faciem 
tuam,& fulvi eri- 
mui . pf.79. 


D’AFFETTI, 
alti Cedri del Libano ; e 
fin’ al mare ha dilatati i 
fiioi tralci . Ma , oh lagri- 
mevole difgrazia ! ecco 
che un Cignale dalla fo- 
refla ufcito l 5 ha diflìpata, 
e fiere Beftie della Cam- 
pagna divorate ne hanno 
le frutta . Onnipotente-* 
Iddio , che pe’noflri pec- 
cati rivolta da noi avete 
la voftra faccia , deh ! a 
noi ritornate ; dall’ alto 
del Cielo riguardate que- 
lla Vigna , altre volte si 
florida>miratene il mifero 
flato, e venite a ripren- 
derne l’antica cura . Ri* 


paratela Voi , o Signore , 
e alla priflina perfezione 
riducetela , giacche l’ave- 
te colla voftra delira on- 
» nipotente piantata . Dehl 

proteggete quell’ Uomo , 
ch’effer dee lo ftromento 
<■ del voftroBraccio.Mai più 

1 ci partiremo da voi , non 

vi abbandoneremo mai 
più ; voi ci ridonerete la 
vita , e noi l’impieghere- 
mo a benedirei invocare 
il voftro Nome.O Signore 
Iddio delle virtù , ricon- 

du- 


Dii 



LIB.IV. CAP.II. # ^ 

duceteci Voi per pietà alla 
priftina offervanza de’vo- 
ftri Precetti , e Configli , 
fateci vedere il benefico 
voftro volto , che illumi» 
ni, e del fervido voftro 
amore accenda i noftri 
cuori, efaremfalvi. 

Communità Religiofe perféguitate . 
Memor eflo Con- Ricordatevi, omiferi- 
tu<£ cordiofo Signore , delia 
r-n • l voftra Congregazione , di 
... r J 1 cui voi folo ne avete avu- 
tnttio* pl*7J. to il poflèflb dal principio, 

che la iftituifte . 


gregationis 
quam pojj'ei 


c Deus quis fimilis 
prit tibilne taceasi 
Quoniam ecce ini- 
mici tui fonuerut; 
& qui oderunt le, 
extulerunt caput • 
Super populu'ru # 
tuum malignave - 
rum confilium : & 
cogitaverunt ad - 
versus fancìos tuos . 
pf.82. 

* Populam tuum 
Domine bumilta- 


Grand’Iddio , alla cui 
potenza non v’ ha chi raf- 
iomigliar fi pofla , deh » 
per pietà non diflì nudate 
più lungo tempo i trava- 
gli de’ voftri Servi ; ecco 
che già i voftri Nemici , 
con iftrepito grande, fi 
fono fatti fentire , e colo- 
ro , che vi odiano , hall 
alzato ben alto il capo. 
Contro il voftro popolo 
hanno concepiti perniciofi 
configli , c cofpirato con-> 
tro quelli, che fono al vo- 
ftro iervigio aferitti . 

Oppreflo hanno , o Si- 
gnore , il popolo a voi 


con» 
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Confiderate, o mio Dio, 
lo flato (T abbiezione , a 
cui fiain ridotti , è Jafcia- 
tevi movere a compaflio- 
ne di noi miferi . 
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veruni • & bare’" confacrato, ed han veflati 

ditatem tuarn ve- ! voftri fervi, da voi fcelti 
r per voftra Eredita . 
xaverunt , pf.tjj, r . 

Miferere noflri 
Domine , miferere 
noflri : quia mul- 
ti* m repleti fumus 
de l pecione .pf.i 2 2. 

Novizio dì Probazione in Religione rin- 
grazia del gran.Renefizio della Voca- 
' zione il Signore , fcelto per Tua Eredi- 
1 tà ; e propone di lodarlo , e fervido 
Tempre ; e a Lui , fe però farà di Tuo 
volere , confògrarfì co’ Voti 
: Domiti US pars 11 signore è tutta P 

heereditatis me*, . Eredità , chj io voglio . 
_ , Oh eccellent ella e pur la 

n&reditas mect^ m j a Eredità 1 non può ef- 

praclara efl mibf. f er pi* bella . Lo benedi- 
Bettedtcam Domi- rò per tanto Tempre mai 
num , qui tribuit d’ avermi dato difcerni- 

tn'éi inteUeiium. P erfar *< buou » 

• * Elezione . • 

pi.1 5* 

* * . . *.'•*» 

Olnìmam meam Egli Jia convertita, e con- 

convmit . Dedu - fritta all’Ovile la fniarrita 

ettt mefuper femi- idatQ rim “ enfafua 
tasjuflitia propter Bontà fui retto fentiero 
Nomenfuu. pC.2 2, della falute . \ 

Bene- 



LIB.IV. CÀP.II. . ' , 4 , 

"Bencdittus Do- Benedetto fia per fem- 
tninus : quontamu» P re ^ Signore, che ha fat- 
minficavit miferi. to sì “'«bilmei te fpic- 
cordtam J uam mtb, fericord ; a ; rictvelittomi 

tn aiutate mura- in quello luogo , come in 
ta . pf.30*. una Città ben munita di 

fpirituaii foccorfi . 

VolutJtariè fa - Con ifpontanea , e pie- 

CYÌfcabo tibi 9 & 11 a mia volontà vi ofleri- 

confitebor Nomini ròil %rifzio di tutto me 
— fìelTo ; ne cefferò mai di 

glerif care , o mio Dio , 
Pamabilifiimo vóflro No- 
me, còme forgente peren- 
ne d’ogni Bene . 

Oh quanto h mai buo- 
no , e giocondo il convi- 
vere, come Fratelli, in 
perfetta unione di Carità? 


tuo ‘Domine : quo- 
ti! am bonum ejt • 

pf-53- 

Ecce quàm le- 
vimi , & quàm 
jucutidum habitat e 
F ratrei in unum ,• 


pf.132. 

Novizio , nel giorno detta Tua Profettìo- 
ne , o. in appretto rammentandoli di 
ctta , implora alla propria Anima dal 
Signore la perfeveranza nella fna Gra- 
zia , e la confimi azione dell’ Otocau- 
fìo nel fuoco del fi o lànto Afr ore • 
Mìttat tibi auxi- palFalto del Cielo t’in- 
Hnm de Sanfìo i & vii il Signore , o Anima 

ee idioti ttuatur te* f 11 ' 2 5 ^ / l -° a i Kto > c «^Ua 

kcata Sionnc ti difenda! / 

Si 


/ 


Digitized by Google 


“I 


14* ESERCIZIO D’ AFFETTI . 


ilftwor ftt omu'ts 
facrìficii tui : & 
bolocaujìum tuunt 
pingue fiat .pf.19. 

•' e. ' 

Immola Deo fa - 
er'ficìum laudili^* 
iftddt AltiJJìmo vo- 
ta tua • pfa^i 

» ì , » » 

Vota mea Do- 
mino reddurn^ . 

pf.i is- 


si moftri egli memore di 
ogni tuo Sagrifizio, e im- 
pinguare fi degni colla fua 
Grazia , e confuniare col 
fuoco d’ ardente Carità il 
tuo olocaufto . 

Al grand’Glocaufto ag-, 
giugni ancora, o Anima 
mia , il fàgrifizio di lòde 
fu l’altare del tuo cuore 
acctfo di lauto amore , e 
fedelmente ofièrva i voti 
fatti all’AItifiìmo ► 

Sì , a gloria del mio 
Dio , adempierò le pro- 
mette , a Lui da me fatte • 


-■* 

Religiofo legato co’ Voti in Religione 
propone adempiere i Voti fatti , e_> 
avanzarli nelle virtù ; e di tutto nc 
fupplica il Signore . 


Vnam petti à 
Domino , hanc re - 
quiram : ut inha- 
bittm in domo Do- 
mini omnibus die- 
bus vita mea • 
pf.26. 

In me funt Deus 
vota tua, qua r ed « 

1 - 


Fra raltre grazie 3 che 
ho dimandato al Signore, 
e continuamente doman- 
darogli , una sì è quella 
di perfeverare ad abitare 
con perfezione per tutta 
la mia vita , e finir fan- 
tamer te i miei giorni nel- 
la fua Cafa . 

Nel mio cuore è fcol- 
pita , o Signore t la me- 

mo- 
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Barn , laudationes 
tìbi . 

Redclam tìbi vo- 
ta mea, qua dijlin - 
Xerunt labi a me a • 
pf.£*. 

Beatus vir , c#- 
j/tfr e)? auxilium 
abs te: afcenjìones 
in corde Juo difpo- 
fuit • Et etti m be - 
nedittionem Babit 
Legislatore ibunt 
de vir tute in vir- 
tù tem . pf.83. 

Bonitatem , ér 
Bifciplinam , 

Jet enti am dece me • 
Voluntaria oris 
mei beneplacito fac 
Domine : & j udì - 
- c/tf tua dove me • 

pftii8. 

» ■ ' 


moria de’voftri Bcnefizj, e 
delle promefle miej e pe-i 
rò la mia vita farà un con- 
tinuo Sagrifizio di lode , 
e di Amore ve rio di Voi . 

Sarò pur fedele ntll’of- 
fervare collante mente a 
gloria voftra i voti colle 
mie labbra profferiti . 

Ed oh ! felice quell’uo- 
mo, che tutta la fua fidu- 
cia nel voftro ajuto ripo- 
nete in cuor fuo difpone 
di viepiù fall re a mag- 
gior perfezione ; poiché 
voi , o fornaio Legislato- 
/ re , di Benedizioni , e di 
ajuti colmerete quelli 
Viatori , i quali di forza 
accrefciuti anderan’ avan- 
zandoli di \ irtù in virtù • 

Ah i mio Dio , iftrui- 
temi voi ne’vollri Pre- 
cetti , e Configli , e nella 
feienza de 5 miei doveri 
infpiratemi della pietà per 
voi , della Benignità ver- 
fo altrui , con infegnarm i 
a ben regolare la mia_jt 
condotta . Accette pure a 
voi fieno le mie promefle, 
. fattevi con piena mia Vo- 
lontà . Re- 
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144 ESERCIZIO D’ APPETTI . - 
Rdigiofo comandato in colè arduiflìmej 
ma non peccaminofè , protetta , fida- 
to in Dio , di voler ubbidire , col fare 
un’ Olocaufto della propria Volontà 
a qùella del Signore • . 

Dominai adjutor II Signore è il mio ap- 
meus , M prottftor P°£fe 10 .> c d *p l m ° Pr °. tct “ 

ntns • tu itolo fon. torc ; ln elIb Iul lv 1 ’P 0- 
. * PJ JP ■ ft a tutta la mia fperanza . 
ràvtt cor mum * 

pf.27. 

i5 acriftcium , & Mio Dio , voi piìi non 
tibia itoti e m nolui - vokte fagrifizj degli Ani-. 

Ili . Helocautlum-t otbla 2 io,.i legali. 

J riu non efigete dell anti- 

& prò pece- to non ca lcgge r< f loc£Ufto per ; 

pbjlu lajti, tttne di- peccati; eccomi dunque 

9Ct : Lece vento % v s ho detto , eccomi pron- 

1 Scriptum ejì de me, to > 0 Signore , a tutto 

ut focena -voluti - 9 uelI °l c . he v “ vorr « c à ‘ 
* , . n me. Voi mi avete co- 

tatem tuam: Deus . 

; ~T mandato , che 10 ofterir 

meus Volut : pl»39* vi debba il fagrifìzio di 

un cuore fottopofto a tut- 
te le voftre divine volon- 
tà , cesi appunto , o mio 
Dio , voglio fare col foc- 
corfo della veflra Grazia* 
ad imitàzione di Gestì , 
che ubbidiente vi è flato 
fino a fsgrif carvi fulla_» 
Croce il proprio Corpo . 

Gli 
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• Hoìocaujla me - Gli olocaufli dunque , 

dui tata offèram ti- che or v * ofttr ^ r ® » faran 

bì . pf.65. ben p!llsui • 


Qualunque Ecclefiaftico 
invita tutti gli altri a benedire, e rin- 
graziare la gran Mifericordia del Si- 
gnore , che ha loro Icelti pe’ Tuoi Mi- 
" niftri . . •; . " •. 


. Ecce nunc be- 
nedìcite D orniti um 
pmnes fervi Dow/. 

»/,pf.i33. 

% 

Laudate Domi- 
nar» , quia bonus 
Dominus : p falli te 
EJ omini ej'ttSy quo - 
niam fuave . J u - 
dicabit Dominus 
Populum fiumi & 
in fervi s Juis de - 
frecabitur . Do- 
muszAaron bene- 
dicite Domino ; do* 
mas Levi benedi- 
cite Domino : qui 

tìmetis Domiti um , 

•/ • • « • _ * 

benedicite Domino t 


Miniflri del Signore, i / 3 
invito ora tutti a bene- 
dirlo , e ringraziarlo con 
ardore di Spirito per tanti 
fegnalati Benefìzi a noi 
.difpenfati . 

Lodate pure il Signore, 
poich’Egli è infinitamen- 
te buono ; celebrate la_» 

. Gloria del fuo Nome , ch\ 
è dolce, e foave . Egli 
proteggerà il popolo elet- 
tori pèr fuo ; e dalle ora- 
zioni de’fuoi fervi *lafce- 
rafli placare nelle afflizio- 
ni . Voi dunque dell’ Or- 
dine Sacerdotale benedi- 
te il Signore ; Beneditelo 
Voi pure, o Leviti, o Mi- 
niftri della Chiefa ; e Voi 
tutti, o Fedeli, che rifpet- 
tate con filiale timore il 
noflro Dio , beneditelo 
G e glo- 
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'Benediffus Domi- 
nus ex «S/e» , qui 
habitat in eru - 
falem • pf.i 34. 




e glorificatelo fempTe • 
Da tutta la Chiefa fua di- 
letta Sionne benedetto , 
e ringraziato fia Iddio , 
che dimora in modo par- 
ticolare colla fua Grazia 
nella coltra Gierufalem- 
me ancor pellegrina . 

V. Confeflorc 

frpplica il Signore a dare sì a Lui, chè 

a’ Penitenti il ftioLume , e la fua Gra- 

aiain Miniftero cotanto tremendo • 

Deus tnifereatur Nelle miferie «oltre 

Ulivi, & benedicat abbia Iddio P«‘» * *>oi; 

J . . ... . . ■verfi le fue Benedizioni, 

echi : tttumnel e rif , end „ faccia Ja f„ a 

vultum )uum Ju- i uce ) c g i; effetti di fua 
per ttOS , ér tnife - mifericordia fopra l’Ani- 
reatur nojìri , Ut me coltre , affinchè nelle 

tenebre di quella vita_* 
conofchiamo la llrada , 
che batter dobbiamo, per 
evitar il male , far il Be- 
ne , e giugnere a Voi , o 
Signore . ' 1 

_ „ Sopra di noi tutti dif- 

m ine mifericordia fondete copiefe influenze 

e recateci il falutar fcc- 
corfo di vollre grazie . Io 
in tantq mi propongo d’ 

ascoltare attentamente^» 

- *%_ ■ •-* 

CIO, 


cognof catti us iti-* 
terra Viotti tuam , 
pf.66. 

Oftende nobis *Do- 


_r 

tuutn da nobis 
Audiam quid lo- 
quatur in mi Do- 
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minm Deus: quo- 
ni am loquetur pa - 
cern iti plebem fu a, 
Ò‘ fu per SanEios 
fuos , & in eos, 
qui convertuntur 
ad cor . pf.$4. 


IV. CAP.II. , ,4 7 

i ciò , che mi dirà il Signor 
Iddio nel fondo del cuo- 
re, e fono ben perfuafo,dr* 
Egli mi parlerà della pa- 
ce , che vuol fare col fuo 
popolo , delle Benedizio- 
ni , che fparger vuole fo- 
pra i fuoi fedeli , e fopra 
qwe’Peccatori ancora, che 
rientrati feriamente in__, 
loro fteffi fi convertiran- 
no davvero, e faranno 
Penitenza . 


Miferkordìam , 
j udì cium cari - 
tabo tibì Domi- 
ne .pf,ioo. 


Glorificherò, o Signore, 
anco coll 5 imitazione: , la 
voftra Mifericordia , e la 
voftra Giuftiziajvi loderò 
come Mifericordiofo, per 
eccitare la noftra fperan» 
za ; vi loderò come Giu- 
lio, per produrre in noi 
un falutar Timore • 


Predicatore 


propone , ed intima a fe Beffò , e agli al- 
tri Predicatori a pubblicare la Gloria 
di Dio , e non la propria • 


fielìum efl ver- 
bum Domini . Di- 
ligi t mi ferie or di à> 
& judicium.pf. $ 2 • 

Vominus dabit 


Retto è il Signore nelle 
fue parole. Egli ama la 
Mifericordia, e la Giu- 
fiizia • - 

« • \ . 

E a’Miniftri del Vange*» 
G a lo 


v. 
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verbttm evangeli - 
zantibus ‘ vinate 
'multa . Eccèdabit 
voci fua vocettt-* 
virtutis. Date glo- 
riar» Deo fuper 
Jfrael .pf.67. 

e Annunciate in - 
ter Gemei gloriar n 
ejtti : in omnibus 
fopulit mirabilia 
ejur^uoniam ma - 
gnus Dominus , & 
laudabili s nimis ; 


D’ AFFETTI . 

Io darà il dono d’ annufi- 
ziarlo a’popoli con forza , 
e con efficacia grande per 
toccare i cuori : e alla fua 
parola , eh’ elfi prediche- 
ranno^ virtù di conver- 
tire le Anime.E però glo- 
rificate pure il Signore.», 
per quello, che opera a 
prò del fuo popolo . 

Meco pubblicate,© facri 
Banditori, a tutte le Gen- 
ti la di Lui Gloria , e ai 
popoli tutti le maraviglie 
da elfo fatte in favor no- 
ftro; imperocché il Signo- 
re è infinitamente grande , 
e degno d’infinite lodi . 


pC-9S- 

( 

Laudamini in 
fremine fan&o e - 
jus ; latetur cor 
qu^rentium Domi- 
71 um « pf.104. 

Non noùis Do- 
mine , non nobil i 
fed Nomini tuo da 
ghriam . pf.HJ» 


" In eflo Lui gloriatevi , 
e non in voi ftelìl ; la Glo- 
ria vollra riponete in dar 
laude al Santo fuo Nome, 
e la vollra confolazione 
in cercar Lui . 

Non a Noi , o Signore , 
non alle forze , e ai me- 
riti nollri , ma bensì aL 
vofiro Nome date tutte 
leLodi,ela Gloria. 
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Predicatore, ConfelTore, e Superiore 
adempiuti cadaun d’effi i doveri del 
proprio Ufficio , riconofcendo tutto 
l’operato , e quanto di Bene può fuc- 
cedere dalla Bontà del Signore > lo 
fupplica ad ufar con lui la Tua Mife* 
•. ricordia * 


^Annunciavi ju- 
Jìitiam tu am in 
Ecclejìa magna ; 
ecce lab] a mea non 
probibebo . ^ujii- 
tiam tuam non ab - 
Jcondi iti corderà 
eneo : veritatem 
tuam , & /aiutare 
tuum disi. Tu au- 
tem Domine nc**> 
longè facias mife - 
rationes tuoi à me. 
Exultent , & l<e- 
tentar fuper te om- 
nes quarentes te • 

* Et ne auferas de 
orp mso verbum 


*Ho procurato, o Signo- 
re, di far capire a moiri 
Ja Rettitudine de’ voftri 
comaudarnenti ; e in av? 
venire non vo’già , clic il 
Timore , o P Umano Ri- 
fpetto mi chiudano le_» 
labbra . Non ho occultata 
la voftra Giuftizia , che 
premia i Buoni , e galtiga 
i Malvagi. Alle Verità ri- 
velateci , e alla Salute re- 
cataci dall’ Unigenito vo- 
ftro Piglio , ho renduta 
pubblica teftimoniauza . 
E Voi , o mio Dio , non 
allontanate mài da me le 
voftre Mifericordie . Paté» 
che tutti quegli, che vi 
cercano, in Voi trovino il 
lor conforto , e una aio- 
jos’Allegrezza . '«■ 

Fate altresì, che la mia' 
bocca Ria fempre,aperta » 
G j ' per 
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Jfo ESERCIZIO D’AFFETTI. 
ver itati s u Jane qua- P er pubblicare libera^ 
que : qui, h judi- 13 > P oìc ‘* 

tis tu/s fuperjpe- £q U |tà de’voilri Giudizj • 

ravz.pC.nS. 

NitiDominus tedi - Ma Voi > ° Signore , 

ficaverit dornum , non avrete colla Grazia 
, . voftra fabbricato , I ìnte- 

ftt vat/um lab or a- r i or ’£difizio , vane faran- 

Verunt j qui adiji- n0 j e noftre fatiche, e inu- 
eant eam . pf. 1 2 6. _ tili gli Umani sforzi . 
Solitario 

fnpplica Iddio a preferirlo dalle Ten- 
tazioni , e particolarmente dalla Su- 
perbia; e a riempiergli tutto dì il cuo- 
re , e la lingua delle fue lodi • 

Non ventai mi - Non permettete -, o Si- 
bi pes Superbia : gnore, che nel mio cuore 

/•ir* L ‘ . s’annidi il menomo moto 

C5- matta, peccato- di fupcrb!a , d . ogni pec . 
K/r noti moveat me. cat0 ra dice, nè che mi 
pl*i5* fm'ova colle fue fuggeftio- 

ni il Demonio , principe 
- _ de’Peccatori . 

Ecce eìongavi Eccomi già colla fuga 
fugiens , & manti allontanato dal Mondo,. 

iJfolitudiacpC , 54 e ritirat0 P el!l ff ‘"f*- 

J J t lle t per unirmi piu ftret-** 

tamente a Voi ; 

In terra deferta E in quelli inacceffi , ed 
invifl f & inaquofa, aridi deferti , prefentato 

fio in saib apparai mi fon ° toUo f P irit0 lva “ 



LIB.IV.CAP.il. ! t}1 

tih't 5 ut vi derem I* Macft» voflra divina , 
virtutem tu am £ ome fe folli nel yoftro 

, $ m tl • templare, per quanto pof- 
Pk&*» fo , la Potenza , e la Glo- 

' ; - ria voftra . -, . 

RcpUatur os !ll ‘ i Sia altresì la mia bocca 
tneum laude , Ut delie vollre lodi ripiena , 
cantem gloriar# per poter cantare tuttodì 

tuam : tota dio ma- 1 . ,mmenfa 1 v °' lra . G I a " ' 
. ^ dezza , e la Gloria delie 

gru u inem tuam , infinite voftre Perfezioni, 

pi.70. 

c A PO TE RZO. 

Tot diver fi Stati di Perfine Secolari . 

Re , o Principe , 

umiliato al fupremo Monarca , da cui 
riconofce il fuo Dominio , confagraal 
di Lui fervigio il Regno, la Prole , e la 
Vita; e propone imitare la Tua Mife- 
ricordia, eGiufìizia, efcegliere Mi- 
mitri Fedeli . . 5 

R E# fperat in T L Re fpera , non già in 

Domino : <à* -"• & fteflo * ma nel Si- 

in mifericordiaAl- f n ® r f> ' aIla Mifcrieordia 
*-/r . dell Altiflimo appoesiato, 

ttlhmt non commo- c \ • e n* j ì 

~ don lari mai imofio dal 

Qebitur jpf.ao.^ . fuo Grado; 

quoniam Domini poiché il Regno egli è del 
eli Regnum : fovrano Padrone de’ Re ; 

ed.Efib farà Tempre il do- 
G 4 ini- 
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i) l ESERCIZIO 
tpfe domi» abitar 
Gentium. t A lima 
mea ìlli vivet : di* 
femen meum fer- 
vici ipfi, pCai.' 

Mifericordiam > 
& j a dici ut» canta- 
to tibi Domine . 
Oca li mei ad fdeles 
terra , ut J'edeant 
mecum ; Non ha - 
bitabit in medio 
domai mea , qui 
facit fuperbiam . 
pf.ioo. 


Corripiet me j ti- 
fati in mifericordia 
<jr increpabit me : 
oleum autem pec- 
catori! non impiti- 
guet caput meum • 
pf.i 40. 

Exaltabò te Deus 

* 

mcus Rex : & be- 
nedicam Nomini 


D’ AFFETTI . 

minante ftipremo di tilt-' 
ti i popoli . L’Anima mia 
non viveri , che per ado- 
rare, e amar Lui; e la mia 
dipendenza lo fervirà in 
Giuftizia , e Santità . 

In onor voftro celebre- 
rò , o Signore , colla mia 
condotta , la voftra Mife- 
ricordia , e la voftra Giu- 
ftizia , che volete , che_* 
imitate fieno da me; e 
però farò molto guardin- 
20 in ifcesliere Uomini di 
retta Fede , e d’integrità, 
per conftituirli miei Mi- 
niftri , e fidi Cortigiani . 
In mia cafa non foffrirò 
tifolutamente , che abiti- 
nò {piriti fieri» e fuperbi . 

Goderò bensì , che l* 
Uomo Giufto mi ripren- 
da con carità de’ miei di- 
fetti , e mi fgridi ancora* 
ma non permetterò giam- 
mai , che le Adulazioni ; 
e iufinghe de’ malvagi » a 
guifa di foave olio , blan- 
difchino , e fomentino le 
mie Paflìoni . 

Mio Dio , e mio Re 
pubblicherò le lodi dell’ 
eccelfe voftre Perfezioni , 

e in 



LIJB.IV. CARNI. ' ‘ *>? 


tuo in ftfculum , 
C^T 4 in /<sc ut um /es- 
cuti . Regnum cuu 
Regnum omnium 
f#culorum.\}{.m* 


e in quefta vita , ed eter- 
namente nell’altra , bene- 
dirò il voftro Santo No- 
mè . Il voftro Regno è il 
Regno di tutti i fecoli . 


Popolo , 

ognuno d’ elio raccomanda al Signore il 
fuo Re , o Principe , ed i Magiftratii 
affinchè Quegli fia fedele amminiftra-» 
1 tore della Divina Grazia , e Quefti a, 
guifa di Monti, e delle Colline., la 
tramandino a cialcuno . 


Domine falvum 
fac Regem i è* 
caaudi noi in die , 
qua . i nvo caveri - 
tnus te . pf.19. 

Deus judiciufo 
tuum Regi da\& 
jujiitiam tuam fitto 
Regii ; judicarc. * 
populum tuum in 
jufiitia , & paupe - 
tes tuo s in judicio . 
iS ufeipiant zMon- 
ies pacem populo , 
,éf * . Coltes iui\itia% 
pr.71. 


Signore confervatjfci, e 
falva^e il noftro Principe, 
ed efatidite le preghiere 1 
che per Lui noi vi por* 
giamo ogni giorno ■ 

•Comunicate anco , o 
mio Dio , al Principe là. 
-voftra fapienza,e la feien- 
za di rettamente gover- 
nare ; e il Lume della vo- 
ftra Giuftizia al Figlio del 
Re,acciocchè Eglijfecon- 
do l’Equità , giudichi il 
■voftro popolo , e a’voftri 
poveri amminiftri fempre 
la Giuftizia. Sieno i di 
Lui Miniftri , a guifa di 
G 1 fcr- 
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fertili colline, copiofidL 
frutti di Giuftizia ; e fo- 
pra ai Magiftrati , come 
fopra altrettanti Monti, 
diffondete pure abbon- 
' dante pioggia di tran* 

quillità , e di pace , affin- 
ch’ efli la tramandino al 


Domine in lamine 
i vultat tui amba* 
labunt 9 & in #0- 
mine tuo exulta- 
bunt tota die^uo- 
ni am gloria vir- 
tutis eorum tu es. 
pf.88, v 


; popolo * 

Così da voi arricchiti 
camminecafìfio elfi , o Si- 
gnore , col favor volito , 
come col benefizio d’ un 
chiariflimo fole , nella-* 
llrada della vollra Legge , 
c nel vollro Nome , e_^ 
protezione giubbileranno 
di continuo ; elTendo voi 
tutta la Gloria della For- 
za , e del Poter Loro , 


Magiftrato, Giudice, ed Avvocato , 
ricordano a fe ftefli il Precetto d’ ammi. 
niftrare rettamente la Giuftizia, in- 
culcatoli qui dal fupremo Giudice, 
che (applicano a guidar Loro in sì pe- 
ricololò Ufficio • 


'Deus ftetit in fy- 
nagoga Deorumxin 
medio autem Deos 
dìjudicat , Judi- 


Iddio fupremo Giu- 
dice dei Giudici alfifte ai 
configl; dei Magiftrati * 
chiamati Dei , per edere 
della divina potdU par-* 
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cote Egeno dr Pu- tecipi ; uel mezzo di e (11 

affifo , efamina , e pela i 
Giudizi, che fanno . Ren- 
dete , dice loro , Giudi- 
zìa. al Povero, e ali’Qrfa- 
nello : difendete , e giu- 
di? manu peccato - ftifìcate l’innocenza degli 
ris liberate . Ego abbietti , e de’ miserabili. 
dixi : Dii eflis , & D alle maui de .’ malva ?‘ 
fiin excelj omrtet. ««^^1 
yot' autem Jicut j a j or prepotenza , ed op- 
hominet mortemi - preffione liberateli . Ma- 
ni : & Jicut unti! giftrati io vi ho ftabiliti 
de princìpibui ca - come Dei della terra—», 
dstit. Pf.8l, - per la participazione del* 

in ifpezial modo . figli 
dell’AltilfimOjper la Giu- 
diciaria autorità comuni- 
v, catavi . Ma ricordatevi , 
che contuttogiò voi m6r- 
rete , come gli altri Uoi 
- mini, e con tuttala vo- 

ftra potenza, voi finirete, 

.. come han fatto Quegli, 
che occupavano il volito, 

. e altri più eminenti polli» 
Beati , qui cupo - ~ Beati quei , che ofler- 

àiuxt judiciaa,& ':Z m ° di ” oa ‘f88*À f 

iCtunt ]u]httam~* gj u ft 0 ; ah ! fono quelli i f 
$tt onta» tempore • - ^ollri cari , o mio Pio . t 

PI. 105 . Q 6 Re- 
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Regolate vói dunque i & 
Signore, tutta la mia con- 
dotta., fecondo i vollri 
precetti ; e nou permet- 
tete , che giammai arrivi 
a dominarmi la menoma 
ingiuftizia > 


i , ESERCIZIO 
GreJJus meos diri- 
ge fecundùm elo- 
quium tuum : 
non domine! ur mei 
omnis injulìiticLj . 

pCtiS. 

Per una Perfona di Profelfione Militare* 
che da Dio riconofcendo la Tua Robu- 
ftezza , gliene ringrazia , lo fupplica 
adafilfterlo* e propone voler vivere 
col Tuo Santo Timore v 
Pofuifìi , ut ar - Voi fiele quegli , o Si-, 

gnore , che fornito mi 
avete di braccia come di 
bronzo , per combattere , 
e munito di deftrezza , e 
di- forze atte alla Guerra. 
„ Per altro ricorderommi 
ni* per multar» fempre, che verunRe,^ 

virmem ; .& Gì- fol ‘ O 10 }. pode ^f‘ f X 
gas non falvabttur ' into , ed ucc5fo , e che il 
in multitudihe Vtr- Gigante , con tutte le fue 
tutisfua • pallai gran forze, non onderà 
tauus ad falutem • falvo fenza la divina afii- 
Ecce ocu/i Domi- ' Renza . Il Ch’alio tutto- 

✓v r Kpn’anHpfrratn P ITlOl-* 


cum aereum bra- 
ciola mea ; Et pra - 
cinxijìi me vinate 
adbellum . pf.17. 
Non falvatur 


ni fuper metuentes 
eum \ Vt eruat à 


to fallace ad ajutar z fa 1- 
varfi . Ah ! che fe io puf 
morte animai eo- fofli un Ra, o un Gigante 
-- - negji 



LIIUV. CAP. IIÌ. ' in 

rum • Fiat miferi* negli eferciz; di Pietà, 
cardia tua Damine f * rei » e farò tempre con- 

. $ 5 P »3 • falvezza è principalmen-s 

te fondata non in elfi, ma 
filila divina Mifericordiai 
V • Convien dunque teme» 
Dio , e fperar in Lui , che 
veglia fempre alla cufto- 
dia di quelli,che paventa- 
no d’offenderlo , affine di 
prefervarli da’pe ricoli , e 
- trarli dalla morte . Nella 

voftra Mifericordia per. 
tanto, o Signore, ripongo 
. . . . . '• la mia fiducia , diffonde*- 

tenefopra di me gli ef- 
. V.'.; • , ; fetti ; » V 

non enim in arca poiché non fpererò la_j 
meo Jperabo : 6? vittoria colle mie armi ; 

%%§£?■ <*** 

Jalvabit «7f.pf.45. 

« 'v \ * 

Benedirai Do - Ma bensì Voi, o mio 

minai Deut metti , Dio » chc benedirò, e rin* 

;*« j t. r a : 

Wfas ad proeluiVi , ni , e le dita alla Guerra , 
Ó*, digitot me ot ad e ai combattimenti . Deh* 
bellum . Erue me non permettete mai , che 
'•de manu filiorum J ’° carf a nelle mani degl’ 

aìiemum.o(.i±u i . nvir,bi , 1 ; m j ei 

- r tj in . q Ue l]e degli Uomini 
4 - alieni da Voi, Po» 
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Poveri, 

che pregano per i lor Benefattori • 

Beat US qui in - Beato chi attende a be- ' 

telagli Super ege- »=fi«re >f dajutarcoloro, 
* “ che fono in neceflita; ia- A 

num , & paupe- rlpur Egli in Kmpo di 
rem i tu die filala fila, afflizione dal Signoro ' 
liberabit eum Da- afflitto, per il foccorfo 
minus . Dominai preftato a’ poveri , GII 
conferme eum , & confervi Iddio fauita, c 

/e- vita dell Anima, e del cor- 

Vivifica eum , & felice Io ren j a anc0 r 

beatum faciat eum Quaggiù in terra , e lo li- 

in terra , tton beri dalla mala volontà * 

tradat eum in ani - e dal potere de 5 fuoi vi fi'» 

bili, ed invifibiji N** 

• • v ; . ■ v'.' * * 

mici , 


mam immicorum 
ejus • pf.49. 

Beuefac ‘Domi- 
ne borni , {$• retfis 

tarde, pf.134. 


Di celefti Benedizioni 
riempite , o Signore , ì 
buoni, e cintate voli Fe- 
deli , che vi fervono eoa 

1.; .. • vo:. retto cuore , Ir* , 

: Pupilli , Védove , Orfani , Poveri , 
allorché; fonò evidentemente oppreffi 
r dalla prepotenza de’ Ricchi * indiriz- 
zandoli a Dio lor Difenfore f lo fup- 
plicano a liberameli • 

¥ropter mife - Eccomi, dice il Cle- 

riam inopum , & mentiffimo Signoria fov- 

venire la mifena de Me- 

gemitum paupe- f c hi n eUi,ad afcohàrilor 

......... S c * 



LIB. 17. 

rum : nunc exur - 
gam , dicie Dotai- 
nus . piar. „ 

Ex urge, & in- 
tende j udì ciò meo ; 
Deus meus , 
Dominai meus , in 
Mufam 07 tt 5 r.pf.$ 4 , 
Intender unt ar- 
sura fuum , ut 
dejiciant paupe - 
rem r & inopem , 

pf.*& C 

Turbabuutur à 
facie ejus Patris 
Orpbanorum $• 
^udicis Viduarum • 

Pauper , & inopi 
ìaudabunt Nomea 
tuum , Exurge De • 
w » judtca caufom 
rum, pf.75. 


C4P.HI. : 

gemiti , ad afciugarue le 
lagrime • 


Porgete pure, ed appli- • 
cate all 7 Efame della mia 
caufa, difendetela e giudi* 
catela Voi mio Signore» e 
mio Dio. ‘ ’ 

I prepotenti han tefo il 
lor arco , per abbattere il 
Povero » e l’Orfano privi 
di forze y 


Ma attoniti faran’ eflì ben 
pretto al vederci foccorft - 
da Voi , che fiete Padre 
degli Orfani , il Giudice» 
e il Difenfore delle Ve- 
dove . 

Noi poveri , ed afflitti , 
loderemo fcmpre piìì, o 
Signore , il voftro Nome. 
Sì a forgeté , o mio Dio » 
e giudicate quella Caufa» 
ch’è voftra. 
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Orfano : 

in occafione della Morte del Padre , 
della Madre ; oppure d’ edere da loro • 
v ancor viventi abbandonato , vola nel- 
; le Braccia dei Signore , eh’ è l’amoro- 
- fo Padre» 

Ecco il PoverOj abban- 
donato da tutti > unica- 
mente in tutela vofira > o 
Signore . Sarete Voi il di- 
fenfore, e il Tutore dell’ 
Orfano . “ 

Sì , effendo Voii o Dio, 
il mio Salvatore> fiate an- 
cora il mio Protettore , 
non mi abbandonate, per 
pietà 3 non mi ributtate 
in quello Rato! in cui mio 
Padre , e mia Madre mi 
han già lafcìàto in abban- 
dono . •' 


' Tibi dereli&us ejl 
pauperiOrphatio tu 
tris adjutor, pf.£. 


Adjutùr metti 
ejìoi ne derelinquas 
tne y neque defpi - 
cias me Deus J aiu- 
tarti meus ; quo- 
ndam 'Pater meus 9 
& Mater mea de- 
reliquerunt me « 
pf.ad. 

pater meus es tu : - „ . ... 

Deus meus, &fu- amo , rofc ’ * Vo >. 1 
fceptorfalutiS fiej, Voi u m!o Dk>,Vei q«* 
pf.B 8. gli, da cui dipende la mia 

fa Iute • 


Mi getto nelle bracci? 



pf.2l. 

Mifericordia au - 
tem Domini ab 
eterno , (y ufque 
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Ammogliato 

protetta di voler unirli a proprj Figli , e 
Nipoti , per vivere viepiù col Timor 
di Dio , ed oflervare i fuoi Precetti • 

Anima meailli Voglio, che l’Anima 
vive! ; A- femea mia viva foto per adora- 
r • . re» ed amare il Signore , e 

meam fervici »/>/; ch ’ e ; mici rigI; f 0 fervi . 

no con Timor, e Fedeltà ; 

avendo 1 ’ eterna volira 
Mifericordia , o Signore * 
preparati fin’ab eterno te- 
. - ~ i* fori di Benedizioni , e di 

tn ateruum JupcY Grazie a quelli , che vivo - 1 
timetJtes eum % Et no col voBro Santo Ti- 
Jujiitia ì Ili us in fi— more ; e la bontà volira 
lios filiorum bis Atti Bandendoli anco a lor Fi-, 

feniani teflameatS 

ejus. ut memore* ^ , a AMali Legge> ei 

patti fatti con voi nel Bat- 
tefimo , e lì ricordino de* 
fanti voftri Comanda-* 
menti , affine di adempir- 
li efattamente coll’opere • 
Mi eferciterò' dunque 
exercebor : (cy con - nella Meditazione, ed Óf- 

ftderabe via j tuas . f ! rva “ a d '’. vo(l ” Pre , cct : 

- ti, o mio Dio, ne perderò 

mai di villa la Brada , e il 

modo di vivere prefcrit- 

toci per giugnere a Voi . 

LI- 


funt mandatorum 
ipfius ad facien - 
dum ea . pf,io2. 

In mandatts tuh 


pf.i 1 8 . 
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Efercizio d Affetti , ed quali porge a 
Dio il Criftiano varie Preghiere , e 
Propofiti , affine di libcrarjì , o prc~ 
fervarfi dai vizi « e peccati\ed acqui * 
Jìar le Virtù /. . - - . ^ 

Preghiera per conofcere fé ftéflb ; 

/ e fe proprie Miferie . 


D Eus meus il. 
lumina /£- 

fjebrasmeas.^ùij, 

. * * * / . r .!. 


M io Dio, illuminate 
del mio fpirito lé-* 
folte tenebre ; 


* Delitta quii in - 
telli giti pili 8* 

: v. _r .... , 

Paciem tuam illu- 
mina Juper fervuta 
tuum : §$uia omnes 
via mea in confpe- 
Zìutuo, pf.u8. 


Perchè, chi mai per- 
fettamente conofce le_» 
proprie miferie , e tutto 
ciò , che Io rende colpe- 
- vote ? 

E poiché tutte le mie 
azioni , e andamenti a 
Voi Signore , fono minu- 
tamente palefi , fate rif- 
plendere fopra me voftro 
fervo il lume del divino 
votlro Volto , che molla 
me a me ftèflo . 



mineiSsinDeo meo 
tranfgrediar r/iu- 
rum,Djusquiprf' 


LIBRO QUINTO. 

Preghiera, ePropofìto di combattere con- 
tro (è l’teflo , e frenare le proprie Paf- 
fioni ,e fregolati Appetiti . 

Tu illuminatiti- Signore , Voi fate in 

eernam meamDo - «fplendere , a guifa 

di luminofa lucerna , la 
Ragione , pel cui mezzo 
col foccorfo VOilrojO mio 
Dio , formonterò il mu» 
cittxit me virtù te : ro delle Pacioni. Voi fie- 
Qui docet manut te 9 ue è li * che mi avete 
meas ai pr alito» . fornitod ,‘ forza > ' iofe - 

• • • gnato m avete a farguer- 

i % f tntmt-* ra armici fregolati Appe- 

cos meot , & com- ti ti f ond’io combatterò , 

\ prebenda/» illos : e domerò , voftra mercè , 

{y non conversar , quefti miei fieri Nemici , 

donec deficiant.Co - nè mi arrefterò , finché in- 

:n*. teramente fommeffi non 

frtagam illos , me fieno . fpeZ2 „ è le )or 

poter ari t fiate ; ca- mi , /abbatteteli! in,. 
dsnt Jubtut pedet guifa , ,che nel mio cuore 
meot j pfi 1 7. dominar più non pollino , 

e con ifprezzo li calpefte- 
■ ' rò fotto i miei piedi ; 

domine adjuto *• Da Voi, o Signore, che ' 

meus,& redemptor ,y 'fiele il mio fofleguo , e il 
meut; pf.18. 'mio Redentore, ne im- 

* ploro, e confido Pajuto ; 
Ivon enim in arca Poiché non ifpererò già 
Meofperaboi&gla- dalle fole mie armi la 
immetti HO» %l. vittoria, nè la bravura 
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Vabit me; pf.43. della debile mia fpada , e. 

delle forze mie faran_» 


Iti te Domine fpe- 
ravì;Deas me ut ne 
clangerti à me^ • 
pf.70. 


quelle, che mi Salveranno, 
In Voi , o Signore , io 
ho riporta la mia fperan- 
za;da me pertanto non vi 
Scortate giammai , o mio 
Dio coll’affirtenza vortra. 


Preghiera, e Rifoluzion ferma di. piu 
non ricadere col Divin ajuto ne’ 
peccati , volerli bensì pianger tem- 
pre ; di più non differire , ma voler 
mutar vita fubito , e convertirli a 
. Dio con una lineerà Riforma de’ co- 


*. Rumi • 

_ Lavabo per fi n- 
gulas notte: lettum 
meum : lacrymh 
tneis ftratum mett 
rigabo : pf.6. 
Etobfervabo me ab 
iniquitate mea-t « 
pf. 1 7. 

filane capti h$c 
mutatìo dexteree 

Excelfi . pf^tf. 

» 

I 

. : • ■ . 


Piagnerò le mie colpe 
per tutta la mia vita , ed 
anco in tempo del ripofoj 
e con lagrime di vivo 
cordoglio bagnerò ogni 
notte il mio letto ; 

E impiegherò in avveni- 
re tutta la premura , per 
evitar l’iniquità . 

Or sì che ho ferma** 
mente rifoluto d 5 inco- 
minciar una nuova vita , 
che fxa tutta per Voi j gj 
ben conofco. efler quefta 
(Mutazione deila mia Vo-, 


oglej 



Domine Deus 
virtutum converte 
nos . pf*7£. 


LIBRO QUINTO . 

iontà un’opera dell’ onni-«. 
potente voftra delira , o 
mio Dio . 

A Voi convertitemi con 
una lineerà Riforma de’ 


miei colhimi , o Signor 
Iddio delle virtìi . 




Dixiftii COttVer - Mei comandane Voi 

timi»’ fila borni- allorchè , dice « e " conver- 

titevi davvero a me , O 

Figli d’Adamo. 

Allontanate per tanto' 
da me ciò , che guidar mi 
può al malfare , e condu- 
cete Voi i miei palli nel 
fentiero de’voliri precetti,' 
rum tuorum , quia perchè quella è la Itrada , 
ipU 7 volui» pf. 1 1 8 . ci-iC J ‘° Rabilito di tenere; 
Tìvtir r si r m e con una nuova vita* 

cantarvi un nuovocantìpo 
di fervido Amore, e cele- 
brare le vollre ledi , ac- 
cordando la mia voce col 
Salterio a dieci corde, e 
le mie azioni aJDecàlògo. 

Propofitodi elTerecircon (petto, per non 
• incorrere ne’ lacci della Lufluria , o 
’ replicata Supplica, eRilòluzione d’ot> 

’ tenere la bella Virtù della Cafìità . 

- Ero immaculatus . Col foccprfio della * di- 
cum e o : ér obfer- VIJla Grazia cuflodirò per 
t'abo me ab iniqui- avvcfl l. re 11 candore della 

pu- 


tium n 

Vi am iniquità - 
fis a move à me : 
* Deduc me in fe- 
mitam mandato- 


Deus canttcum 
novurn cantabo ti- 
lt : in pfalteno de- 
cadi or do pJallartLj 
tibi . pf.143. 
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bo inter innocente s 
manus meas, pf.2$ 


• i 
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tate ma . pf. 17. ? uti . ,à V* mo “° circon ' 

■ - fpetto faro a non mac- 

chiarlo con iniquità : 

Ocuìi met femper Pifferò a tal fine fem- 
ai Domittunr-quo- P« 8 1 ' otchi mid nd. Si- 

>pfi 

de laqueo pedet lofi de’miei Nemici. Ri- 
meos : Refpice in volgete Voi altresì, o mio 
pie • pr.24. Dio, verfo me il voftro 

fguardo ; 

Vre renet tneos < 3 ? e bruciate il mio cuore, e 

cor meum : Lava- lc f • d , e * 

voftro Safct Amoijs che 

nodrirò col purificare gli 

affetti , e Fopere mie fu 

l’efempio, e la compagnia 

degl’innocenti . 

Ahi mio Dio create voi 

in me un cuor puro , e 

mondo , che arda d’amor 

per Voi . 

proposto di non attaccare il cuore alle 
ricchezze fugaci , ma a Dio,e alla 
Tanta Tua Legge • 

Pfon efl inopia Ah ! chenulla manca a 

Dwees egutrttm , Crazia , or colma . si veg- 
&eJuYUUU.y\.ll. gono bensì de’ Ricconi di- 

m enti chi di lui , alfindi- 
•• - • • - genza > e mefchiuità ri» 
" i dotti. ' Paf- 


Corvnundum crea 
in me Deus • pf. 50 . 


Diqitize 


byGt 



LIBRO QUINTO . tS T 

In imagi ne per - Parta, c dileguali la vi- 

tranfit homo : The- ta de H’Uomo lulla terra , 
faurizat, &ìg» 0 . “me .ni* ombra , eppur’ 

catcongregabtt m “ nte tefori)DÌ fa chi 

• £:/ tiunc qua gli abbia con tanto ftento* 

eji expeclatio mea? ammalati . Quanto a me 

/ Monne Dominiti ? fjnal’altrò Teforo bramo, 

JubJìantia ima ° cercherò io, che Voio 

apudtcefti pf.,8. ra, .° S '« nore ? . 

* J t $ mio , e tutta la mia Ipe- 

ranza , è unicamente in 

-• ■ • i. Voi riporta % r 

*Bonum mihi le x E ben più cara , e più 

crii fui fuper mil - preziofa mi è la vortra-» 

Ha euri. te arieti. lc 'te > che > u,ti ‘ 
ti. pCiig. m di oro, e d'argento . 

Preghiera, e Propofito di non invidiare 
l’apparente felicità de’Ricchi , la glo- 
ria mondana , e l’ altre vanità ; ma di 
voler riporre tutta la fiducia nel Si- 
gnore . 

Noli amulari in Guardati bene , o Ani- 

eo, qui profperatur nia m, * a * d * portare invi- 

in via jua ; pf.» 6. al J.’ altrui profperitì, e 

r 3 Stira faccetti; 

Ne timuerii ehm uè voler turbarti al vede* 
divei faHui fuerit re m °Re volte TUomo di. 

ho mo: & cum m ul~ * eiluto K kco ! crefeiuta la 
titillar.** Grandezza di fua Fami- 

uplicatafuentglo- e la Gloria di fua. 




ca- 
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ria domus ejus\ cafa ..Allorché^ .morrà, 

Quomam cum tn- duti f ef() p ri # I]è fce , jderà 
tenente nonjumet con e {p 0 ne j f e p 0 } cro j a d j 
emniameque dtjce - j u ì Gloria . 
det cum eo gloriai 
ejus . pf. 48 * * 

In Deo J aiutare 
meum , gloria 


Quanto a me ripongo 
in Dio la mia falute , e 


meum g tutta la gloria mia ; in 

tìea : Deus auxtltt Dio # e non già in qlieH » 

,meiy& fpes mea'tn ombre fugaci, ~ :i 

Deo eft. pf*6 i 


vanitatem : in via 
tua vivifica mcs . 
pf.u8. 


è il mio 
appoggio , e la mia fpe- 
ranza . 

diverte oculos Diftogliete Voij o Si- 

n ,eos , ne videant E” 0 "»^ °« hi > e B ls aff «' 

ti miei/icche non vcngm- 
no ftdotti dall’ Amore , 
e dall 3 invidia de 3 vaui , e 
caduchi Beni; fatemi cam- 
minare con coraggio nel- 
la ftrada , che conduce a 
Voi , vero Bene . 

Preghiera , e Propofito di amare il Prof- 
fimo con Tanto Amore , 
coll’ indurre i Peccatori fulla buona 
Strada , e viepiù a temere ,-cd 
' , . ‘ amar Dio Quanti fi” potrà . 

Venite fili* audi- Venite cari Tigli » c, ì 

te mf.tw.orm Do- «' 

, . rò il Timor Santo del Si- 

mmt decebo vos ; ; 

.■ ®- Non 
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• * LIBRO 
Ecce ìabia mca non 
prohibebo . Tu au - 
tem Dfie ne longè 
faci ai miferationes 
tuas à me • pf«3p. 

Docèbo iniquos 
•via s tuds i Domine 
labia mca aperics • 
pf.So. 


Coverte nosDe - 
us fallitati s nojlerz 
Et J aiutare tuum 
da nobis . pf.84. 


Ecce quàm boni/, 
& quàm jucundum 
babitare fratrcs in 
unU)Quor-iam illìc 
màdavit e Dominus 
benedititonem , £& 
vìtam ujque in Jec- 
eulum . pi* 131. 


quinto; ' u 9 

Non mi fiaccherò giam- 
mai d’annunziarlo a quan* 
ti potrò . Ma Voi, o amc- 
rofo mio Dio, non allon- 
tanate da me gli effetti 
delle voflre Mifericordie »• 

Infegnerò pure a J Pec- 
catori miei fratelli , colla 
voce , e coll* efempio lo 
vie di far ritorno a Voi j 
ma affinchè ciò pofTa da 
me farli degnamente piac. 
ciavi , o Signore , di gui- 
darmi , e cPaprirmi Voi 
flefTo le labbra . 

Ma nulla potendo noi 
fenza l’ajuto voftro, con- 
vertiteci davvero a Voi, 
o Dio di n olirà falute ; 
e concedeteci il falutare 
foccorfo della voftra Gra- 
zia , dandoci un vicende- 
vole Amore . 

Ed oh, quanto è mai 
vantaggiofo , e giocondo 
il vivere noi infieme , co- 
me Fratelli , col vincolo 
dì Sant’Amore uniti ! poi- 
ché ove quello li trova , 
ivi fpai de il Signore le 
fue Benedizioni , che co- 
rona pcfciain cielo coll* 
eterna Vita* . 

H Pre- 
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Preghiera , c Propofito di non conime f- 
- terc alcuna Mormorazione , o Deira - 
' zione , e nemmeno di udirle con inter-? 

na , o efterna approvazione . . 

; Domine quii ba- oi farà , O 
bitabtt tn taverna- terì 4 nel voftro Taberna- 
culo tUoUAvt qttts col0j egoderi con Voi 
requiefeet in mott - p eterno Ripofo colafs» 
te fanho tuo ? nel Cielo empireo ? Que- 

i 71 gre di tur fine ma- gli, che cammina in que* 
caia : & operai ur Pellegrinaggio con 
. a. . u r- t innocenti coftumi , e nel- 
juftitsamiNecfectt k fuc azioni > e paro l. 

procinto Juo ma- 0 ffervalaGiuftizia.Que- 
lumi&opprobrium gii , c he torto alcuno non 
r.on accepii adver - fa al Proffimo fuo ; e che 

- - nemmeno foffre , che fc 

ne fparli con maldicenze > 
e calunnie . 

Or sì che fermamente ri- 

folvo di voler’effere, coIP 
vias mea, ; u, non Wvo ^ _ „ o!to 

deltnquam tn Un- con f pctto \ n tutti j miei 
gita mea . pf. 38 * andamenti e difeorfi, per 

non peccare contro alcu- 
no colla lubrica mia lin- 
gua ; 

Non declina tot E perchè i peccati delti 

me» in tiorbe ma- litiga pmcedono dal cu». 
. . • • re depravato , non pei;- 

hure, cita hom.ni- ^ ^ „ s ; gfl0rtj c h« il 
bus operattbus tnt- mio 




sets proscimosfuos • 
pf.i4* 

Dixr. cufiodiam 
alias meas ; ut non 
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quitatem • c*r non mio inclini ai cattivi di- 
ce» mm unte cibo cura ^ cor fi contro clii che fìa 
eletìis eoru,Y>{'iAo» f°“ c .fejaó gli Uomini 

* ^ iniqui, faciliflìnii a fpar- 

lare . Co 5 medefìmi non 
vo* converfare, nè aver 
parte alcuna in quelle cofe 
filmate da eflì feelte de- 
lizie . 

Laudatici! em . -# Saran bensì le mie lab- 

Domini loquetur os bra confagrate à celebrar 
meum. pf.144. “ceffmtiHeiite it voftre 
r ^ Iodi , o Signore . 

Propoli to di efTcr Liraofiniero , c di pra- 
ticare 1* al tre opere di Carità 
verfo il Profilino 

Tdo» •vidi jujìut/t Non ho mai veduto Uo- 

derdi'tìum , nec fé- mo Giulio, e Limolane re 
mtn ejus quxrexs d ' r 'l'«o^èlafu s fcUat. 
fan m . Tota d,t^ tapane . Ad ognora 

Mtjeretur , CT com - fue Limoline , e prertanze 
fnodat;& femen il - foccorre il Prcflìmo fuoj e 
liui in benedizione perciò la di ini portenti 
trit . p f.jS. fara benede «a da Dio ; 

che di efTo averi cura, e 
liberarallo ne y tempi più 
pericolofi di fue urgenze • 

1 elice per tanto chi at- 
tende a far del Bene ai 
poveri, ed «fritti. Mio 
H » Die 


Beatus qui Intel - 
Itgit Juper egenum 
fa fauf eremi in 
die mala liberabit 
eum DominuS'Dc» 
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,}t ESERCIZIO jy AFFETTI . 
a ine miferere mei : Dio . abbiate pietà di me 
r anco in ciò si delinquen- , 

Jnna antmam m > te . f anatc i a m i a Anima , 

quia peccavi tibl . poiché conofco d’ avervi 
pf.40. offefo con tante Trafgref- 

fioni della voftra Legge • 

In mandati s tuìt Mi eferciterò per l’ av- 

. , f venire nell offervanz» de 

exercebor.& confi. voftri Precetti , e d averò 

dtrabo VtdS tildi • fempre avanti gli occhi le 
pf.Il8. vie della Carità da voi 

preferittemi . 

Preghiera , e Propofito di far buon’ ulb 
- de’ fenfi interni , ed efterni , conla- 
grandoli a lodare , c benedir il Crea- 
tore • ... 

* Oculi mei Lem- L’ufo degli occhi miei 

per ad Dominum : ferì di '““ ‘"che 

mi libererà datanti lacci 
telimi da’miei fenfi . 


quoniam ipj'e evel- 
let de laqueo pedes 

ni eoi • pf.24. 
Lavabo inter inno - 


Quello delle mie mani 

centes manui me - purificarle a e 

« : 6 - -rcumdaU & 

Altare tuum Due ; pa | nia d - e(!; circonderò , 
Vt a 11 di a m vocem 0 Signore, i voftri Altari, 
laudisi & enarrem affine di occupar le mie 
univerfa mirabilia orecchie ad afcoltar le_» 

tua. Ne perda 1 cum voftre lod l ! >.' Ia 
input Deut animi * u * 1 P ubbhcare “ »£ 
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tneam ; In quorum Jli > e Salmi le voflre ma- 


manibus'fniquita- 
tei funt . Redime 
me 9 & miferercL* 
mei . pf.2$. 


.1 


Cor tnundum . -# 


raviglie . Deh ! non per-" 
mettete , o mio Dio , che 
io perda l’Anima mi.i_» 
cogli erap; , che dati fono 
in preda all’iniquità anco 
per il mal’ ufo de’ fe/ifi. 
Abbiate di me pietà, e 
redimcttemi dalla vio- 
lenza di quelli miei per- 
fecutori . . v > * 

Create pur in me, o 

crea in me Deus « Signore , uh cuor mondo, 
nfico, che arda tutto d’ amor 

* * . . / per Voi I . V * 

Revela oeulos . E dagli òcchi di mia*. 
meos : & confiderà- mente, levate i veli de 5 
bo mirabilia de le. carnali penfieri; e confi- 

tua nC 1 1 8 derero le wa«*viglie.nella 
* * 1 vollra legge contenute . 

Vedendoli per l’ufo de’fonfi ripieno d’im- 
perfezioni , per cui fi foorge Infermo, 

; c Languente , fi fupplica il eelefte Me- 
dico a fanarci , e prefervarci da tale 
Malattia- 

Sono Infermo , e Lan- 
guente , fanatemi Voi , o 
mio divin Medico . * 


Infirmus fum , 
fatta me Domine # 

pf.tf. 

Refpice in me, 
& m/ferere mei : 
quia unieus & 


Volgete il benigno vo- 
lito fguardo fopra di me 
divenuto molto povero , 
Hj ed 
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174 ESERCIZIO 
pavper fum ego • 
Tribulationei cor - 
dii mei multìplica- 
ta funt : necejfi - 

tatibui meii erue 
me , F/Ve bumili - 
meam^ la - 
*»?#; pf.24. 


repkta eft r metili 
Anima mea : Oculi 
nei languerfit pra 
inopia • Clamavi 
ad te Domine tota 
die 1 expandi ad te 
manui meat y Et 
mane ovatto mejz-> 
frfveniette.ytàj' 

•• V 

‘ v i . 


D* AFFETTI . 
ed abbattuto di forze di 
fpirito . Deh ! fate, che io 
divenga della voftra com- 
padrone l’oggetto.Ecco in 
ifcompiglio il mio cuore , 
e moltiplicate le mie in- 
quietudini . Liberatemi 
dalle neceflità tentatrici 
de’fenfì , in cui la debo- 
lezza della Natura invol- 
to mi tiene . Vedete qual’ 
è la mia Umiliazione , e 
la mia. pena , d’ aver io 
tante volte ai defider^ di 
cffi ubbidito . 

Il veder ora.dLmoltt 
mali ripiena w*» ’ 

e gli occhi di mia mente -, 
illanguiditi , PCT manca- 
mento di vigore della già 
intiepidita Carità, mi ob* 
bliga ad efclamare di con- 
tinuo a Voi, 0 Signore , e 
a Voi alzar le fuppliche- 
voli mie mani ; nè cederò 
di follecitarvi colle mie 
preghiere anco prima del- 
lo fpuntare del giorno, af- 
fine di prevenire co’ miei 
gemiti sì gran pericoli . 


Pro- 


N 
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Propofito di (kntittcare il Digiuno colla 
preghiera , coir attinenza da’ peccati, v 
] c coll’ oflervanza della Divina Legge.; 

* Operai in jejit m Inficine col digiuno ho 
trio animar» meam: P re ^° ^ a ^ lto d» «jeftìzia j 
Et poj'tti velìimea. ‘Pimentare la morti- 

tum meum etilene, fouodiciliccio.Celebrerò- 

Laudabo Nome» in oltre co’njiei Cantici il “ 

Dei cum Cantico , Santo Nome del Signore , “ 

& maznìfìnabo eu e 1° cfaltcrè con inceflan- 

in laude. pf.68. tiIodi - 

» : Viam iniquità - Ed acciocché tutto fia- 

fis a move à me. Se- v * S rato j o uiio Dio , ri- 

eandàm mifericor - m0 ^ ete da ciò , che 
j. ' • ../»'■ condur mi può al Malfa- 

dtamtuam vtvtfica K . ei JCC , p fcetemi la yi _ 

ine: & cUftodtanLi\ t a della fpirito, e farò fc- 
teflimonia orit fui. ' dele ad oflervare i Precet- 
p£«io- ti della voflra Legge . 

Preghiera, e Propofito di cuftodire 

il Silenzio . 

Pofui Ori tneo Alla mia Bocca io ho 
CUflodiam ,V)(. 2 %. pollo la fedele fentinella 

del filenzio ; 

giacché V Uomo lin- 
guacciuto , e maledico 
uon farà nemmeno fulla 
terra profperato . 

Ma affinché la troppo 

cuftodiam ori mee : Sdrucciola mia lingua,an- , 

H f ' c o; 


Vir ìinguofus 
non dirigetur itu» 
terra • pfiijp. 

Pone Domine . > 
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& ojlium circum- «° “ nciò > “° n prorompa 

jJ'M meit. Xrvt"": 
pl«l 4 °* una valida Guardia alla 

mia Bocca » e una ben_* 
munita porta alle mie 
labbra ; 

' Ter /iugulo! diet che faranno da me , vo- 

leneiLl tibi. 

pi» 1 44* ni di mia vita . 

Preghiera , e Propofito di non voler fare 
difeorfi nocivi , o vani , ma bensì pro- 
fittevoli, e faggi; e formar delle pro- 
prie labbra un’ armoniofo concento , 
per benedire , e lodare il Signore , e le 
di Ini Perfezioni . : • 

Of jufìi medita - Dalla Bocca dell Uomo 
bit ur f apieti am & 

lingua ejttj loque - delcuore , difeorfi di ce- 
turjudiciu.ytùl6, i e ft e fapienza, e dalla 

lingua di Lui parole di 
fenno , e di Giudizio . 

- Os tneum loque . Pronunzierà pur la mia > 

tur fapteuttam : & za c( X mi , e la Medi . 
mdttatto corda tazion c del mio cuore ap- . 
mi prudentiam • par ; r à ne’ difeorfi di pru- 
pf.48. denza. 

Iti Deo latldabo Impiegherò in avveni- 

nerbum, is Domi- >« raie labbrl " on g !* 


ì 


ale 



LIBRO 
no ìaudah o fermo- 
nem.pCf$' 

Replcatur os 
meum laude , ut 
cantera gloriami 
tuam: tota die ma- 
gttitudinem tuam • 
pf. 70 . 


QUINTO. 177 

in cofe nocive , ma sì be-» 
ne ad efaltar le prò mefle 
del Signore , e la di Luì 
Fedeltà in adempierle . ' 
Fate , o mio Dio , che 
la mi* lingua ripiena fia 
delle voftre lodi, affine di 
poter cantare tutto dì la 
voftra Grandezza , e la! 
Gloria delle infinite vo- 
ftre Perfezioni , 


Voluntaria orti Accettate , e favorite 

mei beneplacito^ Voì deIla m * a 7 oIontà il J 

/ „,. rii fi* propofito di lempremat. 

ac Due. pf.118. Ldar»;, e Benedici . 

Propofito di non confumare il Tempo iti 
ozio , ma impiegarlo in amare , e be- 
nedir Tempre Iddio , e (porgli ogni 
giorno le neceflìtà dell’ Anima , 

Quii afeendet Chi afeenderà nel cele- 

in mont'm Domi - fte “ ont '! ° v f, 

• j . modo abita il Signore r . 

m \ «f Quegli, che averi fatta 

cepit in vano ani - conofeere , di non avero 

tnamfuam • pf,2J. ricevuta in vano l’Anima 

fua , coll’impiegarla itu»' 

cofe vane , ed oziofe , ma 

bensì in conofeere , ed 

amar Dio * ^ 

'Benedicavi Do - Quanto a me benedirò 

tn 'tnum W Omni ift Ogni tempo 11 Signore» 

•Hi 1 lari 

« ** 
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i 7 S ESERCIZIO D’ AFFETTI . 
tempore : femper f ara * a n»* 4 bocca confa- 

laas ejus in ore. * Tempre alle fue Io- 

V di : c il mio cuore al luo 

WW.pf.33. Amore . . 

Vettori , & ma- ALui cf P orrA 1» f«*» 

nè , & merli-, è la mattina, e al mezzodì 

, a. le mie muerie , e necefli- 

oarrabo,&annun- ti _ e ne iraplorcrò u fu» 

eiabo • pt.54. Mifericordia . 

Afe projicias me Ma & ma ^ accada, che fo- 

tn tempore fette- prawenga .aU’Aoìinmi^ 

fiutisi cèti defe- ^ raffreddamento dell 1 

amore, e della divozione * 
deh ! non mi abbandona- 
te mio Signore, in quel- 
lo ftato , non permettete, 
che in preda mi dia all* 
Ozio , e alle Vanità , e-* 
muoja alla voftra Grazia : 
proteflandoyi ora per 

ma mea def, derare *rnpre l’Anima mular- 
* /!•/? * dente tua brama di oircr- 

juflificationes tuas vare in qua lf.voglia «era- 

ttt omnt tempore • poi giuftiflìmivoftri Pre- 

pf. 1 1 8 . cetti con tutto il fervore. 

Propofito di benedire il Signore in ogni 
Tempo sì profpero , che avverfo • 

Bettedtcam Do - In ogni Tempo, opro- 

eninum in omni fpero J o avverfo , bcne- 

iembore • fember dÌTO il Sl fi nore > fulle ™ 1C 
tempore . Jemper ubbra } ? n? l cuor mio 

- * * y * ^Ycrò 


eerit viri ut me cu» 
ve derelinquai me : 
pr.70. 


1 

Concuphit atti - 
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la us ejus in ore** averò Tempre le Tue Iodi j 

meo; pf.3j. 


Verumtamcn-* 
Deo fubjefta cjlo 
anima me a ; quo- 
niam ab ipfo pa- 
tte nei a me a, pf.6r, 
• Tu es pat lentia 
mea Domine ; "Do- 
mine fpcs mea à ju* 
ventute mea.Deus 
ite elongeris à me} 

pf.70. 

,* Ti ' t 


la quacunque die 
invocavero te> ex* 
audi me ; Si ambu- 
lavero in medio tri - 
bulationh , vivi- 


Sia pur Tempre tu , q 
Anima mia>al divino Vo- 
ler fomraefla , perchè da 
Lui ha da venire e ajuto , 
e pazienza * 

Sì , da Voi , o Signore , 
per cui amore vo 5 Appor- 
tare le avvertita , afpetto, 
e attenderò pazientemen- 
te foccorfo ; cflendo voi 
(lato Tempre fino da’miei 
più teneri anni la mia~» 
Tperanza . Deh 1 non vi 
Tcoftate da me in alcun 
Tempo o d’avverfità, o di 
proTperità , coll’alfiftenza 
voftra } • <■-. 

n Piacciavi di eTaudirmi 
■ Ogni qual volta implore- 
rò il voftro ajuto , da cui 
Tarò ricreato , e- confor- 
tato , allorché mi vederò 
dalle Tabulazioni attor* 


ficabis me • pf,i 37* / niajo . 



Digitized by Google 



I go ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

Propofito di non operar con Ipocrifk, 
ma con fincerità , e rettitudine 
di cuore • 


Confumetur nc- 
qui ti a peccatorumy 
& diriges jujìum , 
feruta»! corda , & 
rene ns "Deus ; Qui 
falvos facit reìios 
«orde #pC7# 


e Attribuì percipe 
orationem meant , 
non in labili do - 
loft , pf, 1 6. 

Quàm bonus 
Jfrael Deus bis , 
qui retto fant cor- 
de ! pf.73. 

Cbnfitebor tibi 
in direttone cordisi 
No» me derelìn - 
quas ufquequaque . 

pf,iiS. 


Struggerai da fé (leda 
1’ artifiziofa malizia de* 
Peccatori colla ruina lo- 
ro » ma la condotta de 5 
Giudi fari da Voi diretta» 
e benedetta Tempre, o mio 
Dio , che feoprite il fon» 
dode’cuori,ei movimen- 
ti più fegreti dell’Anime » 
e proteggete Quelli , che 
fono di cuor retto , e di 
fante intenzioni • 

Deh! efaudite» o Si- 
gnore , la mia Preghiera > 
ch’efce , ed ufeirà fempre 
dalle mie labbra , e dal 
cuor mio fenza finzione » 
e fenza inganno . . 

, Ed oh quanto h mai • 
grande la bontà vodra » 
o mio Dio , verfo de’ Fe- 
deli , che vi fervono con 
retto , e {incero cuore ! 

Per me vi tributerò fem- . 
pre i miei oflequj , e lc-a 
mie Iodi con Sincerità , e 
Rettitudine di cuore; non 
mi abbandonate giammai 
colla vodra Grazia . 
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Rifoluzione di non volere altro Fine, nè 
altra Mercede nell’ operare , e fèrvir 
Iddio , che Lui Iblo . 


D ìfcip lina tua 
, cor r exit me in fi- 
tiem : & dijciplina 
tua ipfa me doce- 
bit .pf.17* 


Quid e ni m mibi 
cfl iu ccelo ? & à 
te quid volui fu - 
per (errami Deus 
cor dis meiy & pars 
tnea ‘Deus in $ter- 
nune % pf.72. ' 

• Sartia mea Do - 
suine : dixi cujlcdi- 
re kgem tuom-j , 

pf.118. 

Clamavi ad te 
. Domine , dixi : tu 
esfpes mea , por t io 
tnea in terra vi- 
venti um . pf,i4i. 


Voi mi avete ammae- 
ftrato , o Signore , a non 
propormi altro Fine nelle 
mie azioni , che di piace- 
re a Voi j e continuerete, 
come ve ne fupplico , ad 
illruirmi a non bramare * 
e a non cercar altro , che 
Voi. 

In fatti che mi ri man*' 
egli mai a defiderare in 
cielo, e a cercar fulla ter- 
ra , fe non Voi fteffo. Og- 
getto , e Fine d’ ogni mia 
Brama ? O Dio di tutto 
il mio cuore , o Dio mio * 
Bene, e mia eterna Ere* 
dità. 

Sì, voi liete, o Signore, 
l’Eredità , «he io bramo ; 
e però ho fermamente-# 
ftabilito d’ oflervare con 
fedeltà la voflra Legge , 
per giugnerne al pofleflo , 

> A Voi per tanto, o mio 
Dio , efclamo , e dico ; 
Voi liete tutta la mia fpe-x 
ranza,Voi,Voi folo la mia 
porzionenella Beata Ter- 
ra de 5 Viventi » Prc<! 
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mino recìdavi in picre le mie promette , e 
confp etìu omn'ti * e mle buone Rifoluzioni 

f apuli e] us : in^ P refe “? di tu «? a . 

* ‘ .. j _ voftro popolo , ne J facri 

domai Do- T em P ; , fenza temer chi 
**/»/. pi. il 5. che fìa . 

Propofìto di far Orazione con purità di 
cuore , cercando Dio folo . 

SM a nè ajlabo ti- Ne’primi momenti del 

giorno mi prefcnterè 
avanti alia Maeftà voftra 
divina ; dirigete Voi in 
guifa , la mia Preghiera » ‘ 
chè non mi fcordi giam- 
mai d’eflcre alla prcfenza 
voftra . 

E affinchè grata vi fia 

ftitia apparcbo con* lamia orazione, p*ocu- 

fpet1uituo:pf.i6. di. comparir Tempre 

r innanzi agli occhi voftri * 

con Giuftizia, e Purità di 
cuore , - <■ „ - ... 

Intret in con- Fate, che la mia Ora- 
fpetìu tao oratio Z10ne S 1Ufl ga per fino a 
mea : inclina au - Vo .V pfe S ate benignamen- 

asssrrf .r 

cemmeam 

Supplica , affinché il Signore degnili , 
parlare al noftro cuore » . . 
spiritata San - Fate Tempre rifplende- 

Sium tuum ne au* re f tt P ra di me i lumi* 

del 


bi; Dirige in con- 
fpctfu tuo viam 
meam . pf.$. 


Ego autem in j a- 
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Beatus homo , 
quem tu erudieris 
Domine ; pf.93. 

Paratum cor 
meum Deusi pa- 
ratum cor meum • 
pf.107. 

Notam fac mihi 
viam in qua am - 
bulem : quia ai te 
levavi tAnimam 

mam . pf,i42« 


D’ AFFETTI . 

del voftro Santo Spirito j* 

o Signore . • . -> 

Oli! felice quell’Uomo» 
che vi degnate Voi d* 
iftruire coll interne vo- 
ftre Infpirazioni . 

Il mio cuore è pronto * 
o mio Dio , il mio cuore 
è rifoluto , e pronto ad 
abbracciarle . 

Deh ! coll’ interne vo-» 
ftre illuftrazioni moftra- 
temi il cammino , che te- 
ner Tempre debbo , per 
giugnere a Voi , perchè a 
Voi , o mio Bene , ho fol- 
le vati gli affetti dell 5 Ani» 
ma mia • 


Preghiera , e Proposto di far Tempre 
la Volontà del Signore , e non 
la propria . 

Scriptum eli de Signore , Voi mi ave 


Scriptum eft de Signore , Voi mi avete . 

tacer em vo. comandato , ch’io atten- 

m ut / ucer em vo doveffia far j a voftrjl 

luHtatem tuam : Sauta Volontà , e non la 

Deus meus volai ; m ; a . CO sì appunto, o mio 
ér Itgern tuam in Dio, colla Grazia voftra* 
medio cor dii tnei • ho rifoluto fare ; e fcol- 
D r - Q pire la voftra Legge nel 

^ . mezzo del mio cuore. 
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LIBRO QUINTO. ilf. 

Greflas meos di - Dirigete Voi tutti i miei 
rise J'ecandùm do - andamenti fecondo i vo- 

quiumtui-, pnnV' MPW "?jV' ' , 

Doce me facete ' ed infegnatemi a pratica-? 
voluntatem tuam , ** fedelmente la 

q«,a Deut meut et a mio b Dio . 

tu. pi. 142. 

Propofito di non voler riporre la Tua Spe- 

* ranza in fé fteffo , e nelle Creature, ' 

ma in Dio (òttimamente potente , mi- 

; fericordiofo , e fedele • 

Sperent in te Sperino pur in Voi , o 

qui noverimi No - ? ! S nore > ““»■ l-S. 1 >■ f hc • 
r hanno cognizione del be* 
mentuum. pf.j). . bcncdJ tto voilro 


Voi i noftri Padri ; in Voi 
vane non fu* 
fperanze • 


Nome 

In te fpcrave - Sperarono vivamente in 

rum potrei noftri : Y oi ; notw pJ ‘ : ' V ‘ : 
lutefperaverunt , r p nolcloro 
03 non Junt con - 
M . pf.j 1 . 

In umbra alarum Sotto l’embra delle vo- 
tùarum l'perabo : ftr > H P or . rò io P ure liL -* 

« 

quiafactus es fpet 
mea . pf.6o. 

Domine Deut signor Iddio degli Efer- 
virtuturn quii fi- *‘‘‘ «M- * MI* * Vo ^ ? . 


mia fiducia ; 

effendoVoi divenuto tut- 
ta la fperanza mia . 
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t is ESERCIZIO D’ affetti . 
affittai ? Potevi Voi Cete il fom.no Po* 

- ‘ tente, o Signore, e vi pre- . 
cedono Tempre la Miferi- 
cordia, e la Verità delle 
voftre promeflc • 


es Domine! Mifo 
ricordici , ^ \fe m 
rita r pracedent fa - 
tiem tuam • pC88* 
‘ Bonumefl con- 
fidere in Domino , 
qiiàm confidere in 


Molto meglio è dunque 
in Voi confidare, o Signo- 
re , che nell’Uomo , eh’ h 
debile -, e mutabile ; me- 
homine •, Bonum glio è riporre la fua fpe- 
e Jl fperare in Do - ranza in Voi , o mio Dio, 
mino, quàm /pera- chè nel favor de'Principi , 

re ia principali ! . Che fono variabili , e di 
c. K , * un limitato potere . \ 

pl.117. 

' Preghiera , e Propofito di amar Dio . 

* 1 *. con ardente Amore 


Gloriabuntur in 
te omnes » qui dili- 
gane Nomen tuu • 
pf.f. 

Diligàm te Domi - 


Saranno glorificati in 
Voi, o mio Dio, tutti ‘ 
quei , che davvero amano 
Voi fola • 


__ "Con. tutto il cuore vi 

et 'fortittùh mia. _*m«ò,o Signore, Voi, 
c che fiete tutta la mia-» . 

P‘* 1 7* ' forza . 

4Jre rena meos , ' Ah 1 bruciate pur voi , 

fa nf •» e l e mie carnali affezioni , e 

CF cor meu • pi«2s* .. . r , c , 

r J il cuor mio col fuoco del 

"• : ’ -• voftro Sant’Amore . 

Siene adipe ép Sì, o Abiffo immenfo d’ 

t ’ / ■ . • j ' ' * in- 


; Quia ecce qui 
elengant fe à te 
peribunt. Mìbi a a- 
tem adb&rere Deo 
bonum eft . pf.72. 


LIBHO QUINTO^ • tir 
pinguedine replea- infinito amore, impingua- 

tur -Anima mea } ’ e ^'®P>! e . V “ ■ d . e11 ’ . 

Aju^r» Amore di Voi 1’ Anima 

tAdbafit tAnim i mia ^ òhg a VoI fl j. gi4 

mea pojt te » pi.o 2 . attaccata con unione di 

Sant’Amore ; 

poiché tutti quegli , che 
s’allontanano da Voi , per - 
amar altro Bene, periran- 
no ; quanto a me , vo’ far 
confìftere tutta la mia fe- 
licità nello ftar unito a~ 
Voi con vincolo d’ardente 
• ' Amore , 

Preghiera affine di temere il Signore 
f .j con Filial Timore . * * 

Dedi/li h deridi - Voi fatta avete , o mio 

tatem timentibus ^ 10 » * a donazione della , 

Nomea wa.pf.6o. v , oftra E ^ d: ,‘l a 

che con filial Timore,for- 

« a ; . -.t -• tificato dalla Speranza , e 

dalla Carità animato , te- 
mono il yoftro Nome . 

Di fant’allegrezza riem- 
pite Voi il mio cuore , af- 
finchè abbia un filial Ti- 
more pel voftro Nome ; *• 

ch’è fanto,e tremendo; i 
ribile Nomea ejus: eptròfaràdamc femprc- . 
initium Sapienti* ™ a! « n ' rato • e t i'? uto >* 

t tutor Dm, pi. HO* jj principio della vera Sa- 
pienza • Sta» 


i Lttetur cor me* 
tìm y ut timeatNo - 
t nen tuum , pf.8$. 

• t 

San cium., ter • 
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i8S ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

’ Statue fervo tuo Stabilite pure in me vo- 

fi»*» i* ftro fervo la volontà di 
tloqutum tuurn in , ... ,, _ . 

. * r. a ubbidire alla voftra Leg- 

timoretUO. pi«II 8* ge, con darmi Tempre un 

, tanto filial Timore di di£« 
guftarvi . 

Propofito di temere bensì la Giuftizia del 
Signore , ma diamarne anco la Mife- 

• rìcordia* ' » 

Dulcis, & retta! Colla Giuftizia fa bene 

accordare il Signore la^ 

■Domina!. Vniy* d3leezza . Tlitte Ie di Lui 
J* vttS Domini mi - y j e a j tro non fono , che 
fericordia ,&ve- Mifericotdia , e Verità ; 
ritas requìrentihus ah ! che lo provano quei , 
tefiamentum ejas , che davvero procurano d* 
& tejlimonia ejus . offervatc la fna Legge i 

- — >■ - 1 Vi . / i\ ,'V»4 VVì'I\ 

PI. 24. f 

Dii kit ZMiferi- * 'Egli ama la Mifericor-f 

dicium. pf.3^. « fi t \t - 

Mlfericordìa w, & ■ Per eccitare dunque Jn 

‘ludi cium 'canta - me la s P e . ra ' lzl * ' U T *' 

bo ubi Domine** ' Ol3io, co’ miei canti la 
pf.lOO» voftra Mifericordia » e la 

.!■ voftra Giuftizia • • ; 


* * "* i 


Pre- 


DÌQÌtÌZ6 



LIBRO QUINTO. ity 

Preghiera allo Spirito Santo ; affinchè 

c’ infonda i fuoi fette Doni . 

Sitivit minima Conofcendolì debile P 

mea ad Deum for- Al ‘ in,a * defidjra con 
. ardore d unirli a Voi, o 
um,v,vum. pf.41. mi0 Dio f autor del]a Vi . 

ta , e della Fortezza . 

Col fregiarmi di quello 
dono deh ! fate conofcere 
anco con ciò , la potenza 
della vollra delira , e nel 
mio cuore infondete la-» 
celelle Sapienza . 
Jnfpiratcmi altresì della 
fcitl'tnam<jéy fcten . Pietà per Voi, della Beni- 

rum dece me : da f ltà " erf ° f! uui - « il 

rnM Mk. ; 

Conpge timore tuo datemi il dono della Scie!). 
carnei meai ; Vt za , ed ancor quello dell* 
cuftodiam manda- Intelligenza ; mortificate, 

ta tua . pf.1 18. ' trafiggete , col voftro 

* Santo 1 imore, 1 miei car- 

• nali affetti, affinchè io più 
, non penfì , chè ad olferva- 

re con ardore i vollri co- 
mandamenti , 


Dexteram tuam 
Jtc notam fac : & 
eruditoi corde iti** 
fapie ut ia . pf.89. 

Bonitatem » & di - 



/ 



Pro* 


Digitized by Google 



FSEF CIZIO D’ APPETTI . 

Propofito dell’ Anima di ricoverarti fpe^ 
fo , anzi fìfiare laida abitazione ne’Fo- 


: ri della Pietra, 

di Gesù Crifto . 

Jn fetta exalta • 
Vtt tot ; pf.26. 

& flatuit fuper 
p e tram pedes tneos. 

pf.39* 

Paffer inventi ft~ 
hi dùfflunj>& Tur- 
tur nidum jtbr.Me- 
lior ejì dia una in 
atriti tuis fuper 
milita . pf.8 j. 

Petra refugium 
herinac*ti,$faoi, 

Hac requie s mea 
in J'aculumf acuiti 
hìc babitabo , quo - 
iùam elegi eatJLj, 
pf. 1 5 1 • 

•**< % ji 


cioè nelle SS. Piaghe 

». * > v • 

Mi ha fublimato il Si», 
gnore fulla eccella Pietra; 

Ed ha inabilito nel Tuo 
Unigenito Cesò > Pietra 
fondamentale della Chic» 
fa , il mio ripofo ; 

Sotto il tetto di quella 
Cafa ha trovato P Anima 
mia , qual Patterò , il fuo 
ricovero , e qual gemente 
Tortorella , il fuo nido* 
Ah ! che una fola giorna- 
ta di foggiorno in quello 
fanto luogo vai ben più > 
che mille altre altrove . 

Oh Pietra , entro cui 
rifugianfi i Peccatori cir- 
condati , a guifa de’Kicci, 
dalle fpine de’vizj ! 

In Ella dunque , in EHa 
mi ripoferò per fempre , 
e troverovvi le mie deli- 
zie ; qui filerò la mia_» 
Abitazione ; e però P ho 
feelta. 

^ - * , . 

* \ ..i 

Pre- 
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. LIBRO QUINTO, ~ ^ y 9 * 

Preghiera, e Propofito di perfeverar nel 
r Bene ; crefcere di Virtù in Virtù , e 
attendere alla Perfezione . 


Perfice grejjus 
ineos in Jtmitis 
luis , ut non mo- 
ve an tur 'vijlìgia 

me a . pf.16. 

Domine ante te 
omne defiderium 
tritumi gxgemitus 
meus à te non efl 
abfconditus ,pf r j 7. 

Manda Deus 
vìrtuti tua: confir- 
ma hoc Deus , quod 
operatus es in no - 
hit . pf.67. 

*Beatus vir, cu - 
jus eft auxilium 
abs te , afcenfioties 
in corde fuo dijpo - 
jutt , in valle la • ,, 
cyymarum . £te- 
nirrt benedìEUotietn 
dabit Legislator i 
ibunt de vir tute in 

y. t‘ " 


Perfezionate , o Signo- 
re , gli affetti , e le azioni 
mie ìielPimprefo cammi- 
no della Virtù , affinchè 
giammai io non. ardifea 
di traviarne , 

A Voi ben noti fono , 

0 mio Dio , i defiderj , e 

1 gemiti del mio cuore ri- 
foluto di viepiù perfezio- 
narfi nel Bene . 

Ordinate Voi alla Po- 
tenza voftra di compiere 
Rincominciata vofir’ope- 
ra; confermate , mio Dio, 
quanto avete per voftra 
pietà in me operato . 

Oh ! felici quegli , che 
mettendo la lor fiducia-* 
nei voftro aiuto , fi pro- 
pongono d’ afeendere à 
gradi più alti di virtù » e 
di perfezion Maggiore in 
quella valle di lagrime ; 
poiché iopra loro fparg<^ 
rete , o divino Legislato- 
re , le voftre Benedizio- 
ni , ed accrefcinti di fot* 

' • v zay 
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f f % ESEP C1ZI0 D" AFFETTI . 

virtutem • pf. 8 U za » sfideranno viepiù fa- 

lendo di virtìì in virtù • 

ltt quacunque die Piacciavi , o Signore , 
invocavero te ,en- d’tfaudirei miei fofpiri e 
audi me , multi. 8 «®““ W <i'“ «>1*» ■' 

phcabts itt Ottima r0jed j accrefcere forza, 
fitta virtù tem • e virtù al miofpirito. 

pf.i37* 

Preghiera al Signore , affinchè degnili 
darci in quella Vita la Tua Grazia , c 
la Gloria eterna nell’ altra . 

Mirifica miferi - ' Voi , o Signore , che 

cordias tuoi , qui Givate quelli , che fpe- 

fulvo s faci s fpe- «no in Vo. ,;fete nfplen- 
J f * dcre fopra di me la vo-* 

rantes in tt.pU6. fìra Mi f ericord j a . 

Mìfericordia tua Effa , che mi ha preve- 
fubfequetur fìte^j - ujito, cavandomi dal Nul- 

orni, bus diebus vi- U > « *» Pc “ ato ,’ * ha 
ta mea i Zie toha- pp ero t c be j n tutto il cor- 
bi tetti io domo Do~ d j mia vita mi feguite- 

ttìini iti lùttgitudi - rà Tempre, affinchè io giu- 
netu dicrum;pi'.22, gner poflTa al fof> giorno 

della Gloria , per ivi abi- 
ta ^eternamente con Eflo 
Voi. + . ' 

. quia Deus fufce~ Sì , mio signore , ef- 
iter metti ef.Deut fendo Voi il mio Protet- 

me«, mjer, curata màeBlih mii , 

tnea, pl^S. m» 



LIBRO QUINTO , f 9i 

Grattami Glo ! m* donerete, come fpe- 


riam dabit Domi- 

: 12UZ • pf.83. 

Domine Miferi - 
. cor dìa tua in Jacu- 
' lum : opera manutt 
; tuarum ne defpi- 

eia s .pf.137. 


ro , e vivamente ve nc_# 
fupplico , in quella vita la 
voftra Grazia , e la celefte 
Gloria nell’altra . 

< Eterna è la voftra Mi- 
fericordia , o mip Dio » 
deh ! non abbandonate il 
voftro fervo delle voftre 
mani fattura preaiofa • 
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LIBRO SESTO 

, . . 1 . * — * s ■ 1 , * 

Efercizio d’ Affetti in tempo di Ten- 
tazioni in generale , ed in parti- 
colare^ e dopo di Effe v. ; : 

•? C A POP RIMO. 


i t *»4 


^>1 i- -il, Jf 


Per le Tentazioni in generale ; 
quelle , eh e impugnano le tre 
» * Virtù Teologali . 

In tempo di tentazione qualunque fiali • 

E XurgC Domi- COrgete, o Signore , 
y fafoutrt ^ alla dife ^ a *nia»cufto- 

»< /«c D«» »«r». c,\ìwrf° D!o,h voan 

pf.J. - «a w». 

Mirìfica miferìr Voi , che fai vate fem- 
/***» W* P re q®élli,dle in Voi fpe- 
falvos faci t fpe- «»o , deh! fegnalate ora 

r fl »re» /*«. die. Sotto l’ombra delle 

umbra alai U tua- pietofe ali voftre uafeon- 
rum protege me detemi in sì gran pericolo; 

pf* I <T tT" ~ 

»m. Salva rne ex ore E fàlyatemì dalle fauci 
Leoni!. pùtl. deiriiferc») Leone .che 

•} -»:*« ^-u^ieitniperfeguitajperdivo- 

-tarmi. 

Exuitatto mea Voi , che fiete il cotì- 

crue me à circuì» . fotto nelle mlc P cr * c > 

- «■: beta* 


r 



LIB.VI. CAP.I. t 9$ 

d antibui me.pf,j 1 baratemi da’ maligni Spi- 
riti , che mi circondano . 

Quando nelle Tentazioni i Nemici in- 
fernali attediano in folla , e fi rimane 
quali vinto dalle lor fuggeftioni . 

- Cotte ulcaveruttt , Gl’ iavifibili miei Ne- 

me Inimici mei to- ™ ìci mi / ann0 provare-. 
j- . lenza pofa eli effetti del 

.... 7 , lorodio , e grand’ e il nu- 

multt bellantesad- mcro tortoro , che mi 

Versum me ; pf.$ J. fan’afpra guerra ; 

ecce caper unt Ecco che già mi hanno 

An'mam meam . q ua <ì colto IlC ’ loro lacci. 

Ex urge in cccar- Accorreta prontamente, 
r jLa • mettetevi dinanzi a me 

Jum meum, & in. Voi _ che fiete :f _ 

de z& tu Domine fimo Iddio , il Dio-degli 
Deus lirtututn , Eierciti , il Dio de’ Cre- 
DetfS lfrael,p(.$%, denti ; venite al mio foo- 

corfo , vedete la mia ne- 
-• f cefiìtà * 

■ Deus tneus pone Diflìpateli , o mio Si- 
*ftlos ut Totani ; & goore, come paglia in fac- 

lìcut juptttam ante c l aal veJ to > **»«“ P re * 

f t / n , Cn 1 ’ ^ ruota ,.che porta , in alto 
COrijundantUY , pendìo'i corre impetuofa- 

pereant . pf.82. mente a fncaflarfi ; refti- 

-a. r no confufi per fempre, e 

vadano in perdizione . 


■ . *1 .r? 


• A 


I 2 


Con» 
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?$>* ESERCIZIO D’ APPETTI 
Contro le Tentazioni di Fede . 

L’ Anima tentata contro la Fede prega il 
Signore ad impugnare l’arme di fua 
- Potenza , e intanto col Tuo ajuto fi 
elèrcita in varj Atti di Fede . 

* Expugna impu - Accorrete , o Signore , 

gnante S me . *Ap- 11 combàttere quelli , che 

prebende, arma & ^TZrJ^. 

Jcutum . & eXUt- e 1* impenetrabile feudo 
ge in adjutorium voftro , e venite pronta- 
fìtthi, Effunde fra- mente al mia foccorfo i 
meam , & conciti - Sguainate la voftra fpada* 
de adversùs eos,qui e /apponendovi tra me , 

te il paflb al lor furore. 

Deh!' fatemi fentire (in 


Deb ! fatemi fentire fili 
nel fondo del cuore , che 
Voi liete la mia falute, la 
mia vita r 

GrandTddio ! fante fon 
tutte le voftre vie ; qual 


perfequuntur me : 
die anima me a : 
falus tua ego fum . 

Deus , in fannia 

via tua : quìi Deus 

magna! Seat Deus Di? itegli mai sì grande, 

? nfi/C. * •' P“ t '“! e -. co r 1 am - 
co noltro Iddio ? 

Le Teftimonianze re-- 
cateci di voftra divinità , 
e de’voftri Oracoli > e Min 
fterj , efficaciflìme fono 
(late a perfuadere al Mon- 
do tutto la verità , e la 
Credenza della voftra_» 
Religione. In 


w «r 

no]krìyC , j6. 

Teftimonia tua 
ere di bili a fatici uit 
nimis . pf.tja# 


i 

V 

$ 
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IIB.VL CAPJT. " T ^ T|f 

In tempo di Tentazióne contro :! 

• l’ Efiftenza di Dio * < 

Vfoit Dominus , 1 Vive in eterno Iddio 

'& bcnedittusDeut fu P rcmo Signore, .e. b$- 

meus, dr exaltetur ntde * t0 . T ‘\ 3 1 * n > ai 
n attr ri *• P rc » glorificato fia Iddio 

Deus falutts mea, aut0 re, e cuftode di mia 

pi*l 7 * . falute . 

Per le Tentazioni contro V Eternità 

* : di Dio..;, . 4 r.*n 

P rtìifquam montes , Prima che follerò fatti 

ferente aut forma- J Monti» e che la Terra,e 
retur terra , & or- Il V mverfo fòdero creati, 
bis ; à f acuto , & V k 01 fiete a H 0 > 0 m \° Dio 

nfquetn feculum munente farete il perfet- 
« Iktfx . pf.89. tiflìmo Iddio ; • \ 

Contro le Tentazioni infimianti la 

pluralità degli Dei> 

Quii Deus pr *• t Chi v’è fuor del noftro 

Ur Dn Umlaut quis signore, 'che Ha Iddio? 

Deus pr (ter Dean E v ^. ft,or , u “ ic <> 

t «Olirò Iddio, che <ja ve- 
tjojtrumt pi. 17. ro Iddio. • 

7 *# « Deus fo- Voi liete V Unico vero 
ìus, pf.8*. Iddio . 

. * V * •* * e 

Simulacro Gett— Gli Idoli de’Gentili a l- 

tium argentumi& * ro 11011 lono , che argen- 

aurum : opera ma- to \ fd oro > fciocca fattu- 
***« ra . dcJ]e maai d ^li t T o- 


nnum bominum . 

pf.i 13. 


mini, 


la 
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f 9* ESERCIZIO D* AFFETTI . 

In tempo di Tentazione contro Dio 
Creatore del tutto • 

i Jpfe fecit nos, & Iddio cì ha dato V Et- 
-non ipft «oi.pf.oo. l ftre > e non *»«*>!«»- 

1 ,mo dato noi ftefli ; for- 

mandoci ragionevoli , a£* 
s..u i .j ....... , finche capaci fotììmo di 

. . amarlo , e di goderla . 

ilmlia tu Domi- j Voi, o Signore, dal pein- 

«o terramfundajU: ^ eJ ttm P° cr f (,e ■ e 

: . •/ lulli tuoi cardini la terra 

& opera manuum p C f afte ;e i Cieli fon l’ope- 

tuarumfupt ccelt . padella Sapienza, e Po- 

1 *•*- 




tenza voftra infinita 


; Per s le Tentazioni contro la Divina 
* ? : v! > . Provvidenza » 

Dominus règie " li signóre , qual buon 

me , & mbilmibì Paftore » di “ efi P'fij*» 

J ppr it n Cok ' ' 1 ia * m 1 P rov vede Ì 

r/ • p «22, j.j. Ji0n : mancherò mai di 

k -, - nulla nelle mie neceflità • 

Ipfè reget rtos tn Effo da Padre amoro^ 

f scala, nf.47. fo > ch ’?8 I ’ i r > ci ”«*• 

1 . v.- c reggerà per tempre . 

Nelle Tentazioni contro Dio Rimu- 
neratore , e Gaftigatore . 

: Potè Ras Dei tjì , ~ Voi fìtte , o Signore , e 

•'& libi • piarne».. *otci« . e 

- . r . . 'ir, finitamente Milericcr- 

.mtfertcordtc: quta? diofo . e ccs > £aftigar .do 

tu reddes unicui* colla voftra Gìnfiizia .i 
que ji:xta opti clj Rei , e premiai do i Eufc- 

ni 
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LiB.vr.eAPj, * w 

’fl.pf.tfl. ni colla voftra Mifericor- 

dia , tratterete ognuno 
fecondo l’opere fue . 

Nelle Tentazioni contro 1’ Efiftenza 4 
degli Angeli ; o chè non fieno 
deftinati alla noftra cuftodia . 


tAngelis fuis 
mandavie de te : 
ut cuflodìant te in 
omnibus •viìs tuis ♦ 
pf.90. 


Sì > Voi clementiflimo 
Signore , per effetto del 
paterno voflro Amore , 
avete confidato me alla 
cuftodia degli Angeli ve- 
ltri , affinchè di me abbia* 


no cura in tutti i miei an- 


.« dàmenti , ed azioni . - 
Benedicite O Angeli del Signore uni- 
mino omnes Angeli tev * tutti mec ° a lodarlo , 
ejui. pf.l02. 1 v'’ 6 benedirlo. 


Nelle Tentazioni contro P Immortalità 
dell* Anima. 
tAn'ma me a illi Vi vera Tempre 1’ Ani- 

vivtt ; pfi2 1. ma mia P er adorare , ed 

amar Voi , o mio Dio ; 

Vivet tsduimcLj Sì,viverà l’Anima mia; 
mea , di* laudabit e làrò tutta occupata nel- 
te . pf. 1 1 8 • Vo ^ re lodi * 0 mio Bene. 

Quando fi folle Tentato di non nafeere 
col Peccato Originale . 

In iniquitatibus Pur troppo egli è vero , ' 
conccptus fumi & ve lo confeflb,o mio Dio, 

Tn peccatis conce - chc io fui conceputo , e 

I 4 par- 
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pii me màter me a . partorito da mia Madre 
. D f <Q ■ ; : . viziato, e corrótto nell* 

* oOrignaITniquità. 

Nelle Tentazioni contro la Refurre- 
■ { -v ,, zione de’ Corpi . ■...•• 

Caro mea requie - Sì , ripoferalfi quello 

fcet iofpe .pr.it. mio . c ?'P° nel r^polcro, 

per indi Riforgerne un di. 

Nelle Tentazioni di dar fede agl'indo- 
vini, o d’ applicarli alla Magìa , * 

oa limili pazzie . ; 

Odifii obfervantet signore, Voi avete odia-; 

to tempre coloro , che_# 
ricorrano a vane fuperfti- 
zioni y e ad altri illeciti , 
e ingannevoli mezzi , per; 
indagare l’avvenire , e al- 
lontanare i difaftri . In 
quanto a me , fiecome in 

mut et tu Ih ri P orre “°" , vo ’ A a 

gibus tu» fines 

? J . * o mio Dio, cosi confor-t, 
»e<e • pi. gO. tato gioj rò,appoggiato al- 

, . la Grandezza della voftra 
Mifericordia j ben fajjen.-* 

, * * do , che Voi liete P amo- 

rofo mio Dio , e che nel-' 
, r .. v . le pietofe voftre mani Ila 
•>.* lamia forte. 


vanitala fu perii a- 
cuè. Ego auiem 
in Domino / pera - 
vi : exultab.o & 
icctabor in miferi - 
cor dia tua» Deut 


tr-S'? ' "V ‘.i 

1 .'. .a--. 

t "ti .J' li 


- - v. ■ 

Nel- 
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+ * 

Nelle Tentazioni, in materia di 
' Predeftinazione . ‘ 

Dixi in eccejju 'Nell’ecceflb'dellà mìa 

mentii mete : prò- agitazione , tutto fuor di 

«0 us fum à facie « ho detto: 

■/. . ' J Voi mi avete sbandito , o 

oculorufn tuorum. Signore, dalla voftraPre- 

pl*JO. . fenza . 

Sudicia tua abyj- Mai voftri Giudi?jfo- 

f US multa , no Abiffi impenetrabili * 

. ’ . . Noi. 

* Detti fafeeptor • • Ve SS° Ì> eDS ' ’ che v< & 

. tì ’ liete il «mio Protettore % 

tri cui . es ; Usui « j* • 

- . „ ' . ? Voi il mio Dio , la di cui 

tneus , mtj sr tcor dia Miferìcordìa farà Tempre, 
ejus praveniet me» . per prevenirmi • 

pr.58. •- ' ' •; 

Mi lufingavo vdi com? 
prendere le Ragioni , e le 
Cagioni di tal’ occultiffi- 
ma voftra condotta > .mi 
fono faticato molto , ma 
in vano ; - r 

è però mi vo’fubito get- 
tare e abbandonare in* 

Deus : Gratiam \ Abi “? * 

ìk> • j cordia, e di Fedeltà nel- 

& Glmam dab,t It.promefle , che vi coni- 

piacete tanto di eferci- 
tare . Il Signore donerà 
e quaggiù gratuitamen- 
te; la fua Grazia , c_»' 
■— X $ laf- 


Exijìirnabam ut 
eognofeerem hoc , 
labor ejl ante me» 
pf.72. 

M't ferie or diam & 
vèritatem dili 


Dominai » EJon~* 
friuabit bonis eoi, 
qui ambulane in 
funocevtia» Domi «• 
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201 ESERCIZIO D’AFFETTI . 
nevirtutum , fod- --lafsù la fua Gloria . Non 
MS homo, qui fpe- ftrà mai per privare de* 

' Ve' ' tuoi Beni quelli, che nel- 

T at S/t te • pl.3 1 • j r | a ft rac j a deila di vina lég- 

i - gp camminano con fem- 
" * plicità ; beato dunque , o 
1 *- Dio onnipotente , beato 
è quell’Uorao , chefpera 
in Voi. 

In Voi per tanto, o mio 

rato iaeum. &uo- • r |P°" à i? «*} fid ?* 

. ^ r» • "eia, eflendò Voi il imo 

.uiam tu es Domino Rif it> ) t U Speranza 

fpesfitea.pt. 90 . mia; 

» Mifericordiam , Eagloriavoftradecan- 
& jadicium cani 5 « erò la voftra Mifericor- 
f >; à; dia > e Giuftifcia , per ec- 

tabo ubi Vomite. dtarc in mc motivi # 

4>>.I.OQ« .r . Speranza » e di Timore , 
•mt. ■Tji.i.-' a- affine di viver fauta- 

etin - ■< .*r j *> r: mente • 


“Deus mem fpe~ 


Per le Tentazioni contro la Speranza . 
Nelle Tentazioni di Pufillanimità , 
e Diffidenza « 

; Betts meat adja- Il mio Dio fi h dichia- 

tormeus-, & fpe- rato mio Difenfpre Mn 
<w* :i. .-, 4/ ? r ìL eflo Lui vo 5 riporre tutta 

uhfvmmì» hmh^mzL 

' ™ Domina* Ulu - Il Sole di Sapienza , e 

min atto me a , & l’AutoredellaViu.co 
~T~r.l fuoi lumi , ntchiara icj 

Jam mea > 6 veglia aU* 


U ì 51 


lai- 
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timeboì Dominiti falvezra mia , di chi duo- 
protector vite mse, V e ■ S mer v 
à quo trepidasi C *2 >1 De ?» m ° P°‘“ 

Conji/tant aaver - gnore è il mio Protettore, 
tum me cajlf&y non e vuol prefervare dalla.» 
tìmebit cor meum « morte l’Anima mia ? Non 
*SV exurgat adver - P avcnter * il mio cuorc » 
i« W «re prccliu la ;‘, d *ì* >i 

tnbocegofpsrabQ* fontino intere armate d’ 
/Vv tradideris me Inferno ; anzi benché fòl- 
in Animai tribù - fi da ogni parte dalle rae- 
ìantium we.pf. 26 V ** defime aflalitojè allabat- 

3 taglia provocato , fpérero 


* v i *v 


3U,- - », 


. . »: i v - -anche ^ilpra dal mio- Si- 
^ v gnore. la vittoria. . Ah! 

; : ■ non permettete , o mio 
,v,v li? . Dio» che io cada giara- 

-•“jf* % Tir -- mai in potere degl’ in» 

c ., v ifibili miei Nemici » che 
. * mi ber fagliano , e m’ in- 

quietano . ;/;/ • 

* Neile Téntazipni di Difpcrazionc » 

Multi dicunt Mio Dio , fianno a fi- 
Anima mea : trn biliare jn folla gfinfernali 

'efl f aliti ìpjì in Dea 

fìflf : . *&■£'. ma tuapiù non pcctnre , 
JJ ornine Jujceptor che fperi da Dio la. fai ut?; 
jjteus etigloria enea £ già difperati . Ma éf- 
& c»att§ US caput kndo Voi f o SignÒre , il 

Hsf - ' * ■ ■ J 6 ■ ■' mio 
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fntù • E* urge Do- ml ° difenfore, da Voi at- 

mine, fahumme te “ do u " a fic . ura P rotc r 

f„n n*,„r zione , che trionfare mi 

J - » • tara de 5 miei nemici con 

gloria • Venite dunque al 

mjo foccorfo , fai vate , o 

mio Dio , la voftra Crea* 

tura.*' 


pf.j. 


x .il 


M'CerVcordicLj 
tua Jùbfequetur 
me omnibus diebus 
vita mex;Vt tuba - 
bitem in domo Do- 
mini in longitudi- 

vem dierum.nf.22, 

• , 




Quare tri flit et 
tAnimà mea , & 
quare conturbai 
mel Spera in Deo - , i 
pr. 4 r. 

Ipfe Deus meus , 
Salvator mèuW x 
udjuior meni ; J 

emigrato % In Deo r 
/aiutare msum, &. 
gloria mea; Deus-) 
auxiliì jneìiig fpe* > ■ 


vTanti contraflegni del* 
la voftra Mifericordia,che 
mi ha-.cavato dal Nulla i 
e dal Peccato , fperar mi 
fanno , ch’effa mi accom- 
pagnerà Tempre per tutto 
il corto di miavita; affin- 
chè io giugner porta al 
foggiorno della Gloria * 
per abitarvi eternamente 
con Voi . 

r A che dunque or rat- 
triftarti, o Anima mia ? 
E . perchè tanto coll’ in- 
quietarti, mi turbi ? Spe- 
ra pure , fpera nel tuo Si- 
gnóre . 

Sì j eflendo Egli il mio 
DJo , può liberarmi , ef- 
fondo il mio Salvatore', 
vorrà falvarmi , eflendo 
il miò foftegno, non mi 
fmoVerò punto dalla mia 
fiducia, e da’miei doveri • 
.in ìui la Uivpzzj, 

• ' «tut- 
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me a in Deo éji' 9 ° € tuttala ftabile mia Glo- 
pf.tfr, r ‘TÌa ; ilmk> ^poggio la. 

3 ‘litri , e in Lui la mia fpe- 
v tfanza' immobilmente ri- 
* fi' pongo. 'sì 


ziamento a Dio dopo vìnte le Ten- 
tazioni di Difperazione, oppur di Diflfc 
denza , e di Pulfillanimità . . 

f apittai Contro gl’invifibili miei 

Nemici ha vibrate il Si- 
gnore le lue faette , e gli 
ha dilfipatijha raddoppiati 
i lampi di fue Infpiràzior 
ni, e gli ha podi in eftre- 
ma conf|ernaziqne . Dall 1 
eccepii me} E tede- alto del Cielo mi ha defj» 

Hit me in lathudi -• lamino, mi hi prefo i 

r _ - * le , e liberato ; mi ha ca- 

• pi. 17. . vat0 dal]e angwftie t e a |. 

largandomi il cuore,pofto 
’ *' mi ha in libertà . 

■* Exaltabo te Do- 'Glorificherò per tanto > 
mine quoniam fu- omio l5ìòi là roftra grarf 

nec 


fuat , & dijjipavit 
cot ifulgura mul- 
tiplicavit & con - 
tuxbavit m ... Mi- 
fa de fummo , & 


mi. 


Mifcricordia , avèndomi 
Voi traile vodre Braccia 
*ì amoroiàmente accolto^', 
per difendermi da 5 , mie» 
Perfecutori , a 5 quali non 
avete permeilo , che ral- 
legrar fi potettero di mie 
Sconfitte , - > • vf, ^ 

" Egoautem fem* 1 •> D* quefti n uovi Bene- 

Ó.Ì ^ • • *' fizj 


fcepijlt me 
4elecÌjJ}i inimicai 
tneot fuper 

¥*9* *- 


4> J 
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per /parafo : &, &*) aranuellrajo *ggiu- 
aijtciam fuper om- io pure «uovo fer- 

toudem tuàm, e iod a rvi j e f pC rare fetìì- 
pl* 7 °* , t pre più vivamente in Voi; 

Si ambulacro in poiché avendo Voi col 
«ftfe trìbufotiomt potehte vo ftr<> Bracciore- 

vtvtficabntne s & de’miéi Nemici, e fàlvato 
Juper ira inimico-* me dal lor furore , con- 
rum meortt exten- fido d* effere dal voftro 
dilli manum tu am , Amore confortato, e foc- 

& falvum me fé- , 5 ? r .^° i *" v - edeftq da -* 
-ttt dottora tua. a. nova(ftentfrsttota!àt S-. 

Ì?* , ì7*V -r: . 3 IV‘ViV!V4 


•V ; v, 

'ft. 


jior:.. 




Pei: le Tentazióni contro, V Amor di Dio* 
Quando 11 folfe ? tentato idi ocJjo j&din 
beftcmmwcootì-oDio benedetta . 

Diti gamie Due -Con tutto il mio cuore 
firtiiuk ìntcu. 

Benedicam i)»-*' ’ « *™P° « 

' ‘ ~ TaMitnetlirvi , e 



v» quia-bene dice M* iperchè^u«gli,che vì£é- 

iptti h#<éit***p,r ^ 



/ # f -rr- 
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terr am\m ale dice n- nò su quella terra , e col- 
tésa «temei difpe- ,ifcCl «compensati j peri- 




«ìa ,, r - 1 ’ ranno bensì coloro , che-* 
rjbuttt - pf. 5 6. con belle m mie, o in altra 

f ,c *V ‘ ' 1 *'♦ jgttifa v’oltraggiano . 

■° ■; Nelle Tentazioni a dir' Bugie • 
Fèrdés omnes qui Voi, che liete, o Signo- 
loquutìtur men- « » H prin^io e ’ljinp 
Jacium nfe n della Venti #s in perdizio- 
4taaum k pl.$* ne njanderete tutti quelli, 

che fon dediti a dir Bih 

r -- v < -t- -■ 




gie, 


,/jfe auferas de Non permettete per 
ore meo ver bum : tant ? * dalla mia boc- 
Ventati, afre- 

quoque • rrtncj- rità èquell’ eternopriqci- 
pium verkorum~* pio d’ond’ efcono tutti i 
tuorum verità s • voftri Precetti, e tutte 1 * 
pi* 1 1 3 . ’ 1 v voftre PromeflTe * ^ * 

CAPO SECONDO. 

'Per le tentazioni , t cbe riguardato / y&flfr 

, : Peccai^ Capitali ^ ; - ., n , ^ 

c? Nelle Tentazioni di Superbia. 

O Culos Juper-'' r A/i Io pio , Voi , che-* 
borum burnì- abballate l’alto fó- 

to W*;pf;i 7 iT 0 pracciglio de’fuperbi , 

ve ohi pii hi deh 1 non permettete, che 
jger fapirbfa : accoafettU al menomo 
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manus paecatoris di que’ p^nfieri , che iia~ 

non moveat me. fp^a ia fupcrb.a, rad.ee, 
r- d ogni peccato, ne che mi 

Pvja* ‘ , fmova sforzo alcuno deT 

, t j fuperbo Principe de 3 Pec- 

• ’ . . - / .. t * catori •. *.» 

marniti Domi- - Degno d’ Infinite lodi 
„ a , , frisami 

ttttnis, : &mag*9- ì| a tura , grande nelle ftu- 
t udititi tjus noti ejl, pende fue operej e non ha 
finis • p£ 1 44* limiti P infinita , ed im- 
„ \.v,L è- menfa fua Grandezza.. 

•i • . • s» * v 

Nelle Tentazioni di Vanagloria . 

Gloriabuntur in te la Voi., o Signore, e 

tmnei , qui . difc *» ****», T* 

. ìTt fi .-. ranno tutta la Gloria-» 

gunt nomea tuum-x ^ UC J . amano la Mae- 

pi»5*i. V ; s ftà vQftca di<u’na j v* 

eflendo Voi tutta la Glo- 
ria della forza loro, ché 
fenza di Voi nulla può . 


quoniam pforièLJ 
vìrtutis eorfi tu es • 
pf. 88 * V 

Forti ludo mea , & 
laus » mea 'Domi- 
ttus . pf. Vii* 


' - Ah ! che Voi fiete pure 
tutta la mia forza , e il 
poter mio;e però efler do- 
vete il foggetto delle mie 

■ t lodi , e della Gloria mia * 

. ’■ r • i v . ... 

Quando fi è tentato di Adular Qualcuno. 

Deus di/ftpavie ‘Il fine di coloro, che 
olla eOrum , am bo- vO fe lian° anche con Adn- 

m imbui fieni v^°»J' 3 * K P‘ ult °4u 




lOgld 



aJB.vr.-CAP.H ;;*^»' ’m »or 
■CO ttfufifu ttt , quo- agli Uomini « chè a Dio « 
tttam Deus fprtvit flato l’efler^ coperti di 
pnt nfci ' ‘ ‘ ' confusone in faccia al- 

■ • P l « 5 *. , N , trui , fpregiati , e abbat- 
- 1 "■ :i| 1 tuti da Dio ; 

Exaltabo te Deus E però tutta la mia atten- 

meus /?ex.pC,Ì44' zioae > e premura farà di 
1 ‘ celebrare, e pubblicare le 

lodi dell’ eccelfe voftrc_» 
Perfezioni , mio Dio , e 
mio Re » 


Nell’ udirli uno a Adulare • 

Mendace* filli ho • r Poiché fon bugiardi gli . 

minum in fiateris • Uomini «elle fraudolente. 

bilance de s loro Giudicj , 

Cufiod't me à la - prefervatemi Voi, o Si» 
queo, quem fi a tu e- g uore » da’mortiferi lacci, 
rutti mi hi, pf.140. ’ che or ’ ora mi tendono. 

Nell’ accorgerli di gloriarli di qualche’ 
peccato fi riprende fé ftelTo • * > 

Quid gloriarli in . Perchè gloriarti , e far- 

T/Ja litìa , qui po - ti onore , o Peccatore , di 
tetti es in iniqui - tua malizia? è forfè un 
tate ? nf e r • Soggetto di gloria V efler 

. v. : valente a far del male ? 



Nelle 
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Nelle Tentazioni di Prefunzione d’effe», 
re avanzato nella via dello Spirito , 
credendo di non commettere difetti. 


De Itila quii in~ 
felli git ? ab occul- 
ti i meli mundeu » 
«0f.pf.i8* 


Si iniquitata oh - 
fervaveris 'Domi - 
ne ; Domine quii 
Juftinebìtì pf.ii?. 


Chi mai perfettamente 
conofce ciò , che ci rende 
colpevoli ? innanzi a Vpi, 
o Signore , bene fpeflo 
noi damo rei , allorché ci 
crediamo più innocenti ; 
purificatemi dunque Voi 
dalle macchie , ch’io non 
conofco . 

Ah! che fe a rigore efa- 
minar vorrete le noftre 
iniquità per gaftigarle » 
come meritano , chi fo- 
ftener potrà mai, o mio 
Dio , il pefo delia vendi- 
catrice voftra mano ? : 


Nelle Tentazioni di Avarizia * 
Meliui eft Mudi. All’ Uom dabbene fa 

tum juito , fu per F_ ù P r ° u P° c0 ’ d !° pof ; 

\. J fide , di quello facciano a* 

dtVfttat peccatoru p eccator ] Ie fterminate 

multai . pf. g 6 . i ot Ricchezze . 

M'ihì autem adha- Per m e vo’far confiftere 
rere Deo bonum-è la mia felicità nell attac- 
« carmi , e ftar unito a Voi, 

ejt • pl.72. ^ 0 mio ^ co i vincolo 

di Sant’Amore . 

Voi , che avete in po- 
tere il cuor dell’ Uomo ', 

pie- 


Inclina cor meu in 
tefiimouia tua , & 
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non hi avariùam . piegate il mio ad amare 
pf.I l8. .j-.'ì ». ■ con ardore la voflrkleg- 

- i \ *».; <• . ge ; e non permettete, che 

inclini, o trabocchi giam- 
... : mai : nell 1 Avarizia . 

Nelle pericolole Tentazioni contro - 
la Catti tà.; t 

Vide hu milita- Mio Dio , con fide rate 

terzi meam , la- * a . m * a umiliaaione , e la 
bonm m & ; p f.a* m,a P e “ M < 3 ue ' l ° 

quonìam lambì mei poichi tormentato da 
impleti funt illu- pwverfi fentafmi fono ri- 

Jjonibnn& non eft- fi™ itt 
j a rtttttì tn CàttiC** v’ èfanitànella miferabil 
tnea . Ne derelitta mia carne • Signor mio 
quai me Domine Dio, non mi abbande- 
Deus Voi • 


•i. 


Cotjfìge timore Col dono del vollra 
tuo carnei meas „ fanto Timore reprimete 
a . i miei carnali affetti , e 

r trafiggete le mie carni • > 

Nelle rimembranze de’ peccati com- 
medi contro la Cadila , e contro 
: . l’ altre Vinù . 

Velìila j uveiti#- !| Perdonatemi, o Signo- 
ri! n.ea , ignù- re » 1 P tct2ti dcl * a 
ranttai *cai 

-’t»*' r ' fitti arila mia pazza -G kw 

9**‘W**WM .-«#»*. - , . 

•• ' ' ' ' sur 
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Meli* adirli difcorfi , o equi voci dilbtoeftl. 

•| E ducei me de fa- ' J Voi ,*hc fiete,a$igno- 

auto boc, quei» ab. >«>» mio Protettore, fi. 

' 7 .r i 1 prete ben trarmi Jllefo da 
fcottderupt mityt : ; q Ue f t j j acc j % telimi con 

quoniam tu n prò - oce uito veleno j 
tetto? meus; pf.jo* .• L < 

Compiaceat tibi deh ! v.i piaccia , o mio 

‘Domine » Ut eruat liberarmene fen- 

_ ' za indugio.' 

*W.pf.$9* , v . 

Nelle infidiemamfeftamcntetefeci , per 
far cadere in peccati particolar- 
mente contro la Caftità . , 5 
Cujìodi mede' CuftoditcmiVpi , o Si- 
manu peccatorii , S nore » affinchè io non ca- 

ér „* M» 'i C 

tniquii etipe me , e liberatemi dalle perfone 
Qui cogitaverunt cattive , di lui Miniftri, 
Juppiantare gref - che penfano ai mezzi, di 
fui msos ; Et fu- cadere, e precipi- 

«ti cxttaderunt io tarc ' f?» c . h , e m ‘ h “' 
. . no teli: lacci da per tutto, 

laqutum : juxfu, e KlI , go la ftrad a da me 

// < r Jcanéalara po~ battutahanpoftideglin- 

J’tirUNlmrbi ì fife ciampi» procurando la 

ti adus ?/:e Do'/ìÌKé fpi rituale mia ruina . In 

à dijii/trio acopte- ito# ?t,kiAo difc..d«- 

tn/rr' r * temi Voi » o mio Dio , e 
tutor t .pCl J9*'i jion permettete » che nel* 

le iuildiè del comune Ne- 
r . mi- 



LIB.VI.CAP.il. : . jif 

- • * mico, e de’fuoi feguaci io 

* venga colto; proteftan-* 
dovi ora la mia ferma de- 
. . . liberazione di ftar Tempre 

.-.unito a Voi. . ' . . 

, . . » • ^ 

Dopo aver gkmofamente fupcrata 
■ qualunque Tentazione 

. * ■ contro la Caftità. 

Deus qui pracìtt - La Vittoria io la rico- 

xìt me virtute ; dr n °l* co da 9« e l grand’ Id- 
iote immacula- dio \ che di forza mi ha 
tnrn rùnn . . munjto > per refi fiere alle 

gv . • r . j 9 iiere diaboliche Tuggeftio- 
^Jtt perfetti pedet ni, e mi ha prcTervato , 
meos tdquam cer - affinchè non mi macchiali! 
VOfiitn fupet con iniquità . Egli ha da- 
excelfa Jìatuens *V“ iei piedi J a Veloce 

me, §hn docet ma- ifcan - 

, lare colla fuga sì grave 

VUI meas ad prec- per i C olo ; in alto ha Tol- 

lium ; pl.i 7 # levati i miei penfieri , ed 

affetti , e gli ha fiffati in _5 

Lui.Egliè ,che mi ha infe- 

gnato a combattere i miei 
« • 


dum appropiatti 

Juper me nocentei , Turiofi controdi me , affi- 

Ut edotti carnei ned’ incrudelire, come fie- 

meas ; &uì tribù- “ Ie . c ”" ! -, M «-* 

l/r*t ZJir • ■ • . 9 ueft iniqui flurbaton 

Z J Zr ■ delIa fono fiati cor 

et 9 tpji infirmati tiretti, già vinti, a ri con o- 

Tce- 


nemici, 

allorch’ 


elfi 


fcagliavanfi 
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fatlt y & cecide- toe delufi i loro difc- 
rurtt»pC.26. v S ni • / ■> 

Adjutor me US tlbi O mio divin Protetto- 
pfallam,quia Deus TC . » non cefferò giammai 

Jufceptor me Us es , d ! lò ^ rvl » e ringraziar - 
/ £ , vi , che con tanta cura, ed 

pu5o« ■ ,ii . amore m’abbiate difefo. 

Nelle Tentazioni d’ invidia . 

Noli étmulari in . Guardiamoci , Anima 

mia , di portar invidia 


CO , 


qut 


xra- 


tu fc in via fua-iì jS. a ^ tni ‘ P r °ipcrità, « fe- 
^ / Ilei avvenimenti ; 



j Ur' ' -ra, di Voifolo, o 

ra« P pf.71. Di ; ? 


Allorché fi comincia ad edere cornea 
icandalizzato , e quali in procinto di 
lafciare l! retto cammino, per oller va* 
re i pubblici Peccatori in profperità * 


e ricchezze . 


Quàm bonus’’ “ ^Quante e mai grande 
Sfrati- Osar bis , ' j? >*>»** # D , io i . verfo ‘ 

atti rem funi cvr- ***•#•> **V» 
j ». s t . y , , - con r^tto. j e (incero cup? 

at , met autem pe- re ! Pócò però v’fc manca- 
si moti fuHtpcdes % to , che per la mia rifen,- 
peuè xjfufi futìt tita Umanità, vacillati 
greffus mei i quia .i aon abbiano i miei piedi, 


e che 



/ ? LIBAVI. CARII. • * , rt 

zelavi fuper e che fviato io non mi fi» 

quoi- pactm pec • retto cammino, ai ve- 

catone» videns . jf. re ’. “ on n fo,za 
_,/• = ■ d invidia, 1 apparente pa- 
li 5 '7 a * - ce , e profperità di quelli*, 

... - . . » che offendono’ Iddio v V 

Fiat mar/US tua. Avendo io fcelta per mia 

ut fahet me , quo- delizia, e per mio teforo, 
niam mandata tua i’^pr^e lWervanza de J 

fff£, * Pf* 11 ®* ... .. , provi il foccorfo delizi 
‘ * T . . voftra delira , affinchè io 

mi lalvi , e tanto dee bà- 
> , ftarmi . . 

* '•' . . '• • < . . V. -jÌÌ- 

Nelle Tentazioni di Gola fi rammentai 
<]ual fu i! Cibo , e la Bevanda c 
data a Gesù Criflo . 

Dederttnt in ef- P e f fomentarmi nell’ab- 
Cam meam fel : & battimento di forze, a cui 

tu Jlti ma pota - mi \ v . e, “? ,! ^ toi 

„ . i „ menti, mi han’offerto del 

vtrupt mt aceto. Sele in cibo i miei Croci- 
pl.63» . Eflori ; é 1 deU'aceto per 

eftinguere l'ardente lete , 

che io foffriva? * 

Nelle Tentazioni d’ira. 

Dulcis,& reflui II Signore , ch’è dolce, 

e retto , condurrà folli 
feiitieri dell Eteri, aVita i 
manfoeti, c Viepiù infe- 
/ r gherà ai miti, e piacevoli 

St Juas . ^4. -le vieedigiugnere a lui • 

Soc» 


Dominai , Dìriget 
matjJ'uetos in j udì - 
° ,n * doctbit mtfes 


cto 
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tnme,qmmam tri- bk J ieti di me pieno d . 
btìlor : conturba- affanni ; dall’ira è turba- 
tUi ejì in ira oca - ta la mia Ragione/ PAni- 
lut incus 9 anima ma è inquieta > e il Cuor 
ma » & venter agitato . 
meus .pf.30. 

Nelle Tentazioni d’uccidere qualcuno, 

fife perda s cum Non permettete giam- 

bi, Deus Ani- «ai . o «.«0 Eto , che 10 
- , perda 1 Anima mia cogli 

mam rneam 9 eoi pj, e cogli Uomini de- 

ci/*» <viris J angui - diti a fpargere il fanguc 
num vitarn meam, umano. 

Pirijanguìnunt, , Rifolmofonio di vo- 
& do loft non dtmt - , cfto cafo * iu Vo i , o Si- 
diabunt dies JUOS : gnore , fperar Tempre-, 5 
ego autem /pera - memore, chèa’ Sanguina- 
lo in te 'Domine, rj , e fraudolenti Voire- 

ciderete il filo della vita » 

* # ^*** prima chè quella giunga 

' * • • ' alla metà del corfo . ' 

• ' Nelle Tentazioni d\ Accidia nelle • . 

; cole della làlute • x 

C fa meapeut ere- U noja mi had frcoK 
H J , l’offa , e a guila d’un tra- 
tmum aruerunt inaudite fi fono le 

Fercujjus Jum ut m- 
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ce ti unii & aruit interiori mie potenze-» . 
cor meum : 7 quia Eecomi cadiito , qu ai* er- 

cblitus fura come - 

dert: pattern tncU . re è fenza vigore, per ave— 

pf-IOl. 


1 1 


Secundùm mife ... 
rìcordìam tua vi—, 
vifica me : & cu - 
jìùdtam teJUmonia 
cristui. pf.iiS* \ 


re trafeurato di cibarmi 
col Pane degli Angeli, e 
con quello della divina 
Parola. 

Ravvivatemi Voi , o 
Signore , per voftra Mife- 
ricordia , date al mio fpi- 
rito nuova vita , e ardo- 
re , affinchè olTervi eoa 
fedeltà, e fervor la voftra 
Legge . 

Nelle Tentazioni de’ Rispetti umani in 
occafione di derilioni , motteggi , e 
contraddizioni a cagione d’attender al- 
la Pietà . 

Ornttes videntes Eccomi oramai divenu- 

me dcriferutn me: dcIle altrui deriTl0ni 

Ucuti junt labi h, l ’ 0 ^" 0 ; mi ha “° 

& movevunt ca-i motteggi , torcendo le_* 

labbra, e crollando il 
capo ; 

per vedermi a feguire 
gli allettamenti,e le trac*; 
eie della Pietà . 

Veftito 1 Abito di me* 
ftizia mi fon’affiitto ro’di. 

< K ' giu- 


put j; pf.à r. 






qùotjtàm fequebat 
bonìtatem • pf-37. 

Operai iti jejunio 
animavi mearru* : 

;; i - * - 
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èr fattameli in op- E™ 1 ' > « d è ciò direnato 

^ ~ n*,, contro me un (oggetto ai 

pobrtum mth.ru ^ . Voi ben v g ete , 0 

Jch mpropertum Signore, l’ignominia, c 
tneum % & confu- i a confufìone, che (offro • 
fionem meà . pf.68. . - 

yidìuva me Do - Deh! ajutatemi Voi, 

mine Deus meus : o mio Dio , da cui unica- 

r „ r nn /• mente afpetto foccorfo ; e 

Jaham mefacje- fecondaJ f do ; mov imenti 
cundum mtjencor- della voftra Mifericordia, 
diavi tuam ^Ma- falvatemi , e liberatemi 
' ledicent illi > & tu dagli umani Rifpetti , a’ 

benedice! , pf.108. cui non va’ cedere ; ben 

confapevole , che raen- 
"» • tr 7 elfi mi caricheran- 

" f » no dì fcherni , voi mi col- 

merete di Benedizioni . 

Nel vedere manifeftiflìmi (caudali . 

Cnftodi me à la - Clementiifimo Signore 

auto, quern Jlatue. P«femtemi Voi da que- 
7 71 ... J 'la,;' s fti gran Lacci , e dall in- 

runt mtbt V vT : ciampare in qualche pec- 

Jcandaits operati- cato i p er occafione degli 
tium iniquitatm <. Scandali, che danno le 
pf 14Q. perfone cattive . 

Ringraziamento per la vittoria di 
qualunque Tentazione . 
ìn gelamento ala - Sotto l’ ali del poten- 

rum tuarum e se ni- goffro patroci- 

tabe, adbajit ani- m0 ‘ oS ‘^ e > c{uk ^ ; 


Un 

ifee 

liti . 

li»; 

m 

(6 
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ai 

a 

ai 
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ma ma pofl te ; me mai Tempre; PAnima mia 
f ufcepìt àexterauf ^ifeTa, e traile pa- 

tua. Ipfi veri in teme voftre Braccia rice- 

1 J VHta . Il P Ola afforroH o 


ua. Ip/iverò in voft« Braccia ri cc- 

vanum quajierunt Voi con un f one di fanto 
ammara meam. Amore. Vani però fono 
pf.62. flati gli sforzi degl’invifi- 

bili miei nemici per farla 
perire . 

Domine) Domine Signore , Signore , fo- 
tjrtus falatis mea: fte £ no » e unica fperanza 
bumbrafii Paper d ' ™* “ ,ute ; “ r t, ! tti ! 
'ap U 't meum in die avCte riparato Tempre dai 

ip / W . r\l f t • 1 1 « r v 


reili «pf.i39. 


Landa tAnima 
7 iea Dvminum-j : 


colpi loro, collo feudo 
inefpugnabile della vo« 
ftra protezione ; voftra_* 
c la Vittoria • 

Anima mia , loda dun- 
que , e ringrazia con fer- 


s* l* IV jL/yffyif/wi/ i ^ fi' D 

laudato Dominum ™ re ,‘ ! si « noK i si • ] °' 

1 derollo pertanto benefi- 

» Vita ma ; pjal. cio in tu y tu |a mia vita . 

am Deo meo qua- si, finche avrò vita,cantc- 
ÌÌU fuero . pfl 145. rò le Iodi di effo Lui, ch a fc 

il Dio di tutto mio cuore* 
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LIBRO SETTIMO 

Efèrcizio d’ Affetti per que* Peccato- 
ri , che davvero fi vogliono conver- 
tire ; per quelli, che già fi fono con- 
vertiti j e per alcuni Penitenti in 
particolare . 

‘ CAPO PRIMO. 


Pcrque Peccatori , che fi vogliono 
convertire . 


Supplica al Signore , perche converta, 
i Peccatori;. umiliandoli, affin- 
chè lo cerchino . . , : 

- • • -• ■ a • • • ’ . * 


I N cmoyéi fre- 
tto maxillas co- 
rum conjlringe , qui 
non approximant 
ad te. pfi^r. 

Impte facies eo- 
rum ignomìnia : eh* 
quarent N ometta 
tuum Domine . 
pf.8a. 

Dtfieiant Pccca- 


M Ettete il freno * o 
Signore , e ne J loro 
doveri ritenete quelli,che, 
fcuotendo il giogo dell a 
voftra ubbidienza , s’ al- 
lontanano dall’amare , c 
fervirVoi, e corrono al 
Precipizio . 

Coprite loro benigna- 
mente il volto di falute- 
vole confufione , e allora 
umiliati invocheranno il 
benedetto -voftro Nome 
da eflì oltraggiato . 

Ah ! non lienvi più fui- 


tu 
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tores à terra , ©* la terra peccatori , e fcel- 
iniqui , itattl non Ier,ti ■ cl,e vi offendino » 

fine, benedicane ““««*»“ tutti a Voi; 
1 t\ • e tu Anima mia non cef- 

ma mea Dormito • far ma j amare t e bene» 

pi. IOJ* dire il tuo Dio . 

Peccatore tentato di Diffrazione . 

Dulch & retta! Accordar fa bene Id- 


Domirtui: propter 
hoc legem dabit de. 
linqueutibu! in^> 
via . Propter No- 
men tuum Domine 
propitiaberis pec- 
cato meo : multum 
ejl entra, 

* Ne averta! fa - 
ciem tu am à me: ne 
decline! in ira à 

fervo tuo . pf.26, 

* 

Ne averta! ho- 
minem in burniti • 
tatem : & dixifli ; 
convertimini filii 


dio la Giuftizia colla dol- 
cezza ; e però a’Peccatori 
offerirà i mezzi di rifor- 
gere , e di rientrar nella 
ìmarrita firada . In ri- 
guardo dunque , o Signo- 
re , del- dolce Nome di 
Salvatore , da Voi prefo 
per liberarci dal peccato , 
perdonatemi i miei , che 
fono in sì gran numero, 
e tanto enormi . ' • - • -» '•» 
Deh ] non afeondete 
da me quella voftra Fac- 
cia , che a’Peccatori Pen- 
, timento infpira; non fug- 
gite per il giufto voflro 
fdegnoda chi vuoP efiere 
finalmente tutto voflro . 

E poiché ci ammonite 
di ritornare a Voi con una 
vera penitenza , non mi 
abbandonate in quello 
mifero , e miferabiìc fla- 
Kj ~ to; 


ai» ESERCIZIO D’ APPETTI . 
bomintm . Con - *o > coIIa voftra 
vertere Due ufque- 
quòi pf.89. 


i 

Mìferator, & 
mifericors Domi - 
patiens , 

«/#/*# mifericors • 

pf.144. 


Grazia 

proinovete la mia Gon- 
verfione , e fopra di 
me volgete favorevoli 
{guardi ; 

«{Tendo Voi nn Signore 
benigno , e Mifericordio- 
fo , paziente ad afpettare 
a Penitenza» e pieno d* 
infinita Clemenza a per- 
TT . donare. 

peccatore , che vuol convertirli , ma 
accecato da’ palTati abiti vizioli , igno- 
ra il retto cammino • Però rivolto al 
Signore gli chiede Lume , e Pietà • 

Domine e in fri- Pietofifiìmo Signore, 

tfjn, rtvhf/n* noa ml P umt€ » nei meI *~ 

. tre che l’ira voftra giuftif- 
me I ncque tv tra contro di me è nel 

tua conipia S me * fuo bollore ; fofpendete i 
Convertere. Domi - gaftighi in quello tempo 
ttCy & eripe tAni- del veltro fde S n .° • 

mammtrn : fai - dime rivolget^affinchè 

vum me fac prò - rate p^ n i ma m ; a da tan- 
pter mifericordiam t j peccati, che l’opprimo- 
tuam . Lavabo per no ; trionfi la voftra mi- 
ftngulas nottes le- fericordia col perdonar- 
tlum meum : lacry- m! > * * Tutto .il . 

mn mm / Uatum J Q de , r!pofo _ faridl 

meum rigabo.Tur - impiegato a piagnere 

le 
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batus ejl à furore l e m ie colpe » e bagnerò 

oculus meta : in- °S ui , n0 “ e *}. mìo letto 

veterani inter ora- ““ la A r " nc , d ,' P e,lt!me, V- 
- . . . to ulcito dal cuore . A 

nei inimico: meos. villa de’ terribili voftrl 
pf.6. Giudizi è turbato il mio 

fpirito, veggendomi in- 
vecchiato ne’viziofi abiti» 

. , e ne’peccati , miei mor- 

tali Nemici , che hanno 
offufeata la mia Ragione 
Vini tuas 'Domi- Moftratemi Voi , o Si- 
ne demonjlra mi hi: 8 nore > il cammino , che 
& Semita* tuas debbo, per ftr ri, 

edoce me . pf.24. temi i fentièri , che a Voi 
... - *" mi conduchino , 

■— *r Miftrtre mei E poiché io fono il piò 
Deus , fecundàm grande di tutti i Peccato* 

magnam miferi cor- rx r^plorò fa voftra 

ni; n r mifericordia infinita ; ab- 

tttam tuam % pi»$0. biate Signore, abbiate di 

me pietà; 

Mifericordia tua giacché 1* infinita Cle* 
multa Domine • ™ cnza voftra, om io Dio, 

fecundàm jud.cii " a .f n moIto '* ma ! ! - 
J . . i. zia , e il numero de miei 

tuum vivificarne, delitti . Deh ! efercitatela 
Erravi ^ficut ovis , ora verfo di me, col ri- 
quaperiit : quare ^ OJi are all’Anima mia_j 

fervu tuu. pf. 1 1 8, UJia . nu0 J va vita * Ccrcate > 

. e riconducete, o divino 

Pallore , me vollro fervo 

k 4 *u ,r 


Mifericordia tua 
multa Domine : 
fecundàm judiciH 
tuum vivificarne • 
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all 5 Ovile, da cui , ahi ! 
qual pecora fmarrita, fon 5 
ito errante . 

Peccatore a Penitenza ridotto dalla voce 
. delle difgrazie , e del rimorlo , im- 
plora il Divin foccorfò., e propone-» 
'l’emenda. 

Sagitta tua in - Dentro il fondo dell* 

fxa funi mihì : & Ani * ma mia 

*\ n n . r - no, Signore,gli ftrali della 

eonfirmajit fuper VO fj ra Giuftizia ; e il pcfo 
me manum tuam, della voftra mano vendi- 
fflott efl pax ojjìbut catrice fi è aggravato fo- 
meh à facie pecca - p r * di me . Ah ! che tal- 
ìorum meoruTTLj ; mente mi cruccia nell’in- 

timo dello lpirito la viltà. 

quontam tmqutta- de , miei pecc ^ # chè non 

tei mea fupergrej- t r0 vo un fol momento di 
fa funi caput meu: ripofo , poiché fino fopra 
& Jìcut onta gra - la tefta mi fono forpalTa- 
*ve gravata funt te 1* 8 ra ? d * ». ed . innume.- 
fuper me. Putrue - ” bl . h m, . e c “ 

J r , falcio mi e divenuto un 

runt , ©* corrupta pe p 0 g rave , che il cuor m 3 

futìt cicatrice mefr opprime . Ecco già i mpu- 
à facie infipienùa tridite » ed efulcerate le 
mea • Ego in fla- Piaghe, che mi hanno im- 

cella paratus fum : prelle nell’Anima, per la 
J . rea mia negligenza in la- 
é- dolor meurtn Mr|t> e pazzia in riaprir- 

confpectu meofem - j e . Flagellatemi pure , o 
per, ^uottiam ini- Signore, come a Voi piace, 
r Tut- 
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quitatem meam art . T utto mi fa volentieri da 

nunctabo : & co , Voi ricevere il dolore, che 

rr » t n Un „„„ . delle mie colpe io Tento • 

gttabo prò peccato LejC - onfeffcr / b eu torto, 

meo • Itttmtct au - . 0 m j 0 dìo, con fincerità,e 
tem mei vivu»t 9 & faranno il continuo fog- 
confirmati funt fu- getto del mio abbond- 
ar me . Ne dere - nio »' e pentimento . Ma i 

liaauat me Domi- Keri mi . ei H em!ci ftt * fto * 
1 no, e viepiù contro di me 

ne Deus meus . fl fortil f cano . Non mi 

PW7* abbandonate Voi dun- 

que , o Signor mio Dio . 
Ab omnibus ini- Liberatemi da tutte le 


quitatibus meis e- iniquità, colle quali v’ho 

rue me . tAuribus ^raggiato tanto. Loda- 
tevi. movere da’ miei ge- 
miti , e dalle mie lagri- 
me , che da Voi implora- 
no Pietà.» - 


perctpe lacrymas 
meas . pf.3 g. 


ltt aternum non Mai più > o Signore, mai 
obiivifear juflifjca - P* 1 ' 1 nou dimenticherò 
tiones tuas. pf.n8. de’ veltri comandamenti . 


Peccatore tocco da qualche Maffima 
eterna , penetrato da intimo dolore, 
non cerca chè il ritiro per piagnere , c 
ritrovare l’ incommutabile Bene per- 
duto , a cui chiede fpaziodi Penitenza. 

Inclina aurem Signor benigniflìmo , 
tuam ad preeem -# piagate iì voftro orecchio 

• sterni £»<« rette* - «“* p J c s hier » del mio 

* fh l SUQ- 
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fa efl malti i/i li- 
ma me a. Super me 
confirmatut ejl fu- 
ror tuus; Et ter- 
roni tui conturba - 
•scruni me • pf.87. 


Defecerunt ftcut 
fumusdies mei: & 
•Jja mea ficut ere - 
mtum aruernnt . 
Simili! fatfus fum 
pellicano folìtudi - 
uh : fa&ut fum . -# 
ftcut nyfficorax in 
domicilio • Vigila- 
vi * ér* fum 
Jìcut pajfer f oli ta- 
ri us in teclo ; A fa- 
tte ira,& indigna - 
itomi tua . Ne re- 
voca me in dimi- 
di 0 dierum meo- 
rum .pf.101. 


cuore, poiché di gran mali 
è ripiena 1’ Anima mia . 
Ah ! che ben giuftamente 
fentir mi conviene il pelo 
del voflro fdegno , dalle 
mie iniquità provocato. 
Temo, e tremo, e fono 
tutto agitato , pel terrore 
di v olirà Giudizi a , e de- 
gli eterni da me meritati 
fuppUzj . 

Mifero me ! a guifa del 
fumo , fono di gii ftani- 
ti con danno dell’ Anima 
i giorni di mia vita, e pel 
fuoco delle palfioni , aride 
fon divenute le interiori 
mie Potenze. Simile io 
per tanto ai Pellicano 
amante della folitudine,e 
al Gufo, elicili qualche 
difabitatonafcondiglio di 
cafa fa la fua dimora.» 
ritirato mi fono , e sfug- 
go la villa degli Uomini » 
per piagner le mìe colpe , 
e le funefte lor confe- 
guenze. Palio le intere 
notti in gemiti , e fofpiri, 
e qual Paffero folitario , 
non ceffo di garrire , e di 
meco lagnarmi della paz- 
aa mia condotta , veg- 

gea» 
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gendovi ora, per tanti 
miei trafeorfi , giuda- 
mente fdegnato. Cle men- 
timmo Iddio , non mi le- 
vate di vita in mezzo al 
corfo^ datemi Tempo , e 
vero fpirito di Penitenza . 
Sècundùm mi - Ravvivatemi Voi , per 

ferìcordiam tuam voftra infinita Mifericor- 
vivìfica me: fà* cu- *^ a ? - c fedele 111 av ” 

flnrl',**» * a /vL • venire ad offeryare co- 

J‘ od ' am . "fcmoma flantemente u voftrij 
onsttti.pC.nS. Legge. 

Prima di far la ConfeUìonc Generale • 

T) ornine >n e loie- Abbifbgno più che mai, 

gè facias mifera- 0 Signore, della voftra 
tióttes tua i à me • S ran Mifericordia , verfa- 

9»e*hm aratri ".etutti 

, , gli effetti ; poiché da ogni 

er ut me mala , parte attorniato mi veg- 

quorum non ejì nu - go da una moltitudine.» 

merus: comprchen- quali infinita di mali. L* 

derunt me iniqui- iniquità , che m’incatena- 

tata mea , & non C 0, ,’°, tal; > ' ,,n,e * c * ,è 

■tMst,,' é,* ‘j alla fola lor vifta non ho 

*\ Viderem, potuto reggere ; il nume» 
MiUttplicata Junt ro di effe fupera fin quel— 
Juper capillos ca - lo de’miei capelli ; e però 
' f itti mei : Ó* cor & nto <1 mio cuore sbi- 

-mum derei, quit «?«!“>. « tremante. Piac> 
n ^ 1.1 . . «lavi , o mio Dio , di 

m^omphcM Jfr Oberarmi da giogo coal 
^ i K 6 gra- 
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bi Domine , ut 
eruas me : Domine 
ad adjuvandu me 
refpice . pf.39. 


grave , e a prontamente,* 
affiftermi in sì predante 
neceffità , affinchè il mio 
cuore faccia ritorno a voi» 


Dopo aver fatta la Confefiìone Generale. 


Deus vitam me a 
annunciavi tibi : 
pofuifii lacrymas 
jncas in confpetfu 
tuo. pf-SS» 
Cogitavi vias 
meas : & converti 
pedes meos in tejii - 
monia tua . Exitus 
aquaxum deduce - 
runt oculi meì : 
quia noncuftodie- 
runt legem tuam • 

pf»nS* 


Vide 9 fi via ini* 
quitatis in me efi : 
deduc me in via 
aterna . pf.138. 


Vi ho efpofte , o mio 
Dfo , le gran miferie di 
mia vita; efperar mi fa 
la voftra Bontà , chè ab- 
biate già ammeffi i gemiti 
del mio cuore . 

Le mie infedeltà nell’ 
oflervanza della voftrjL* 
legge hanno cavati dagli 
occhi miei rivi di lagri- 
me , pel vivo cordoglio 
d’averla sì iniquamente 
violata . Ho feriaraente 
penfato al cammino , che 
tener debbo in avvenire ; 
ed ho voltati i miei palli 
verfo la ftrada de* voftri 
Precetti , che faranno di 
. mie premure l’oggetto • 

Ah ! vedete, o Signore, 
fe in me per anche regni 
1’ iniquità; allontanate- 
mene, e rimettetemi nel- 
la retta ftrada , che va a 
finire all'Eterna vita . 
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CAPO SECONDO. 

Per que ’ Peccatori , fi fono convertiti , 
c /» grado di Penitenti ringraziano la 
Mifericordia del Signore , cui rico- 
no/cono la lor Converfione , 9 ad Fffo nc 
. danno tutta la gloria • 

Penitente cavato dall’abiflò de’ Tuoi pec- 
cati non fi fazia di predicare la mara- 
.vigliofa Bontà del Signore • 

C Onfitebor tibi T Mpiegherò , o Signore, 
Domine in -*■ tutte le Potenze dell» 
Anima mia ad ammirare 
le Grandezze della voftra 
Bontà , a lodarne il pote- 
re ; e pubblicherò da per 
tutto le maraviglie da Voi 
operate in mio prò ; 

avendomi Voi cavato 
dall’Inferno , col perdo- 
narmi, come fpero, i pec- 

■v » r j .•! • cati , e prefervato dal nu- 

à defcendenttbus m mer0 d f qne „; , che pte . 

lacum • pl.2£. cipitano in quell’ Abiflò 

di miferie • 

Ah ! chi mai compren- 
der potrà la Grandezza 
di fua Mifericordia , e.» 
Fedeltà i 

Quedi sì eccelfi Bene- 

femper : tamquam > ftccome hanno fatto 

. ' da 


Domine , in 
foto • corde meo : 
Narrabo omni/Lj 
mirabilia tua;pf.p. 

Domine eduxijìi 
db Inferno anima 
meam : JalvaJìi me 


Mifer icordi am, & 
ventate ejus quis 
requiret ? pf.6o. ' 

In te cdtatio me a 
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prodigi»*» faclus da tanti riguardar ane co- 

fina multi t , & m r ttn Pf? di 8 io > « *■»- 

tu adjutor foriti • tettore potentifiirao , im- 
£ Xultabunt labia pegneranno altresì la-* 
mea ehm cantavi- grata mia riconofeenza 
TO tibi ; & ~atiima ad occuparmi in continue 

mea , quam rede, lodi \ ed »“ oni ? 8/““* 

L Anima mia , da Voi re- 
denta dall’eterna morte > 
farà paflare fulle mie lab- 
bra t infieme co’lieti Can- 
tici d’amore , il fuo giirb- 
bilo ; ^ 

Nè cefferà giammai di 
celebrare con Inni di eter- 
na lode le voftre Miferi- 
cordie . 

Penitente invita , ed eccita l’Anima Tua 
a benedire i Prodigi della Grazia , da 
cui riconofce la mutazione di fua vita. 

jVunc capì: bac Or sì che voglio inco- 
mutatias desterà mincure una nuova vita. 
ir ì/f j-. l - Quella mutazione di mia 

exctlji . MuUtabor ^ louti è UI1 > opm dtiu 
in omnibus ope- potente voftra Grazia > o 
f ìbus tU:s t & signore . Le ilupeiide vo- 
in adirtventionì - lire operazioni faranno 
bus tuìs exercebor* delle mie Meditazioni il 

Ds/s h furto via e 7 ? ecup !-“ d 

J ~ .confiderare le invenzioni 

tua j Tu es Deus > aiaorofe , di cui vi fervi- 

" V. '* tc, 


Mìfericordias Do- 
minì in ater nutria* 
cantabo . pf-88. 



I . 
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Otti facis mìrabi - te , per convertire i Pec- 


Ha. pf.76. 


‘Bene die anima 
wea Domino : ó* 
omnia , qua intra 
me funt nomini 
Janfto ejus ; Qui 
propitia tur omni- 
bus iniquitatibus 
tuìs ; Qui fanat 
omnes injir?nitates 
fuas i Qui redimii 
de interitu •uitam 


catori. Grand’Iddio 1 tut- 
te fon fante le voftre vie • 
Voi liete quel Dio opera- 
tore de’Prodigj,e nell’or- 
dine della Natura , e in 
quello della Grazia . 

Anima mia , benedil- 
lo , e ringrazialo Tempre ^ 
e voi potenze mie unite- 
vi tutte a glorificare il 
Santo Tuo Nome . Egli 
a te contrita rimette tut- 
te le tue iniquità , e Tana 
tutte le Piaghe , e infir- 
miti da te contratte. Egli 
colla fua Grazia ti libera 
dall’ eterna morte ; ed’ 
ognintorno di mirabili 
effettivi Aia mifericordia 


tuam : Qui coro - ti cinge , per prepararti 
nat te in Mìjeri- alla Corona del Cielo • 

cor dia , & mi fera- 


tionibus . pf.io2. 

Quid retribuam 
Dominoypro omni- 
bus , qua retribuii 
mibiì pf.n$. 

Cuftodiam ìegem 
tuam Jemper , in 
faculum , & itua 


Oh 1 qual cofa potrò io 
mai retribuirvi, o Signo- 
re , per tanti , e sì fegna- 
lati Benefizi , dalla voltra 
Bontà ricevuti l 
Oflerverò Tempre la 
voftra legge per tutta la 
mia vita i e con perfetta 

Ci- 
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fteculum J Acuii . Canti vi amerò eterna- 
j j mente in Paradifo . 

Penitente , dopo avere trafeurata la Tua 
Converfione , dato finalmente a Dio, 
lo fupplica a viepiù purificarlo • 

BeatUl vir 9 cui Beato Quegli, il cui 

non mputavitDo- Animo di ogn’inganno, 

• * e doppiezza lontano, co 

mtnui peccatum , gemit p idi vera p ea { te aza, 

ttee cjl in JpiritU Signore ha ottenuto 
cjut dolus • 1^*0- delle proprie fcelleratezze 
■fìiam tacui , inve- il perdono . Quanto a me 
ter aver un t ofTcLs peccatore nel male indù- 
«r«, declama- rito, ho Ufcùto UdML 

tern tota die* g£uo - j buoni abiti dell’ Anima 

niam die 9 ac notte mia,perelFermioftinatom 

gravata eft fuper un lungo, e peccamiuofo 

■me mattUi tu aicon - filenzio , fenza confeflare 

verfus fum in tra- mie co| P ;: allo . rch ' P er . 

mna mea , dunu* m ; e j - n van j t cd inutili 

configitur Jpina . difeorft . Ma da che ho 

Delittum meum Pentito , notte , e giorno » 

cognita m tìbi fedi l'opra di me aggravato il 

&inju(ìitiam med P c *° v ° ill " a ma . uo .» 

i r j- r»* immerlo in Tribulaziom, 
no» abfcond, . 0/- e da , puugeliti fpiue di ri _ 

Xr.conpcebor adver^ morii di confcienza tra- 

ium me injujlitiani fitto, a Voi ri volto mi fo- 

meam Domino; no , Pàdre delle jmiferi- 

' ' • - tot* 
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tu yemiftfli impie- cordic , vi ho finalmente 

tatem peccati mi . confcflato con ifchiettez- 
* rai miei delitti, nè ho 

* ** # tacciute più , nè occulta- 

te le mie ingiuftizie . Il 
dir che feci , placherò il 
mio Signore , con accu- 
farmi delle mie iniquità , 
non fu vano;appena ne h® 
fatta la confeflione ince- 
ra , che Voi , oh incom- 
prenfibile Bontà! me 1* 
avete , come fpero , per* 
donate . 

t/fmplitls lava Deh 1 lavate , e purifi» 
me ab iniquitatc^ cate vie P h ' 1 V Anima mia 
mea: peccato ^He m.e tolpe j monda- 

,* temi ancor di vantaggio 

ffieo mun da me • dai miei peccati , oggetto 
pl.50. del mio dolore . 

Penitente ristabilito nel primiero vigore 
ringrazia il fovrano Benefattore • 


Domine in vo- 
luti tate tua pra/ìi - 
tijìi decori meo 
virtutem • pf.2^. 

In boccognovi , 
quonìam volu'tfli 
me 1 quonìam non 
gau debit inimìcut 


Dalla voftra liberalità 
o mio Signore , riconofco 
tutto il vigore , e la beltà 
delPAnima mia • 

v 

Da ciò ho ben io cono- 
feiuto avermi voluto Voi 
dare una teflimonianza 
del voftro amore, affinchè 
io fia tutto voftro, e mer- 
cè 


r 
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meta fuper me • 
pf. 4 o. 

Maltiplicajli ma - 
gtiificsntiam tuam : 
& converfus con - 
folatus es me* • 
pf.70. 

Sentite anima 
mea Duo : & no- 
li oblivifci omnes 
retribuitone! ejur 9 

pf.102. 

40/ fanat contrito! 
corde : alligai 

con tritiones e or ti • 
pf.146.,'' •> 

CAPO 


ce la Bontà voftra , non 
goderà l’ infernale Nemi- 
co di mie mine . 

Col raddoppiarmi le-» 
voftre grazie, moltiplica- 
ta avete là gloria del be- 
nefico voftro potere , e a 
me rivolto , mi avete di 
confolazione colmato . 

O Anima mia, benefi- 
cata tanto dal tuo Dio , 
efaltalo, e benedicilo Tem- 
pre, e guardati dall’or- 
ribile ingratitudine di di- 
menticarti de’gran Bene- 
fizi , v ...- • 

di quell’ Amorofiffimo 
Medico , che fafeia con 
carità , e guarifee le Pia* 
ghe de’cuori contriti • 

TERZO.! 


Per alcuni Peccatori in particolare dive - 
nati già Penitenti • 

I Confuetudinarj , e Recidivi , dopo la 
lineerà lor Converfione , rendono 
foinme grazie a Dio • 

C O nfit e mini T Odate , e ringraziate 
Domino quo* ^ noiflro Dio , per 

niam bonus ; Quia V iiiefaufta fua £ontà » d> 

' ' aver 
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Eripuit animarti 
meam de morte . , 
oculos meoi a la - 
crymiSj pedes meos 
è lapfu , pf.i 14. 


LIB.Vtt. CAP.IIL ajf 

contrivit portai <t- aver Egli fatte in pezzi 
reas,& Vétte! fer- * le portai bronzo della 

- 9 nio , e tritolate le ferree 

pl.IOov ftanghe de’vizj, e peccati,- 

che m’ impedivano l'ufci- 
. vt-jj. . re da quel duro Carcere . 

Eripuit animarti Che gran bontà d’ aver 
meam de morte. * . Eg'iliberata l’Anima mia 
/ dalleterna morte , con- 
OC m a la - donandom i f come confi- 
crymts, pedes meos do , i e m i e colpe ! Che 
à lapfu . pf.i 14. grazia! d’aver diftruttd 

in me ciò , che cagionar 
ini doveva un fempiterno 
pianto, e retti in tal guifa 
' i miei palli, ficchi più non 

” 1 n battelli laftrada del vizio, 

1 ^ nè cadelli in precipizi . 

Dextera Domi* " J La delira del . Signore 

ni fecit wtutem, fatt ? «fpjMdtìèlafaa 

■j J . n i : forza, la delira del Signo** 

dextera Dom,n, re trionfar mi ha fatto de» 

CXaltavtt me l de - m j e ; i flve terati Nemici ; 

Xtera Domini fé- la delira del Signore ha 

cit virtutem • e^f fatto fpiccare in mio prò 

Domino fattum ejl il fuo P otere * QH e fo è «a* 
iftud: & eli mira, opera dell’ onnipotente 

bile in ocults no - che d’ammirazione, e di 


Dextera Domi- 


bile in oculis no - 
yZm.pf.117. 

Deus canticum 
novum cantabu ti - 


gioja mi riempie . 

In rendimento di gra- 
zie per sì fegualato Bene- 
fìzio 
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bi • in pfalterio de- fizio vi canterò , o mio 
* Dio, con una nuova vita, 

sacUrdo pfallm un „' UO vo cantico d'Arno. 

tibl • pUl43* \ re, e celebrerò le lodi vo- 

ftre , coll’ accordare la_» 
mia voce fui falterio a 
dieci corde, e le mie azio- 
ni alla legge Tanta del de- 
calogo . 

L’ Apoftata rilòluto d’abbiurare l’ Ere- 

fia, e riunirli alla Santa Chiefa Cat« 

. tolica ; o rientrar nell’ antico Ordine, 

quanto detefta le fcelleraggini udite 

altrove , altrettanto predica le Glorie 

dell’ antica Tua Madre . 

. Mognus Domi - Grand’è il Signore , c 

nm , & laudabili! de g"° d “?“f ,od ! ; ,n 
... . . modo particolare rifplen- 

tttmts ; ttt CiVitite j a L u j g rau dezza , c 
Dei nóftrijin moti - potenza nello ftabilimen- 
te socio ejus.pC.ty» to della Cattolica Chiefa, 

Città del noftro Iddio , 

> * * fondata fopra un miftico 
Monte di Santità , e però 
quivi celebrar lì dee la 
fua Gloria . 

. Verbo iniquorft Ma oh ! che pur troppo 

prevalueruc fuper •' ',8 n e / e ™ pi de ’ 

r z J J cattivi hair avuto il potè - 

noi : & tmptelat - re fomentare la mia-a 

bus nojiris tu prò - prevaricazione , ma Voi , 

pitiaberis»pC,6fa o Signore , a riguardo del 

prez- 


mvii.cAP.nr. t i7 

prezzo della noflra Re- 


I ' . 

zAdjuva tjos 
Deus f aiutarti no- 
jler : ■& propttr 
gloria nominis tui 
Domine libera nos: 
& propitius ejìo 
peccati s fjojlris 

propter nomen tu - 

um . pf.78. 

Stantes erantpe - 
dei xojh i in atriis 
tuis y erufalem , 
yerujalem , qua 
adificatur ut civi- 
, tas : cujus parti- 
cip at io ejus in id - 
ipfum.pCizu 


dczione , fpero , che pro- 
pizio mi farete , per ac- 
cordarmi delle mie em- 
pietà il perdono . 

Aiutatemi per tanto , o 
Dio Autor di mia falute , 
e per gloria voftra libera- 
temi tolto da quello de- 
plorabile (lato , e in gra- 
zia del dolce Nome di 
Salvatore , da Voi prefo 
per noi , rimettetemi be- 
nignamente i miei pec* 
cali . 

A te lieto dunque ne 
vengo, o cara Gerufalem- 
me , Colonna , e Firma- 
mento di Verità , e ilo 
ora per porre il pie’entro 
le tue Porte . Gerufalem- 
me tu fei fabbricata come 
una Città inelpugnabile , 
le di cui vive Pietre fono 
i Fedeli , che uniti collo 
ilefio fpirito di Fede , e 
d’Amore ne compongono 
un fol Corpo . 


Ido? . 

>» 

\ 
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Idolatra convertito alla Fede detdht la 
• fallita degli Dei , benedice , e ringra-i 
zia il vero Dio, di cui ne predica l’On- 
nipotenza , e la Grandezza . 


Magniti Domi- 
ma , è* laudabili s 
rimisi terribili r eft 
fuper omnei Deos : 
§luoniam omnei 
dii Genti urn demo- 
nio-, p(Ì9$. 

Ego cognomi 
quòd magnus eft 
Domimi s>& Deus 
nofter pra omnibut 
diis • Omnia qua - 
cunque •voluitfecit 
Dominus in calo 
& in terra;in Ma- 
ri , &in omnibus 
AbyJJìs • Simula - 
dora Gentium ar- 
gentum &aurum: 
opera mannum ho - 
minum . Os ha - 
bent , & non lo - 
quentur : cctf/ci 


Il Signore è fomma- 
mente Grande , e degno 
d’infinite lodi . Egli è in- 
finitamente più terribile 
di tutti coloro , che fono 
tenuti per Dei ; perocché 
tutti gli Dei , che adora- 
no i Gentili, altro non 
fono , che demonj . 

Io Hello ho ben cono- 
feiuto, e confetto , che il 
noftro Dio è grande, c 
potente, e infinitamente 
fupera tutti i falli Dei 
delie Nazioni . Egli è il 
folo vero Dio, che ha fat- 
to , e fa tutto ciò , che 
vuole in Cielo , in terra , 
in Mare , e in tutti gli 
Abiflì . Non così gl’idoli 
delle Genti , non ettendo 
che oro , e argento ; . ina- 
nimata fattura delle mani 
degli Uomini . Elfi han 
bocca , fenza potere par- 
lare ; han occhi , ma fen- 
za punto vedere ; hanno 
pure orecchie , ma nulla 

oda- 
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habetity & non vi- odono . Benedetto > e rin- 
dcbunt ; aurei ha- k”>P« 11 

beat, & non au- IeneSiolme foprl dinoi 
dt.ent • Beneaictus fparge i fuoi doni., e in 
Dfius ex Ssuffy qui modo particolare dimora 
habitat in ^feru - collafua Grazianellano- 
Vn/^» • pf,l34. ftra Gerufalemme ancor 
r pellegrina . 

L’ Ebreo rifoluto di Battezzarli , ricono-i 
; fee eflèr quella la Strada di Salute,che 
gli ha Iddio manifellata ; e però im« 

, plorando il Tuo ajuto dice • 

‘Bentdteam Do- vi benedirò inceflante- 
minum 9 qui trìbuit m ^ nte >° mio Dio,d 5 aver- 
Ifftbi inteìlettum • J" dato lume , per fare sì 

làggu , e tanta Ridu- 
zione ; E dovermi fatta 
conofcere la firada , che 
tener debbo , per giugne- 
re all'Eterna Vita . 
hapidem 9 quem m Sì, Quegli, che gli Scri- 

rèprobaverunt a - hi,® Ì Farifei mieiAntena- 

dìficantes , hic fa- t] «^««ono q«al Pie- 
ci,,, fi • 1 • tra indegna di entrare^ 

^ r nell’ Edif zio della Sina- 

(J Domi- ’ goga , è divenutola Pie- 
nefalvutn me fac ; tra Fondamentale , ed 
o Domine bene l* Angolare della Chiefa . O 
projperare • Bene - cleme ntilFmo Signore.» 

* '■ * * 

oSi* 


Notai mibi fecifti 
viat vitx . pf.i$. 
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& illuxit nobis . 

pf.ii7i 
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nomine Domini : o Signore , Fopera dì mia 
Deus Domiti US , falnte » e prosperatemi . 

Benedetto fia Sempre il 
noftio Media, che nel No- 
me del Signore è già ve- 
nuto . Iddio Signor no- 
llro fi degnato illumi- 
nare il mio cuore . 

Fiat manus tua 9 Continuate , o mio Dio » 
Ut fafaet me: quo - 

no, pertrarmi da quello 
fiato , e Salvarmi , poiché 
ho Scelta per mio teSoro 
. . . F olTetvanza de* voftrl 
Evangelici Precetti • . 

Avendo il Giudeo ricevuto il Rattefimo, 
1* Eretico abbjurata l’ Erefia , e qua- 
lunque Infedele abbracciata la Catto- 
lica Fede, confefiando aver ritrovato 
, nella Ghiefa Cattolica quanto aveva- 
no udito, ringraziano Iddio di tanto 
Benefizio • 

, In loco pafcuaf Il Signore nP ha porto 
ibi me collocavi t • Chk^ Sua Santa, «v 


J x 

piam mandata tua 
elogi • pf.i 1 8. 


v , v j 14 uiyiud * tu uia uìi 

propter noma fu - driSce . Per mero effetto * 
ttm # pf.22« di Sua ClemenzaSuHa v©- 

' ra ftrada delia Salute mi 
. * 7 ha condotto » 

>. ’• ^ i;*****- Ho • 
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( 

Sicut audivi - 
mus , fic vidimus 
in civitate Domi - 
' ni vtrtutum • in 

v 7 

ci vi tace Dei vojlrii 
Deus fudavit eam 
in aternum . Su- 
Jcepimus Deus mi- 
Jericordiam tu am 
in medio templi 
tui . pf.47. 

I / 

A T os au tempo - 
pulus tuusy& oves 
pafcua tua , confi- 
tebimur tibi in Ja - 
culum • In getie- 
rationemy& gene - 
rationem annun - 
ciabimus laudenta 
tuam. pf. 78 # 

i 
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gii veduto nella 
Città del Signore delle 
virtù , nella Chiefa di 
Gesù Chriflo vero Id- 
dio, e vero Uomo, quan- 
to udii delle Predizioni 
compiute , e delle verità 
d’ e(Ta Chiefa , da Gesù 
Crifto in perpetuo (labili- 
tà l’opra immobili fonda- 
menti . Ed effendo io fla- 
to ammeffo nella voflra 
Chiefa , o Signore , ho 
ricevuto, e ricevo di con- 
tinuo dalla voflra Bontà 
pegni d’Amore . 

Ed ora che fono del 
yerovoflro Popolo elet- 
to , e Pecorella , che vi 
degnate Voi flefTo di pa- 
fcere , non cederò giam- 
mai di benedirvi , e di ri- 
conofcervi eternamente 
per Autore d’ ogni mio 
Bene; e dovendo la mia 
riconofcenza uguagliare 
il corfo di tutti i ftcoli « 
perfevererò, col favor vo- 
flro , a collantemente lo- 
darvi , ferrirvi , e ringr** 
ziarvi t 


LIB.VII. CAP.III, 
, Ho 


h 



Digitized by Google 


» 4 i ESERCIZIO D’ AEIETTT . 

CAPO QUARTO. 

Orazioni da praticarci , o da' Peccatori , o 
, da' Penitenti , per implorare Hmedj op- 
portuni fecondo il toro rejpettivo Bifognoo 

A tfacciandofi alla memoria qualche 
peccato commelTo per lo 
. -.fi : partato . 

P Eccatu meum : ILI 9 avanti gli occhi , 

toma meefl **.* mrimptyjn* 
n ' ^continuo il mio delitto . 
jemper. Peccai Peccai , vi offefi , ed ebbi 
Ó* mainavi coram tanto ardire di commet- 
te feci . Averte fa-- te re le mie fcelleratezze 
ciemtuam à pecca - alla Prefenza voftra, iDehi 
tìtmeis nf <o rivolgete altrove , o Si- 
* * *v- 1 ■ gnore , il voftro fguardo, 
per non veder più i miei 
peccati . 

Affine di confonderli , quando mai fi 
fotte ricaduto qe’ peccati , da cui 
fi era già fanato • 

Domine Deus n. Allorch’io infermo , e 

mas clamavi ai languente alai a Voi , o 
j /• *r,o Signor Iddio, la voce del 

te, &ja«ajhm r J o cuore _ Voi fanafte 

pi* 2 9* ; — l’Anima mia ; 

Putruerunt , & 'Ma or le Piaghe mi fi 
coopta fuet ti- fono imputridite , _e cor- 

catncet me * Afa- fdocchczaa in riaprirle. 

Ec- 


D 


Goc 


LIB.VII. CAP.IV. : 

eie injtpientta me$. Eccomi divenuto mifero , 
M l fer faftus fum , e miferabile . Soccorrete- 
» • *• - mi cella voftra grazia, ed 

aiutatemi a riforgereVoi, 
o clementiffimo Signore % 

I • • rt . 


autor di mia falute . 


Intende in adjuto - 
rittm meum,Domi m 
ne Deus falutis 

me** pf.J7. *- ir 

c-ì 'vx; dì'..- • ■ . 

Conofccndofi infermi , e miferi per le 
? inveterate Piaghe fi ricorre al Celefte 
Medico , per eiTerne lanari , e per ri- 
: cuperare le perdute Forze . 

~ \Miferere* ' mi .->• >Piiflim(S Signore, ab- 
Dcmne ^quenhm - biate compaflione del mio 
InJ^tifumiJdna languente ; poiché 

e piCM di tai f eti e, per 
mani ; tn'VeteYQVt e (Termi già invecchiato 
inter omnes inirnim - ne 5 vizi , e peccati , miei 
C0$ me est tìCó* mortali nemici ; fanatemi 

;Voi,amioDivin Medico. 
AfpìElus fuin ì & Voi vedete quanto af- 
humi Hat US fum.j ‘flottò, e profondamente 
nimìs ; Cor meum Umiliato divenuto Ha il 

conturbatimi eflx 

il'',,' . dotto dalle paflìoni il mio 

derehqutt me Vir- cuore ; come abbattute le 
tus mea . Ne de - mie forze, ed iofenza-» 
te linguai me Do - virtìì. Non mi abbando- 
mine Deus meus : nate Voi, Signor inio Dio. 

pi»37* r. 

1- * Ren- 
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meam y quia pecca- 
vi tibi ; pf.40. 

Sana contritio - 
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Sana animar» Rendetemi la Sanità , e 
.il Vigore dell’Anima, per 
tanti miei peccati per- 
duto : 

Sanatene le Piaghe de- 

tisi eias-.quia som- Abiti vaioli, per cui 
. n r ^ e commofla , e afflitta-* 
mota cjì , pf.59. tant0 > 

Supplica , eRifoluzione di tofto rifòrge- 
rc , dai peccati , fc n*’ addormentarli 
in cflì , o lènza voleri ifcùfàre , o pal- 
liare, ma bensì a Dio, a cui tutto è no- 
to, e a* Tuoi Miniftri finceramcnte ma- 
* nifèftare. 

Illumina oculos Illuminate /© Signore, 

meot , ne unquam fiji oc d“. dl mia * 
obdormiam in-, affinchijo uo* uodr.fca 
r - • * giammai 1 peccati, nè mi 

morte • pi? I 2. addormenti in elfi ■ 

Confitebor ad - Ah ! che vo s tofto con 

wenùm me injufli. Schiettezza accularmi al 

«io Signore, e a’fuoi Mi- 
ttam me am Domi- . A . 5 ,, • • • • s 

mitri, delle mie iniquità . 


no, pf.31. 

1 : Ecce Domine tu 
cognovijli omnia-* 
nvut/Jìma, & anti- 
qua • ^Mirabili* 
fatta eft /detta tua 


Vano, e reo. farebbe 
l’occultarle , efTendo ma- 
nifefte , e aperte a Voi , 
o mio Dio , tutte le cofe, 
o fieno palTate , o prefet- 


ti , b, future . La voftra 
W me 9 pH 1 3 8* < fcienza è fiata, .e farà mai 

lem- 
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Tempre ammirabile , e all’ 
intendimento mio fupe- 
• ' ri ore . 

Noti declina cor Deh ! non permettete , 
meu in nerba ma- ‘« he i[ m!o c-JO « 
liti* ai enea fan- P alli f e “?-* 

dai excufationes m ftificar fcufe ; ° r0 . 
pecca tis . pi. 1 4O. , prj peccati . 

Si prega il Signore a perdonarci i pec- 
cati occulti , d’ ignoranza , della Gio- 
ventù , gli altrui , a cui fi è cooperato; 
e tutti gli altri ; e fi propone di afte* 
• nerfene , e di oftervare la Divina 
Leaae . - 

Obfervabo mc^ Impiegherà in avvenire 

ab iniquitate ma. tuttala premura per evi- 

tar l’iniquità . 

Ab occulti t meis Deh ! perdonatemi , o 

munda me: & ab Sl *S nore > tutti i peccati , 

alieni, farce fervo 

JttO% piai o« a’quali abbia io data oc- 

cafione , o cooperato . 

Delizia juven» Dimenticatevi genera- 
mi* r»ea:& tgno - ^ ament e delle colpe della 

raatias meas nu * T* c j? c l e 

’ dei delitti della mia fre- 

memtnerts.Secun- goJ | ata GioventA# Con _, 

uum mtj erte ordì a que,’ teneri fentiraenti * 
t uam momento mei che v’infpira la vollra Mi- 

L 1 feri- 
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tu • 

•uni ver fa delitti 

mea, pf.24. 

Statui cuflodire 
judicia jujìitia 

tua* pf.118. 
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Et dimittc^ fericordia , ricordatevi di 
me ; e benignamente ri- 
mettetemi tutte P altre 
mie fcelleratezze ; 

avendo io fermamente 
rifoluto d’ oflervare in 
avvenire i Precetti della 
giuftifflma voftra Legge . 
S* implora la Divina Bontà , affinchè vo- 
glia ricevere ed aumentare le lagri- 
me , e la compuzione , in cui fi va ora 
. efèrcitando. . 

Beati quorum Felici Quelli, che delle 

remiffx funt ini- loro iniquità contriti , ne 
.■ UJ n hanno ottenuto il perdo- 

quttates & quo - , no j e 1 cu j peccati fono 

rum tetta funt pec* flati dalla Penitenza can- 
ora. pf.gl. ’ ’ celiati . 

Noneft paXcf- La viLa delle tùie feel- 

libas meis à facie "kraggim rn’urfpirisi in- 
J timo cordoglio, che *ri- 
pcccaterum , tneo*. ^ a j cuno j 0 non trovo. 

f um. Affli cfusJUWi Afflitto, e fommamente 
& bum Hiatus SU -mortificato è divenuto il 
ftimis : rugiebam à mio fpirito , i fmghiozzi , 
gemitu cordi! mi* ', egemitidel mio cuore, 

DoUr metti in con- 

fpettu meof empori v t0 del mk> continuo do- 
Et cogl tabù • prò lore ;e peafrrò fempre- 
p eccolo meo» pf.J 7# - nìai a’imovi modi di far- 
ne penitenza . 

-v. .$ ' Deh! 
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- Awìhut perci- gradite,- S igno- 

ta lacrimai meas . re * cd ffandite del nuo 

•• r-'. cuore le lagrime . 

P r -3 8 * . , _ * ■ : * 'i 

- t Ampliai lava ■■ . Lavate , e purificate 
ine ab iniqui tate ^più l’Anima mia dalle 
t nea&uoniam ini . 3 a “ u' de < Uc r m,e iniqui ‘ 

qu.tite meam ego , feffo grandi, e in gran 
cognofco • Sacrifi* numero . E poiché fo ef- 
Qium Dio fpiritus fere un Sagrifizio a Voi 
contribuiate : cor accetto, o mio Dio, quel- 
lo d’uno fpirito da viva 
compunzione penetrato , 

; e che Voi non rigetterete 
giammai un cuor contri- 
to, e colla Penitenza Umi- 
liato ; v * offro il mio 


contritum , & bu- 
tniliatum Deus no 
ddfpkies • pf. S o. 


• , cuore • 

„ Statue fervo tuo In quello cuore del yo- 

eloquium tuumin ftro fervo ftabilite l’Amo- 

timore tuo.pf, 1 1 8 . T . e deIia voft , r * Le SS e » cIie 

jn^ me nodrifea Tempre 

più il Timor Santo di of- 
fendervi . 1 


Rifoluzione dì continuar a lafciare 
le cattive Compagnie , é attac- 
carli alle Buone • 

Cu m iniqua ge- Sono rifohitò' di non 

rentibus non in , . entrare giammai in com- 

troibo\ Et cum im - p ? g,da di P erfone cattive, 

ne di trattenermi mai 

L 4 nel- 
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pii, non fedebo . nelle affemblee degli Em- 
r pj . Converlero bensì co’ 

Giudi, e fui loro efempio 
purificherò le mie azioni; 
e in compagnia d’ elfi vi 
benedirò Tempre , o Si- 
gnore . 


Lavabo inter in- 
nocente! manus 
tneas : In ecclejtis 
bene die am te Do m 
mine, pf.2$. 


Si fupplica Iddio , checiprefervi 
dall’ Inferno . 

Ne perda, tura % ? on p " met " 

' tete, che 1 Anima mia co- 

gli empj eternamente pe- 
rifei; 

Nò , non permettete, 
che io flrafcinato fia co* 
peccatori nellTnferno * 


impili Deus ani - 
mam meam,pC.2$% 

' Cum operanti - 
bus iniquitatem ne 
perdasme. pf.27# 

Confuti dantur 9 
& revereatitur 


Confondete pure gl’in- 
fernali miei nemici , ren- 
dendo imitili tutti i mez* 
g uarentes ùnimam c h’ e fl] impiegano adi- 

t ne am • pf.g4* fegno di perdermi . 

■Ne tradas be- Non lattate cadere in 

ftii, anima, confi- ^ dA P lE 
tentes tibt : me di quelli , che vi ado- 

animas pauperum rano, nè precipitare negli 
tuorum ne oblivi - eterni fupplizj 1* Anime 
fcaris in finem . de’voftri poveri , edumi- 
pC7J. . ■ liServi.. 


LI 



LIBRO OTTAVO 

Efèrcizio d’ affetti nelle Avverfità, . 
e Profpcr ità di fpirito > 
e dopo di effe • 


Nelle Aridità, e Defòlaiioni di fpirito 
il Paziente uqiiliato, e raffcgnato al 
Signore , gli manifefta le proprie ne- 
* cellìtà , e implora il Tuo ajuto • 

Lo JìeJfo fa nelle altre feguenti 
Orazioni • 


M lferere mei 
Domine l* : 
vide bumilitatem 
me am . Ut quid 
Domine rrecejfifti 
longe ? pf.9. 

Vfquequò aver , 
tis faciem tuam à 
me Ppf.ia. 

Defedi in do- 
lore vita me a , ó* 
anni mei in gemi- 
tibus . Infirmata 
eft in paupertate 
muti mea 9 pf,jo. 


R iguardate , o Signo- 
re, lo (lato deplora- 
bile della mia Umiliazio- 
ne , e abbiate pietà della 
miferia mia» Perchè vi 
liete dame allontanato, 
o mifericordiofo Signore? 

Sin 5 a quando, o mio 
Bene , volterete la voftra 
faccia ad un Mefchino ? 

In afflizioni , e dolori 
fe n 5 è pallata la mia vita, 
e in pianti il fiore degli 
anni miei * Indebolito fi è : 
il vigor del mio fpirito 
ridotto in povertà . 


*«* 


(U. 
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lAmove à me pia- 
gai tuas?*A forti- 
tudine man us tua 
ego deferì in incre- i 
pationibusipropter 
iniquitatem corri - 
fuijìì hominem 
pCj8* 

• * - v - 

Ne taceas , ne- 
que compefcarh 1 

Deus . pi « S 2 • 

- • 

Expandi manutw 
meas ad te i anima 
tnea ficus terra fine 
aquatibi • V Morì- 
ter exaudi me Do- 
mine : defecit JpirU 
ini me us . pf.142. 


*A ’itefaciemfri- 
goris ejus qui 5 fu - 
flint bit? FU bit fpi- 
ritus ejùs , & flu- 
tnt aqua • pf.147* 


y Rimovete da me me- 
fchino i voftri colpi,o Si- 
gnore ; effendo io oramai 
lotto la sferza venuto 
meno per il pelo della 
voftra :mano , che ben_* 
giuftatneate mi ha, perle 
mie iniquità *_ galtigato • 

J ~r. - y ' J. 

Ah 1 parlate, o Signore, 
enon diffimulatepiìì lun- 
go tempo i miei mali • 

* Conviva fiducia peli* 
voftra borità Rendo a Voi 
le mie mani ; 1* Ànima^* 
mia nella fuaÀridrtà,qùaI 
terra priva d’Umore^ne- 
la a Voi , e da Voi implo- 
ra la celefte rugiada di 
voftre grazie . Sollecita- 
tevi , o Signore, ad efau- 
dire i miei fofpiri , effen- 
do già il mio fpjrito in 
eftremo languore caduto. 
Chi potrà lungo tempo 
foflfrire in queft’ Aridità 
freddo sì veemente ? Ah i 
che mi fa confidare la 
Clemenza voftra, chefpi- 
rar farete il vento di fer- 
vorosi divozione, e fcor- 

rc- 


Googlt| 
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reran torto 1* acque dol - 
ciffime de’ vortri .divini 
- favori,., 

Nelle Aridità , e Defolazioni di fpirito 
il Paziente conforta , e inco- 
raggifce fé ftefTo • 

Anima ttoftra fu - ' Effendo II Signore il 

flint Dominum : mio appoggio, e il mio 
j* Protettore , da Lui alpet- 

quomam aijutor ,/ tar debbo con fomm & 0 _ 

©• prote&or ttojkr n e il foccotfo ; 
ejl; Zrnvsr: _ ' 

Suftinentes aute poiché Quegli, che fof- 

Domwum ipfì fa- frono con umiltà le Tri- 

reiitabunt tenoni, fazioni, affettando pa. 
r, ci t\ . V" zientemente 1’ ajuto de! 

DomtUu , Sigllor e , erediteranno la 
cuflodi Vìà'ejus* Terra de’viventi. Afpetta 
P C$6. pur dunque Anima mia , 

l’Aflìftenza dei tuo Dio , 
e cammina fedelmente-» 
per la via de’ fuoi coman- 
damenti . 

_ Non ti brucierà col fuo 

aree tem'eàue luna ardore il fole, otti nuo- 

per aoikrn. Domi. * ceri c ,°‘ *" . frc , dcl ° lu " 
r . -• na , ficche m tempo di 

nus cujlodit te ab p ro fperità , e nella Notte . 
Omni ma b é p£i20. delle Tabulazioni, non 

ti abbatteranno le Ten- 
tazioni . Golia cuftodia 
' * ' fua da ogni male ti pre- 

L 6 fu> 
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i h 1 ferverà il Signore . In Lui 

dunque confida . 

Etfendofi in qualunque Tri{fcezza,neirin- 
coraggiar fe fteffo , fi prega il Signore 
a darci la Tranquillità per maggior- 
mente fervirlo. r 

eAdmeipJumani - Vedendoli Tempre tra 

ma mea conturbata angofcie > » i pencoli 
^/j ■ lamina mia» fi e turbata ; 

eji ; propinarne- affine però d; confolarIa , 

fnor ero tui*r^/ipud penferò a Voi , o Signore» 

me or atto Deo Vi- nè ceflcrò mai di pregar*? 

/£ mendica m Deo ; ‘vi nel fondo del mio cuo- 

jufeeptor rneus et* oI:>ìo Autore di mia 

VvW tritìi, p c vita, e con fiducia diro v- 
oiuare t trijtts et vJ . Voi ficte j 0 DÌO dl 

anima mea ? & bonti> \\ mio rifugia. 

quare ■ conturba S Perche dunque , ©Anima 

me ? Spera itt Deo • mia , ti abbandoni alla 

Triftezza? E perch® mi 

conturbi così ? Spera pure 

in Dio , eh 5 è la confola- 

zione de’Tribolati . 

- e Deh ! rendetemi Voi » 

ti am f aiutarti Signore, quell’allegrez- 

d>- fpirìtu primi. ™ >\ cbe r nafce da , llag, ,°‘ 

ì-i’*/* r * conda fperanza della fa- 

palt conjìrm me , hitej fortificatemi nel Be- 
pr.fo. ,,ii , .) me, e datemi linamente 

< dominatrice delle Tur- 
; , r > -■ j baaionì . •* ' 

Letifica ammam r Confolate l 5 Anima di 


pf.41. 




Redde inibì lati- 


tili 
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fervi tui • Late- un’afflitto voflro fervo , e 
tur cor menni , ut ^empitemi di fant’ alle- 

timsat Nomen-t p a “™-**** 

. Co abbia pel voflro Santo 

suum «può?» Nome un fiducial timore. 


Ringraziamento al Signore dopo efler 
ceffate le Aridità , Deflazioni , 

• e Triftezzc di Spirito . 


Domine in ve. 
luntatetua prafli - 
tijìi decori meo vir- 
tù tem • Converti - 
Jìiplantlum meum 
in gaudium mìht\ 
tonfcidifii faccum 
meum % & circum - 
dedijìi me latitia; 
ut cantei tibi glo- 
ria mea , '& non 
compungar ; Do- 
mine Deus meus 
in aternum confi - 
tcbortibi. pf.29. , 

Dixi in eccejfu 
mentis mea : pro- 
fitta funi à facie 
oculorum tuorum • 
Ideò exaudifii vo* 


Per voflra mifericor- 
diofa liberalità , o Signo- 
re , Vói avete (labilità 1* 
Anima mia in uno (lato 
florido, e tranquillo; can- 
giati in allegrezza i miei 
fofpiri, e gemiti; fpoglia- 
to m’ avete di tutte l’ in- 
degne di meflizia , e rive- 
(lito di quelle di gioja , 
affinché dalle pungenti 
mie inquietudini libera- 
to , la mia gloria riponeffi 
in cantar di continuo le_* 
voftre lodi ; sì, mio Dio 
in riconofcenza di tanto 
benefizio le canterò per 
Tempre . 

• Nell’ecceflo della mia 
afflizione vi ho detto , 
tutto fuor di me (ledo : 
veggio ben io , che già 
m’avete sbandito dalla 
prcfenza voflra ; ma Voi , 


per 
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ittiverfa delitta-j 
mea. pf.24. 

Statuì cujlodire 
ju dieta jtijV" ‘ 

tua» pf.uS. 
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tu» Et dìmitttLjf fericordia , ricordatevi di 

me ; e benignamente ri- 
mettetemi tutte F altre 
mie fcelleratezze ; 

avendo io fermamente 
rifoluto ,d 5 offervare in 
avvenire i Precetti della 
giuftiffima voftra Legge • 

S’ implora la Divina Bontà , affinchè vol- 
gila ricevere ed aumentare le lagri- 
me , e la compuzione , in cui fi va ora 
. cfercitando. .• 

Beati quorum Felici Quelli, che delle 

loro iniquità contriti , ne 
remfjjà Junt tttf hanno ottenuto il perdó- 
juttatesi.&quo- ' nQj ei cui peccati fono 
rum tetta funi pec * ft a ti dalla Penitenza can- 
sata» pf.51. s • celiati . . , 

Non ejl paxof- La vif ; a delle «mefcel- 

Jlbus mei , t faci' 

feccatorum , x meo* a i cuno io non trovo. 
rum. Afflici US furn» Afflitto, e fommamente 
& humiliatut tu mortificato h divenuto il 
itimi* : rugìebam à mio fpirito , i finghiozzi , 

Dolor . iitì peccati fono l’ogget. 

Jpettu meofemperi del mio continuo do- 
Èt cogl tabù’ prò lore ;e penferò fempre- 
peccato meo.pf. 3 J* niai a’nnoyimodi di fa** 
- ; .s né penitenza. 

~ r Deh! 




I 
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- Awibut per ci- Deh ! gradite.,' Signo- 

pe lacrymas meat . re * esaudite del mio 
pf.j8. r ' Cuore le lagrime. ^ . 

- e Ampli às lava ■- Lavate , e purificate 
ine ab ini avi tate v * e P* 11 l’Anima mia dall* 
mca&*tmam hi. T * de , U '™‘ W?* 

qu;tate meam eg feffoeffer grandi,* in gran 
cognojco . òacrtfi* numero. E poiché fo ef- 
Dio fpiritus fere un Sagrifizio a Voi 
contribulatus : cor ac c e tto, o mio Dio, quel- 
lo d’ uno fpirito da viva 
compunzione penetrato , 
r e che Voi non rigetterete 
giammai un cuor contri- 
to, e colla Penitenza Umi- 
. ~ - liato j offro il mio 

. cuore . . . . 

„ Statue fervo tuo In quello cuore del yo- 
cloqutum tuum in Aro fervo ftabilite l’Amo- 

timrc tuo.pC, 118. f e de ^ a voftra Legge, eh* 

jn me nodrifea. Tempre 
più il Timor Santo di of- 
„ fendervi . ’ 


contritum , & bu - 
miliatum Deus no 
ddfpicies . pf.50. 


Rifoluzione di continuar a falciare 
le cattive Compagnie , è attac- 
carli alle Buone • 

Cum iniqua ge- Sono rifolutò di non 
rentibus non in* . strare giammai in com- 

troibd; Et cum im • P JS nia di perfone cattive, 

ne di trattenermi mai 
L 4 nei- 
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piit noti fedebo . ndle affcmMee degli Era- 
r - - pj . Converlero bensì co’ 

Giudi, e fui loro efempio 
purificherò le mie azioni; 
e in compagnia d’eflìvi 
benedirò Tempre , o Si- 


l.avabo inter in- 
fjocentes tnanus 
meas : In ecclefiis 
bene die am te Do m 
mine, pf.2$. 


gnore 

. * t 


Si fupplica Iddio , che ci prefervi 
dall’ Inferno . 


Tfe perda s cum 
impili Deus ani - 
mam meam,pr.2S* 

Cum operanti - 
bus iniqui totem ne 
perdasme, pf.27* 

Confundantur 9 
& revereantur 


Mio Dio , non permet- 
tete, che l’Anima mia co- 
gli empj eternamente pe- 
rifei; 

/Nò, non permettete , 
che io ftrafeinato fia co* 
peccatori nell’Inferno * 


Confondete pure gl*in- 
fernaìi miei nemici , ren- 
dendo inutili tutti i mez* 
quaterne* ùmmam zìj ch ’effi impiegano a di- 

tneam • p^ 34 * fegno di perdermi . 

■ Ne tradai he- ' Non lattate cadere in 

fi" s aa,m " crudeli deMemonj 1> Ani- 

tentes tibi : e* me diquelli , che vi ado- 
animas pauperurn rano, nè precipitare negli 
tuorum ne oblivi - eterni fupplizj 1’ Anime 
/carri in jpnem . de’voftri poveri, edumi- 

P f. 73 . , ; ■ ■ iiSuvi - 


LI- 
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Efercizio d’ affetti nelle Avverfità, . 
e Profferita di fpirito, 
e dopo di effe • 


Nelle Aridità , e Defolaiioni di fpirito 
il Paziente umiliato, e raflegnato al 
Signore , gli manifefta le proprie ne- 
> ceffità , e implora il fuo ajuto • 

Lo fiejfo fa nelle altre feguenti 
Orazioni » 


M lferere mei 
Domine . : 
'vide humilitatem 
meam • Ut quid 
Domine recejfifti 
longeì pf.9, 
Vfquequò aver* 
tis faciem tuam à 
tneì pf.ia. 


R iguardate , o Signo- 
re, lo flato deplora- 
bile della mia Umiliazio- 
ne, e abbiate pietà della 
miferia mia . Perchè vi 
fiele da me allontanato , 
o mifericordiofo Signore? 

Sin 3 a quando, o mio 
Bene , volterete la voftra 
Faccia ad un Mefchino ? 


Deferti in do- 
lore vita me a , eh* 
anni mei in gemi - 
ti bus , Infirmata 
eft in paupertate 
virus mea 9 pf,30. 


In afflizioni , e dolori 
fe n 5 è paflata la mia vita, 
e in pianti il fiore degli 
anni miei . Indebolito fi è 
il vigor del mio fpirito 
ridotto in povertà . 




tu. 
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lAmove à me pia- • Rimovete da me me- 

gas tuau%A foni: fch!no » v ® ftr j “ ! P'>° s ‘t 

tudtne manus tua f „ 

lotto la sferza venuto 


dejtGl tri sacre» meno per il pefo della 
Jfationibusipropter voftra mano , che ben-* 
iniquitatem corri - giuftamente mi ha, perle 
/>*///* hominem mie iniquità gaftigato . 

pf.j8. ■ '-v.-'i:..- ’-■= 

* 4 7 , 

Afe tacdas , ne» Ah ! parlate, o Signore, 
camp sicari! • enondiffimulatephUun» 
2^jr,.pf.8a. go tempo, miamh. 

' -, ■ ; **- • • % 

Expandi matutt ' Conviva fiducia pella 

meat ad ut anima bont * ft ^° .» Vo! 

«U 

£/£/ . Veloci- terra p r j va d’Uraore,ane- 
tèr exaudi me Do- la a Voi , e da Voi implo- 
ri/»; : dtfecit fpirU ra la celefte rugiada di 
me US • pf. 142. . v0 ^ re § ra . zie • Sollecita- 
tevi , o Signore, ad elau- 
dire i miei fofpiri , effen- 
do già il mio fpjrito in 
eftremo languore caduto. 

Chi potrà lungo tempo 
{offrire in quell’ Aridità', 
freddo sì veemente ? Ahi 
_ che mi fa confidare la: 
ritus ejtis , &pu— Clemenza voftra , chefpi- 
tnt aqua • pf. 147. rar farete il vento di fer- 
vorosi divozione , e feor- 




*A vte faciem fri - 
goni ejus quis fu - 
fine bit? f la bit /pi- 
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reran torto 1* acque dol - 
ciffime de’ vortri .divini 
- - - favori.. 

Nelle Aridità , e Deflazioni di fpirito 
il Paziente conforta, e inco- 
ragli (ce fe fteffo • 

Anima noflra fu - ‘ Emendo il Signore il 
Jìinet Dominum : mio appoggio, e il mio 

quontam adjutor tar debbo con fom minio - 
&. protetlor nojhn- ^ il foccotfo j 
efti pCga.'r-i^tsr?.-^ ■. . 

Sujlinentes ante poiché Quegli, che fof- 

Dominum ip(f fra- frono con umiltà le Tri- 

reditabunt terrai, bufoni, afpettando pa, 
r, a •_ zientemente r ajuto del 

DomttiU f Signore , erediteranno la 
& cuftodi ‘Vìà'ejus* Terra de’viventi. Afpetta 


pf.3*. 

:.u 


■ per diem fot no 
tir et te^neque luna 
per notìc; m . Domi - 
nus cujìodit te ab 
omni maio» pCiao. 


pur dunque Anima mia , 
l’Aflìftenza del tuo Dio , 
e cammina fedelmente.» 
per la via de’ Tuoi coman- 
daraenti . 

Non ti brucierà col fuo 
ardore il fole , né ti nuo- 
. cera col fno freddo la lu- 
na , ficchè in tempo di 
profperità , e nella Notte . 
delle Tabulazioni , non 
ti abbatteranno le Ten- 
tazioni . Colla cuftodia 
fua da ogni male ti pre- 
L 6 fcr- 
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i ^ ferverà il Signore . la Lui 

dunque confida » 

EflTendofi in qualunque Triftezza,nellT'n- 
coraggiar fe fletto , fi prega il Signore 
a darci la Tranquillità per maggior- 
mente fervirlo . ,r u 
zAd me ipfum ani- Vedendoli Tempre tra 

“-asaa.-aa: 

ejt , propterda me- affinc perb dl - c 0 n f 0 larla > 
rnor ero tuhtApud penferò a Voi , o Signore, 
me orario Deo Vi - nè cederò mai di pregar-? 
tf mendicavi Deo • vi nel fondo del mio cuo- 

fufceptor meus es„ re, o Dio Autore di mia 
\ r vita , e con fiducia dirov- „ 

guare Jrtftts et \ . Voi tòe , o Dio di' 
anima mea ? & bontà, ,-j m j 0 rifugio. 
quare \ conturbar Perche dunque , o Anima 
enei Spera in Deo • mìa , ti abbandoni alla 
Jfjj Triftezza? E perche mi 

... in Dio , eh’ è la confola- 

'« - 1 zione de’Tribolati . 

Redde tnthì lati- Deh! rendetemi Voi , 

tram Mutarti Mi O Signore, quell'allegrez- 
rf. . ^ " ■ *SEa »• che nalce dalla gio- 

Ó- fp.ntu fritta- ^ f a dell | fa . 

pah confirw me ^ lnte . fortificatemi nel Be- 
pflfo. , n ih : ne , e datemi imamente 

..(dominatrice delle Tur- 

'«••• .r/j-'^ba*ionT. 

Latifica anìmam Confolate P Anima di 

un’ 
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fervi tu i • Late- un’afflitto vòftro fervo , e 
tur cor mentri , ut «empitemi di fant’ alle- 

t'rnsat Nomerà s [l zzz 11 , euor ® * a ® ncfl * 

tU,lrr, nfC,. abbia P el V ° ftr ° S ™ t0 

Suum . pf.8 J. Nome un fiduciaI t i more# 


Ringraziamento al Signore dopo efler 
ceffate le Aridità , Deflazioni , 

- eTriftezze di Spirito . • * . 

Domine in ve- Per voftra mifericor- 


luntatetua prafti- 
tifti decori meo vir- 
tù tem • Converti - 
Jji plantium meum 
in gaudium mìht\ 
tonfcidifii faccum 
meum ; & circum - 
dedifli me latitìa ; 
ut cantet ubi glo- 
ria mea , '&• non 


diofa liberalità , o Signo- 
re , Voi avete riabilita l’- 
Anima mia in uno Rato 
florido, e tranquillo; can- 
giati in allegrezza i miei 
fofpiri, e gemiti; fpoglia- 
to m’ avete di tutte P in- 
i fegne di mefti zia , e rive- 
ftito di Quelle di gioja , 
affinchè dalle pungenti 
mie inquietudini libera- 
to , la mia gloria riponefli 


compungar ; Do- 
mine Deus meus 
in aternum confi- 
tcbor tibi. pf.29. . 

Dìxi in ecceffu 
mentis mea : prò - 
jetfus funi à facie 
oculorum tuorum • 
Ideò exaudifli vo- 


lti cantar di continuo le-» 
voftre lodi ; sì, mio Dio 
in riconofcenza di tanto 
benefizio le canterò per 
Tempre . 

• Nell’ecceflo della mia 
afflizione vi ho detto , 
tutto fuor di me fteffo : 
veggio ben io , che già 
m’avete sbandito dalla 
prefenza voftra ; ma Voi , 

per 
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cemoratiomt min, P« fupprimere quelli fen. 
gum clamar mai timeati di mia iguoran- 

te > pU 30 » c h e jj cuore li confer- 

: ^ mafle , avete efaudita la 

mia Preghiera , benché 
1 . , fatta in mezzo ai timori , 

...... > : c alle agitazioni . 

tA facìe Domini .Al comparir voftro, o 

^ . \n k Signore , alla loave voftra 

mora cft terra,* v £ a> o Dio di Giacobbe, 

facte Det jacoby ammollita la durezza 
qui convertit pe- del mio cuor di fallo, che 
tram in JhgncL* mutato avete in un fiume' 
aquarum, ó* rupe di confolazione » e di Pa— 

iv finte s aquarum • * e » e Rl ì pem »“• 
_/ t\ • fonte di dolce Pianto . In 

itoht Domi- . maraviglìe deUa 

ne y non nobit yjtd v oftra Grazia , non già a 
nomint tuo dagio- me , o Signore , non a ile 
fìam • pCi li» forze , e a } ineriti miei » 

1 3 _ ma al voftro Santo Nome 

v . datene tutta la Gloria. 

. i. - e . •* ‘ 

Nelle Spirituali ofeurità ; in cui fiali 
da molte altre Tentazioni 
. afialito . : 

Refpice^& exsu- signor mio Dio, ri- r 
di me Domine De- g«J r< Jate con occhio pie- 

*r meus. U’nmina feria _ ed cfaud ; temi . li- 

QCUlQS rneoS.ipUlZ' Sminate gli occhi deli» 

1 ..„. i ; , .:ofcurata mia mente; 

. eri- 


Di 
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4 Deus metti il - . e rifcttiaratenp colla-» 

lumina tenebrai ^ uce della voitra Grazia 
meai; ®uoniam in le tenebrci giacche per 
« cripia, à urna- 
itone. pC I7# - 

lllujlra faciem Sopra di me voftrofer- 

tuam fuper ferva vofpargete lo fplendorc 

tuum , falvum me del vpftro voitp J P il mi- 

fac in mifiricordia f ?“ biIe “ uova> 

tu,, ed lm P e gm m mio favore 

'« • là voftra mifericordia ; 

T tmor 9 & tremor poiché aflalito da ua 

vener ut fuper me : veemente timore * e tut* 
&• contener urti me to tre mante , fono come 
tenebra . pf.<A fepoltoin folte tenebre , 

’ «?■« ’ « ' che ml circondano : 

* b’acla ejl noni ite ■'> Avendo già il bujo d’un* 
ipfa pertranfibunt ofeura notte o Silicato il 
ornila befli a film' • mi° intelletto . Ah i che 
Va, pf.ioi 'in ella faran’ in quefto 

•t.i/*- • 'Stempo le loro feorrerie i 

. viro'.-* i t; »' i ‘ Molìri infernali , e le Be- 
' -, , r .- ; . i ; ftie Selvagge delle Paf- 
‘ ‘ rioni . 

Revela oeuloi 1 Deh r i crate y 0 i , o si- 
tneoi , V f de bu - » ghdre,dagli occhi del mio 
Militateti me fi & -rlpirito le tenebre dell* 

tripe fe. 


sfrcf « i veli de* mondani pen- * 

■'» . i<*:vr;buj»l. b*, «fieri; riguardate la mia, 

' 'b -'v -.n, -ì afflizione V gabbia te l a , 9 

l ‘ ?u‘;s ^*x!i ' bontà di liberarmene . 

♦ir s 


> 
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Nelle ofcurità Spirituali l’ Anima con- 
forta , e incoraggifcefe fletta. - 
Dominai Ulti- ' VuoFil Signore , colla 

minati o mea , & Iuce dclla ^ ua Grazia » ^ 


falui mea , quem 
timebo ? pf.z5. 

“ "Lucerna pedibui 
meli ver bum tuu , 
éT lumen ftmitis 
meis . pf.n8. 


luminar le mie tenebre , e 
fulla via della falute gui- 
darmi , di chi dunque-* 
avrò io a temere ? 

La voftra Legge , o Si- 
gnore , è una face , che a* 
miei palli fa feorta nelle 
tenebre di quella vita , è 
un lume , che mi fa vede- 
, " re il cammino i che te* 
ner debbo . ; k . 

Dopo ctter ceffate le ofeurità, Spirituali 
fe ne ringrazia il Signore .. » 

Probafti cor Voi avete , o Signore , 

^rc’o'n" ir 

none: tgne me ex a- to ^ e j ^ujo d’ofcura not- 
fjlinajìi . pf. 1 6 , te • e m’ avete fatto paflar 

pel fuoco della Tribula- 
zione • 

Ma uh Lampo della di- 
vina voftra Faccia ha diir- 
Pipate le denfe nuvole-* > 
avendo Voi, colla luce 
della voftra Grazia , ri- 
zzai lucernam-* fchiarata . V ottenebrata 
meam Domina* n,ia lucerwa deUa Ra * 
pf.17, , «?qoe. ;;; Pc- 


. 'Pra fulgore in 
con fp echi ejui nu- 
bei tranjierunt ; 
Qaoniam tu illu - 


Digitized by Google 



bus aternis . pf.7$. 

“ 4 > 

In die tribula- 
tìonis me a Deum 
exquifivi , mani * 
bus meis nozle^t 


'LIBRO OTTAVO. 297 

Omnia offa mea Penetrate l’offa mie da* 

dice, a : Domine , "^P 0 "' ddIa S rata mil 
• r +'L' j riconolcenza per tanto 
qmtfmuht «b,t beneficio , in ,<£ U „ gujg . 

Pl»34* gio benedicendovi diran* 

no : Signore e chi è fimi* 
le a Voi ? 

Illuminarti tu mi - che dall’alto rifplender 

rabilitèr à monti- fM fo P ra di ■»« “ m » do 

si maraviglioio il vofiro 

lume . 

In tempo di mia Tri-; 
bulazione ho cercato il 
mio Diojnel bujo d’ofcu- 
ra notte ho ftefe verfó 
Lui le mie mani , ed Egli 
centra eum : Ò* delufanonha la raiafpe- 
non fum deceptus • ranza . 

P f *7 6 * • r.:..: . , ... , - 

Nella malattia de’ Scrupoli . .V 
Lo Scrupoloso fi getta nelle braccia della 
Divina Mifericordia , che replicata* 
mente invoca • ,;J 

t/Lnima vie a tur- L’ Anima mia h tutta 

bak efl Valdi', fed erbata, è piena d’inquie- 

r ttldini; p, Clementi fiimo 

tu Domine ufque*, . signore> fin > a quaado dif„ 

quo ? pi.o,' - * ferirete a calmarle ? 

Cìrcuvidederunt 'Eccomi attorniato da’ 
me dolor es morti s ; langucti dolori di morte, 

dolora inferni tir-' dagli f P aSml l»» 6 fim ‘- 
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ctidedertti memora- 
occuptiverut mela - . 
quei mortis. pf.17. 

Secundùm mi- 
feri cor di a m tu am 
memento mei tu : 
propter bonitatem 
tuam *Domìnc *» . 
Vide bumilitatem 
meam , & laborem 
nteumi ó* dimitte 
ttniverfa delitti-» 
tv sa . Cujìodi ani- 
mam meam , & 
gru e me, pi". 24. - 

Letifica animam 
fervi tut ; Quanta 
tu Domine Juavis, 
ér mitisy & mul- 
ta mifericordia 
omnibus invoca»- 
tibus te • Et tu 
Domine Deus mi- 
ferator , & mi- 
fericors , patiens , 
& multa miferi- 
cordia , & veraci 


D’ AFFETTI . 
li a quelli deU’inferno;ed 
e già preoccupata la mia 
Fantafia da’mortali lacci 
de’nemici invifibili • 
Ricordatevi di me , o 
Signore co’ teneri fenti- 
menti della voftra mife- 
ricordia ; intenerifcafi in 
favor mio la voftra bon- 
tà . Confiderate il mio 
avvilimento, e le mie,* 
gran pene, e benigna- 
mente perdonatemi tutti 
i miei delitti • Cuftodite 
l’Anima mia , e liberate- 
mi da quelle miferie • 


Deh! rallegrate I’an- 
guftiat’ Anima delvoftro 
fervo , effendo Voi un Si- 
gnore facile a perdonare , 
pieno di dolcezza* e d’in- 
finita mifericordia verfo 
tutti quelli , che fiducial- 
mente v’ invocano . Sì , 
mio Dio , Voi , che liete 
..tenero , pietofo , pazien- 
te ad appettare a. Peni- 
tenza i peccatori , infi- 
nitamente mifericordiofo 
in accoglierli al lor rl- 

tor- 
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refptce in mts , 
& mìferere mei , 
pf.8y. ^ 


(lognovi 'Domi - 


xjr 

tórno, e fedeliflimo nelle 
voftre promette , riguar- 
datemi con occhio favo- 
revole nello (lato , in cui 
mi trovo , e abbiate di 
me pietà » 

Ah ! che io ho ben co- 


ne, quia aquitas !’ ofc j Bt “ ° sl S" ort • c . he 
. »... • i voftri Giudizi fono pie- 

jud,cu> tua ; &‘U ni d'equità, e che V.i coa 

meritate tua ha - Giuftizia avete umiliata 

mUiajìi me • Fiat la mia Superbia • Piaccia 

mifericordia tua * però ora alla voftra Mifer 

ut , qonfoletur me. •„ rlcorih di confolarmi 

Venìant mihi wuj por ?. nea ‘ * 

r . j. Sopra, di me diffondete 

ferationestua , & gli effettI della vòftra 

Vivavi • pu 1 1 8. Bontà , affinchè io refpiri, 

e finalmente viva cop,„» 
; tranquillità folò per Voi. 

Lo Scrupolofo conforta ; e incoraggifcc 
v-*n v ^T ~ (Cftcflb. 

: Dominus prote- Il Signor’ è il Protet- 
tfor vita mea , à tore de ^’ Anima mia , è 

q«fi trepidaci Ex- vno1 , 

pepaDomwuw-t , - pav entar dovrò ? Opera 
Viri li ter ùge y Ó* dunque, o~ Anima mia , 
cofortetur CÒr tUU) Cèn coraggio, e vigore; 

& fuflirie Domi- : af P etta con fiducia il dì- 
Mum < *" vin foccorfo : fi conforti , 
«m.VW. . .. « coa fo,o>i la Volenti 


tua 
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tua a quella del Signore ; 
attendilo pur con pa- 
zienza . 

Spera in Domi- Spera nella di Lui bon- 

no , & f ac boni. '** e b * dl * g'£ a “* 
j I e fnvole » ma a far del 

totem , Apud Do- Bene> Egli i sì mifericor- 
tntnum grejjus ho- d ,- 0 f 0 , che fi 

compiacerà 

minti dirìgentut : di pietofamente feconda- 
& viam ejus volef, re i difegni , e guiderà i 

Cam ceciderit ,non P aflì dj chl *° * cmc » ed 
collidctur : quia^ ama .E allorché caderà , 
fi . ^ non iara tanto nociva la 
Dom,«ut fuppo- Cidutl > perchè it no(lro 

ptt manum Juam • buon Dio ftend’ Egli la_j 

fua mano per rialzarlo . 

Orsù in Dio riponi la 
tua follecitudine, e in Lui 
ripofa ; Egli averà cura 
dite , e non permetterà , 
che V Uoni veramente-» 
Giulio fia Tempre dalle 
Tempefte agitato , ma fa- 
ragli al fin trovar la Cal- 


pf.36. 

Sfatta faper Do- 
mina™ curam tua y 
ìpfe te enutriet : 
non dabit in ater - 
num fluftuatfanem 
jufto . pf.54. 


ma 


Ringraziamento a Dio dopo elfere flato 
liberato dagli fcrupoli . 

Dilatafti grejjas Voi avete allargati , o 
meot fabtas meify Signore „ i miei palli , e il 

non funt infirmata £ uor mi "° ’ 
vejhg,amea; pf.17, ri f ed or ho comincia . 

to 
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to a camminar verfo Voi, 
non più con piè debole , 
e vacillante , ma con fer- 


. Nec coticlufifiì 
me in manti* ini - 
mici : ftatuifli iti^* 
loco fpatiofo pedes 
meos, Diligite Do - 
minum omnes fan - 
Hi ejus • pf.30. 


Gufiate & W* 
dete^quoniam fua - 
aw tfi ‘Dominusi 
beatus lìr , 
fperat in eo. Pf- 3 J- 
Expe&abam eu, 
qui falvum me fe- 
ci* à pufillanimi - 
tate Jpiritus , 
tempe fiate ♦ pf $4. 


mezza , e coraggio . 

Voftra Mifericordia è 
Hata il non avermi dato 
nelle mani dell’invifibil 
nemico , ma bensì l’aver- 
mi pollo Culla Brada de* 
voftri comandamenti , da 
me trovata tanto foave , 
e gioconda , quanto fem- 
bravami * per lò paflato 
troppo difficile . Anime 
Giulie ancor Viatrici de- 
ponete i vani Timori , e 
raddoppiate pel Signore il 
voftr’Amore ; " 

. * Gullàte , é 'vedete voi 
Belle quant’Egli è dolce; 
oh ! beato l’ Uomo , che 
in Lui vivamente fpera • ' 


Io pure nelle angofcie 
mie llava afpettando Lui , 
che appunto ha follevata 
la pufillanimità dell’ op- 
preflo mio fpirito , e dif- 
lipate tante Tempefle , 
che in coti Bilione , e di- 
fordine mettevano l’Ani- 
ma mia • 


Al- 
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%6z ESERCIZIO D’AFFETTI. 

Si dicebam, mo- Allorché pieno di Ti- 

tut eli *pes meus : *? ori d,cevo . » S 1 * ca “ 

■ r - j: ^ duto , e rumato j la vo-^ 

mfertcordia t clj ftra Mifericordia, o amo- 

uomine adjwvabat rofo Signore , Accorreva 
me . SecunditnLa torto a (occorrermi , c mi 
multitudinm do - fomentava . E a mifura 

lorum meorum in' delle gran torture , e do- 
j lori ) che hanno trafitto il 

corde mto, confola- miò ’ cuore v d . akr£ttan . 

ttones tua letifica- te dolcifiìme:eonfalazioni 
veruni animami avete ora inondata l'Ani- 
tneam. pGoj. J ,.. ma mia. ' ' 


meam • pl.Qj. ma mia. «--* 

• •; » - ‘ 1 '' ’ »..& Cì-v.VSìì • >» r 

D<?#f meus es tu 9 Voi liete il mio Dio* é 

& conftlebor libi ; * nuderò va q“l« » 

■*V ■ oon’altro benefizio conti- 

£*** "f"* « « » nue anioni di grazia; Voi 
^ exalt abo te . f iet e il mio Dioy è cek- 
pf.II7. brerò , quanto mai pofjo, 

> ■ . ; u ' IaGlòfiay6ft»ài l, ^ iSjw 







LIBRO NONO.* 


Elèrcizio d’Affèrti in occafione de* Fla- 
gelli, e delle A vverfità private , che 
riguardano il Corpo; e dopo di effe, 

CAPO PRIMO. 

Per i Flagelli fri-vati ingenerale . 


E 


AI primo incontro de’ Flagelli , 
e delle Difgrazie • 

Go in flagella 


paratili fumi 
Fsi dolor rneui in 
confpctfu meo Jem. 
per .pf.37. 


E Ccomì difpofto a ri- 
cevere volentieri 1 
gaftighi dalle voflre ma- 
ni , o Signore il dolore , 
che de* miei peccati io 
Tento, , foffrirc mi farà ■ 


Calìcem falutaris 
accipiam : <*r 

men Domìni, invo- 

✓ - « 

eabo . O Domine , 
quìa ego fervili 

tutti . PC115. 


con gioja le pene . . • . , 

O Signore , perchè ap- • 
punto fono voftro fervo % 
e vo piacere a Voi , beve- 
rò per amor voftro quello 
Calice Talliture , e invo- 
cherò il benedetto voftro 
Nome . 


Ritrovandoli ne’ Flagelli , e nelle Di-, 
/grazie private fi benedice il Signore, 
che amorofamente c’ inftruifce". 

Calix in man a II Signore ha in mano 

Domini vini meri J ’l calice della giufta Tua 

coJL 
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plenus mijìo • Bim 
bent omnes pecca - 
toresterr pf.74. 

Deus ultionum 
Dominus : Deus 
ultionum libere e- 
git . Beatus homo, 
quem tu eruditrit 

Domine . pf.9 j* 

*» 

\ 

Bit Nomen Domi- 
ni benedittum y ex 
hoc *unc>& ufque 
infacu/u. pf.na* 

JuJìus es Domi « 
ne ; rettumju- 
dtc'tum tuu. pf.i 18 


collera pieno di vino pu- 
ro , miièo di Fiele , e di 
AfTenzio: Bevanda ama- 
riflìma 1 che traccannar 
dovranno tutti i Peccato- 
ri della terra . 

Ah ! che il Signor Id- 
dio , a cui fi appartiene il 
diritto , e il poter di pu- 
nire i peccati , come , e 
quando gli piace, gaftiga 
i colpevoli . Felice quell* 
Uomo , che vi degnatp , 
o Signore , d’iftruirc an- 
co con tal Lezione . 
Benedetto fia pure l’ado- 
rabile volito. Nome, e_* 
nel tempo prefente , e per 
tutti i fecoli avvenire . 

Giulio Voi liete, o mio 
Dio ; e giufti , e retti fo- 
no tutti i voftri Giudizj • 


Dopo aver ricevuti i Flagelli, e le Di- 
Igrazie private con Raflcgnazione , fi 
fupplica il Signore d* etferne liberati • 


Obmutui , fy* 
no» operai os meu 9 
quoniam tu fecipi : 
timone à me piagai 


Ho taciuto , e non ho 
aperta becca per lagnar- 
mi , avendo riconolciùta 
l’amorofa voftra mano* 
che mi batteva , o Signo- 
re, 




mane mìfericordid 
tu am . pf.58. 

’ Tienedi&us Do - 
minus in aternumi 
fiat , fiat . pf.8S. 
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tuas • Attribuì per - re. Deh J rimovete da me 
cipe lacrymas me- mdchino i voftri colpi , 
« . T|<«« mi- lafciatcvi movere da’miei 
7 • ■ - . gemiti , e dalle mie ia- 

h> , ut refngerer. grime, e date qualche re- 

p»«3 8* - frigerio alle mie pene ; 

Ego autem canta - lo poi a’vofìri benefìzi 
bo fortitudìnem-j grato celebrerò la voftra 

: & ex a /tubo Pc ! tenza * e confecrerò le 
• /* • . prime ore di ciafcun gior- 
no ad efaltare la voflra 
gran Mifericordia . 

Benedetto , e ringra- 
ziato fi a eternamente il 
Signore; così fia ; così fia, 
benedetto fia Etli per 
Tempre . 

Quando la noftra Natura ricalcitra a ri- 
cevere i Flagelli, e le Croci; diftin- 
tivo de diletti del Signore , benedi- 
cendoli fcmpre più iddio , li raddoppia 
la fommellìone. 

Cor meum con- Il mio cuore è tutto 
turbatiim ejì,dere- conturbato , ed io fono 
liquit me virtus ^ eiiza virtù ; 
mea. pf.37. 

t// fortitudine efTendo io quali fvenu« 
mania tu à ego de~ to lotto il pefo della vo- 
feci in increpatio - tornano, che mi per- 
cuote . Ah 1 che cost. pu- 
nite , o Signore , l'Uomo, 
M che 


«f g » v — 

tabu s: propter ini - 
quitattm cotripui- 
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Jìi hominem. 3 8. che ardiTce di offendervi,» 


Confitebor tibi 
in faculum , quia / 
fecìjìi: ó* expeàabo 
Sdomen tuu. pf.5 1 • 


Dedìjli metuen~ 
tibus te Significa - 
tionemy utfugiant 
à facie arcui . 

pf.$ 9 - 

Sdonne Deo fubje~ 
ììla erit anima meaì 
ab ipfo enim Salu- 
tare fr.eum • pf.6i. 

— v 

Sic benedicavi 
te in •vita trita : & 
in nomine tuo le - 
vabo manus meas • 
pf.62. 

‘Benedittum no- 
me Majeftatis ejus 
in aternum.yCfi» 


Vi benedirò per tanto , 
e vi ringrazierò per Tem- 
pre , chè abbiate efercita- 
to anco con ciò un giuftosr 
giudizio , e ne 5 miei tra-' 
vaglj fpererò nel voftro 
Nome,aTpettando con pa- 
zienza , e fommeflìone il 
voftro foccorfo . 

A quelli, che vi temono. 

Voi avete dato per Velili© 
la Croce delle avverfità , 
fotto cui hanno a com- 
battere , per ifcanfare i 
colpi del voftro fdegno . 

E perchè dunque non 
dovrà 1* Anima mia tffere 
Tempre Tommeffa al Tuo 
Dio , da Lui la mia Talli- 
te , ed ogni Bene dipen- 
dendo ? 

Sì , anco in mezzo alle * 
Croci vi benedirò , o Si- 
gnore , tutto il tempo di 
mia vita; e alzerò verTo 
Voi le mani , invocando 
il voftro Nome ; 

e dirò Tempre; bene- 
detto Tia in eterno I’ ado- 
rabile Nome di quefta_» 
Maeftà infinita . 

Ih 
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In qualunque Tribulazione s’ implora 
la Divina Mifcricordia . 

Juxta ejì Do - Il Signore è Tempre ap- 
txhjus ih , qui tri- P"?" 0 , ie Tabulati P cr 
baiato Jum cordu, ricevou<) |e affi . 


pf.J 3. 

Exaudi me Do- 
mine, quoniam be- 
nigna e fi miferi- 
Qordìa tua • Et ne. 


zioni , cne lor manda . 

Poiché dunque Voi lie- 
te dementiamo verfo 
quelli , che invocano la 
v olirà mifcricordia, efau. 
ditemi , o Signore ; non' 
avertas faciem tua . rivoltate la' benigniffima 
à puero tuo : quo - voftra Faccia da me vo- 
ntam tribulor, ve- ftro fcrv ° » differite a 

locitèr exaudi me. f occo . rrern ’ i ,> e a . collfo - 

- -- * latini, perche fono in graA 

pl.off# Tribulazione 

Levavi oculos Nelle mie pene alzo gli 
meos in montes , occ ^^ m ^ ei verfo Voi #i 
nude- venie! auxi- d’on^ha da«iiÌKÌ’ 9 j«- 

lium mtbt, pl.120. 

Elfendofi in Avverfìtà,o in Tribulazione 
■ fi conforta , e s’ incoraggifce 
a ì. fefielTo . 

Multa tribula- ' Molte fono le Tribu- 
tiones lU/iorun/:& fazioni , che incontrano! 
Ap^ìLk U* Giudi; ma da effe tutte 

fa ben trarli il Signore . 


de omnibus . bis li - 
berabit. eos Domi- 
nus , 


M « 


In* 
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Invoca me in die 
tribù lationis: eruà 
te 9 ò* honorifica- 
bis me ; pf.49. 

Clamabìt ad me y 
& ego exaudiam 
eumicum ipfo Jum 
in tributatone ; 
cripiam tu & glo- 
ri fìcabo eie, pf«90. 


Invocami , dic’Egli, cori 
fiducia nelle tue Tabula- 
zioni , io te ne libererò , 
e viepiù mi glorificherai 
come l’Autore di tua_» 
quieto j • 

Mi chiamerà il Tribo- 
lato in foccorfo, ed io 
l’efaudirò , farò con effo 
lui nella Tabulazione , 
per confortarlo , e farò , 
che a fu© tempo n’ efca 
con gloria . 


ì H 

In qualfifia Pericolo fi replica con fiducia 
' 1* invocazione del Divino ajuto . 


Mirifica miferi - 
tordias tuas , qui 
falvosfacis fperan- 
tes in te. Sub um- 
bra alarum tua - 


Fate rifplendere a mio 
prò le voftre mifericor- 
die , o Signore , Voi , che 
Soccorrete, e fai vate quel- 
li , che fperano in Voi .. 
Deh» fotto l’ombra delle 


rum protege mc^t . pietofe voftr’ ali proteg- 
pf.16. getemi. 


sldjutor , £5? 
protevlor meus es 
tu : Deus meus ne 
tar dover ss . pf.39. 

Pericolo inferni 
invenerunt me^ • 

V f . “ •'*’ 


Sì, mio Dio , non tar- 
date ora a foccorrermi 
Voi , che Siete il mio So-r 
ftegno , e il mio Protet- 
tore ; 

Eccomi in grave peri- 
colo di perder la vita . 

* t • 

Li- 
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O Due libera am- Liberatemi, o Signore, 
mam mea. pf. 1 1 4. da si S ran Calamità . 


Salvar» me faci 
ut cujlodiam man- 
data tua . pf.iiS. 


Salvatemi da* miei pe- 
ricoli , affinchè io con_» 
animo più libero attenda 
all’ offervanza de’ voflri 
Precetti . 


* Quando fi veda il noltro Profiimo 
in Tabulazione Spirituale , 
o Temporale . 

Esaudì atte Do - 
fnbiui in die tri- 


bù latto» is : prote- 
gat te Nome» Dei 
' 5 acob . §Mittat ti - 
biauxiliu de fan - 
flo:&de Sion tuea - 
tur te . Latabi - 
mur in falutari 
tuo • 


colla poflanza dell’ ado « 
rabile fuo Nome , vi pro- 
tegga in tutti i pericoli , è 
nel tempo di voflra Tri- 
bulazione vi efaudifca-* * 
Dall’alto de’ Cieli v’ invii 
il fuo foccorfo ; e dalla 
beata Sionne vi difenda . 
Grande farà la mia alle- 
grezza in vedervi falvo , 
e dalle anguftie ufcito* 


y 


CO) cO,co> lOv^t 
CO>CO>CO> tO» 
vO’jcO'cO* 

CO> co* 


M 


CA- 
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afpettava , che mi- 
ferie , e improperi , che 
ben volentieri incontro, 
ed abbraccio . 

Il mio cuore è pronto , 
o Signore , il mio cuore b 
difpofto a foffrir tutto per 
amor voftro * 


*70 ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

CAPO SECONDO. 

Per i Flagelli privati in particolare . 

Al primo incontro delle Perfecuzioni , 
Calunnie , ed Ingiurie , per abbrac- : 

, ciarle con ifpirito Criftiano . 

I Mproperium A btro appunto io non 
5 expeéavit cor ^ ^ 
meum , & »(/*• 
riam . pf.58. 

Paratum cor 
meum Deus , pa - 
ratum cor meum 
pf.iO/. 

Jn qualunque Perfecuzione „ maflima- 
mente de’ Prepotenti , fi rivolge il raz- 
ziente all’ Eterno Giudice , al quale 
manifeftando il proprio fiato , lo fup- 
! plica ddla fua Protezione , con (bm-. 
mefiìone per# , c con benedire fèmpr* 
efio Lui . 

Loftejfo ft pratica refpettìyamente 
nell ’ altre Orazioni • 

Exaudi Domi-,. Afcoltate , o Signore , 

ne jujlìtiam meam; * a v ° ce jj c a *f lla 

. : J , , . cenza nella perfecuzione, 

intende deprecano- che foffro } ed efaudite i a 
nem meam . Ini - m j a Preghiera . I mici 

ne- 
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mici mi animam nemici molto potenti mi 


meam circumdede- 
runty adipem fuum 
conc lu feruti pf. 1 6. 
Tu autem Do- 


hanno circondato , e lian 
chiufe le lor vifeere all* 
compaflione . 


_ Non indugiate per tan«* 

mine ne elongave - ‘ t0 » ° Giuftiflìmo Signo- 

ris auxilium tuum re >^ recarmi ajutoiW* 
' » j r r quelte anguille ; volgete- 

a me : ad de f enfio- Ji VoUut difefa mi! . •• 
ttem meam confpi- 

ce. pf.au 


< Vide humilita- 
tem meam, eri - 

p'e me ; In miferi - 
cor dia tua vivifica 
me. Fri net pei per - 
fecuti funt me gra- 
tis . pf. n 8. 


Confiderate la mia af- 
flizione , e abbiate la be- 
nignità di liberarmene ; 
per voftra Mìfericordia,o 
mio Dio , foccorretemi ; 
poiché fono perfeguitato 
fenza motivo da’ Prepo- 
tenti , e da’Grandi . 


Allorché i Nemici , e le Perfecuzioni (1 
aumentano , e viepiù fortificanti i Per- 
fecutori con evidente pericolo della-» 
vita , e fenz’ altrui foceorlò . 

Domine quid m Come mai tanto mol- 
multìplicati funt tlpiicati fi fono, o Signo- 

gai tribulant mt? ? ’ ch ' mi P"“ 

cti* ieguitanoPSono ben mol-, 

SMuit, infurguat ti q ue?, che contro me a 
adversum. me** . follevano. Venite , mio 

M 4 . Dio, 
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17 » ESERCIZIO 
Ex urge Domine , 
fàlvum me fac 
Deus me us ; pf.j. 


D’AFFETTI . 

Dio, alla miadifefa, fata- 
temi Voi dalle lor mani 


quia dixerunt ini- 
mici mei mibr.per - 
Jequimìniy & com . 
prebendite eum~* : 
«e# ejì qui 
eripia c . pf.70. 

Periitfuga à me: 
è* ejì qui re- 
qttirat animami 
meam.Clamavi ad 
te , Domine , dixi: 
7 # « fpes me a . £>/- 
bera me à perfe- 
quentìbus me: quia 
confortati funt fu - 
per me. pH 141* 


poiché i miei nemici fi 
- fono contro di me aper- 
tamente dichiarati; Ora 
è il tempo, han eflì detto, 
d’ infeguirlo , e di dargli 
addoflò ; non v’è perfona, 
che ftrappar ce lo pofla di 
mano. , « .. , , 

Ah 1 che mi è mancato 
fino il mezzo di fuggire , 
nè v’è tra mortali chi cer- 
chi di fatarmi la vita . A 
Voi per tanto, o Signore , 
ricorro , e dico : Voi folo 
fietela mia fperanza,' il 
mio rifugio . Deh ! fot- 
traetemi al potere di que- 
lli miei Perfécutori’, or 
contro me mefchino for-, 
tificati tanto . 


Allorché fi vede già conculcato da* 
Nemici , che fanno ogni sforzo 
■ ’ per nuocere. . 

SMiferere mei Mio Dio, compatitone. 
Deut , ' qttontam Hi me_, che mi veggo fot- 
touculcavle me bo - “ » P 1 * 1 * chl , n " 

mo • \jqnculcave ~i, .hanno tutto dì quefti 
? \ miei 



u* 
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runt me inimici ^ nemic ‘ » c S rand ’ è i| 
tmi tota die : quo- ? umero dl > che ™ 

* f^n niiprra . I .e marrntne 

nt am multi bella» - 


tei advershm me . 
^/Idversùm wo 
omnes cogitationes 
corti m in malum , 
pf-SS. 


fan guerra . Le macchine 
dé’loro penlìeri dirette^ 
fon tutte a farmi del 
male. 


Clamabo ad Dei i 
Altij]ìmum,Deum' i 
qui benefecit mi hi, 

, pC$6. 

la te 'Domiae 
fperavi , non con - 
fundar in ater nd; 
in jnjiitia tua libe- 
ra me>& eripe me, 

I pf-7<>. 


In quelle mie urgenze 
alzo la fupplichevole mia 
voce a Voi , o Altiflimo , 
o clementiflìmo Iddio , 
che date m 5 avete tante ^ 
riprove del voftr’Amore . 

In Voi , o Signore , ho 
riporta la mia fperanza . 
Deh! non permettete, che 
io rimanga confufo ; li»* 
beratemi per la voftra-» 
Giurtizia , e cavatemi da 
quella perfecuzione . 


Quando dalle oltraggiofe Minaccie , e 
dalla fcoperta Congiura de’ Malevoli 
chiaramente ficonofcono i mezzi da 
elTi adoperati per levar la Vita • 


Fortitudo me a , 
Ó* rejugium mesi 
et tu: & propter 
Nome» tuum de* 


Mio Dio, Voi liete tut- 
ta la mia forza , e Punico 
mio Rifugio i e per Glo- 
ria del vortro Nome nii 
M j con- 


\ 
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ducei me . Educes condurrete falvo, ed ille- 
me de laqueo hoc , a t ^ av T e I rf ? de’pericoli . 

qu. m abfconderut mi protegge, fa P «« ben 
nubi ; quontum tu trarmi dalle infidie , che 
es proteflor meui « m’han tefe i miei Nemici, 
Super omnes ini - di cui a quell’ora divenu- 
micos meos fatili 5 to fon’io mefchino il Iu- 

Jum Opprobrium : ^ lbrio » e lFe n domi fin ve- 
• ». • ' duto attorniar da molti , 

%l'i ornarti audivi c j le d’oltraggi mi carica- 
vano . E chiaramente mi 
coda , che allorquando 
elfi infierite 11 fono uniti 
cóntro di me , concertati 
hin’i mezzi di levarmi 
la vita. In Voi però, o 
sur» me : acctpere signore » bo riposa li 
a nimam meà con- m i a fperanza . . 
ftlìati funt • Ego 
autem in te /pera - 
vi Domine» pf.go. 


vituperutione mul- 
forum conmoran- 
tium in circuitu . 
Jn eo dum conve - 
i nirent fimùl udver - 


Ertpe me de ini- 
mici i meit Deus 
me us ; Et de viri s 
funguinum fulva 
me. Ne occidui eos ; 
Depone eos , prò te - 
fìor meus Domine • 
pf.S8. 


Liberatemi Voi , o mio 
Dio , dalle mani de’ miei 
‘Nemici > che tramano la 
mia morte ; e fottraetemi 
al poter dì Uomini iiti— 
' ? bondi del mio fangue. O 
mio divinProtettore uini. 
liate il lor fallo , ma non 
li fate morire, affinchè ab- 
biano tempo di convertir- 
li a Voi t Quali- 
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Quando fi è lacerato nella Riputazione 
• dalle altrui maldicenze, e infa- 
mi calunnie. 


Miferere meiDe- 
us, miferere mei : 
quoniam in te con - 
fidit anima mea • 
Et in umbra ala - 
rum tuarum fpe - 
rabo , donec tran - 
feat iniquitas • Fi- 
lli hominum , 
eor#/» ama , 
fagittx , d* //#- 
éorum gladius 
acutus . pf.5^. 

Beuèdiftus ei Do- 
mine ; Redime me 
à ealumniis homi - 
ttumiutcujlodiam 
mandata tua~» • 

pCxi$« - 


Abbiate compaffione 
di me, o Dio, abbiate 
pietà d* un’ Anima, che 
jnell’immenfa voftra Bon- 
tà vivamente confidali . 
Sotto l’ombra dell’ali vo- 
ftre ricoverato , afpette- 
rò , pieno di fperanza , il 
fine dell’iniqua tempefta, 
che da’miei malevoli.fof- 
fro . Più delle freccie , e 
dell’ Armi io temo i lor 
denti avvelenati, e le atro- 
ci lor calunnie , con cui 
mi lacerano ; la lingua di 
eflì è una fpada ben’ affi- 
lata , che penetra , e mi 
fa piaghe profonde . 

Degniffimo Voi fietc,» 
d’eflere fempre benedet- 
to , o Signore ; Deh 1 li- 
beratemi dalle moiette 
calunnie degli Uomini , 
affinchè con animo più li- 
bero offervi i voftri co- 
mandamenti • v 


M 6 


Al- 
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Allorché fi è calunniato di aver congiu- 
rato contro ilPrincipe,laRepubblica,o 
qualunque altro Superiore, affine d’in- 
nalzar fé ftefiò coll’ altrui depreffione. 

pudica me Domi- Siate Voi il Giudice , o 

ne , quoniam evo in Signore , della mia caufa, 

. . in cui io fono innocente 
Z TT ^ delle accufe addottemi ; 
S/eJJusJum i & tn e p er ò in Voi affidato non 
Duminofperans no mi fgomenterò punto . Io 
infirmabor . /Von non mi fono trattenuto » 
fedi cum concilio nè ritrovato nelle affem- 
vanitatis cum blce di Gente Tu,nilItua - 
i ni qua gerentibui 
non introibo m Odi- 
vi E cele ft am mali- 
gnanti ut»; Redime 
me , & miferere P er tanto di me pIetà » e 

maipCti. ■ ' ■ | ibcr ? temi da c i ,,efte «- 

1 3 lunnie; 

Domine libera 
C ni ma m me am à 

labìh ini quii , & . . , , r „ 

à lingua dolofa-i, ) ul , a i atori ; 

pi. II 9. - 

Domine mon efl Voi , che fapete , che jl 
e* alt atu coi' meU: m ‘° cuore > mcrc è la vo- 
ncque ciati funi «*a grazU , non rt pm- 

arri/: 7 iT fato per fentimenti di 

*' • Ncque prefunzioue,e d’orgoglio, 
- • e non 


ria , e non entrerò giam- 
mai ne’’partiti , e difegni 
de’màlyagi . Sempre ho 
abborrito le Conventico- 
le de’ Maligni. Abbiate 


Ahi difendetemi , o 
amabiliffimo mio- Dio , 
dalle lingue bugiarde , e 
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gnìs , neque in mi - 
rabilibus fuper me, 

pi» I Jo» 


LIB.IX. CAP.IL _ 177 
ambulavi in ma - e non ho avuto mire alte, 

e faftofe coatro altrui . 
La mia mente non fì è 
trattenuta in penfieri di 
grandezza ; nè ha cofpi- 
• rato, nè afpirato a’ Gradi 
■ al mio flato fiiperiori . 

Nelle calunnie d’ aver fatto grave danno 
* al Prollìmo , e particolarmente a’pro- 
prj Nemici, rendendo mal per male ; 
- ! Domine Deus La mia fperanza è tut- 
ine us in te /per avi; ta rl P ol ^ a 111 ^ OI » m ‘° Sir 

fahum me fac ex S n . ore ! e ™'° Dio 5. £4 

» r » natemi, e liberatemi Voi 

omnibus perfeque - <j a n e ca i unn j e tutti 

itbus me>& libera .quelli , che mi perfegui- 
me. Domine 'Deus tano • Mio foyrano Si* 

gnore , fe io fon reo di 
ciò , che imputato mi 
viene , fe ho macchiate le 
jj.j. ... - mani colfiniqu iti addof- 

reddidt rptrtbusn- fatemi j e fe a quelli , che 

tibus mihi mala y m i han 5 oltraggiato , ho 
decidam meritò ab $ renduto mal per male , 
inimicis meh ina - J foccomberò con giuftizià 

nis . pudica me alla forza de S Ji ftefn miei 
ri • r ■ j\ Nemici • JjifciiQctcnii per 
Domite fuundum tanto Voi> mio Dio ^ e 

jujlitiam meamy\!? giudicatemi fecondo l’in- 
Jecundùm innocen - tegrit» , e V innocenza di 
tiam me am Jupcr quella mia caufa . 

^.pf. 7 . - v - 


me us , fi feci ijlud f 
fi efi: ìniquitas in 
manibus meis ; fi 


> v . . 
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Quando i Malevoli eftendono la lor Per* 
fecuzione contro altri, per eflerfi que- 
lli per difefa della Giuftizia , attaccati 
alle parti giufte del Capo innocente f 
; che ne priega da Dio la Liberazione . 

Innocente s , & • Quegli , che hanno il 

rem adhtferunt cuor retto , e giufto, -veg- 

mèli quia JuJh- caufi, e che infera- 
itili te • Liberai va ia Voi } attaccati fifo- 
Deus Ifrael ex om~ no alle giuite parti di mia 
nibus tribulatìo - difela . Liberate , o mio 
mbusfuis. pf.24. Dio . ivoftci fervi da tut- 
• te le Tribulazioni, da cui 

... fon’afflitti . 

Nonerubefcant . Se a Voi non piace di 
in me, qui expe- follevarmi ora , Deh ! fa- 

Bant te Domine , potente , D io delle yirtd. 
Domine Dir tutum, che non , abbiano rolTore 
fiJon confunduntur del mio flato quegli , che 
fuper me qui quei» fperano rn Voi . Non per- 
rune te , Deus If- mettete , che per cagion 

mia > ri man ghino confufì 
quei , che cercano di pia- 
cere a Voi , o Dio d* 
Ifraello. 

Pietà, o miferìcordio- 
fo Signore , pietà di nói 
tutti , poichè fiam ridotti 
in iilato compafiionevole 
di abbjezione • 

* Quan« 


taci, pf.58. 


Mìferere noflri 
Domine , mìferere 
nojlri : quia mal - 
thm repleti fumus 
ekjpeiiione. pf.ua. 


Diqi 


ogle 
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Quando gli Amiche i Congiunti fi rivol- 
tano , e perfeguitano . 
lAmici mei , Ó* I miei Amici , e gli fteffi 
provimi mei - ad* miei Congiunti contro dì 

venùm me appro- foflevati, dichiarati 
. . rr ... li fono miei Nemici . Sui 

pinq^u aver unt , et* quegli , ch’erano miei piiV 
Jteterunt , ó* qui benevoli , fi fono da me 
juxtà me erantyde alienati. .. ; , 

lon gè ]ìeterun$ # 

pf-37. 

Dirupifti rincu- 
la mea\ tìbi facrifì 
cubo bojììam lau- 
di! * pf.uj. 


Avete Voi , o Signore „ 
in tal guifa rotti i miei 
legami , e fciolta da que- 
lli vincoli 1’ Anima mia ; 
vi offerirò per tanto un 
fagrifizio di lode, e di rin- 


graziamento 


Bortum eH con- Ah ! molto meglio h 
fidere in Domino, confidarli in Dio, ch’è in- 

quìm confiiert in va , r . iab;ie - , di 9 uel ba , ù 

fon in r . r collocare la lua fiducia 

• pfill7» nell’ Uomo mutabile . v 

Bonutn mibi quia Buono per me , o Si- 

bumiliafii me: ut S nore , che m’abbiate eoa 

difeam juflificatio- 5 ue(U tr i bu ! a , zio,le “>n|- 

Stuas . pf. 1 1 8. feiplinato , impari ùnsu* 

volta ad offervare i giu- 
ftiffimi voliri Precetti . ■. 




Al. 


i 
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Allorché chiaramente fi fcuopre il mal* 
Anima , e la Perlècuzione di coloro, 
che facevano gli Arniche i Confidenti, 
ma non erano che occulti Traditori • 


Non fupergau- 
deant mi hi qui ad - 
Versatur inibi ini- 
qui : qui oderunt 
me gratis : & an- 
nuunt oculis. Quo- 
tili m mibì qitidsm 
pacificò loqueban- 
tur:& iniracun- 
dia terrai loquentes 
dolos cogitabant • 
Vidifii Do mine, ne 
Jìleas : Domine ne 
difeedas à me.Eru- 
bsfeant , ó* reve • 
reantur [imiti , qùi 
gratulantur malis 
weis, pf.34. 


* Fidelis Dominai 
in omnibus verbis 
Jais , & Sattcitts in 


Non permettete , o Si- 
gnore i che godino d’efe- 
guire contro ine i loro 
difegni i miei Avverfarj , 
che non contenti d’odiar— 
mi lenza motivo , hanno 
coperto il lor maFAnimo 
col farmi bel vifo . Mi 
parlavano con dolcezza a 
e in aria d’Amici , ma da 
fegreta rabbia animati , 
ordivano inganni , e fro- 
di . Voi avete veduta , o 
Signore , la mia calamità; 
parlando, eflì contro di 
.me, parlate Voi pure ìq 
favor mio , e poichi fon* 
abbandonato dagli Ami- 
ci , ilon mi abbandonate 
Voi . Fate , che quei x che 
ora fi confolano de’ miei 
mali , abbiano roflore , e 
abbominio d’ aver offefo 
Voi nell’offefa fatta a me. 

, Ah! che il mio Signor? 
e fedele in tutte le fuc-» 
promelTe , ed è fanto in 
tutte le fuc operazioni ; e 

pe- 
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omnibus operibus P tf ò a Lui tutto ii 

fuis.pC.i44. V ««io cuore. 

Allorché convien (offerire manifeftaPer- 
fecuzione nella Fama, e nella Roba 
• da Gente Beneficata . 

Retribuebant mi - La mia ricompenfa d» 

hi mala prò boni J : « er beneficati eflb loro i 

fterilttatem amate bene > e vederli Rorre in 
mea *~ r “' * ■ 


Pro eo ut me di- 
lìgerem , detrabe- 
barn mihi . Et po - 
fuerunt advenùm 
me mala prò honisi 


pf.34. opera i mezzi per ifpo- 

gliarmi . 

^ In vece di darmi con- 
traffegni del loro affetto 
mi hanno con detrazioni 
lacerato ; e a’miei benefi- 
zi hanno pur troppo con 

f cattive azioni corrifpo-, 

& odiar» prò dite - fto , e con odio all’ Amo* 

Brm ma. Et tu "«• che ! ? 

j-» . Ma mentr elfi ordilcono. 

"“mine , Domine , a mia . mina > Voi sig „ 0 . 

fac mecum propter re , # Voì mio D ; 0 r mec o 

Nomea tuumiquia praticate la voflra rnife- 

fuavis ejì tniferi - ricordia ; abbracciate i, 

cordia tua . Libera miei « ilter effi per gloria 

del voftro Nome , e per 
fecondate la foave incli- 
nazione della votira Cle- 
rpenza, e liberatemi da 
- quella perfecuzione, per- 
che io fono fenz’ appog- 
gio , e abbandonato . 

Al- 


nte , quia egentts 
&pauper ego su . 
pf.108. •. . 
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Allorché fono prodotti , o alzanfiTefti 
monj falli contro la propria In- 
nocenza , e Giuftizia • 


Ue tradideris 
me in animai tri- 
b u la n tì urne : quo - 
niam infunexe- 
runt in me tejles 
iniqui • pf.26. 


"Non mi abbandonate , 
Signore,al potere di quel- 
li 5 che m’inquietano , ef- 
fendofi ora alzati contra 
la mia innocenza falli Te. 
ftimonj ; 


' S urgente* te fìes 
iniqui , qua igno- 
rabam , interroga - 
hant me , Ex urge, 
ér intende judicio 
meo : Deus meus , 
dr Domina s meus 
in caufam rrieam . 
pudica me fecun - 
juftitiam tua 
Due Deus meus : 
fupergau - 
mi hi, pf.34. 


: Contro me fono elfi 
comparii , e mi hanno-, 
rimproverate cofe , alle* 
quali io non aveva nep- 
pur penfato . Sorgete , e \ 
fui vofiro Trono falite , 
mio Signore , e mio Dio; 
applicate all’Efame della 
mia caufa , e pigliatene la 
difefa . Ah ! giuftificate- 
mi Voi , o mio Dio, pref» 
fo gli Uomini col voflro 
Giudizio , e non permet- 
tete , che della mia op- 
prelfione godino i miei 
Perfecutori • 
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Quando fi vede in un tratto fpogliato de- 
gli onori, e de’ maneggi con (udori ac- 
quiftati, fe ne ringrazia il Signore, per 
averci con tal Lezione condotto nel 
vero cammino di (àlute , eh’ era in pe- 


• ricolo. 

Disi in ab an- 
danti a mea : non . -<# 
movebor in ater- 
fjum . pf.29. 

: - . . • , , .j 

Verumtamen uni - 
Verfa vanita * , orn- 
iti* homo viven* • 
pf.38. f > 1 " •« ' 1 
Pauperjum ego, 
& in labori bus à' 
ju ventate me cu» : 
ex aitata* autem , 
bumiliatus fum,& 
conturbata*, Elon- 
gaflià me amicar n 
& proximurti , & 
noto s mtos à mi/è- 
ria . pf.87* 


Allorché io era nell’ 
affluenza di profperita , e 
di beni , giùnfi a lufingar- 
mi , e a dire : da quello 
(lato felice non decaderò 

mai ; - 

Ma ho ben conofciutò 
che le inftabiii cofe del 
Mondo , e l’Uomo fteflb 
fulla terra , non e chu» 
Vanità. ‘ ' 

Avendo io partati in po- 
vertà , e in travaglio i 
primi anni di mia vita , 
appena ho cominciato ad 
alzare il capo , che ad un 
tratto mi veggo nell’umi- 
liazione, e in cordoglio ; 
nè v’è in quello llato chi 
mi confoli , o mi comp^- 
tifeaj eflendofi da mp 
allontanati Amici, Pro- 
pinqui , e pamigliari, che 
di mia miferia vergo- 
gnanfx , oppur temono 
qualche pericolo per l’ af- 
* filten- 


l 
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Beat us bomo,qué 
tu erudieris Do- 
mine . A Ufi quicLj 
Domiti us adjuvit 
me : pqulòminìis 
babitajfet in infer- 
no anima mea~* * 

pf.9*- 

' Tribulationem y 
& dolorèm inventi 
& nomea Domini 
invocavi . Humi- 
iiatùs fum , & li- 
beravi t me.pC.i 14. 
i • v- 1 ; ■ i -• f 

* . * 4 « * » • . * * s . . * i 

l ’ r . . 

Prìùfquar/ì bu - 
miliarer ego deli- 
qui : propterea e lo- 
quium tuum cuflo - 
divi, Bonum mibi 
lete oris tui , fuper 
millia auri , ér ar- 
genti * pf.i i8. 


fiftenza , che mi porgef- 
fero . 

Felice quell’uomo, che 
vi degnate con tal Lezio- 
ne d’irtruire , o Signore ; . 

ah ! che fe Voi non mi . 
averte , colla mifericor- 
dia vortra, foccorfo, poco 
vi farebbe mancato, che 

10 non forti già nel Bara- 1 

tro delle miferie precipi- I 

tato. j . -, ", j 

Avendo ora incontrati 
da per tutto motivi di af- 
flizione , e di angofeia , 
fon ricorro a Voi , 0 mio 
Signore , ed ho-invocato 

11 Tanto voftro Nome -, . e 
dalla Tribulazione umi- 
liato / fono flato da Voi 
liberato dai gran pericoli, 
che mi attorniavano • - 

Prima cheVoi.mi umi- 
liane > io errava fuor di 
cammino, ma dai Flagel- 
lo difciplinato ho rimeflb 
il piè iieH’ofTervanza del- 
ia voftra legge , la prati- 
ca delia quale mi è più 
dolce, e più preziofa, che . 
il pofledere milióni d* 
oro , e di argento . 
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Quandolì è perduta una Lite per 
Giudizio manifeftamcnte 
ingiufto. 

Surge Deus,ju. Sorgete , o Signore, ve- 
dica ter ir am* pf.8i# a giocar la terra , 


Faciem miferi • 
cor dì ai Dominiti 9 
judìcium omni * 
bui injuriam pa- 
tte ntibui* pf.102. 

Tribuiatio , <9* 
enguflìa ìnvene* 
runt me ; judiu 
judìcium meum,& 
redime mt* pf.i i& 


* 0K 

Voi , che mifericordiofo 
fiete verfo i voftri fervi , 
a cui fate Giuftizia, allor- 
ché fono a torto oppreflì . 

Io mi trovo in mezzo 
alle Tabulazioni , e all’ 
anguille . Ah ! giudicate 
Voi , o fupremo Giudice » 
la mia caufa , e da IP op- 
preflìon cavatemi . 


Quando fi e riprefò, ogaftigato a torte 
dagli Uomini , e prudentemente fi 
crede di non dover giuftificarfi. 


Fattui fum Jìcut 
homo non audìemi 
& non h,bem in 
ore J'u 0 redarguito- 
ne^ Qrioniam iuu* 
te Jperavi Domine* 
Vi- 


perei, è in Voi, o Signo- 
re , ho collocata la mia 
fiducia , divenuto fon’ora 
come un’Uom fenz 3 udito, 
c fenza loquela, non_, 
avendo detto una fola pa- 
rola , per giuftificarmi . 


Fiat mifericordia 


Piaccia alla vollra Mi- 

ic«* 
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tua y ut con fu Ut ur 
me • Vide bu mili- 
ta tem me am , Ó 4 
/wc* : quia le- 
gem tuam noti Jum 
ob litui • pi. 1 1 8» 


D’ AFFETTI . 
icricordia di confolar il 
veltro fervo , c di riguar- 
dare con occhio benigno 
la mia afflizione ; e poi- 
ché non ho pofìo in ob- 
blio la voitra fanta legge, 
abbiate la bontà di libe- 
rarmene . 


In qualunque Perfècuzione , Calunnia, 

o lngiuftizia , V Innocente Paziente 

conforta , c incoraggi (ce fe fteflfo . 

Ttyvela Domi- AlJcelefle Giudice feo- 

no l'iam tuam , & P ri * ° ®ia , le tue 

mera in en- eh> iofe neceffita » e , m Lui f P era * 
Jp eo.ty* ipje p ar ^ Egli per tuo maggior 

faciet Et educet Bene ciò, che bifogna . E 

quajì lume» jujli - malgrado de 5 Calunniato- 

ri^ tuam , & ju - ri porrà in chiaro lume la 

dkium tum tao- ?» 

. : der fara la Giultizia della 

quam , tllaCsufà) come f oIe 

Jubditus ejto Do - ne i f uo meriggio . Som- 

mettiti volentieri al Si- 
gnore, e pregalo inceflan- 
tepiente . Egli ama di far 
Giuftizia. Alpetta tu dun- 
que con pazienza da Lui 
la tua Liberazione /e. per. 
la fltrada de 5 fuoi coman- 
damenti fedelmente cam- 
mina . 

i Sì , Egli è il mio difen- 

Ìoìe; 


mino , & ora eum* 
Dominai amat ju - 
dic'tum . Expetio-* 
Dominum , & cu- 
stodi vìam ejus . 

pr.36. ' , 

Domìeus miti 
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ùdjutormon tìmebo fore; e però noe paven- 
quid faciat mihi terò punto che che intra- 
kotno . p^U7. prendano contro di me 

* ' gli Uomini . 

- capo terzo,; 

Dopo i Flagelli , e le sfwerfità private • 

Ringraziamento al Signore dopo efTere 
Rato liberato da qualunque Flabel- 
lo , o Di/grazia privata . ° 

D ' Ornine Feus T spiegherò il reflo di 
tneus in a- m ia\itaa pubblicare 
ternum confìtebor le . voftre lodi > « ad am- 

J mirare la vnfl-i 


tibì j pE 29 . 

qucvi am refpeseifli 
humilitatem me - 
a m : Jalvafli de ne- 
cejfitatibu* anima 
meam % pf.fo. 
Quanta* ojlendi - 


mirare la voftra Bontà , o 
Signore , 

avendo Voi benigna- 
mente riguardate le mie 
calamità, e liberata l’ani- 
ma mia dalle difgrazie , 
ed anguftie . 


-j Oh quali , e quante af. 

fli mihi tribù latto- Anioni m’avete Voi fatte 
s nes multa s & ma - P er 17110 ^ e11 P rovare 1 ma 

hi : &co«vnfus ™ l k e,;do2 t d un ‘ratto a 
y j me un teiler ° voftro 
vivifica]}, me;& de fguardo, ridonata mi ave- 

uby/Ji* teryg iterum .te la vita , e cavato da un 
rcduxifii me. Nam profondo abifl'o di mali , 
& ego confìtebùr ciie 1771 attorniavano. E 
J perciò ringraziandovi de- 

' can*» 
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tibt in vafts pfalmi canterò io pure la voftra 

veritatem tuam : a Soccorrere , fe- 

r u .•/ . • condo le voli re promellc* 

T)eus pfallam ttbt q ue xxi^ch\c in Voi Sperano; 
in cithara^SanttuS e rifonar farò fulla mia 
JJrael • pC 70 * arpa, e nel cuor mio, Sal- 

mi in onor’voftro , o San- 
to Iddio d’Ifraello . 

Dopoeflere flato liberato da qualunque 
Tribulazione . 


JJle pauper eia - 
mavit 9 & Domi- 
nus exaudivit tu : 
& de omnibus tri - 
bulationìbus ejus 
falv'avit tu% pf.35. 

Ego autem can- 
tabo furtitudinem 
tuam ; & exaltaho 
mane miJericoY dia 
tuam ; Quia f attui 
es fufeeptor meus , 
& refugium mtu 
in dìe tribulatìonis 
me <£ . pf.58. 

In die tribulatio - 
nis mea Deum ex - 
jguifivi ? mani bus 


Io mefehina Creatu- 
* ra , avendo implorato 1’ 
ajuto voftro , o Signore?., 
fono flato da voi foccor- 
fo , e liberato da tutte le 
feiagure , e Tabulazioni, 
che m’affliggevano ; 

E però io , alle grazie 
voftre riconofcente , de- 
canterò la voftra Poten- 
za , e comincierò dal bel 
mattino a lodare l’infini- 
ta voftra mifericordia ; 
eflendovi dichiarato Voi 
mio Protettore , mio fo- 
ftpgno , e rifugio in tem- 
po di mia Tribulazione , 
edangò'ftià. 

* Si rifl^fchHc» era tri- 
bolatola Voi fon ricorfo, 
o mio Dio , e nel bnjo di 

quel- 
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meìs tiotfe contro-» quella notte ho ftefo ver- 
eum : tìOtt futn Suppliche voli 

Jtc'tm. pf. 76 . 

rame . 

Dopo edere flato liberato da qualunque 
Pericolo . 


Dedijìi mihi prò- 
tcZhonem falutis 
tua : & dextera-» 
tua Jufcepit me • 
^Benedici»; Deus 
me us\ & ex a Ite tur 
Deus J'alutis mea • 
pfi7. 

Mifit de cotlofo 
liberavit me; Mìfìt 
Deus mifericordid 
fu am. pf.5*. 

Adjutor meus.. 
tìbi p/allar » , quia 
*Deus 'J'ufceptor 
meus es . pf.$8. 


Nella vottra Protezio- ' 
ne , o òignore , ho ritro» 
vata la mia falute ; l’on- 
nipotente vottra deftra_* 
mi ha foftenuto , e m’ha 
confervata la vita . Glo- 
rificato , e benedetto fia 
Tempre il mìo Dio , auto- 
re , e cuftode amorofo di 
mia falute. 

Egli fentire mi ha fatto 
di lua mifericordia gli ef- 
fetti , e inviatomi dal 
cielo il necefiario foccor- 
fo , mi ha fottratto acan- 
ti pericoli . 

O mio divin Liberato* 
re non ceflerò giammai 
di lodarvi,® ringraziarvi, 
che m’ abbiate con tanta 
cura protetto , e affittito. 


Dopo edere flato liberato da qualunque 
Perfecuzione,fc ne ringrazia il Signore. 

Domine auis fi- Qual potenza, qual 

N , Bon- 


7 


\ 


\ 
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Bontà può mai uguagliarli 
alla voilra , o mio Dio? 
che liberate il debole dal- 
le manide’validiffimi fuoi 
Perfecutori . Mi farà bei*' 
quello un nuoyo argo- 
mento d^mmirare P infi- 
nita voilra Giullizia . . 

Sì , pieno di ricono- 
fcenza per tanto benefi- 
zio , vi benedirò , e ren- 
derovvi colla lingua , e 
col cuore viviffime azioni 
di grazie , o mio divino 
Liberatore , per la cle- 
menza avuta di llarmi 
allato » affine di affillere 
me afflitto , e mefchino , 
e falvarmi la vita contro 
gli sforzi de’miei Perfe- 
cutori . 

Dopo dTerfi fcoperta la Fallita _ 
delle Calunnie. 


ESERCIZIO 
milis tìbììEriptern 
inopem de manu 
fortiera ejus • Lin - 
gita me a medit abi- 
tar ì uditi am tuam 
pf.34. 

Conjìtebor Do- 
mino nimis in ore 
meo ; Quia aflitìt 
à dexteris paupe - 
ris : ut falvamfd - 
eeret à perfeqnen - 
tibus animam me - 
'w. pf.io8. 


Redemiflì mc^ 
Domine Deus ve- 
ritatis ;.< Nec con - 
elujìfli me in ma- 
tiibus inimiciiSta - 
tuijìi in loco Jpa - 
tioj'o pedes meos ; 
pfoo. 


A Voi debbo, o Signor 
Iddio di verità, la mia 
liberazione , non aven- 
domi Voi dato nelle ma- 
ni de*miei Nemici , anzi, 
allorché mi fi ferravano 
alla vita , gli avete fatti 
slargare ; 

Celi» 
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quia objìrutfumeft Coll’ aver già chiufa_, 
os loquentium ini - a ^ att0 l a bocca alle ca- 
qua . pf.tf 2 . ' lunnic ^maldicenti ; 

• Defecerunt forti- che in vano contro di 

tantts fcrutinio » me ^ atlcat * fi fono con__» 
Sagitt* famulo- inutili j e , vani fcratinj , 

»•«/«% fu„t plagi i loro colpi contro di me 
eornm . pf,6 3 . vibrati , non più gravi di 

quelli , che farebbonfi 
dalle freccie da’Fanciul li- 
ni fcoccate . 

Os meum annun • Ringrazierà per tanto , 
ciabit juflitiam tu - e pubblicherà la mia lin- 
am, Domine ?7?e?no • £ lia v °ftra Rettitudine, 
rabor jaftki* tu* ' *??<£ 

fohus.D^s qals Voi fola, o Signore. O 
JttKtltS tibi ? pf.70# mio Dio , e chi è ùmile a 

Voi £• ■ f . 'T 

* . * . . ; •• * s m # 

Dopo aver rettamente vinta una 
' Utegiufta. 

Latabór , & exul - In Voi folo riporrò tutta 

/» te : pfallam Ia *™ a allegrezza , e can- 

n omini tuo AltifTì- ¥ r , 0 inni di , Iode in onore 
me . 6 ) Ufì „i nm f P °el-voftro fante Nome, 
e n : ™ iaw J e ; o Aitiamo Iddio . Voi, i 

cjjtt judtetum mtu, cui Giudizi regolati fon 
Ò‘ caufam meam : fempre dall’Equità , aflìfo 
JodiJìi fuper thro - ^ voftro Tribunale , 

ti ttm qui iudicas avc * e *iiiefa la Giuftizia 
J N a del- 


Digitized by Google 


i** ESERCIZIO D’ AFFETTI : 
ju fitti am , pf.9, dell a . mia Caufa , e pro- 

nunziata ne avete la fen- 


tenza 


Exuìtabit lingua La mia lingua celebre- 
rà ìuflitiam tu - f* fcmpré mai c ? n E'ub- 

•> J l i ^ f . n /*< V n f • 


0700 jufl , 

flw: os 

annunciabit lau- 
derà tu am • pf.50. 


bilo la voftra Giuftizia , 
nè cefleri di ringraziarvi, 
e di annunziare le voftrc 
lodi. 



tl- 
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LIBRO DECIMO. 

JEfèrcizio d* Affetti in occaflone 
de* Flagelli pubblici •> 
e dopo di elfi . 

CAPOPRIMO, 

Flagelli pubblici 

In oceafione de’ Flagelli di Guerra, 
Pelle , Fame , Terremoto, 
c di qualunque altro. 


F I Hi b orniti um 
ufquequò gra- 
vi corde ? Vt quid 
diligiti s vanitale} 

p^. - . 

Nifi convcrfifue- 
ritiigladium fuum 
vibra bit : arcum 
fuum tetsndit & 
paravit illum,pCj, 
Sperent in tc. l * 
qui noverunt No- 
mea tutm : quo- 


P Èrchè , o Figli degli 
Uomini , perche^ 
amar la vanità ? Fin* a . 
quando aggraverete di 
terreni , ed ingannevoli 
oggetti il voftro cuorc_> 
fatto folo per amar Dio ? 

Se' non vi convertirete, 
contro voi vibrerà la fpa- 
da di fua Giuftizia ; Egli 
ha già tefo , come vede- 
te , il fuo arco , e lo tieni 
pronto . 

Ah! in Voi fperino pu- 
re , o Signore , tutti con- 
triti quei , che già fanno , 
N 3 - che 
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che , per amordi elfi, pre- 
fo avete il Nome di Sal- 


tjiam non da eli - 
quijìi quarentes te 
Domine . pf.9. 

In te fperave - 
runt Patres nojìrì ; 
fperaveruni & li - 
berajìi eos . pf.2i. 

Reminifcere mU 
ferationum tuar& 
Domine , & tnife - 
ricordiarut» tua - 
rum , 

ìo funt • Libera.* 
Deus Jfr accese om- 
nibus tribulationi - 
bus fuh . pf.24. 

Mìferere ncjìri 
Domine 9 miferere 
nojìri • pf»i 22» 


vatore ; poiché Voi non 
abbandonane giammai 
quelli , che vi cercano . 

Sperarono in Voi nelle 
loro afflizioni i noftri Pa- 
dri ; in Voi fperarono , e 
ne furono da Voi liberati . 

Ricordatevi, clemen- 
tifflmo Signore , dell’an- 
tiche voftre Mifericordie, 
di quelle mifericordie-» , 
che Voi da tanti fecoli 
efercitate . Liberate , o 
mio Dio , il voftro popo- 
lo datanti Flagelli , e >cz- 
lamitì, che l’affliggono . - 

Pietà di Noi mefchini, 
o Signore , pietà di Noi^, 


Quan- 
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Quando gl’infedeli, o altri Nemici del 
Nome Criftiano attediano la Città; 
al Padre delle Mifericordie fi (pon- 
gono le noftre miferie , per chieder- 
ne colla dovuta fommcttìonc il Toc- 
corfo • 

Lo Jìejfo fi fa in occafione d'altri pubblici 
Flagelli « 


Tu Domine fer+ 
vabit noi ; & en- 
fio dì es noi à ge ne- 
ra tio ne hac in ater - 
num , In circuita 
impii ambulane . 
pf.ii. 

Jncrepaferas arti - 
dinii , congrega tio 
taurorum in vac- 
ca popuìorum : ut 
excludant eoi qui 
probati fuut ar- 
gento • pf.67. 


Dagli empj Nemici del 
voltro Nome fiamo da 
ogni parte circondati, ma 
noi fperiamo , o Signore, 
che Voi ci falverete , e_* 
contro di quella rea Ge- 
nerazione ci difenderete 
Tempre . . ' 

Reprimete per tanto il 
furore di quefte fiere, che 
dal Bofco ufeite , fu i vo- 
leri fervi fi slanciano: * 
quella una Raunanza dì 
Tori da tutto il 1 or ar- 
mento accompagnati, che 
vengono per impadronirli 
della voftra Eredità, e per 
cacciarne i voftri Fedeli, 
che purgati fono, come 
l’argento , col fuoco della 
divina parola , colla pu- 
rità de 5 fentimenti , e de’ 
coftumi . 

N 4 Deh! 
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• 296 

Ne frodai bejliit 
animai confiten- 
te ubi , & ani- 
mai pauperumtuo - 
rum ne oblivi fica, 
rii in finem • Ne 
avertatur humilis 
f attui confufut . 
pf.73. 

Ecce inimici tui 
finuerunt : & qui 
oderunt te , extu- 
lerunt caput • Om. 
nei Principe eo - 
rumini dixer tinti 
Nareditate pojfi- 
deamtti fanttuariu 
Dei ; cognofcant 
quia Nomen tibi 
Dominut : tu film 
nAltiJfimut in om- 
ni terra , pf.S2» 


Deh ! non abbandona- 
te alla ferocia di quelle.* 
Beftie la vita di quelli , 
che vi adorano ; non vi 
dimenticate ne’fuoi dire- 
ni i del povero , e afflitto 
voltro popolo . A tante 
Tribulazioni non aggiu- 
gnete per pietà , o mio 
Dio , la confusone , di 
vederci da Voi rigettati . 

Ecco che già i nollri 
Nemici , i quali abolito 
vorrebbero il voftro cui- . 
to , fentir fi fanno collo 
ftrepito dell’Armi, e con- 
tro di noi avanzati , al- 
zano ben’ alta la Telia • 
Tutti i Capi di colloro % 
che ofato han dire : an- 
diamo ad impadronirei 
del Santuario di Dio, del- 
le perfone , e de’Beni del- 
la Chiefa , ah ! conofchi- 
no , che il yollro Nome 
è il Signore, e che Voi fo- 
lo avete fopra tutto l’uni- 
verfo l’ afloluto fupremo 
potere . 


In 
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In occafione di qualche orribile , e fan-, 
guinofo Sacco, dato da’Nemici 
del Nome Criftiano . 

Deus verter utit Mio Dio:, entrate fono 

Gente! in baredi- le ftrani " e Noiosi nella 
totem tuam, poi- profanata Ia Sant!tà de > 
luerunt templum VO ft r j Tempj,e ridotta la 
fati cium tu ami po- Città , come un vii tugu- 
Juerunt J erufale rio, fatto per cuftodia de* 
in pomorum cullo- frutti • Dopo il faccheg- 

^ •. . &Xi£e" 

montana fervori io degli Uccelli del Cielo, 
tuorum , efcatvo- e la preda delle Beftie del- 
latilibus cotti ; car - la terra i cadaveri degli 
ties fatittorum tuo - . VCfifi voftri fervi . A gui- 
yum , beftiis terra. ** d han ^ at . t0 
Effuderunt Jagut - noftra cittì a fang 2 e d e* 
nem eorum , tan - v oftri Adoratori ; nè fi b 
qua?» aquam in trovato chi rendefle a__* 
Circuita sfera fa- quelle vittime del lor fu- 
)em ; & non erat 9 rore 8^ eftremi ufficj dei 

^fepeliret. Fa- 

W Jumus oppro - no fi. r j vicini . pin’aquanJ 
briutn vicittis no - do llarete , o pietofo Si- 
JlrisJVfquequò Do - gnore , contro di noi fde- 
, mine irafeeris in gnato ? Si accenderà ogni 
fintm ? viccen- giorno più il fuoco della. 

, de tur velut %m * N f ' - ftft 
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Zslus tuus f 3 PJe ftri peccati ? Ah ! dimen- 
memineri s iniqui- ticatevi delle antiche ini- 

tatam Ko/lrarum q^a noicom meffe. e 
J . . confiderando 1 eftrema_* 
a utt quorum ; etto n0 ft ra miferia , e povertà, 

anticiperà noi mi <• a cui Ramo per, le noftre 
/tricordi f tuaiquia colpe ridotti , prevenite- 
puuperes fieli fu - cì f<>l lecitamente cogli ef- 
mas mmistfecan - f«ti della wftra miftri- 

dum magnitudine del yoftro Braccio impie . 
br acori tur poJJtJe g ate . a confervare , e a 
fili OS mort ficai or U • proteggere i poveri Figli ,, 
autem popu- che foprawivono alla-* 
lui tu ut , & ove! ' ftra S c de g JI eftinti Ior 
pafeax tua confi- Genit0 " ’ ? no V ch 'S a ' 

.... / mo veftro popolo , e Pe- 

te imur ttbt trjja- , core ]] e della Greggia vo- 

ealum . pf.78. ftra ^ringrazieremo , e-» 

decanteremo Tempre la 
Voftra Bontà . . 

Allorché fi è determinato, con Equità , e 
Giuftizia , di movere l’Armata contro 
1’ Eterei to Nemico , potrà ognuno de* 
Combattenti dire , ■ 

Salvum mc^r Tate trionfare , o Si- 
fac propter mìfe- gnore,. la. voftra miferi - 

cordia col falvarmi , poi- 
ché riélP eterna morté> 
non v’ è chi vi lodi , 
benedica . 


rtcordiam tuam ; 
Sgotti am non e fi 
in morte , qui me - 
morfit tui . p f.6t 


C VI 


Celi' 
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in te inimico s 
nojlros veutìlabi- 
mus corna , & in 
nomine tuo f per ne- 
mus inf argentei in 
nobis; Non enim 
in arca meo / pera - 
bo\& gladi us me us 
non Jalvabit me • 

pf„ 4 j. 

Deus noJìer y Deus 
falvos faciendì ; Ó* 
Domini Dui exi- 
fus morti*, pf.67, 

tAdjuva nos 
Deus /aiutar is no • 
Jìer;à‘ propter glo- 
ria™ nominis tUf 
Domine libera nos : 
& propitius ejìo 
peccatis nojìris prò* 
pter nomen tuum . 
pf.78. 


Coll’ afiìftenza voftra_* 
roverfceremo le forze dò> 
noftri avverfarj, e alla ve- 
drà Protezione appoggia-, 
ti, fprczzeremo valoto- 
famente i loro sforzi; 
giacche dalle noftre armi 
non ifpereremo già la^* 
Vittoria, nè farà la bravu- 
ra della nodra fpada , che 
ci falverà ; 

Da Voi , o Signore , sì 
da Voi, o mio Dio, afpet- 
tar debbiamo la grazia d* 
edere liberati dalla mor- 
te in queda guerra, eden- 
do Voi il nodro Dio, Voi 
il nodro Salvatore , 

Aiutateci dunque , o 
Dio autor di nodra falu- 
te , e per gloria voftra li- 
berateci dalle difgrazie , e 
particolarmente dalla_> 
maggiore d'offender Voi j 
e in onore del fanto vo- 
dro Nome concedeteci dt 
tutti i nodri peccati beai* 
gno perdono * 


\ 
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Quando il Re, o il Principe è coftituito in 
qualche grave pericolo , particolar- 
mente di Guerra giufta , potrà ognuno 
del Popolo dire . 


Exaudiat te Do - 
Vilnus in die tribù» 
la t ioni s : protegat 
te nomen Dei Ja- 
cob; Et omne con m 
filium tuum eonfir- 
met, hatabimur in 
Salutari tuo : & in 
nomine 'Dei no/lri 
magnificabimur . 
Domine falvu fac 
Kegem : & exaudì 
noi in die 9 qua~* 
invocaverimui te • 
pf.l* 


Exaltare Domi- 
ne in virtute tua : 
xantabimui , & 
pfallemui virtutes 
tu al, pf.zotl II 


Noi preghiamo il Si- 
gnore , eh’ efaudifea , o 
Principe , le preghiere , 
che nelle vofere neceflità 
gli fate , e che il Dio de* 
noftri Padri in tutti i pe- 
ricoli vi protegga ; bene- 
dica, e riufeir feccia i giu- 
fti voflri difegni , e fante 
intenzioni . Ricolmi tut- 
ti di giubbilo faremo , 
quando da i pericoli vi 
vedremo ufeito , e di vo- 
ftre Vittorie , cQine effet- 
ti della Bontà del noftro 
Dio, ci glorieremo Jiel 
fante di Lui Nome . Con- 
fervateci dunque , o Si- 
gnore , il noftro Principe, 
e allorché avanti a Voi 
profteft per Lui vi preghe- 
remo , non rigettate le^ 
noftre fuppliche . 

Deh! in fuo prò rifplen- 
der fate la Potenza voftrà; 
e noi impiegheremo i can- 
ti , e l'arpe noftre a cele- 
brar le voiìre meraviglie. 

II 


Digitized by Google 



LIB.X. CARI. jor 

ReX verò lata- U Re , dal canto fuo , 
hi tur in Deoi lau- 'iconofccrà con gioje da 

dabuntur om.es , Voi 

. . . 9 zio; e a Voi daran pur 

qut jttrant in eo % Gloria tutti quei, che V 
pf.62. adorano • 

Quando 1* Armata ha ricevuta notabile 
Rotta , e parte fi è data alla fuga , par- 
te è fiata uccilà dal Nemico . 

Tu es ipfe Rcx Voi ftefio liete Tempre > 
meus , & Deus ° Signore , il mio Re , e 

rnus : qui mandai ’* mi ° Di °i Voi / e "’P re 
ri... c* r * 7* quegli, che fai vate il vo- 
Jal tes^facob.Nuc , . ftr o popolo . Ma ora pe* 

autem repulijli y noftri peccati ci veggia- 

confudifli nos : mo abbandonati , c con- 

& non egredieris nè P il ' 1 vi forgiamo. 

Deus i« virtmibus 0 si S“°«> ” na v f' 

-./i • ^ ta, alla Telia delle noftre 

»0jh,s . Averi, Jh armate . Ecc0 che a a » 

nos retrorjum pojl noftri Nemici , colla pre- 

i nimico* nojirosiò* da di noftre fpoglie e mi- • 

qui oderunt noSfdi* lizie divenuti ricchi, ci 

Yipìebant Ubi, De - avete fatto voltar Ic f P aI " 

"JUI. */tia**M*vt l e • Di noi han elfi fatto , 

■ ^ r / ^ . come di pecore , un fan- 

OVes ejcaruml& tn g U i no fo macello , e fra 

gentibus dtfpejr ftjìi p eftore Nazioni li è di- 

fperfo l’avanzo delia car- 
neficina . Sorgete per pie- 
tà , o mifericordiofo Si- 
gnore , venite a foceorj* 
rerci ^ Aju- 


%/ l a! J 

nos. Ex urge Due 
aójuvanos, pf.43. 
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Da nobìs auxu < Aiutateci Voi nelle no- 
llttm de tributano, «re trìbubzioai , ed an- 

ne, quia vana Ja m conteremo full* umano 
bomini !.[■){.$ 9. foccorfo. 

Benedicite Gen , Ah! benedite pur o po- 
to Deum noftrum; P, oli » 11 noll . r ° Dlo \ e fate 
J r . altamente rilonar da per 
<*r audttam faate m(0 , e fue lodi . 

vocem laudi s ejus . 

pf.*$. - '* 

lpfe dabit vir- ' Egli alluo popolo da- 
tutem , fortitu - ra ^ orza » ? coraggio , e 

ÌJJ 1 formàabileia Egli fem- 
penedictus Deus • p re benedetto, e glo- 

pf.67. rificato • 

Ne’ Flagelli di pubblica Schiavitù , allor- 
ché li reftafle Prigioniero de’ Nemici 
Infedeli , e particolarmente de’ Mao- 
mettani , che fono gl’ ldumei • 

. Salvos nos fac Liberateci , o Signor 

Domine Deus no - 

a. Jr»* * — delle Nazioni » fra le qua- 

Jier congrega ^ jiamo difperiì,e riunite- 

nos de nationtbus ^ c j ^utti nella noftra Pa- 
Vt confiteamur no - tria, affinchè benedir pof- 
mirt’t jancio tuo f fiamoin pace il voitrofan, 

to Nome » 


pf.105. 

T • • • 

Tunc dicent in* 
ter Gente s: magni * 


Diranno allora le Na- 
zioni tutt’attonite ; Gran 

«of?- 


( 
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ficavitDominus fa . cofe ha fatto il signore a 
cere cum eh . Con- P r .° ds J fuo popolo . Ve- 

verte Domine ca- n * te * Sl * veilltc > ° Dio , 

a Rompere le noitre ca- 
tene . 


ftivitatem noflrd, 

' Qjuomodo canta - 
biniti* canti cum-* 
Domini in terra-* 


Ed oh ! come mai can- 
tar potremo noi i cantici 
del Signore in una terra 

«/«*» 2 Memr elio J. raniera ' 5 *? ntana dal 

JJomne fi, orarne 0 signore , di qllcf(; Idu : 

mm . pi. 1 36, mei , e fatene col conver- 

. tirli falutevole vendetta . 

“ c:mttte maniini E a me dall’alto Cielo 

tuam de alto , eb* lavóftramano fendete, 

erue me de tnanu e liberatem i d ai potere 

fili or um alt**™,! di Uomini averfi da Voi , 

rwrum attener u . e alieui daUa voftra Rdi . 

* • * 4 i» , gione . 

. ; Ne’ Flagelli di Pefte . 

tAdjuva not Pietà di noi, o Dio uni- 
Deus f aiutarli no - ca Speranza noftra ; libe- 
Jler ; & propter ratcci Y 01 ’’ P er § loria v0 * 

**- stóssas 

tm Domine libera dolce Nome di Salvatore, 
noti & propi tius che avete per noi prefo, 
ejìo peccati s nojlrìs Concedeteci de’noftripec- 
propter fdomeiu* cat * ^ petdono , 
tuum , pf. 78 . 

‘ Non 
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Et non difcedi - 
mui à te , vivifica- 
bit noti & Nomerà 
tuu invocabimus * 
pf.79. 

* 

tt _ 

Defecimus in ira 
tua ; ^ furore 
tuo turbati fumus . 
Fofuifti iniquità - 
tei nèjlras in con- 
cetta tuo : facu- 
ìum nojìram in~* 
illuminatione mul- 
tai fui . » 0 ‘ 

potèflatem ira 
tua ? Convertere 
Dom'ne ufquequòi 
(p* deprecabili s ejlo 
Jupsr fervo t tuoi . 
.‘Refpice in ferva 
tuoi , «1 0/>?r0 

. pf.Sy. J . « 


iN/tìy mprtui lau - 
dabunt te Dominei 
neque omnei , £#/ 


D’AFFETTI. 

Non vi offenderemo , 
non vi abbandoneremo 
mai piu , v ma bensì im- 
piegati farà da noi la vi- 
ta , die ci ridonerete , a 
benedire , e invocare il 
voftro fanto Nome . 

Ah ! che ci ha confuma- 
ti il voftro fdegno , c col- 
mati tutti di gran tuba- 
zione^ fpavento. Innanzi 
a* voftr’occhi efpofto ave- 
te il gran, numero delle-» 
noftre iniquità, p«r punir- 
le ; ed ai raggi della chia- 
rillìma voftra cognizioni 
il corfo di noftra vita.Oh!' 
chi mai comprender può 
quanto poffa l’ira voftra ? 
Deh ! verfo noi finalmen- 
te volgete i favorevoli 
voftri fguardi ; lafciatevi 
piegare dalle fuppliche , e 
dai gemiti delle voftro_» 
Creature , le cui miferie 
afpettano dalla paterna 
voftra pietà il rimedio • 
Un benigno fguardo, o 
Signore , fu voftri fervi, C 
filile. voftre opere , 

Più lodarvi non potran- 
no , ò mio Dio , fu quella 
terra , oye volete , che 

re- 
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defcevdunt in in - regni il voftró culto, quei 

che muojono , nè tutti 
quegli , che nel fepolcro 
fon porti . Noi bensì , che 
tutt’ora viviamo , vi be- 
nediciamo , e vi benedi- 
remo, o amorofo Signora, 

Ne’ Flagelli pubblici di Fame • 
Oculì Domini fa- Vegliano Tempre gli oc- 

per metuentes eum\ 


fernum , Sed noi , 
qui vivimus > be- 
nedictmus Domi- 
no . pf. i 1 3. 


chi del Signore alla cu- 


Sc? r*. ftodia di chi lo teme , e di 

& tu et ! , qu. fpe- ui . che fperano ncHl 
rant Juper mfen- a; Lu ; grin bontà , affini 
cardia ejus : Ut di prefervar erto loro da* 
eruat à morte atti - pericoli , e dalla morte , 
mas eorum,& alat P a Ì* cer li > e nodrirli in_ì 

eoi in fame . eAnì- te c "?P° diFa ” e ' Dl Voi »' 

ma noflra fufttnet no i ora con fiducia il foc- 

Domtnumi\tf % i2 % corfo , ; 

quoniam h umilia- Eccoci , o mio Dio , 

ta eli in pubere > £° tto . u P efodì , tante d! * 
n fgrazie umiliati , e ab- 

amma mitra: con- & .■ „„„ . * 

, . J „ . battuti ; eccoci a tal me* 

glutwatus ejl tiL~* ferinità ridotti, che fem- 

terra ventcr no - braci di edere non più 

fter , Eieurge Do - che polvere , che fi cal- 

mine , adì uva noi, P efta » c meramente al 
yZ-a- fiiolocome attaccati col 

* **** ventre : Deh ! non tarda- 

te più , o Signore , venite 
ad ajutarci . 

Anoi 
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*2 'ietti tu conver • A noi volgendo , o mio 


fut vivificabit noti 
& plebi tua lata- 
bìtur in te, pf.84. 


Dio , il benefico voflro 
fguardo ci ridonerete la 
vita , e il voftro popolo , 
in Voi , come nell’ autore 


di tanto bene , rallegre- 
raffi . 


Ammalia pufilla Gli Animali, e grandi, 

e piccoli afpettano tutti 
da Voi , per fuflìftere 1 il 
neceffario alimento a’fuoi 
tempi , giacche da fe nuli* 
avendo , altro non faran- 
illiij colligentiape - no , che cogliere ciò , che 
ritrite te manurtL-à l° r darete , e fatollati fa- 
ranno tutti de’ voftri be- 
ni , allorché allargando 
la mano, verferete gli ef- 
fetti della voftra liberali— 
tem te faciem , tur - tà . Ma fe Voi gli abban- 


tuam , omnia im- 
phbuntur borita, 
te . Avertente au- 


eum magnisi omnia 
à te expeclant , ut 
des illis efeam in 
tempore . Dante te 


babuntur : auferei donerete, fi conturberan- 
fpirUum eorum,& ?° *° fto * e Attratto loro 

deficit , & tn d0) e k netorne “ D in 
pulverem JuiatL* polvere, 
revertetur,[>f.io$. 


• Domine miferi - 
cordia tua in fa- 
culum : opera ma - 
ttuum tuarurn ne 
defpicias . pf.137. 


O Signore benignia- 
mo , la di cui mifericor- 
dia è eterna , non lafciate 
in abbandono tante vo- 
ftre Creature , delle vo- 
ftre mani fatture sì belle . 

Quan- 
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Quando le Biade , e i Frutti della Ter- 
ra fono divorati da’ Vermi, o maltrat- 
tati dal Gelo , o dalla Grandine ; o in 
altra guifa vanno a male • 


Dedit aruginl 
fru'clus eorum , & 
labore s eorum lo - 
cujìa : & occìdit 
in grandine vineas 
eorum , & mores 
eorum in pruina • 

pf. 77 .' ■ ■ 

Domine Deus vir- 
tù tum , quo àf que- 
ir afeerisfuper ora - 
tionem fervi tui ? 
Cibabis nos pane 
laerymarum ; fa* 
potum da bis ttobis 
in lacrymis in me- 
fura ? Deus vìr - 
tutum converserei 
refpice de cteJo , 

Pf.79*. 

educai panem 
de terra : £*? 
Utificet cor homi - 


Pergaltigare le colpe 
noflre, ai bruchi il Signo-r 
re ha dato in preda l<u 
frutta, e alle locufte la 
MefTe , a cui han dato il 
guaito . Ecco come da_» 
{parentevole Grandine 
ruinate fono le Vigne, e 
dalla Brina, e dal Gelo 
gli Alberi . 

Sin’a quando , onnipo- 
tente Signor Iddio, riget- 
tar vi farà l’ ira voltra le 
preghiere degli afflitti yo- 
ftri fervi ? Ci nodrirete 
Voi di pane di lagrime , e 
bere ci farete in gran co- 
pia Tacque de’noftri pian, 
ti ? Potentiffimo Signore , 
a noi tornate ; dall’ alto 
de’Cieli riguardate il mi» 
fero noftro flato ; 


affinchè T Uomo cavar 
pofla da efla terra quanto 
bifogna pel fuo foftenta- 

raen- 
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mi ; Ut exbilaret mentoli pane, che Io no- 

faciem itt oleo : {=f , dr 'f“>. e lo folleuti , in vi * 
fami cor bommt m ’ ente ufl ’ to , a cuorc gU 

confo me t . pi. 105. rallegri, e l’olio , che ila- 
re il volto gli renda . 

Ne’ Flagelli pubblici di Siccità 
* della Terra. 


; Venite adoremutj 
& procidamus , & 
floremus ante Do- 
minum; pf.94. 

Pofuit filmina in 
'deferì um ; & exi- 
tus aquarum in fi - 
timi Terra m frutti- 
fera in falfugine à 
tnalitia inbabitan- 

tium in ed.pf.io6. 

» 

. r .1 

! *Z )a noiis auxi - 
liutn de tribù latio. 
ne:qu /avana falus 
bominis • pf.io7. 
Oculi omnium in 
te fperantDomine* 
pf.144. 


Venite , o Fedeli, ado- 
riamo il Signore , e avan- 
ti di Lui con profonda 
umiltà di cuore proftrat 
piangiam le noftre colpe 
avend’Egli aridi, e lec- 
chi renduti que’ luoghi , 
che dall’acque de’ Fonti , 
e de* Fiumi erano prima 
bagnati ; e Iterile , corno 
labbia dei mare , quella 
terra per l’addietro ricca 
di frutti, per punire la_* 
malizia de’ fuoi Abita- 
tori . 

In quella sì grave ta- 
bulazione deh ! porgeteci 
ajuto Voi, o Signore, poi- 
ché vano è fperarlo dagli 
Uomini . 

A Voi, come a comune 
provido Benefattore , ri- 
volti fono gli occhi degli 
animali tutti , che afpet- 

tano 
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^ tano da Voi il lor foften» 

tamento . 

' Lauda DeurfLj Loda pure , o Sicnne , 
tuum Sio» ; Flabit loda 11 t} *? Dio » E £ li fa- 

.pi* 147, aC que a fecondar la terra. 

Ne’ Flagelli pubblici di Terremoto . * 

. Deus repulijli Vi hanno obbligato , o 
fi OS , delìrufcijìi ^ raijC ^ Iddio , a ributtar» 

. Commovi (lì ci ' * cacciarci, come in- 
J grati , da Voi 1 noftri pec- 
terram, & contur- C ati a Avete dato una gra- 
hajtt eam . Ojìen - V e feoffaa quello paefe , 
<#/// populo tuo du - e pollo Pa\ ete in agita- 
re : potafli nos vi - z,one • Al vollro popolo 

avete fatto provare dure 
calamità , e ci avete fatto 
forbire amare bevande.* 
nel calice delie Tributa» 
zioui . 

Onnipotente Iddio Voi 

e j , ér quii reftjiet fate terribile , e chi mal 

tibi ? De calo au- di «nftervi ? Dal 

A'»,,™ £ 2.. Cielo avete fatto intende» 

dttum ficijti ]u- „ forin!d2bile voftro 

dictum : terra tre~ Giudizio , ed è tremata la 
tnuit. pf.75. terra. 

Memento ttoftri Deb! Amabililfimo Id- 
Domine in bene - dio vietateci colle volìre 
placito pop u li tui : . Grazie * e da #ì S ran P«- 


compunsiionìs , 

pf-5* 


7 ^ terribiìis 
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vifitanos in falu- ricolo liberateci; di noi 

tari tuo. Beuedi- bordatevi , e fateci prò- 
e-j . r\ . .vare le medefime Bontà, 

Su, DomautDeu, cM a(tre voIte pe . no(lri 

ijratl a j acuii) > & Padri averte . Benedetto , 
Ujque itt faculum: dichiamo , e direm noi , 

ò* die et ornni S pò - fia per Tempre il Signore 

pulus : fiat ; fiat . ld(lio d,lfra fj lc) :-/» Egri 
r»r rie benedetto, risponderà tnt- 

p «I 05 - tf) diletto vortro popo- 

lo ; fia benedetto i n ^ 
eterno • , 

Ne’ Flagelli di Tempefta di Mare., 
o pericolo di Naufragio • 


Ex a u di not Deus 
falutaris nofler , 
fpes omnium finiti 
terrò , & in mari 
longè : preparati* 
montes in •virtute 
tua accittftus po- 
tentia : qui contur- 
bai profundu ma - 
ris ifonum fluctu& 
ejus , pf. 64 * 

Salvum mefac 
Deus : quoti tam^* 
ìntravertint aqua 
ufque ad a ni ma m 


O Dio noftro Salvato- 
re , e unica Speranza di 
tutta la terra , e dell’ifo- 
le del Mare le più rimote, 
^efauditeci , e da sì mor- 
tale pericolo liberateci . 
Voi ben’il potete-, eflen- 
do Quegli , che riveftito 
della Potenza voftra Ila— 
bilite,ed innalzate i mon- 
ti , e turbate , quando v’ 
aggrada , i pili cupi abiflì 
del mare con orribile^ 
fragore de : fuoi flutti . 

Salvatemi Voi per pie- 
tà , o mio Dio , poiché 
Tacque fono già cresciute 
a legno di levarmi la vi- 
ta. 
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rneam , Veni inai - 

I titudinem Marti : 
& tempe/ìas de - 
merfit me, Non me 
demergat tempcjìas 
aqua^eque abfor- 
beat me profu nàti . 

1 pf.68. 

ssìdjutor meusy 
& lìberator meus 
es tu : domine ne 
moreris • pf ,6$, 

i 

Emide manum 
tuam de aito , eri - 
pe me , <*r libera me 
de aquìi multis • 

i P f *H3* 


ta . Eccomi in "mezzo di 
un mar tempeftcfo , la 
cui fpaventevole fortuna 
mi ha involto nelle fue 
onde . Fate , o Signore , 
che io non relti fommer- 
fo, ne m’inghiottifca que- 
llo terribile Golfo . 

* 

w 

Il pericolo è grande ; 
non tardate , o clementif- 
fimo Iddio , ad afljftermi 
Voi, che liete il mio Pro- 
tettore , e il mio Libera- 
tor benigniamo . 

Stendetemi da IP aito 
Cielo la mano , cavatemi 
dal naufragio , e liberate- 
mi dalla moltitudine di 
quell acque , che vengono 
fu riofa mente a fcaricarfi 
fopra di me , 


In occafione di qualche orribil Tempo- 
rale accompagnato da’ Tuoni, 
Lampi, e Fulmini. 

Afferte Domino Venite , o Fedeli , Fi- 
| Filli Dei; offèrte th' diletti del noftro Dio, 
Domino gloriami venite a celebrare la 

Nomini e jus. Vox S raildezza del ùnto fuo 
J Nome. Ecco, drEgli par. 

la 


L 
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Domìni fuper a- 
quas , Deus maje- 
jìatis intunuitiDo- 
Viìnus fuper aquas 
multai* Vox Do- 
mini cO'.frìngcntis 
cedra . Vox Do - 
mini interciàentis 
fiammam ignis : 
Vox Domini con - 
cu ti etis Dcjertum. 
Dominiti diluviu 
inhabitare facit . 
pf. 28 . 

Intende in adjnto- 
rìum meum ; Do - 
mine Deus falutii 
tneas pf. 37 . 
etenim Jagitta tua 
tranfeunt; Illuse - 
corufcationes 
<?r£/ /eyr<c : 
commota ejì , < 3 * 
contremuìt terra % 
pf.76. 


D’AFFETTI, 
la ne’venti , e nelle tem- 
pefle ; quello Dìo di Mae- 
ftà udir fa lo fpaventevo- 
le tuono di fua voce fo- 
pra tutta la miralileilen. 
fione dell’acque . La vo- 
ce d.l Signore tiritela i 
Cedri più fublimi . La—» 
vece del Signore leco 
porta una pei.etrai.te_» 
fiamma dì fuoco , fcuote , 
e fa tremare i piti rimoti 
deferti . Inonda il Signor 
la terrai e durar vi fa 1* 
acque , quanto a Lui 
piace • 

O Dio del mio cuore » 
o mio Salvatore , venite 
in mio ajuto ; confervate- 
mi la vita; 

poiché da ogni lato 
fcofpiano fulmini ; E in 
sì orribile modo A fono 
accefi i voliti lampi full a 
terra » che ha tremato , ed 
è opprclfa di fpavento . 


Ne’ 


/ 
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Ne’ pubblici Flagelli i poveri Pazienti 
li porgono vicendevolmente 


conforto 

Juxtà efi Do- 
minus hi s , qui tri- 
butato funt corde : 
& hutnìles fpiri- 
tu fahabit. pf.33. 

SMifcrator , & 
mifericors Domi - 
n us • Non in per- 
petuum irafceiury 
rteque in _ 

%u comminabitur , 
pf.102. 

guarite Domi . 
confimi a- 
mini : qu arile fa- 
cies ejus few per • 

pf.104. 

Qui femìnant in 
lacrymis , esul- 
ta tiene metet . F<?- 
fiiextes auiern ve - 
tiient cura multa- 


, e coraggio. .. 

]1 Signore è apprefTo 
de ; Tribolati , per fofte- 
ncrli , e confortarli nelle 
lor pene , e liberarli , fe 
con Umiltà vera di fpiri- 
to riceveranno le afflizio- 
ni , che 1 or manda : 

Effendo Egli clemente, 
e tenero ; e fe talvolta fi. 
adira per le colpe noftre , 
fe ci minaccia per atter- 
rirci , fe ci percuote per 
emendarci, non durafem- 
pre la fua collera , e ce- 
ne alla fine alla fua Cle- 
menza . 

Cercatelo per tanto con 
tutto il cuore , collanti 
fiate in amarlo; a Lui nel- 
le volìre Tribulazioni ri- 
correte , ed applicatevi a 
meritare i benigni fuoi 
fguardi . 

Qi^gli i che ora femi- 
nano con lagrime, coglie- 
ranno a fuo tempo con 
allegrezza; pia i di gio- 
ia , e carichi di frutti del- 
le loro fofferenze , ufei- 
P ranno 
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tione , portante: ranno ben pretto dal Ca'r- 

manipuht fuos . cere di quello Corpo mor- 

pf.uy. WIe ‘ 


CAPO SECONDO. 


Ffercizlo d’sfjf'etrj dopo ejjere flati liberati 
da 1 Flagelli pubblici • 

Dopoeflere flati liberati da’ Flagelli di 
Guerra, Pefte, Fame, Terremoto, 
o da qualunque altro, fé uè ringrazia il 
fommo Liberatore . 


D E ut nofler re - 
fugiu y & vir- 
tù s; adjutor in tri - 
bulationibus , qua 
ìnvenerunt no s ni- 
mis ; propterea non 
timebimus , 
turbabitur terra , 
^ transferentur 
tn onte: in cor ma- 
ri: i pf.45. 

quontà bic eflDeus f 
Deus nofler in a- 
temum , & in J<s- 
ettlum J acuii : ipfe 


I L noftro Dio e (lato il 
noftro rifugio > 1* ap- 
poggio noftro, il noftro 
foccorfo nel gran numero 
delle Calamità , che ci 
han’anguftiati . E però, in 
Lui affidati , non ci fpa- 
venteremo punto in avve- 
nire , quand’anche follerò 
i nofiri mali più terribili 
de’violenti Tremuoti , e 
fin nel centro del Mare 
vedeffimo trafportarli i 
Monti ; 

poiché Quegli , che ci 
difende , ed affitte , è il 
noftro Dio , il cui potere 
é eterno, ed infinito. Egli, 
come amorevole noftro 

Pa- 


L1B.X. CAP.II, 
reget noi hi factt- Pallore , 
la . pf.47. P rc • 


« reggerà feai- 


J ubilate 'Dco 
cmiii terra , pfal- 
mum diche, Nomini 
ejusi dategloriam 
laudi ejtis . Diche 
Deo, quàm t erriti. 
Ha funt opera tua 
Domine ! Probajli 
noi Deus: igne noi 
examinajìi , fio ut 
examinatur argen « 
tum . TranfiVtmus 
per ignem,& aqua: 
& eduxijii noi in 
refrigerium « In- 
troito in domante 
tuarn in holocau - 
Jlìsireddam libi vo- 
ta mea, qua dijìiti- 
scerunt labi a mea , 
pf.65. 


1 


Atteftate pur dunque 
popoli tutti della terra 
con giubbilo , a Dio la 
riconofcenza voftra , can- 
tate de’ Salmi in onore 
del fanto fuo Nome , c 
rendetegli la Gloria , che 
gli è dovuta . Ditegli pu- 
re, oh quanto di terrore, e 
di maraviglia infpirano le 
voftre opere , o Signore ! 
Voi ci avete fatti palla re 
per prove affai terribili , 
ma in quella guifa che fi 
prova , e fi purifica coi 
fuoco l’argento, cosi pro- 
vati, e purgati ci avete 
con quello delle Tribula- 
zioni . Paffati noi damo 
pel fuoco , e per l’acqua , 
ma poi ci avete le cala- 
mità convertite in confo- 
iazioni, e in refrigerio . E 
però , in riconofcenza di 
tanti Benefizi , tra primi 
farò io ad andare nel vo» 
Uro Tempio ad offerirvi 
tutto me fteffo in olocau- 
fto , e darò quivi compi- 
mento alle promeffe dal- 
O a le 


; 
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le mie labbra in mezzo ai 
travagl) profferite . 

Dopo avere riportata in Guerra giufta 
Vittoria de’ Nemici, e otte- 
nuta la Pace . 


Venite, & •vi- 
vete opera Domini, 
qu$ pofuit prodigi a 
J'uper tettami au- 
f ere ni bella ufque 
ad finem terree • 

P^4t* 


Accorrete pure , o po- 
poli , venite a vedere 1* 
opere del Signore , e 
prodigi da Lui fatti fulla. 
terra in favor noftro.Egli 
ha fino all’ eftremità del 
Mondo sbandita la_» 
Guerra . 


iS ubjecit populot 
tiobis : & gentes 
fub pedibus nojlris, 
pf.46. 

Con/regi t poten- 
ti as arcuum , feu - 
tum , gladium , & 
bellum . Cogitatio 
b omini i cofitebitur 
tibi , ó* reliquia 
cogitationis diente* 
fejìum agent tibi • 
Vovete, & reddito 
Domino Deo veflro 
omt/es , qui in cir - 


Egli a noi ha aflogget- 
tati i popoli , e fommefle 
alle Leggi noftre le Genti 
. rtraniere . 

Egli ha fatti in pezzi 
. gli archi , gli feudi , e le 
l'pade de’ noftri Nemici, e 
porto fine alla guerra. Ah! 
che quegli, che confidere- 
ranno , o Signore , quefti 
effetti della vortra Cle^ 
menza verfo il vortro po- 
polo , ve ne renderanno 
mille azioni di grazie , e 
la memoria , che in elfi 
rimarrà , faràlor celebra- 
re a gloria vortra una_» 

con- 


Mi 



j i r 1 

terribili apud Re- 
$es terra . pf.75. 
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CUttU ejus affertis continua fetta . Voi per 
m un era Terribili tanto » ° Fedeli , che ve- 
& ei, qui aafert ^ offerir, fu gli Al- 

fp,mum prtacipu: al signor noftro Idd!o > 

fategli pur de 5 voti per 
gratitudine a tanti Bene- 
fizj,e fiate fedeli in adem- 
pierli . Sì , fate de’voti a 
quefto terribile Signore , 
che ha in poter fuodi tor 
la vita anco a’Principi ; e 
a tutti f Re delia terra 
formidabil fi rende . 

Dopo efTere flati liberati dall’ Afledio, 
o dall’ Efpugnazione 
d’ una Città . 

Dominus virtù- Ah! che conofchiamo, 
tum nobifcum : fu* cIie il ^ io degli Eferciti è 

con noi , sì il Dio de’Crc- 
denti è ilProtettor noftro; 


avendo Voi, o Signore, 
agli occhi delle Nazioni 


fceptor noflerDsus 
°}acob : pf.4;. 

Notam fecijli in 

populis virtutem — O — XUtClUUl 

ttiam : redemi/li in £ att0 r dplendere la voftra 

SS|“« 

tuum 9 pl.76* redento avete il voftro 

popolo . 

Nifi quia Domi- Confetti pur adeflo 
Ults erat in no bis Ifraello, e dica: feil Si- 

dìcat nunc IfraeL S nore n °n fotte flato con 

O 5 


etto 
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nifi quia Domina! efr ° noi a Accorrerci ; fe 

il Signore non ci aveis* 
Egli alHftito , e protetto , 
quando contro di noi av- 
ventavali i noftri Nemici, 
ci avrebber’effi a quell’ora 
fenza dubio {terminati, e 
rimaner dovevamo già' 
fommerfi, allorché il mi- 
litare lor furore , a guifa 
di rapido torrente , era 
accefo contro di noi . Lo- 
dato , e benedetto fia per 
tanto il Signore , che non 
ha permeilo , che noi di- 
veniflimq de’noftri Nemi- 
ci la preda . 

Dopo edere flati liberati dal Flagello 
pubblico di Pefte , 

Cìtm occideret Quando quei del popo- 
li , quarebant eu: lo vedevano i loro com- 
1 , pagm da Dio con orribii 

& reyertebaatur, ^= rte piwitil atterriti:.!- 

Cr* diluculo venie - j ora [ 0 cercavano , a Lui 
bant ad eum , Et facevano ritorno , e di 
abuttdavityUt aver- buon mattino andavano 
ter et tram fuam\ ad implorare la fu a mife- 

ncordia . Ed ecco a noi 
^ . r dato un memorabil’efem- 

mnem tramfuam, pio dell > infinita f ua cie- 
pf*77« menza , coll’ aver da noi 

ri modi gli effetti del fuo 
. fdc- 


m 

trat in nobis : Cùm 
exurgerent torni- 
ne! in no ! , fortè 
vivo! deglutitene 
non Cùm ir afe ere- 
tur furor eorum in 
no! , forfitan aqua 
abforbuiffet noi * 
EenedMut Domi- 
na !, qui non dedit 
tioi in captionem 
dentibui eorum -* , 
pf.i 23. 
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Non fecundùm 
peccata nojìra fede 
nobis . Recordatus 
ejl quoniam pulvis 
Jumusjp(.\Q2* 
Domi ti us mèmor 
fu'tt noflri : £$ bs- 
nedix/t nobis . Coe- 
lum cvli Domino : 
terram autem de- 
dit filiis hominum , 
pf.113. 

Confitemint Do- 
mino quoniam bo- 
nus : quoniam ìtl~* 
aternum miferi - 


LIB. X. CAP. II. $t 9 

fdegno , che non ha per- 
meilo , che interamente 
contro di noi s’accendeffe: 
Egli non ci ha trattati 
fecondo P enormità de* 
noitri peccati; e sì è ricor- 
dato , che noi non fiam $ 
che polvere , 


E nelle anguftie noftre 
ha inoltrata la paterna.» 
cura, che ha di noi, e ci ha 
per fua bontà benedetti . 
Egli ha fatto il Cielo em- 
pireo , per regnarvi , e ha 
data la terra agli Uomini» 
affinchè quivi P adorino, 
e vi cantino le fue Lodi . 

Lodate pur dunque tut- 
ti , e glorificate la Bontà 
del Signore , e la fua im- 
menfa , ed eterna miferi- 
cordia •' 


cordia ejus.pf. 1 1 7, 

Dopo edere ceffate il pubblico 
Flagello di Fame • 

Edent pauperetf Mangeranno or i pove- 
é* faturabuntur i x } > c iranno fazj, nè cef- 
<*r laudabunt Do- £ ranno mai . di |° dare U 
mtmm qui requu n0 5 di ^ iacere , ed eirer 

grati a Lui . 

O 4 Voi 


rune eum , pf.2i- 


X 
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3 2,0 ESERCIZIO 
Populus ejnS)& 
eves pafcua ejus 
introite porta s ejus 
in confinone , atria 
ejus in bymnis con- 
fitemini illi; pf.99. 


D’AFFETTI. 

Voi dunque diletto fuo 
popolo , e pecorelle ali- 
mentate n«’ pafcoli fuoi , 
entrate pure ne’facri tem- 
pi, per rendergli grazie de* 
benefìzi cotanto efimi , e 
con inni , e cantici cele- 
brate le fue lodi . 


quia in bumilita - 
te nojlra rnemr 
futi nojìri : quo- 
nìam in aternum 
riferì cor di a ejus ; 
Qui dot cfcam om - 
ni carni , quouiam 
in aternum miferi- 
cordia ejus.p{,i3$. 


Eflendofi di nei ricor- 
dato, alloreh’eramo umi- 
liati miferi , e miferabili, 
poiché infinita , ed eterna 
è la di Lui mil’ericordia . 
Egli è quel Benefattore 
liberaliffimo, che agli ani- 
mali tutti provvede il ci- 
bo convenevole * poiché 
infinita , ed eterna è la dì 
Lui benefica mifericordia. 


Laudatiotiem Do- 
mini loquetur os 
meum : bene - 

dìcat omnis caro 
Nomini fatto ejus 
in Jaculum , & 
in jaculum /acu- 
ii • pf* 1 44* 


E però non cefler* mai 
la mia lingua di cantare 
le lodi voftre , o mio Si- 
gnore ; ed oh ! meco uni- 
lcafi pure ogni Uomo a 
benedire, e glorificare per 
tutti i fecoli il voftro lau- 
to Nome . 


Quan- 
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Quando dopo una lunga Siccità è caduta 
copiofa Pioggia , che fperar fa 
abbondante Raccolta . 


Tedecet hymnus 
. Deus in Sion : & 
tibi reddetur vo- 
ta m in f er tifale m, 
Vifitafti terram f & 
inebriafli ed : mul- 
tiplicafti locuple- 
tare eam, Flumen 
Dei repletum eft 
aquis , parafi ci- 
bum ìllorum : quo- 
ttiam ita eft pra - 
paratio ejus . Ri- 
vo s ejus inebria , 
multìplica gettimi - 
na ejus j in ftìlltci- 
diis ejus latabitur 
germinimi , *Pin- 
guefeent fpecioftLj 
deferti ; & exul- 
tatione colles ac- 
cinge n tur ; & v al- 
lei aburdaOut fru- 
mento , pf,64* 


Sono a voi dovuti , o 
benèfico Iddio , inni , e 
cantici di lode , e di rin- 
graziamento ; quell’ ap- 
punto , infieme co’ nollri 
voti, v’offeriremo nel yo- 
Uro Tempio , per effervi 
degnato di vilitare la ter- 
ra, e d’inebriarla di fecon- 
de piogge , per moltipli- 
carne le ricchezze di er- . 
be , c di frutti . Pieni già 
fono d’acqua i Fiumi , e 
preparata avete in tal gui- 
fa una copiofa raccolta di 
frumento , cibo degli Uo- 
mini , difponendofi così 
coll’acqua delle pioggie , 
e de’ fiumi il terreno su» 
germogliare . Profeguite 
pure, o Signore, ad umet- 
tarne i folchi, e moltipli- 
catene le Piante ; ed efia 
tutta lieta ufeir vedrà dal 
fuo feno i frutti , che le 
divine vollre influenze^ 
faran produrle ; Belli , e 
fertili diveranno anche I 
deferti , rivenite le colli— 
O j «e 
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¥otabunt omnet 
bejìia agri ; de fru- 
tta operurn tuorum 
Jatiabitur terrai, 
£it gloria Domini 
in fdculum . Can- 
ta bo Domino itt-> 
vita mea ; pfallam 
Djo meo quàmdiu* 


ne di giuliva , e graziofa 
verdura , e ripiene le valli 
di Biade , e di Frumento ; 

Difletarfi potran pure 
anco gli Animali della_» 
Campagna ; e la terra de’ 
vollri doni arricchita, fe- 
conda farà d’ogni Torta di 
frutti . Dalie Creature-» 
voftre per tanto fiate Tem- 
pre mai glorificato . Per 
me canterò in tutta la 
mia vita le voftre lodi , e 
con Inni, e Salmi celebre- 
rò per tutto il rimanente 
de 5 miei giorni la gloria 
voftra * o mio Dio . 


Dopoeflère fiato preferito dalle mine 
del Terremoto. 


Commuta ejì, ó* 
contremuit terra , 
fu nda menta mon- 
tium conturbata^* 
funt 9 & commota 
funt ; fafaum me 
ficit 9 quoniam *vo- 
luìt me . Et dedi- 
ti mibi proteilia- 
*em falutii tux séT 
detterà tua fufee- 


Avendo la Terra pe* 
noftri peccati con orribile 
feofla tremato » ed eflen- 
dofi fmolfe , e couquaflà- 
te fin da’ fondamenti le 
montagne , 1’ amabile Si- 
gnore mi ha da tanti pe- 
ricoli falvato , perchè 
vuol , che io mi dia iute-» 
ra mente a Lui . Sì, o mio 
Dio, nella voitra Prote- 
zione ho ritrovata la mia 
falute, e Tonnipotentu 

vo- 
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LIB. X. CAP. II. 

fit me • p f. 1 7 . voftra deftr ? mI ha con * 
* fervata la vita . 

tApud te la US Vi offerirò per tanto 

me a in Ecclejia^ «Uanum'rofa adunane 
„ de’Fedeh coll intero mio 

magna: vota mea , e mie lodi , e , 

Y ed da ni in confpe* m i € j ringraziamenti per 
&u timentium C&* tanto Benefizio ; e alla_» 
pf.ai. prefenza di quelli) che vi 

temono > adempirò i voti 
fattivi per la mia Calvezza. 

EfTendofi (offerta Temprila di Mare , 
cadauno de’Naufragatidudiafi di rac- 
contare il gran pericolo , da cui è da- 
to dal Signore liberato , e di dargliene 
co’ ringraziamenti tutta la Lode . 

@ui defeendunt Qi^gli, che fi mettono 
mare in tfavibus, a viaggiare per mare , e 

facientes operatio- f al]IJO j| i oro CO mmerzio , 
ìtem in aquis mul- j^ an n UO vo motivo di lo- 
ti; , ipft videritnt dare la divina Potenza , 0 
Opera Domi ni » <tìf Bontà ; eflendo fiati tefii- 
mir abili* ejus in monj delle mirabili cofe, 

profondo , D.xit , vi opera il Signore , 
r j J ,, r ■ • Al di Lui comando ecco 
Ó* fletti JptritUS Adotta fubito la Tempe** 
procella : & exal~ fta , gonfiate, ed innalzai 
tati Junt fluflus te , quai monti , Tonde , 
ejus . Afcendunt sbalzati i Naviganti col 

Uhuc ai «ehi, & Vafal i° °r fi !‘ >a ' cid0 .: 

•'* ■ c ora forofondati fin agli 

Ó 6 abif* 
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ji4 ESERCIZIO 
defcendunt ufqut* 
ad abyffos : anima 
forum in malti ta - 
befcebat , Turbati 
flint, & moti J'unt 
fctit cbriin : & 
omnis fapientia eo+ 
rum de varata eft. 
Et clamaverut ad 
Dominum cum tri - 
bularentur , & de 
necejfitatibus eoru 
eduxit eos « Et fa- 
tui t procellam ejus 
in auram : & fi- 
luerut fluid us ejus • 
Et lettati funt,quia 
flìuer un t : & de- 
duxtt eos in por- 
tur» voluntatis eo- 
rum . Confile an- 
tur Domino mi fé - 
rieordia ejus : & 
mirabilia ejusfiliis 
itomi num ,pf.io6. 

Vota mea D mi- 
no reddam in eon - 


D’ AFFETTI . 
abiflì, inorridì vano di fpa- 
vento , e in faccia al peri- 
colo venivano meno . 
Tutti conturbati , e tre- 
manti i mil'eri Nocchieri, 
a guifa d’ ubbriachi , più 
non feppero che fare in sì 
fiera tempefta con tutta * 
la perizia dell’ arte loro . 

In tali eftremità alzarono 
la fupplichevole lor voce 
al Signore , ed erto pieto- 
famente Malvolli da ogni 
pericolo ; cangiando in 
un moderato, e dolce ven- 
to la Tempelta , e facen- 
do ceffare i flutti orgo- 
gliofi . All’ oflervare ab- 
bonacciate T onde , e al 
vederli da elfo condotti 
al tanto bramato porto , 
fu ognuno colmato d’ in- 
dicibile allegrezza . Rin- 
grazino pur dunque tutti, 
e pubblichino la fomma ^ 
mifericordia del Signore , 
e le maraviglie da Lui - 
fatte in prò degli Uo- 4j 
mini • 

Per me farò fedele in 
adempiere alla prefenza 
di tutto il popolo agio- • 

ria 
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Spcttu omnis popu - ria voftra , o clementiifi» 
/i ejus • p£ 1 1 j . mo Iddio , i miei voti • 

Dopo edere flati da Dio difefi da’ Fulmi- 
ni, dalPlnondazioni, e dalle acque ca- 
dute in qualche fpavétolò Temporale- 


Ignis à faci e ejus 
exarjìi ; carbone s 
fuccenji fune ab eo 9 
P ra fulgore in~* 
confpetlu ejus nu- 
be s tranjierunt 9 
granJo y & carbo- 
nts ignìs. Et into - 
Tfuic de c$!o Domi - 
0US ; & tAltiJft- 
nsus dedie vocem 
fuam sgranilo , 
carbones ignis. Mi- 
ps de fummOy& ac - 
cepif me:& ajfum- 
*• ftt me de aquis 
" multi * . Propterea 
'*• confìtebor Ubi in 
natiunìbus Domi- 
ne: & Nomini tuo 
pfalmum dicami . 
pf.i 7. 


II Signore per le colpe 
n olire fdegnato ha accefo 
con un folo fuo fguardo 
fiamme vmdicatrici, e ha 
fparfi filila terra carboni 
ardenti . Col lampo della 
fua Faccia ha fciolte le 
denfe nubi , che han ver- 
fato un torrente di gran- 
dine miitadi fuoco, a cui 
fi è aggiuntolo fpavente- 
vole ftrepito del Tuono, 
che T Altiflìmo ha fatto 
rimbombare nel mezzo 
d'un’ orribile tempefta di 
fulmini . Dall" alto del 
Ciclo però fi è degnato il 
mio Dio di (tendermi la 
mano , e mi ha tratto da 
un gran pr- fluvio d’ ac- 
que , e di pericoli . E pe- 
rò in riconofcenza di tan- 
ti Benefizi pubblicheròda 
'per tutto la Bontà vofèra» 
o mio Signore , e canterò 
fàlmi alla gloria del vo- 
flro Nome . LI* 
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Efcrcizio d* Affarti per lodar Dio , e le 
di Lui Perfezioni 5 per invitar le 
: Creature a commendarle : e per 
isfogo degli accdi defiderj dell* Ani- 
ma verfo il fuo Creatore, e la di 
Lui {anta Legge . 

CAPO PRIMO. 

Per lodare -, ed invitare le Creature a com- 
mendar Dio, e le di Lui Perfezioni • 

Con viva fede , ed oflfequio profondo , fi 
ammirano, eadoranfi alcune Perfe- 
zioni del Signore unitamente; e s’in- 
vitano gli Angeli a, farlo , come più 
capaci di Noi. 

D O.nine in eoe - 
lo M ferì cor- 
diatua\é* Meritai 
tua ufque ad nu- 
be: . JuJlìtia tua 
Jtcut monta Dei ; 

Sudicia tuaahyf '• 

Jus multa • pf. jf. 


L A voftra Mifericor- 
dia , e la voitra fe- 
deltà, o Perfettiilimo mio 
Iddio , fono affai più fn- 
periori al noftro fpirito 
di quel, che lo fieno il 
Cielo , e le nubi alla ter- 
ra • La Giu.tizia vollra 
forpafla altresì la noftra 
intelligenza , come la ci- 
ma degli .Iti monti , che 
a’uo^ri % uardi a’iuvola j 

ci 
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e i voilri Giudizj fono 
a biffi profondilHmi . 

Deus infango Grand’Iddio J tutt$ fon 
via tua : quis Deus ^ ante * e voitre vie ; qual 
magniti Jicu t Deus Dio v’ è egli mai sì gran- 

aojterì tuts Deus, d '-* e s ' 

. r + . * unico noilro Iddio ? Voi 

fac,s rntrabt - liete il folo vero Dio,. elite 

ita • pl.76. opera maraviglie e nell* 

ordine della Natura , e in 

quel della Grazia . 

Potetts es Dontt* L’Onnipotente Voi fie« 
Veritas tua te * 0 Signore , e la Veri- 
in Circuita tuo . tà , che non può giammai 

Tui funi cali, & da a V ?, ! ’• * c T e 

J * all intorno di Voi: voliro 

^ e l l terra : »»•- è il tatto; vollri fono i 

Cieli , la Terra è voilra ; 

formato Voi avete con 

infinita fapienza quello 

Globo terreftre, e tutto 

ciò , ch’elio contiene . 

,11 voliro Regno è un 

Regnum omnium R e g J1 ° » che abbraccia 

J'aculoru , pf. 1 44, tutti * f =co li . 


j 

bem terra , plc m 
ni f udtnem ejus tu 
fundajìi , pf,88. 

Regnum tuum , 


Lauda tsìnima 
ruta Duicm, lauda- 
to D /mi tu m in 

vaj mcu • pf, 1 45, 


Anima mia ama, e loda 
il tuo Signore nelle im- 
menfe, ed infinite fuePer-' 
fezioni , sì , io Ioderollo e 
Tamerò finche avrò vita 
con tutta l’ellen*ionc del 
mio cuore , 

A tk+ 
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Laudate eiim om • 
nes ^Angeli ejus i 
laudate e um om- 
nes virtutes ejus • 

pf.143. 


Angeli del Signore, ce- 
ielli fchiere, come più 
capaci di me, lodatelo pu- 
re ancfte yoi eoa tutto |* 
ardore » 


Si ammira , e fi venera l’Eternità, e l’Im- 
menfità del fu premo Re , prefente 
a tutti i Tempi , e Luoghi . 

Se deb:t Domi- Regnerà eternamente 
nus Re* in ater- h noftro Dio,fovrano Pà- 
Bum . pf .2 8 . droue » e fe ™P iter “ Q R '- 


Priùf quam Mon- 
te* fiere nt, aut for - 
maretur terra , & 
or bis; a fa cu lo, & 
ufque in faculum 
tu es Deus « pf.89. 

ibo à Spi - 
ritu tuo ? aut quò 
à faci e tua fugiamì 
Si afeenderoin eoe- 
lum , tu Ulte es : 
fi de feendero in in - 
fernum , ades • Si 
fumpfero penna s 
meas diluenti , & 
habitat vero in ex* 


Prima ancora che fof- 
fero fatti i monti , e che 
la terra, e i’Univerfo crea- 
ti fodero, Voi liete l’Eter- 
no Iddio , l’Eterno Mo- 
narca, prima di tutti i f«- 
coli , e io farete per fein« 
pre; 

Effondo Voi prefente a 
tutti i Tempi, e Luoghr, 
Ove mai andar potrò io , 
per fottrarmi a Voi , che 
liete uno Spirito immen- 
fo ? ove fuggire , per le^ 
varmi dalla vottra pre- 
fenza ? fe al più alto Cie- 
lo falirò , colà appunto 
vi adorerò nella gloriofa 
voftra fede ; fe ini fpro- 

fou- 
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tremi s mari si Ele- 
ni m il lite man us 
tua deduce? me^^f 
tenebit me denterà 
tua .pf.138* 


Ex alt aho te Deus 
tnetts Rex : & be- 
nedicavi Nomini 
tuo in faculum^ 
in faculum f<xcu- 
li. pf.144. 


.XI. CAP.I. ^tp 

fonderò fin nel centro del. 
la terra, ancor colaggiìì 
vi troverò prefente . Se 
fornito d’ ale , e fpiccato 
di buon mattino il volo , 
patterò dall* Oriente fin 9 
agli eftremi confini d’Oc- 
cidente , per ivi abitare, 
colà pure alla Prefenza 
voftra farò, poiché nè 
potrò giug nervi , fe non 
da Voi condotto, nè fulfi- 
flervi , fe non dall 1 onni- 
potente voftra delira fo* 
ftentato . 

O Eterno , ed Immen* 
fo mio Re , e mio Dio , 
celebrerò le lodi dell’ ec- 
cèlfe voftre. Perfezioni 
benedirò, e glorificherò il 
fanto voftro Nome i n j 
tutti i Secoli detteceli * 


Cantico , in cui invitano i Giiifti a lodare 
l’Eterno, ed Imraenfo Signore nelle- 
fue opere della Creazione del CieIo,j 
e della Terra, le quali per altro deb-: 
bono efler diftrutte , ma il Creatore 
eternamente rifplendere • 

Exultate *Ju(li Anime Giulie rallegra-. 
in Domino : rettos tevi 11 el Signore - ; a Voi fi 
decet collaudato . conviene d’ effer giulive, 

■ C ÒX • 

' 
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Cantate ei canti- e di pubblicar le fue Iodi. 
cum aovum : betiè CantaK °“ 0 /, fu ° 
pfalhte « ut me,- e lccordando col cuore , a 

f erottone . voce , lodatelo con Inni, 

Domini coeli firma- e Salmi. Egli con una fo- 
ti funt . Ipfe dittiti la parola ha ftabiliti i eie* 
& fatta funi: ipfe li > c dal niente ha tratte 

tutte lecofe . Egli parlò , 
ed elle furono fatte , co- 
mandò , e tutto ufcì dal 
nulla . 

Voflre fatture fono , o 
tua eli ho* : tu fa- mio Dio > 11 S iorn ° > e ?» 
brieatus et auro- 

l’aurora , e il Sole . Voi 
difpofta avete la fiate , la 
primavera , e T altre_# 
ftagioni , e per fuo Crea- 
tore vi riconofce la ter- 
ra con tutta lafuaefteu- 
fìone . 

Dal principio de’tempi 

terram fuuJa/lr.ir Y°\ •* P 0 *? 1 *' ful * ! jf?°< 

fondamenti e 1 Cieh 
opera manuu tua- fono r deIla Poten , 

Tttìtifuttu ccelt, Ipfi za ^ e Sapienza voflra_* • 

peribunt , tu OU - Perderaa’eflì un giorno il 

tem permaner: & .loro fplendore, e beltà , 

omnes Jicut Velli - e a guifa d’un veftito per 

mentum voterà- lun S° ,em P l ? nfat .° • 

/■ . p . ycrran come logon. Voi li 

Jccnt, Et Jicut oper- * cam- 


V -r * — 

mandavit>& crea- 
ta funi . pf.32. 

Tu ut efl dies , 

'tt : tu fa- 
es auro - 
ram & folem , Tu 
fecijìi omnet ter - 
ntitios terra : afta - 
tem,&vcr tu pia]- 
mafii ea . pf.?7$. 

Imito tu Domine 
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torta mutab'u eos, 
& mutabantirr.tu 
autem idem ipfe es , 
& anni fui non de- 
ficient • pf.iOI* 


cambierete , qual manto 
invecchiato , e li rinnove- 
rete ,* ma Voi, o mio Dio, 
refterete Tempre lo detto. 
Voi fempre incommuta- 
bilmente 1* eterno , Per- 
fettillìmo Iddio , e non 
verranno giammai meno 
gli anni vodri , poich* 
eterni . 


Si ammira , c s’invoca la Divina Mife- 
ricordia e {òpra (è fteffo , e {opra 
gli altri . . . 

^Mirifica mtfe - Clementilfimo Iddio* 

ricordici tuasy qui Vo1 * che lai vate quelli , 

ri r • /v *» che m Voi lperano, fate a, 

falvos faets /pera- m!o pro rifp f cndcre le v0 . 

tes tn te • pi, 1 6» dre mifericordie . 

Reminìfeere mi-' Ricordatevi , o Sìgno- 
ferationum tu ara « , dell’eterne vodre mi- 

Damine , & nife- * r : cocd, . e * d ‘ ‘> a ' ll . e ml ; 
ricordtarum tua - fatto amare gli Uomini » 
rum y qug a fxculo prima che li creade, e dal 
funi • Secundàm principio de’fecoli . Deh ! 
mifericordiam tua efercitate la bontà vodra 

in favor mio,* di me fov- 
venitevi co’ teneri fenti- 
menti dell’ immenia vo- 
dra Clemenza j 


memento mti tu\ 
propter bonitatem 
tuam Domine* • 
pf.*4. 

Fìat miftriceriia 


Verfatene fopra noi tut- 
ti» 
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tua Domine fuper ti , o mio Dio, continua- 
mente gli effetti ; 


» 0 r:pf. 32 . 

qttoniam melior 
e fi mifericordia tua 
Juper vita:» pf.tf 2 . 


poiché la voftra Mife- 
ricordia, per cui viviamo 
a Voi , e per cui all’ im- 
mortai vita afpiriamo , h 
più dolce, e più defidera- 
bile di qualunque profpe- 
ra , e gioconda vita fu 
quella terra . 

Ed oh ! chi farà mai sì 
faggio di cu fiodire in_» 
cuor fuo quelle verità , e 
di fedamente confiderare 
le , Mifericordie del Si- 
gnore ? 


Quis fapient & 
e u flo tti et hac ? ó* 
intelliget Mferi- 
cordìas Domini ? 
pf.io 5. 

Cantico, in cui s’invitano le Creature 
ragionevoli ; indi le irragionevoli a 
lodare la gran Mifericordia del Signo- 
re per la Creazione dell’ Uomo , e di 
- tante bell’ opere a lui fommefle . 

Quid efl homo , ° Grand* Iddio cofa è 

quid memor es e- «ai l’Uomo , onde meri- 

jus. Mtnuifii eum c ^ e gjj abbiate preparato 
p autòmi nits ab An - foggiornó sì bello ? Voi 
gelis : gloria , & 1* avete creato con poco 

hottore coronafli etty divario dagli Angeli ftef- 
& conflit uiftieum, nel crearlo l’avete or- 

r nato di doni 1 piu gloriofì 

fuper opera ««vacrazU, « Sicura. . 

e da- 
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Confitetntnì Do- 
mino , quoniam bo- 
nus : quoniam in 
aternum miferi- 


LIB.XT. CAP.I. . ln 

nuumtuarum % Om - e data a lui Signoria fo- 
tlia fubjecifti fub pra l’ Opere delle volte 
■ /„ * . . mani. Tutto a di lui ufo, 
P .7 ' > # e > o imperio avete fommef- 

boves untVer- fo; Pecore, Buoi, Armen- 
faSyinfuper 9 (y pe- ti tutti, JBeftie anche le 
cor J campi • Fb///- più fiere , e felvagge; Au- 
cres codi , ^ i>/- gelli > e Pefci obbedifeo- 

fces maris . pf. 8 . ^ Po°- 

tenza . 

Lodate per tanto, o Fe- 
deli , il Signore , e rico- 
nofeenti di tanto benefi- 
zio , ringraziate la di Lui 
Bontà , e confidiate , eh’ 
COY dia ejus, pf, 117» Egli è , e farà eternamen- 
te Mifericordiofo . 

Laudate Domi - Lodatelo anche voi , o 
num de terra , dra- Creature della terra , voi 

conti , & omnes £ u " ’ 0 Ba ! ene • ed ? ltre 

asy/fì, IgntSjgran- f MOCO i grandine, neve, 
do f nix 9 glacies, ghiaccio , v^ntoprocello- 
fpiritus procella fo , che il volere di Dio 
rum , qua facìunt appuntino efeguite ; voi 

ver bum ejus.Mn- fimil,nente monti » c co1 - 
tei , & omnes col- Iin . e ’ liberi Fruttiferi , e 
, r voi, o cedri incolti. Belile 

es i tigna frutti je~ lelvagge,e dimellichetut- 

ra 9 Ay omnes ce - te; rettili, e volatili loda- 
dri, Bejììa , & unì- te il divin Facitore . E in 
ver fa pecora ; J'er * Cielo, e in Terra fi de* 

can- 
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canti la f 0 a Clona, la mi- 

ere, pemmU.Con- f«>«rd,a d, Lui . 

feflto ejus fuper 

Coslum , & Ter* 

ram • pf.i48. 

Si ammira, e fi loda Iddio come quel 
Gran Signore ricolmo dì 
tante Maraviglie . 

Confitebimur ti- , Celebreremo le voftre 

bi Deus , CO fi nediremo, e invochere- 

mur , & tnvocabt - mQ voftro f anto No- 

m us Nomert tuum «' me . Tutti ammirati rac- 
Narrabimus mira - conteremo le voftre ma* 

bìlia tua , pf.74« 


Quanta audìvi- 
mus 9 & ccgnovi- 
tnus ea , & Patres 
fjcflri narraverunt 
ttobis ; Narrante s 
laudes Domini , & 
virtutes ejus , & 
mirabilia ejus^qua 
fecit • pf.77. 
Confitebuntur ca- 
li mirabilia uiclj 
D omine; Quoniam 


raviglie . 

Ed oh ! quante , e quan» 
to gran cofe abbiam noi 
udite , ed apprefe da’ no- 
ftri Padri, operate da_» 
quel Gran Signore in no- 
ftro prò . Pubblicavano 
cflì le di Lui lodi , e le 
maraviglie fatte dalla fua 
Potenza pel diletto fuo 
popolo • 

Parlano per noi i Cieli 
ftefli , che palefano , e pa- 
rleranno Tempre, o Si- 
gnore , le maravigliofe 

vo- 


àoQSlc ' 


LIB.XI. CAP.I. # ut 
quii in nubibus voftre opere, poiché chi 
aquabitur Domi- potrà mai fulla terra, e 

? «r o o anco m CieI ° Pareggiarfi 

fio i pi.88. a Voi , o grand^Iddio ? 

Cantico , in cui invitanfi i Fedeli a loda- 
re, e ringraziare quel Gran Signore 
operatore di Maraviglie , e nell’ ordi- 
ne della Grazia , e della Natura . 

«^2 rinunciate in - Annunziate , o Fedeli , 

ter Gentes glorie»! ^ la s‘° r f 

e] us , tn omnibus t j . p 0 p 0 ]| i e maravigli» 
populis mira bit tu di fua Potenza, e Bontà • 
ejus . pf.95. ' ‘ 

Cantate ei •> & Cantate pure, e falmeg- 

p fallite ei : narrate S 5ate ad fuo ! “ arra - 
. 7 .t' te tutte le Maraviglie da 
emme atrabtluu e (To operate nel Crearci . 
ejus . MementOte Confervarci, e Kedimer- 
mìrabiiium ejus , ci . E ricordatevi delle 
qua fecit : prodi - ftupende cofe fatte in fa- 

pia ejus , & iu- vor dc ’ Padri » e 

dicia ori s ejus-, noi ; de’Prodigj ,e della 

- J Legge dettataci di pro- 

P‘* 1 °4» pria bocca da Quello , 

qui facit mirabilia ch’è il folo Operatore di 
* » « * • *« 


magna folus : quo - £ ra ” Maraviglie ; poich* 

marni» aternum Egli i , e farà Tempre Mi- 
» . iencordiofo . 

mtjertcordta eius • 

pf-OS. 


Si 
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Si ammira la profondilfima Cognizione 
di Dio (opra gli Uomini , ma partico- 
larmente fopra i cupi nafcondiglj del 
Cuore . 


• Scrutata corda , 
& rena Deus ; 
pf.7. 

' qui finxit fingili à- 
ttm corda eorum ; 
qui intelligit om- 
nia opera eorum-*- 
pf.32. 

Intellexifti cogi- 
tai ione s meas d(L* 
longè : femitam -* 
meam , ò* funicU- 
lum meum invejli- 
gajìi;& omnes vias 
meas pravidijli . 
Ecce Domine tu 
cognovijli omnia , 
ttovijjima , & an- 
tiqua . Mirabili 5 
furia ejl J denti cu* 
tua ex me : confor- 
tata efì , & non 
poterò adeam. Co - 


Penetra Iddio i più cu- 
pi nafcondiglj de 5 Cuori , 
e i movimenti più fegre- 
ti dell’Anime j 

avendo Egli formato 
l’anima , e il cuore di cia- 
feuno , ne conofce perfet- 
tamente tutti i penfieri, e 
tutte le azioni . 

Sì , mio Dio , Voi fin’ 
ab eterno conofcefte tutti 
i miei penfieri ; Voi chia- 
ramente vedette tutti i 
miei andamenti , il filo , 
e la ferie di tutta la mia 
vita, e con eterna pre- 
feienza a’voftri occhi pre- 
denti avete tutte le mire , 
ed azioni mie . Quanto 
ho già fatto, e quanto ari- 
cor debbo fare di più re- 
condito in avvenire , tutn . 
to vi è noto , o Signore . 
Oh ! maravigliofa ella è 
pure la voftra cognizione, 
eccede il mio intendi- 
mento , Ella è dettenfio* 


L - 
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fiteboY tìbi , quia ne infinita » e non potrò 
terrìbili tir magni- giammai arrivare a coni- 

fcatus « . pf.ij8. P rend “' a • “'“'““P" 
r * tanto vi loderò , che fac- 


ciate anche in ciò fpicca- 
re in modo sì forprenden- 
te la voltra Sapienza * 

Cantico di Lode al Signore , che vedendo 
i più nafcofti penfieri dell* Uomo , 
conferva , e rimunera li Buoni ; per- 
de, e gaftiga eternamente nell’ altra 
Vita i Cattivi • 


Bonum ejì confi- 
ferì Domino , & 
pfallere Nomini 
tuo tAltiJJìme ; In 
decachordo pfalte - 
rio^ cum cantico ,i» 
cithara.Cùm exor- 
ti fuerint peccato - 
* res ficut fceuum, & 
apparuerint omnes 
qui operantur ini - 
quitatem : ut inte- 
reant in faculum 
■ f acuii . J ufi us ut 
palma fiere bit : fi- 
cut cedrus Libani 
multìplkabitur . 


Buona , e degna cofa_» 
ella è, o Fedeli , di loda- 
re il Signore , egli è ben 
giufto di cantare inni di 
lode a gloria dei voftro 
Nome, oAJtiflìmo Iddio. 
Accordare è d’ V opo al 
canto il Salterio, e la Ce- 
tra; ei noftri affetti , ed 
azioni all’ofleryanza efat- 
ta della voftra Legge . T 
Peccatori , che la concul- 
cano colle loro iniquità , 
faranno appena ufciti , 
quaferba dalla terra, e fat- 
ta avran br leve compar- 
fa in quello Mondo , che 
ne faranno rapiti , e con 
eterna morte puniti. Fio- 
riranno per lo contrario i 
P Giu- 



L 
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tAdbuc multipli - 
cabuntur in fette - 
ffo uberi : dr 
patientes erunt y ut 
annuncienti quo- 
ji'tam re&us Domi - 
»/« Deus nojìet ;dr 
«o» efi iniquitas in 
eo . pf.91. 


D’ APPETTI . 

Giudi , come la Palma , 
che Tempre verdeggia , e 
quai Cedri del Libano , 
Allevandoli ad una più 
alta Perfezione , Tempre 
nel Bene crederanno. Im- 
pinguati , e fecondati col** 

10 fpirito voftro molti- 
plicheranno) anco nella 
vecchiezza loro j opere 
buone ; e avran Tempre 
affai di forza per pubbli- 
care con fervore le voftre 
lodi ; e per rendervi in 
particolare quella telli- 
monianza ) in dicendo : 

11 nollro Iddio è un Si» 
gnore tutto equità , tutto 
rettitudine ; ed alienia- 
mo è da ogni ingiuftizia , 
e infedeltà • 


Si ammira , efi loda la Fedeltà , e la Ve- 
rità del Signore , in (è ftefla , nella 
Tanta Tua Legge , e nelle di Lui Pro. 
mette . 


In generationem 
& generationem 
annunciabo veri - 
totem tujjm in ore 
meo . Quoniam di- 
xtfìi: in aternum 


Pubblicherà) o mio Dio, 
a tutte le future Genera- 
zioni la mia lingua , che 
Voi fiete fedele nelle vo- 
lare promefle , avendo di- 
chiarato Voi fteffo, che in 
Cielo ftabiiirete per Tem- 
pre 
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mi [tricordi a « difi - P« 1» dell f J°?“ 

cabitar in calti. rità delle infallibili voftre 
praparabitur veri- <ji v f ne promefle . Rende- 
tal tua in eh. Coti - ranno i Cieli medefimi , 
fitebuntur cali mi - o Signore , tedimonianza 
r abili a tua Domi - delle maravigliofe vodre 

m : etemm -verità. °P er /jJ «>'»* s .P irit ! ncl 

; ttm tuamjitf Ec • ftri fervi , nelle adunanze 
clejia Janmrum . de*Fedeli, glorificheranno 
Mìfericordia , Ò* la Verità , e la Fedeltà vo- 
•veritas pracedent ftra.Ah ! che la Mifericor- 

faciem tua . pf.S 8. dia .> e la Y erit . à » che ave T 

te in ogni azione avanti 


Omnia mandata 
tua veritaì . Lex 
tua veritas . friu- 
cipium verborum 
tuonim veri tas • 
pf.u 8. 


gli occhi per esercitarle , 
vi precedono Sempre . 

Tutti i vodri coman- 
damenti fono la della Ve- 
rità ; La vodra Legge e , 
e farà eternamente la Ve- 
rità . La Verità è quell* 
eterno principio, d’ond* 
efeono tutti i vodri Pre- 
cetti , e tutte le vodre_* 
promefle . 


Cantico di Lode, ed’azion di grazie a 
Dio per la Fondazione della Chiefaj 
Cattolica, Colonna, e Firmamento 
di Verità . 

ZMagntit Demi - Grand* h il Signore , 

nui , & laudati - cd «fintamente degno di 

P * lo- 
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li: ni mi : , in Chi* 
tate Dei noftri , in 
SMonte fdclo ejus • 
fundatur exulta - 
tione univerfa ter - 
ne : Deus fenda- 
vi t e am in ater- 
num . pf.47. 


Tunàamenta ejus 
in Montibus fan- 
ili: . Gloriofa di- 
ila funt de te Ci- 
vita s Dei, pf.86. 


*}erufalem , 
étdijìcatur , Ci- 
vitas y cujus par- 
ti cipat io ejus in~j 
idipsu . llluc enim 
nfce nder ut tribù:. 


D’ AFFETTI • 
lode 1 ma in particolar 
modo Egli rifplendere fa 
la fua Grandezza nello 
ftabilimento della Chiefa 
fua Tanta, Città del no- 
ftro Iddio , fondata fopra 
ai meriti di Gesù Crifto 
fuo Unigenito , come fo- 
pra un miftico monte di 
Santità . Rimira la terra 
tutta con giubbilo quella 
Città fu fondamenti sì 
immobili fabbricata , e 
ben Tappiamo aver Iddio 
promefio di confervarla_» 
eternamente . 

Ella è fabbricata fu gli 
Apporto li-., e Tulli Pro- 
feti , monti di Fede , e di 
Santità , fondati anch’ elfi 
fopra Gesù Crifto Pietra 
principale. O magnifica 
Città del noftro Dio, glo- 
riofe, e ammirabili cofe 
di te fono Hate predette 
da 5 fanti Profeti . 

Bella Gerufalemme fab- 
bricata , come un’augufta 
Città , i di cui Cittadini , 
collegati inlìeme collo 
fpirito di Carità , parte- 
cipano anco Viatori de’ 
loro Beni . Nel tuo recin- 
to 
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*us in circuit u po - 
pulì fui , ex hoc 
tiunc 9 ér ujquc^f 
in /acuiti, pr.124. 
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tribut Domini , te- to hai accolte , ed accogli 

Jlìmonium Ifrael COiltinuo leTribù coni» 

ad confiteadu No- poneati P 0 ??' 0 ** Si ‘ 

• . f,-. r gnore, affinché quivi oc - 

mint Dm. pfil2I* cupate fieno a glorificare 

il Tanto Tuo Nome . 

onte: in circuì - Circondata tu fei dagli 

tu ejus : ò* Domi - An S e ^’» e Santi, che a gui- 

fa di monti ti difendono, 
e protetta fei dal Signore, 
che al popolo tuo Terre 
come d’ inefpugnabile.* 
muro contro agli aflalti 
Nemici fino alla fin de’fe- 
colij e però contra te pre- 
valer non potranno giam- 
mai le porte dell’Inferno. 

Si ammira , e fi adora la Divina 
Onnipotenza. 

Quoniam non tuttoché non addot- 
COgnovi litteratu- tr,nato «elle umane let- 
tere , entrerò però colla 
meditazione , e col rac- 
conto nelle maravigliofe 
_ # opere della Potenza vo- 

& juftitiam tuam ftra , o Signore , bramofo 
‘Deus ufque in al- d’efaltare fino al Cielo la 
tiffima , qua f ecidi Sodezza del voftro Po- 

magnalia : Deus *; re> d « lla voftra Giufti- 
n„T r r Zla > ede’prodigjfatti in 

^ r finititi tibt . noftro prò ; O grand’Id- 

pl*70# dio ! chi può mai raflòmi- 

- gli affi a voi ? P $ Ma 


tram introito in po- 
tè tt ti as Domini ; 
Potenti am tuam , 
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9ah ioquetur Ma chi raccontar potrà 

ftttntht Domini-. S U effetti di 

• r - * tenza, e dargli tutte le 

nudttas facci om - lo(Ji > che mcriu j 

nes lauda ejus c . 1 

pf.io$. 

Deus autem no- Alraen dirò ; che il no* 
Jìer in cesio : omnia J* ro Dl ° » !? heia Cl 5 *° 

_ i -, 1 augufta iua Reggia , di 

quacuwque ‘voluti ^ con a (f 0 j uto Potere Fa 

jecit • pi* 1 1 J • tutto ciò , che vuole nell* 

Univerfo . 

Omnia quacum- Sì, Egli è quel folo, che 
eue voluti, "Do- ha fatto , e fa tutto ciò , 

fluttui ftat w calo Mn> ; n mare . ni vJ fono 

fy* in tetra , su così profondi , ove 

mari , & in omni- n0 n iftenéa la fu a Po- 

bus abyjfts. pf.134. tenza. 

Generatio , & Tu f tc . Ie fllture ^ e “ 

• ne razioni loderanno le-» 

generano hudabit voftre ><Mnio Dio , 

opera tua ; &* pò - predicheranno altamente 
tentiam tuam prò • lavoftra gran Potenza, e 
punciabunt j Et racconteranno qual fu la 
virtutem terribi - forza de’ terribili voftri 

liutrt tuerum di- Prodi 8 

cent; Ut notam fa- £ randez | a della Potenza 
ciani flint bomt - vo ft ra . * 
pum potentianLs 

tuam . pf.144. 

Can- 
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Cantico , in cui dopo avere la ChiefL» 
Cattolica narrate le Tue Vittorie Co- 
pra i Principi Idolatri , che 1’ hanno in 
vano combattuta;i Figli di quella buo- 
na Madre l’ invitano a lodare la Po- 
tenza del Signore , che V ha (labilità 
in pace , e colmata di tanti Benefizi . 


Ecce Regei tèr- 
ra congregati fut 9 
contener unt in . > 
unum . pfi47. 

"Domine Dsus 
virtutum quii fi - 
mi Ih tibi ? potens 
es Domine, pf.88. 

Sapè expugna - 
verune me è ju- 
Ventute mea ; dìcat 
nane Ifrael . Sa- 
pè expngnaverunt 
me à juventute . iv 
mea : etenim non 
fotuerut mibi,Su- 
pra dorfum meum 
fabricaverunt pec - 
catorci : prolangt- 


Ecco i Re della terra 
alla prima uniti infìeme , 
per far guerra a Chiefa_» 
(anta , gran Città di Dio , 
or radunati , e fommeffi 
di concerto alle Tue Leggi. 

Signor Iddio degli efer- 
citi chi è Amile a Voi ? 
Voi liete il fommo Po- 
tente , o Signore . 

Dica pure ora il popolo 
de’Fedeli , e riconosca 1’ 
Onnipotente Protezione 
dell’AItiflimo . Sino da* 
miei primi anni mi han- 
no fovente perfeguitata i 
Gentili miei Nemiche da 
eflifpeflo mi fon veduta 
oppugnata fino dalia mia 
più frefea età , ma Tempre 
in vano han tentato di 
abbattermi . Caricando- 
mi di moiette , e gravifli- 
P 4 jme 
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•veruni iniquità- me Tabulazioni , hanno, 

tem junm . Domi - P c . r c f[ * ful do . t(o 

»US]uJlus concia lun gotempo continuato 
cervice! peccato - a iniquamente perfegui- 
rum . pii 1 28* tarmi. Ma dai giudo, e 

Potente Signore fono già 
dati umiliati . 

Lauda Jerufa- Loda pur dunque , o 
hmDominum-.hu- Gerufakmme , il Sijuo- 

daDcum tuS Sion} re ' lo * a : ° “V ft ‘ ca 

. - ’ ne , o Cmefa tanta , loda, 

quontam conforta - e r i n g faz j a n tuo Dio , d* 

vit fiera! portar um aver Egli sì ben munite, 
tuarum : benedixit e fortificate le tue Porte. , 
filli! tuli in te, Qui foche non abbiano preva- 
pofuitfinei tuoi pa. Iut0 ’.“ è fien ? P“ P re ” 1 '* 
cem . Qui annua- Z gl ?S ma ! c .°“ tro dl Te 

. r V , V 1 tuoi Nemici; e per aver 
ciati/ erbum fuum moltiplicati , e riempiuti 

*facob ij jufiitia!) di Beni i tuoi Figli . Egli 
& judicia fua. ti ha recata la Pace y che 
1 frati . pf. 1 47. d ' "g»’ 1 ' “torno ti citile . 

K ■ Lodalo pure, e ringrazia» 

lo dell’Amore , che ti ha 
dimoftrato , col manife- 
ftarti la fua Volontà, e fa- 
cendo a’ Fedeli annunzia- 
re la fua Parola , i giu- 
ftiflìmi fuoi Precetti , e le 
Regole del ben vivere . 


Ai 


Si 
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Si ammira , e fi loda la Divina Bontà 
e in fe Beffa , e verfo tutti 
gli Uomini . 

Quàm bonus Quanto è mai grande 
lfrael Déus bis , l a Bmità del noftro Iddio 

qui retto funtcor - ? er ^° di ® h * Io 

de ! pf.7*. efincero! 

Bonitatem feeifli Per me vi offro , o 
cum fervo tuo Do - s ÌS nore > i miei ringra- 

• r\A« Im 

Monus es tu ; 


& in bonitate tua 
dece me juflifica - 
tiones tuas.pQi i%. 



Laudate Domi- 
ti um 

JDominus 
Nomini ejus , quo 
nidfuave . pf. 1 34. 

Suavis Domi» us 
univerfs : «w- 


ziamenti , per la Bontà 
verfo me indegno voflro 
fervo praticata . Infinità- 
mente Buono Voi liete , 
o mio Dio , e per l’im- 
menfa voftra Bontà vi 
fupplico a viepiù iftruir- 
mi ne* giuftillimi voftri 
Precetti . 

Lodate pure , o Fedeli, 


onore del fanto fuo No- 
me , poich’è benefico . 

Sì , Egli è un Signore , 
che ufa verfo tutti la fui 
Bontà ; e le divine fue 


ferace, cju, fu- ^^c^d/e'fiXdonÒ 
par otnnta opera-* f 0 pr a tutte le fuc opere • 

c]us . pf.144. 


P $ Can- 
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Cantico, in cui s’ invitano fpezialmcnte 
i Cattolici a ringraziare JaDivinaBon- 
tà per avergli fcelti tra tanti, e fatti 
nafcere nel feno della vera Religione. 


Beata Gens , cu- 
jus eft Domiti ut 
Deus ejtis ; popu- 
lus > 'fuem elegit in 
bareditatem Jìbi . 
pl«J 2. 

Elegie nobis ha- 
reditatem J'uatn~* , 

pf.4*. 

IS/on fìcit taliter 
Omni natio ni ; & 
judicia fu a non 
matiifjhivit eis « 

pf.147. 

Cantate Domino 
canticum novumi 
ìaus t jus in Eccle- 
JJa fattelo rum . La- 
tetur lfra'H in eo, 
qui fedi eum : <&* 
Eiii Sion ex altea t 


Felice quella Gente , 
che n'conolce , e adora il 
Signore per fuo Dio, bea- 
to il popolo da Lui feelto 
per fua Eredità , e di cui 
Egli vuol’eflerela ricom- 
penfa , dopo eflerue Rato 
V oggetto della Fede , e 
dell’Amore , 

Noi ; noi fiamo quell* 
Eredità fortunata , che-» 
egli fi è eletto . 

Praticato non ha Eflb 
così coll* altre Nazioni 
ancor fepolte nelle tene- 
bre degli errori , e nell* 
ignoranza de’fuoi Mifterj, 
che loro non ha, per anche 
degnato di manifeftare . 

Cantate pur dunque , o 
Fedeli , un nuovo Cantico 
di amore , e di azion di 
grazie alla gran Bontà 
del noftro Benefattore . 
Nella Chiefa fua Tanta le 
fue lodi altamente rifìio- 
nino , e neiranubililfimo 

fuo 
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in Rege fuo ; Quia fuoCreatore giojfca Tei et- 
bencplacitum efì to P°P oI ° dc ’ Credenti ; 

Tinmitin iti tìnti Ju editino sì i Figli di Sion- 
Dom»o tnpopulo neioDio lor j| £] chehil 

JUO • pi. 149. dimoftrata benevolenza 

così dìftinta verfo il di- 
letto fuo popolo . 

Si ammira , e fi venera la Santità del Si- 
gnore autor della noto ; e ardente- 
mente fi brama, che fia dagli altri am- 
mirata, cde&ltata • 

P fallite Domino Anime fante cantate al 

Sancii ejus : ££ Signore Inni di lode, e 

mutile»*;*,: meco ammirate, ed efal- 

conptemtnt memo- . , . c . N 

. a •- -• • tate la di Lui Santità, 

* ftaBttat/S ejus, Porgente , e cagione delia 
pf.29. voftra Santificazione , 

Confiteantur No- Ed oh ! celebrino, o 
mìni tuo magno ; mio Dio, gli Uomini tut- 
_ „ . ^ ?... tnl benedetto veltro No- 

9«ou>am terra, k, mc , Nome grande , ,j 

& Jancìu eJUExal- terribile, sìfanto, eh’ è 
tate Diium Deum r origine d’ ogni Santità . 
nojlrum , ado - Glorificate pure il noltr» 
rate in monte fan - Dio, e adoratelo nel mon- 
. n../*:-.** te Santo della tua Ghiera, 
r J n poich’ Egli è un Signore 

Jamus DfJUS Deus fedamente Santo,l’Au- 

tiojìer • pf.98. tore della Santità . 

Magvtficentiam Sì , confetteranno elfi 
giuri ( Jdrf/tatis tue con encomi la magnifica 
inuauur. pf.144. S toril ^Santità vo- 
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ftra , o Signore , vi efal- 
teranno come il Santo de* 
Sauti , il Santiffimo . 

Cantico d’ azione di Grazie al Signore, 
; che non folo ci ha fatti nafccre nel 
grembo della vera Religione , ma ci 
nodrifce ancora colla paftura de’Sa- 
gramenti , e delle Divine Scritture, 
per fantificar ciafcuno di Noi . 
Dominai regie li signore , qual buon 
me , é'nihilmibi Pallore, di me fi piglia 
Aerlt : w. loco pa - cura > ' P?™ P°«* 

Joux ,b, me collo- mi ha fatt ‘ 0 “ ifcere nel 

c avtt • Parajìi in grembo della fuaChiefa, 
confpeelumeomen- ma in ella ancora, come 
fam , adversùs eos 9 feconda paftura , mi 

nodrifce co* fuoi Sagra* 
menti , e colla divina fna 
Parola . E affine di dar- 
mi vigore contro gli at- 
tacchi de* miei Nemici, 
Voi avete, o Clementifli- 

' omnibus diebits vi- mo Signore, apparecchia- 
re ta al mio fpirito la Sa- 

me<s % ut tn- r ^ \k r 

crolanta Menla , ove mi 

date Voi fteflo in forma 
di cibo divino ; e colla 
celefte voftra Unzione»* 
imbalfamata avete l’Ani- 
ma mia . Tanti contraf- 
fegni della Bontà voftra , 
0 mìo 


. — 

qui tribulant me • 

Impinguaci in eleo 
caput meum • Et 
mifericordia tua _> 
fubfequetur 




babìtem in domo 
Domini in longi- 
tudine m dierum • 

pf.22. 
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o mio Dio , fperar mi 
fanno , che la voftra Mi- 
fericordia mi accompa- 
gnerà in tutto il corfo di 
mia vita , per Santificar- 
mi; e affinchè io giugner 
polla ad abitar in eterno 
con elfo Voi nel beato fog- 
giorno de’Santi ■ 

Si ammira , e fi venera la Grandezza 
del Supremo Monarca . 


Carrai Dei de- 
cem millibus mul- 
tiple* milita Ice- 
tantium ; pf.^7. 

quoniarn magniti 
es tu y & faciem 
mirabilia , pf.8$. 

Dominai in Sion 
magnai : ér excel- 
Jusfuper omnei po- 
p ttlos .pf.98, 

Excelfui fuper 
omnei gentei Do- 
minai , & fuper 
ccelos gloria ejus , 

pf. 1 1 2. 


Il magnifico Cocchio 
di Dio è comporto di mi- 
lioni d’Angeli, che fefteg- 
gianti gli alliftono ; 


effondo Voi folo , o Si- 
gnore , veramente gran- 
de, e di ftupende cofe^* 
operatore . 

Grande infinitamente 
è il Signore , che fi adora 
in Sionne Chiefa fua Tan- 
ta; fi effonde Peccelfo fuo 
Imperio fopra tutti i po- 
poli • 

Sì , Voi liete l’eccelfo $ 
afloluto Padrone di tutte 
le genti , e sì Grande Voi 
liete , che tutto lo fplen- 
dore de' Cieli non ha che 
fare colla voftra gloria, 
Quao-» 
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Excelfus Domi - 
nus , & humilia 
refpkit : & alta 
à longè cognofcit • 

pf.i$7* 

* Magnai Domi - 
, dr laudabili s 
nimis : magni- 

tudine ejus non eft 
finis . pf.144. 


• Quantunque eccelfo , e 
fublime , di rimirar però 
vi degnate con occhio be- 
nigno gli umili , e con_j 
ifdegno guardate coloro , 
che fuperbamente li efal- 
tano t 

Grande liete , e Signo- 
re , per 1’ eccellente vo- 
lira Natura, Grande nel- 
le voftre opere , nè mai 
lodato potet’ elitre abba- 
ftanza j Voi liete la lidia 
Grandezza , che termini 
non ha , poiché immenla, 
ed infinita . 


Cantico , in cui invitanfi tutte le Crea- 
ture Ragionevoli a lodare la Grandez- 
za del Signore , fervendoli de’ fenfi 
figurati in quefti (frumenti , per glo- 
rificar Lui , e rendere i noftri Corpi 
un’ Oftia viva , Tanta , e aggradevole 
all’ Eccelfo purifiimo fuo fguardo . 


T{epleatar os 
tncum LiUdjy ut ca- 
le m gloria r/j tuam\ 
tota die magnitu- 
dine™ tua • pf.70. 

Laudate eum fe« 


Sia pur Tempre la mia 
bocca delle voftre lodi 
ripiena , o mio Dio , af- 
fine di cantar’ io le glorie 
voftrg , e di pubblicare a 
tutteTore la voftra Gran- 
dezza . 

Meco lodate, o Fede- 
li, 
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cundùm multila - 
ditiem magnitudi- 
ni s ejus . Laudate 
tum in fono tuba : 
laudate' eum in 
pf alter io , & ti- 
fi bara . Laudate > 
eum in tympano , 
& eboro : laudate 
eum in chordis , & 
organo • Laudate 
cu in cy tribali s be - 
nefonantìbus , 
date eum in cym - 
&j//i jubilationis . 
pf.150. 


3T* 

li , il Signore nell’ irfi- 
menfa fua Eccellenza , e 
Grandezza. Alle lodi di 
voftre lingue unite ancor' 
quelle di tutti i voftri fen. 
ti menti', e dell’interne , 
ed efterne voftre Potenze, 
e a fuon di tromba fate 
rifonare i fuoi Encomj . 
Le fue lodi cantate fui 
Salterio , e fulla Cetra . 
Co’voftri timpani , ed al- 
tri mutici ftru menti da 
fiato, c da corda uniti all’ 
Organo , fate pur de’con- 
canti ad onor fuo . Loda- 
telo coll’armoniofo Tuo- 
no de’ cembali , rifonar 
fate fu voftri cembali di- 
voti cantici, che infpirino 
giubbilo , ed eccitino il 
cuore ad amar quel Gran 
Signore . 


Si ammira con venerazione il Regno , e 
l’alto Dominio di quello Gran Si- 
gnore , Padrone del Cielo , 
e della Terra. 

Domini eft terra 9 II Signore è l’ alToluto 

& plenitudo ejus ; Padrone della Terra, di 

or bis terrarum & cio ’ ch ’ efra C0Iltiene > e 
• / della gran mole dell’ uni- 
«mvtrfr. qu, ha- vcrfo * e ; popoli tutti 

deh- 
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bitantin eo ; Quia 
ipfe fu per maria. 
fundavit tu. pfoj. 

Dominus exeeU 
fui , terribili s;, Re * 
magnui fu per om- 
nem terram; pf,4& 

qui domina tur in 
virtù te fua iti %ter- 
num ; pf.tf 5. 

Dominus in cecia 
par avi t fedem fu ai 
& regnum ipjìut 
omnibus dominati* 
tur • pGioz. 

T\egnabit Domi- 
nai in fxculoL -* , 
Deus tuuiy Sion 
iti geaer a t io nem , 
& generationem • 
pf. 145* 


D’ AFFETTI . 
debbono riconofcerloper 
lor Sovrano, effo dal nul- 
la traile la Terra , cui diè 
sì faggiamente fermez- 
za in mezzo alPacque . 

Egli è dunque il Supre- 
mo Signore , .è P Altiffi» 
mo , è quel Re sì gran- 
de , sì terribile , il cui 
Imperio, ed alto Domi- 
nio fopra tutta la Terra 
fi Rende ; 

ed ha per propria virtù 
fopra tutte le create cofe 
un perpetuo dominio • 

Egli in Cielo ha fta- 
bilito il Trono di fua_» 
Gloria ; e a tutti gP Im- 
perj dominerà Tempre il 
ilio Regno . 

Tal’è , o Sionne, il di- 
vino Monarca , che ado- 
ri ; il fuo Regno è eter- 
no; sì, regnerà il tuo Dio 
per tutte l’età , e per tut- 
ti i fecoli . 



Can- 
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Cantico , in cui s’ invitano tutti i Re, 
e Principi a benedire chi gli ha fatti si 
grandi , e ad umiliare il lor Dominio 
alla prefenza di quello fupremo Mo- 
narca . 

Reges ìntelligi - Voi , o Re della terra, 

te : erudì mi ni qui ^abiliti per amminiftra- 

j «dicati: terrai n-,. " a ’P op ? n . la . .• 

*L/- iftruitevi viepiù de’voitr* 

* doveri verfo Dio Re di 

tutti i Regi . 

P fallite ‘“Regi no - Coll Inni, e Salmi ce- 

Jìro pfallite ; éuo- lebrate del aoftro Re le 
«iam Rex Grandezze , ma celebra- 

■ i-, , tele con quel rifpetto, e 

terra Deus;pjallt- attenzione, che merita 
tefapientèr. pf.46. il Re dell’univerfo , il no- 

ftro Dio . 

Confitemini Do- Benedite , e ricanofce- 

mino ‘Dominorum, tc con umiIi tributi ‘di of- 

- ' fequio il Signore di tutti 

^ i Signori; 

Confiteantur ubi Ah ì vi lodino pure , o 

Domine omnes Re. Gran Re > tuttJ 1 Re de Ua 

gei terre ; & can. •"”> ? «mminando nel- 

• z •• r» • leviede voftn Precetti, 

teattn t uus Doirn- » .. , ’ 

decantino la provvidenza 

voftra d’ averli fatti sì 

Grandi , e altamente-» 

confeflìno eflere immenfa 

la Gloria , e Maeftà vo- 

ftra divina . 

Sì, 


tentiti viis Domi 
ni s quoniam ma- 
gna eft gloria Do- 
mini . pf.137. 
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Gloriar n Regni 
tu i dicent : & po - 
tentiam tuam lo - 
quentur • Regnum 
tuum Regnum-» 
omnium faculoru : 
éT domhtatio tua 
in omni generai 'to- 


mo in fé fletto , 
%. e verfo tutti, 
Confitebor Do- 
mino Jecundùm ju- 
Jiitiap ejus ; p £7. 


Sì , pubblìcheran’ effi 
la Gloria del voftro Re- 
gno , e annunzieranno 
umiliati P Onnipotenza 
* Grandezza voftra ; ef- 
fendo il voftro Regno il 
Regno di tutti i fecoli , 
e il voftro Imperio Ren- 
dendoli a tutte le fuccelfi- 
ve generazioni , ed età • 


la formidabileGiu- 
giufti (li- 
neila Tanta Tua Lègge-, 

. . • * * j 

Loderò y e pubblicherò 
Tempre la Giuftizia del 
fuprerao noftro Monarca 


ne & generatio- 
ttem , pf.144. 

Si ammirale fi venera 
ftizia del Tupremo Monarca , 


quoniam juflus 
Dominiti y & ju- 
Jìisid dilexit; aqui - 
totem •vidit vultus 
ejus • pf.iO. 

9 uflitia tua Jicut 
montes Dei, pf.JS. 


poiché Egli i Giulio 9 
edamantilTuno della Giu~ 
ftizia , e con occhio beni- 
gno riguarda quelli , che 
operano con Equità . 

Ma la voftra Giuftizia , 
o mio Dio, forpafla il 
mio intendimento , co- 
me la cima degli aiti 
monti lo fguardo , a cui 
«ilo non giugne . 

Am- 
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Os meum an - Ammirerò però , e con 


ttunciabit j ufi ti a 
tuam ; Msmorabor 
jujìitia tua foli ut. 
PC70. 

Tu parafi dire - 
Uiones : judicium y 
Ò“ jujìitiam itLjf 
facob tu fecijli . 
pf.j>3. 


profondo rifpetto nella 
memoria rivolgerò la vo- 
ftra Giuftizia ; nè ceflerà 
giammai la mia lingua di 
predicarla , come potrà ; 

Ella dirà, che Voi ci 
avete Tempre governato 
con fomma Giuftizia , ed 
Equità, e infegnata ci 
avete col voftro efemplo , 
e con Santiflìme Leggi la 
ftrada della Giuftizia ; 

chè Voi liete Giulio, e 
giu ili fon tutti i voftri 
Giudi?) , e chè la voftri 
Giuftizia è una Giuftizia 
etera» •• 


y uflus es Domi - 
tie : & recium ju - 
dicium tuam . fu- 
flit i a tua t juflitia 
in aternti. pfciifr. 

Cantico , in cui s’invitano tutti i Fedeli 
a temere con filial timore il Signore, 
che proteggerà in quella Vita , e pre- 
mierà eternamente nell’ altra quelli 
' che lo temono . 


lmmittet zAnge- 
lut Domini in cir- 
cuita tìmentium 
cum , & eripiet 
eos • Tìmetc Do - 
minum omrtet fan- 
idi ejut : quoniam 


L’Angelo del Signore 
all’intorno ftarà Tempre 
di quelli , che temono 
Dio , li difenderà , e li-< 
bereralli da’pericoli . Voi 
dunque , o Anime pie , 
che attendete a fantifi car* 
vi , temete pure il Signo- 
re, 
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non efl inopia ti - 
mentibus d?;pf.$ 3. 

quoniatn fecun - 
altit udì ncm~* 
cali à terra corro . 
boravit mifericor- 
diam fnam fuper 
timcntei fe . Ai/. 
fericordìa autem -# 
Domini ab aterno 9 
& ufque in aler- 
ti umjuper timen- 
tes eum . pC 102# 


D’AFFETTI, 
re , che di grazie 5 c di 
beni colma coloro , che 
paventano d’ offenderlo ; 

poiché quanto di fpa- 
zio corre fra. Cielo, e Ter- 
ra , tanto Egli ha ftefo , 
e fatto rifplendere la fua 
Mifericordia verfo quelli, 
che lo temono ; e I’im- 
menfa fua Clemenza ha 
preparati fin’ab eterno i 
fuoi Beni a coloro , che 
hanno il Tanto filiale Tuo 
Timore • • 


Ideatus vir , qui 
timet Dominum. 
in mandatis ejui 
volet nimis, pf.11 1. 


Felice per tanto Que- 
gli , che in tal guifa io 
teme , e brama di viepiù 
adempierne con maggio- 
re perfezione i comanda- 
menti . 


Si venera , e fi protetta di adorare , 
benedire , e invocare il SS. Nome 
del fommo noftro Monarca • 


Domine Domi- 
niti nojìer , quàm~* 
admir abile efl No- 
me» tu ut» in uni - 
verfa terrai pf, 8 . 


Signore noftro fovra- 
rio Padrone , quanto è 
mai grande , e ammira- 
bile in tutta la terra il 
voftro Nome! 

'4 

In 


Digitized by Google 


LIBACI. CAP.I. 
"Latabor , & exul- 


tabo in te : pfal m 
lam Nomini tuo 
AltiJJime . pf.9. 

-Magnificate Domi, 
tiurn mecum : & 
exaltemus Nomea 
ejus in idipfum . 

pf.33, 

Cotjfitebimur ti - 
: confite - 
bimur , dr invoca - 
bìmusNomen tuu m 
pC74. 

Confitebor tibi 
Due Deus vneus 
in loto corde meo , 
éF glerificabo No- 
mea tuum in ater - 
vurn . pf.85. 


In onor dunque delvo- 
ftro fanto Nome, o Al- 
tiflìmo Iddio , canterò In- 
ni di lode , e in Voi folo 
riporrò tutto il mio giub- 
bilo. 

Ed oh ! meco glorifi- 
cate , o Fedeli , il Torn- 
ino noftro Monarca, èfal- 
tiamo pure unitamente 
la Santità , e la Gran- 
dezza del gloriofo Tuo 
Nome. 

Sì , vi benediremo , o 
Grand’Iddio , vi lodere- 
mo, ed invocheremo il 
yollro fanto Nome ; 

profetandomi io fpezial- 
mente di volervi lodar 
Tempre , o mio Signore , 
con tutta l’eftenfione del 
mio cuore , e di voler 
glorificare in eterno il be- 
nedetto voftro Nome . 


Cali* 
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Cantico, in cui invitanti gli Angeli, i Re- 
ligiofi, li buoni Servi del Signore, e 
tutti i Fedeli di qualunque condizio- 
ne , ed età , a benedire , e glorificare 
1 ’ adorabili (Timo Nome di Dio . 
Laudate Nomen . Voi tutti, o buoni Ser- 

Vemini S laudate vi del noftro Dio ; e voi 
; __ . fpezialmente o Miniftri 

fervi uomnum • a | divino fervigio confa- 
ci flati s in *Do~ grati ne s Sacri Tempj , e 
mo Domini ; che deila Tanta fila cafa 

atriis Dow ut Dei liete gii Abitatori, loda- 

eoliriiPfillite No- ,e > ' glorificate col cuore. 
J 9 - • e colie azioni il Nome-» 

del Signore , celebrate 
pur con Inni , e Salmi la 
gloria del dolce foavifli- 
rao fuo Nome . 

E voi , o Abitatori de* 
Cieli , voi , o creature fu- 
blimi , che avete colafsù 
il beato voftro foggiorno, 
lodate , e benedite il Si- 
gnore . Voi tutti , o An- 
gelici fpiriti , di Lui Mef- 
kggieri , voi , o celefti 
fchiere , celebrate dell’ 
Onnipotente la gloria . 
in/inHj/np») m. • ' Re della terra , voi Po- 
CipesiÒ' omnes ju- poli , e Repubbliche-», 
dicc i terree ; juve- Principi, e Magiftrati, che 
neiy & virginia la Giultizia am minorate; 


''J mw J - 

mini eju^quouiam 

fuave • pf.i 34* 


Laudate Domi - 
num de ccelis : lau- 
date eutn in excel- 
Jis . Laudate eum 
omnes Angeli ejusy 
laudate eum oni- 
rici virtù te s ejus . 
Reges terra , & 
emnespopuli , Ptt- 
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fette* CUm j untori- Voi Fanciulli , e Fanciul- 
li laudent No- Ie » Giovani * e Vecchi, 

esaltatimi e jl No • gnore , poich = Egli foIo * 
tììtn ejus folìus . il Grande , V Eccelfo , il 
pf.I48. Sublime. 


C A P O SECONDO. 


Efercizio d' Affetti negli accefi 
deftderj dell ’ Anima ver fi 
il fio Creatore • 


li Crifiiano pieno di tedio , e di lagrime 
nel Pellegrinaggio di quefta Vita , es- 
prime il fuo cordogIio,per vederli lon- 
tano dalla villa del fuo diletto Signo- 
re , che leppi ica liberarlo da tal Car- 
cere , affine di maggiormente lodare 
i Divini di Lui Attributi. 


D Ornine ante 
te emne de fi- 
dai um meum : & 
gemitus meut àte 
non ejì abfcondi - 
tut . pf.37. 

Quando ve ni am 9 
0* opparebo ante 


A Matiflìmo Signore,» 
tutti i miei defide rj 
non tendono , che a Voi ; 
i gemiti , c fofpiri miei 
a Voi non fono punto 
nafeofti . 

Ed oh ! quando verrà 
quei fortunato momento, 
in cui, terminato il mio 


eli- 
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ESERCIZIO 
faciem Dei p Fue- 
runt m 'thi lacrima 
me* pane t die , ac 
0C%.pf,4i, 


Rènuit consolari 
anima mea , me- 
tnor fui Dei , & 
de hiatus fum , 
txercitatus fum y & 
defecit fpiritus me- 
m . pf.ydT» 


Vigilavi , dr fa- 
ttusfum Jìcutpaf- 
fer foli tartui hi_ ^ 
tetto, pf.ioi. 


Incoia ego fum in 
terra , Cantabile* 


D* APPETTI . 
efilio , comparirò colafsù 
alla prefenza del mio Si- 
gnore , e lo vedrò a fac- 
cia a faccia ? Sono fiate il 
mio nodrimento le lagri- 
me , altro non avendo • 
fatto , chè piagnere not- 
te , e giorno . 

Ogni terrena confola- 
zione ha ricufata l’Anima 
mia>e fi è folo racconcia- 
ta al ridurli alia memoria 
la gran Bontà dell’ amo- 
roìo Iddio verfò di effa ; 
quello penfiero mi ha_» 
riempiuto il cuore di gio- 
jofa dolcezza ; in quella* 
meditazione mi fono con 
affetti , e fofpiri efercita- 
to , e il mio fpirito è ve- 
nuto meno , e li è come 
perduto in quell’ Oceano 
immenfo d’Amore . 

Ma in ricordarmi di 
nuovo del mio pellegri- 
naggio pafTo le intere-* 
notti a deplorare la mia 
cattività, e qual palfero 
folitario ; vo’ cercando i 
più rimoti nafcondiglj di 
cafa , per piagnere . 

Io fono forafliero fu 
quella terra , ed afpiro 

alla 
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mihi erant jujtifi - alla bella mia patria-,. 

catione s tua in lo - * >e l r addolcire k no M , c 

la lunghezza del mio pel- 
legrinaggio m’occupo an« 
cora , o Signore , a de- 
cantar i voftri Precetti. 
Quanti giorni reftano an- 
cor mai a terminare l’elì- 
lio dei voftro lervo ? 


co peregrinationis 
me^.Quot funt dies 
fervi tui? pf.118. 


Heu mihi ! quia 
incolatus meni pro m 
Ungatus eft : Mul- 
ti* incoia fuit ani- 
ma mea . pf.i 19. 

Educ de custodia 
ammani me ai-» , 
ad confitendu No- 
mini tuo : me ex- 
peftant jufti ; do - 
nec retribuas mi- 
to . pf.141. 


Ohimè mefchino! quan- 
to è mai lungo quello 
mio elìlio 1 Gran tempo 
c già pacato da che lan- 
guido in quella terra-, 
llraniera. 

Deh 1 cavate , o Signo- 
re , l’Anima mia dal car- 
cere di quello corpo , af- 
finchè con incelanti lodi 
glorificar polTa il voftro 
Nome in Cielo, ove mi 
afpettano i Giufti Com- 
prenfori , che faran fe- 
lla, allorché riceverò dal- 
la voftra Bontà 1’ eterno 
premio . 
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Vedendoli il Criftiano nella neceflità di 
efler Prigioniero nella Babilonia di 
quello Mondo , fi rivolge alla celefte 
Gerufaiemme , e ardendone di bra- 
ma la fa fcopo del fuo operare , e 
p invita con tutti i Santi a lodar Dio • 


. Quàm diletlcLJ 
Tabernacula tua 
D ornine virtutumX 
concupì/ city & de- 
ficit anima me cu» 
in atri a Domini ; 
Quia melior e fi 
dici una in atrits 
viti fu per milita» 


Gloriofa ditta-* 
funt de te , Civitds 
Dei ; Sic ut latàn- 
lium omnium ha- 
bitatìo efl in tc >. 
pf.8f. 

Super { lumina 
Baby fonte Ulte Jé- 


Oh quanto fon mai 
amabili, o Dio degli efer- 
citi , i celefti voftri pala- 
gi , ove a 5 voftri Santi vi 
fate a faccia a faccia ve- 
dere ! l’Anima mia, acce- 
fa di vivo defiderio d’ ef- 
fervi ammetta , fi ftrugge 
per l’ardore di fine brame; 
efiendo ben più dolce lo 
Ilare per un folo giorno 
negli eterni voftri Taber- 
nacoli , che il foggiornare 
per mille anni in quefte 
mifere abitazioni della 
terra . * 1 

Di te , o magnifica-» 
Città di Dio , fono fiate 
pubblicate cofe ammira- 
bili . I tuoi Cittadini, per 
eflere già in pofleiTo del 
fommo Bene , fono tutti 
in una vera , e perpetua 
allegrezza . 

Ah ! che io in tanto co- 
ftretto a dimorare pelle- 

ori- 

O 
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dimus 9 & flevimus 
ehm recordaremur 
Sion ; fi oblitus 
fuero tui Jerufa- 
lem 9 oblivioni de - 
tur dotterà mecui', 
adbareat linguai 
me a faucibus meis 9 
fi non meminero 
tui ; Si non propo- 
sero eru falerni 
in principio lati- 
ti* me a » pf.i 36. 


Confiteantur ti - 
bi Domine omnia 
opera tua : Jan- 

&i tui benedicane 

tibi . pr.144. 

Lauda *Jerufalem 
Dominum : lauda 
Deumtuum Sion . 

pf.147* 


grino nella gran Babilo- 
nia di quello Mondo > al 
ricordarmi di te , o cara 
Sionne , ho verfato unu* 
torrente di lagrime-» . 
Bench’efule , e lontano 
però , non mi dimenti» 
cherò mai di te , o cele- 
fte Gerufaiemme , con- 
tento di non aver delira 
per operare , e di veder- 
mi attaccata alle fauci la 
lingua per mancamento 
d’umore,piiittollo che la- 
feiarmai la memoria di 
te , e non anteporti , o 
fofpirata Gerufaiemme, 
a tutte le allegrezze > e a 
tutti i piaceri del Mondo. 

Diano a Voi lode , o 
Signore , tutte le voltre 
opere , ma fopra tutto vi 
benedichino , e vi ringra- 
zino i vollri Santi . 

E tu , o bella Gerufa- 
iemme , amata Sionne » 
loda pur, loda il tuo Dio» 


Q^t L’Ani- 
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JL’ Anima tutt’ acccfa di ardore, e di con- 
fidenza del Paradifo or prega gli An- 
geli , or’ i Celefli Cittadini ad aprirle 
le Porte , per contemplare di vifta , e 
magnificare le delizie del Tuo Diletto, 
Attollite portai 


principe! vedrai : 
& elevamini por - 
tee fternales;pÙ22. 

ut •videam volti- 
ptatem Domini>& 
vifitem t empiitine 
ejui . pf.26. 

Inebriabuntur 
ab ubtrtate domut 
tua : & torrente 
voluptatis tuapo - 
labi! eo! ; quoniam 
apud te ejlfons vi- 
ta. pf.jf. 

FI u mi ni i m pe- 
tm latificat civita ■ 
tem Dei : fanftifi- 
cavit Tabernacu - 
Itrm fuum tAltif- 
fiwut. P* 4 S- 


Principi del celefte Re- 
gno , aprite le Porte alla 
cuflodia voflra fidate , e 
voi , o porte dell 5 eterna 
Città , fpalancatevi pure ; 

affinchè io entrar polla 
nel Tempio della Gloria 
del Signore , e con iftupo- 
re ammirar la felicità , 
e la magnificenza del mio 
diletto . 

Ah che da Voi , o mio 
Dio , abbeverati vederò 
colafsììi celefli Abitatori 
in un Torrente di con- 
tentezze, e inebbriati per 
Tempre in un’Oceano bu- 
rri enfod’amore,e di. Beni, 
eflendo Voi il Fonte della 
vita, per cui vireranno 
eternamente in Cielo ! 

Bella Città del mio 
Dio , per cui feorre un 
fiume di pace , e di giub- 
bilo : Città dall’altiflìmo 
eletta per ifpeziale fua 
abitazione . 


E chi 
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Qui: deducerme E chi m’ introdurrà in 
in Civitatetn mu - SI . belIa » e ben munita 
nitamì pf.$ 9 . C,ttà ? 


tAperite mihi 
porta: juflitia , in * 
grcjj'u: tn eas con - 
Diio. pf.ii7 # 


Sii , o Angeli fanti , 
apritemi voi le porte de* 
Giudi ; colà entrato , of- 
ferirò il fagrifizio d’incef- 
fante Amere , di Ringra- 
ziamento, di Lode al mio 
Signore 


Invita il Crittiano con replicate lagrime 
il fno Diletto Signore a venire ad in- 
nalzar nel fuo cuore il di Lui Trono; 
e protetta di non darli pace , finché 
co’ làmi coftumi non abbia preparata, 
per quanto può, tal’Abitazione al Ce- 
lette Tuo Re • 


§ìgi fede: fu per 
Cherubim manife- 
Jiare : excica po - 
tentiamtuam , & 
veni : oftende fa - 
cìem tuam . pfi79» 

r . r 

Pfallam , & in- 
telligam in <vìa_j 
immaculatafìuan- 
do venie: adme^ì 
pi» I OO. 


Grand’Iddio, cui fer- 
vono di Trono i Cheru- 
bini , venite follecita- 
mente a manifeftarvi • 
Rifvegliate, per così dir: K 
la potenza voftra , Deh ! 
venite. Moftratemi la_» 
benefica voftra Faccia . 

A tal fine mi appliche- 
rò a celebrare le voftre 
lodi, a conofcere,e a bat- 
ter di propofito , quanto 
potrò , i fentieri più pre- 

cifi 
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cifì della virtù . E Voi , o 
Signore , quando verrete 
ad innalzar nel mio cuo- 
re il voftro Trono ? 
in J aiuta - Nell’afpcttaziope di sì 

lima ma. WutM Benefizio languì- 
P , fce , 1 Anima mia . Ah ! 
C p °q quando mai mi confole- 

pi.il8« rete, o amorofo mio 



Dio ? 


Si introiero in 
Tabernaculum do - 
mus mete ifi afcen- 
dero in le&um Jlra - 
ti mi • Si dede- 


Io non entrerò conten- 
to nella mia cafa ; non 
falirò già quieto fui mio 
letto j non abbandonerò 
gli occhi mìei liberamen- 
te al fonno , nè le mie 


yo fomnum oculh 
weiSy & palpebri s 
meli dormitatene , 
dr requiem tempo- 
ribus meis : doncc 
suite niam locami 
Domino. Surge. ^ 
Domine; pf.131. 


palpebre a dormir tran- 
quillo ; pieno ripofo non 
darò alle mie tempia , 
finché nel mio cuore io 
non abbia ritrovata , e_» 
preparata a Voi , o celefte 
mio Re , P abitazione . 
Deh ! forgete , o Signore, 
venite ; 


Domine inclina Abballate , © divino. 
cctlos tuos , de - Monarca, diro così, i eie- 

fcetide. pfl 1 4 J . 1,)erundete - 
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Allorché il Signore degna corri municarfl 
all’ Anima , faettarle il cuore col dar- 
do del (ho Tanto Amore , il Criftiano 
pale fa i favori ricevuti , e i vivi 1 rin- 
graziamenti al Tuo Signore • . , 


§£uàm magnai 
multitudo àule edi- 
titi tua 'Domine ! 

pf.30. 

« Sagitta tua acu- 
ta « pf.44. 

Mìfericordiam > 
& veritatem ejus 
quisrequtietlpfao 

Venite , & ri- 
dete spera Dei : Ve- 
nite , audite , & 
narrato omnes,qui 
timetisDeum,qua m 
tafecit anima me$i 
p f.6*. 

Cali di flill ave - 
tunt à facie Dei 
Sinai . p f.67. 

Defecit caro mea 9 


Quanto mai grande , 
o Signore , la moltitudi- 
ne di v olire dolcezze ! 


Oh fono ben’ acuti «li 

O 

ftrali delle amorofe vo- 
ftre parole ! 

Chi mai comprender 
potrà la grandezza di vo- 
stra Mifericordia , e Fe- 
deltà ? 

Abitatori della terra 
venite , ed ammirate le 
opere flupende d’ Iddio , 
ma voi fpezialmente, che 
per Lui avete un Filial 
timore , venite tutti , e 
udite il racconto de 5 gran 
favori , eh’ Egli ha fatto 
alPAnima mia . 

Alia prefenza di Lui 
hanno flillati i cieli tefo- 
ri di confolazioni , e di 
dolcezze . 

Alle viviffime impref- 
Qjt fio- 
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& cor meu, PC72. fioni del voftro amore , o 

Signore , è venuto meno 
colia (leda mia carne il 
cuore . 

Quii ftmilit ti - Ah ! chi fc mai Amile a 

hiì Poterti es Do- Voi, o mio Dio ? Voi flè- 
tè il fommo potente , c 
Signore . 

Anima mia dal tuo Dio 
beneficata tanto , bene- 
dicilo Tempre . 


mine . pf.88. 

Benedic ani- 
ma mea Domino ; 
pf.102. 

Quid retribuam 


E che mai retribuire 

Domino, prò ornai- potrò 10 al mio Signore 

mtbt . pi. 1 1 5 • cenza ricevute ? 

Epitalamio , o fia Cantico Nuziale , nel 
quale l’ Anima , dopo aver trovato il 
Diletto Signore , e averne udite le 
Voci , prorompe in Encomj verfo il 
cafro adorabilirtìmo Tuo Spolò Gesù • 
Jpfe tanquam-* Il diviu Verbo fcefo dal 

fponfut procederti P 1 o ako d e’Cieh nell’ute- 

V, i r 1 ro Virginale di Tua Madre 

de thalamojuo ; à M ufc f ; come uno Spo(o 

dalla fua camera nuzia- 
le , per arricchire de’pre* 
, ziofi Tuoi doni l’ Anima 
mia fua Spofa . 

Voi flètè , o Gesù mio 
Re , il più bello di tHtti 

gii 


fummo calo egref, 
Jìoejui. pf.18. 


Speciofus forma 
pr* filiit borni nu: 
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dìjfufa ett gratto 
in labili tuli , prò- 
terea benediteti te 
Detti in ater nutrì* 
c Accingere gladio 
tuo fu per femur 
tuum potentijfimi 
fpecie tua , & pul - 
cbritudine tucu » > 
intende , profperè 
procede , d?* rc£« 0 , 
propter veritatem , 
^ manfuetudiue , 
(3* juflitiam : dr 
deduce t te mirabi- 
li tèr denterà tu ai 
Sagitta tua acu- 
ta , pop//// //z£ fc 
cadent > /// confa 
inimicorum Re gii* 
Sedei tua Deut in 
faculu faculi : wr- 
gfl direttomi , wr- 
£0 rc£#/ tuh Myr- 
rba 9 &gutta ó* 
cajfia à vefti mentii 
tuli , d domibut 

eburnei* # p(*44* 


gli Uomini ; fulle vottre 
labbra fparfe fon tutte le 
grazie , e venuftà; i voftri 
difcorfi ripieni di forza , 
e di dolcezza , ed arric- 
chita 1 J Anima voftra di 
tutte le celefti Benedizio- 
ni . Cingete pure , ed ar- 
mate, o potentiflimo Mo- 
narca , la voftra fanta_* 
Umanità colla fpada del- 
la divina Parola , per de- 
bellare i Demonj . Deh I 
a Voi traete il cuor mio 
colle attrative di voftra 
fovrumana beltà , carica- 
te il voftr’arco, per Scoc- 
care contro i vizj , e pec- 
cati le faette del Vangelo^ 
avanzatevi felicemente-» 
alle vittorie , e regnate 
fopra P Anime. Ben fi 
conviene quello fpiritua- 
le Regno a Voi, che infe- 
gnate la Verità , di cui 
fiete il Fonte , che iiifpi— 
rate la dolcezza , di cui 
fiete l’Efemplare, che an- 
nunziate la Giuftizia , di 
cui fiete l'Autore . S\, Voi 
regnerete fempre ; e l’on- 
nipotente voftra delira 
opererà mirabilmente le 

YQ- 
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voftre conquide . Trafig- 
geranno le penetranti vo- 
ftre faette i cuori de* vo- 
ftri Nemici , mio Re j ve- 
de rete i popoli a 5 voftri 
piedi fommeftì , e ab- 
battuti . Immobile per 
tutti i fecoli farà il Trono 
da Voi ftabilito nella vo- 
ftra Chiefa , o mio Dio , 
e lo Scettro , con cui reg- 
gete il voftro popolo è j 
e farà Tempre uno feltro 
di Equità , e di Giqftizia. 
Dalla voftra Santa Uma- 
nità , con cui avete come 
veftita , e velata la voftra 
Divinità , e dalle Sacra- 
tiflìme voftre Piaghe , co- 
me da altrettante Cafe di 
Avorio, featorifeono la 
Mirra , l’Ambra , l’Aloè , 
e altri preziofì aromi di 
Virtù , e di Grazie ; bai- 
fami del mio cuore. 


ISJvm loquetur po- 
tè atias Domini , 
nudità s facietom - 
tte i la u dei ejus ? 
pUo$. 


Ma chi raccontar po- 
trà gli effetti di voftra 
onnipotenza ? chi cele- 
brar , come convienej » 
tutte le voftre lodi , o di- 
vino mio Spofo ? 


CA- 
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CAPO TERZO. 

Conofcendo /’ zAnima di non poterji perfet- 
tamente beare Quaggiù colla villa dell ’ 
amato fuo Bene , vuol’ almeno procurare 
di mantenerjt ad ejfo Lui unita co 1 teneri 
affetti delle Virtù Teologali . 


Ed ora fi efercita in quelli di viva Fede • 


Deus meus es tu ,• 
quoniam bonorum 
meorum non egei» 
Dnus pars bandi- 
tati s me a, pf.15. 

Credo vi dere bo- 
na Domini in ter- 
ra v;veatiù;pf.26. 


quia ipje Deut 
meus , & Salva- 
tor meus ; adjutor 
meus .pf.61. 

Deus autem Re se 
noffer ante facula 
operatus eft falu* 


V Oi liete il mio Dio, 
da cui riconòfco 1* 
Edere; c de’miei Beni non 
avete ; alcun bifogno . Al- 
tra Eredità io non bra- 
mo , che Voi ; 

Credo , e fpero , Signo- 
re , mediante il foccorfo 
voitro , d’avervi a vedere 
faccia a faccia nella beata 
terra de’Viventi, e di go- 
dere gl’ immenli beni da 
Voi preparati a chi v’amt 
davvero; 

eflendo Voi il mio Dio, 
e l’amorofo mio Salvato^ 
re , Voi il mio difenfore • 

Sì , Voi liete il mio Dio, 
e l’eterno mio Re, che 
tempo fa operato avete 
fulla Croce la Salute in 
(JjJ mez- 
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tem in medio Per- mezzo alla terra a benefi- 


ra .pf.7$. 

Nomen tibi Do- 
mina* : tu folus 
tAlùjftmus inom- 
ni terra ; pf.82. 

quoniam omnes 
Dii Gentium Dee - 
monta : Dominus 
autem ocelot fecit, 
PC9 S- 

Ipfe fecit nos ; & 
non ipji nos, pC.99. 


zio di tutti gli Uomini . 

Il voftro Nome è il Si- 
gnore, Voi folo avete Co- 
pra tutto V Univerfo Paf- 
foluto fupremo dominio. 


Tutti gli Dei, che adora- 
no i Gentili , altro non 
fono , che Demon; , ma 
Voi,Voi liete il vero Diò, 
Voi quegli , che ha creati 
i Cieli. 

Voi quegli , che a’tut- 
ti noi ha dato l’Effere ; c 
non già noi l’abbiam da- 
to a noi ftelli . ; 

• Si elcrcita negli Atti di Speranza , 

e di Fiducia . 

Dominus exau - Non dubito punto, che 

di et me , ehm eia - Voi > o mio Dio , non fia- 
maniero ad euvty, “per efaudirmi ogni qual 

quomam tu Do. f 0 voftro , po ichè Voi , o 
mine Jtngulariter Signore , fatta mi avete 
in fpe conjìituijìi v quella partìcolar Grazia 
me • pf.4. di darmi una ftabile fidu- 

„cia nella vollra Miferi- 
cordia . 

Da frali appoggi delta 
terra llaccato 3, Voi ho 
folle vati 'gli affetti dell* 

Aai- 


Ad te Domine^ 
levavi Animami 
meam ; Deus meus 
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in te confido', pf.24. Anima mia,in Vei ripon- 
go , o mio Dio , tutta la 
mia fiducia . 

ér in umbra ala - E fotto l’ombra dell’ali 

rum tuarum fpe - voftre pieno di viva fpe- 
rabo . p (.$ 6 . ranza mi ri P oferò fem P rc ; 


Quoniam tu es 
Domine fpes mea: 
pfipo. 


eflendo Voi , o amabi- 
liflimo Signore , tutta la 
fperanza mia ; 


tAdjutor , (y 
fufceptor meus es 
tu : ér in verbum 
tuum fuperfpera - 
Vi «pf.118. 


Voi il mio appoggio ; 
il mio Difenfore fietc-» 
Voi j e nelle voftre Pro- 
mefle ho collocata tutta 
la mia fperanza . 


Efpjrime il Criftiano al fuo diletto Signo- 
re la fiamma d’amore, che gli arde 
il cuore , e viepiù brama , che arda 
in un’incendio d’ amor verfb Lui . 


Dìligam te Domi- 
ne fortit u do mea • 

pf.17. 

Quemhdmodum 
dcftderat cervus ad 
fontes aquarumjta 
dejì derat animai 
enea ad te Deus • 


Con tutte le Potenze 
dell’Anima mia amo, e 
amerò Voi , o Signore , 
Voi, che liete tutta la mia 
forza . 

Come un rifcaldato Cer- 
vo ricerca fontane d’ac- 
qua per difletarfì, così 
l'Anima mia accefa del 
voftro amore , altro più 
non brama che Voi , o 

mio 


f 
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Sitivit anima mea 
ad Deum fortem 
vivum . pf.41, 

Sitivit in te ani- 
ma mea,quàm mul- 
ti p ìlei ter tibi caro 
mea • pf.62. 

ejì in ccelo ;& a te 
quid volai fuper 
terram , Defecit 
caro mea » ^ cor 
tneum ; cor- 
<#f mei , & pars 
mea Deus in ater- 
num . pf.72. 


mio Dio ; altra fete ella 
non ha, che di unirli a Voi, 
o Dio , mia forza , e mia 
Vita - . 

Sì , infiammata 1’ Ani- 
ma mia del voitro fant’ 
amore fofpira per Voi , 
anela a Voi con ardore sì 
galiardo > che bene fpeflo 
ridond’anche fopra il mio 
corpo • 

Ed oh ! che mi ri man* 
egli mai a bramar’in Cie- 
lo, o ad amare full a terra, 
fe non Voi , o mio Dio ? 
La mia carne , e il mio 
cuore fono venute già 
meno alle vive imprefilo- 
ni del voftro amore. Lan- 
guide , e fi ftrugge l’Ani- 
ma mia pel defiderie di 
viepiù unirli a Voi , e di 
bruciar in un’incendio 4* 
amor verfo Voi , o Dio 
di tutto il mio cuore , o 
Dio abiffo immenfo d* 
amore , o Dio mia Ere- 
dità io eterno • 


• ' 1 

Do- 
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Dopo avere l’Anima efpreflbil TuoAmo- 
re al fommoBene, vuol’ anche {por- 
gli quanto ne nutre Yerfo la Tanta Tua 
Legge ; di cui dopo averne confiderà» 
gli Effetti mirabili , prorompe in Af- 
fetti di Amore , e diLode verlola me- 
defima. 


Lese Domini im- 
maculata conver- 
tent animas : te- 
Jìimonium Domini 
Jidele , fapientiam 
fra fiata parvulit . 
3 tuflitia ‘Domini 
retta , ìatìficantei 
tordo : praceptum 
Domini lacidum 9 
illuminarti oculos . 
Judicia Diti retta, 
juflificata in fe- 
rnet ipf a ; Incujlo - 
diendis Ulti retri - 
butio multa. pf,i8. 


La Legge de! mio Si- 
gnore è pura , e bella; at- 
tiflima a muovere i cuori, 
e a convertire le Anime ; 
nelle fue promette è fede- 
le , ed infpira a’piìì fem- 
plici , e idioti la Sapien- 
za . La Legge del Signore 
è rettiffima , e riempie»* 
d’interiore allegrezza , e 
di confolazione ineffabile 
i cuori . Racchiudono i 
Tuoi Precetti un lume, che 
rifehiara gli occhi dell’in- 
telletto , e accende la«» 
volontà . Le Leggi del Si- 
gnore fono la Giuitizia 
medefima , e per felteflc 
giuftificano la Sapienza , 
e la Bontà di chi le ha-» 
fatte . Grand’è la ricom - 
penfa quaggiù, e maggior 
preparata colafsù per chi 
fedelmente le offerva . 

Ri- 
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H<xr e ditate^ 
acqui/hi tejiimonia 
tua in aterqjtm , 
quia exultatìo cor- 
di s mei funt ; ideò 
d'tlexi mudata tua , 
fuper aurum , 
topazio n . . 

multa diligevi ti bus 
legem tuam ; gj)uia 
omnia mudata tua 
aqui tu s • pf.i 18. 


D’AFFETTI. 

Ritrovando il mio cuo- 
re il fuo giubbilo nella 
voftra Legge , o Signore, 
io la riguardo come ua 
Ben’ereditario , che vo- 
glio Tempre poffedere • e 
perciò',- come teftimo- 
nianza della voftraVolon- 
tà , e del voftro Amore , 
l’amo affai più dell’oro , 
e delle gemme . Ah ! che 
a’quelli , che amano dav- 
vero la voftra Legge, Voi 
fate guftare abbondanti 
dolcezze di 
effendo tutti 
mandamenti 
Equità . 

Supplica reiterata dell* Anima al Signo- 
re , acciocché degnili concederle 
viepiù T intelligenza della 
Tanta Tua Legge. 

Benedici us es Degniflimo Voi liete d* 
Domine, doce me effere Tempre benedetto , 

jupfica^uas. 2EXS 

L»egem pone mthi p ima voftra Legge . Deh ! 
'Domine vi am ju- nel cuor mio Tcolpite,co- 
jìificationum tua - me una legge indelebile , 
rum . Da mihi in - modo di vivere da ’ vo " 

temurn , & feri». ftrit ! r , ccttti p * fcr À uo:d r 
7 J ' ■ temi lame, affinché io pe- 
ne- 


• * • ’VVr 

■ in.i i - .• 


vera pace ; 
i voftri Go- 
la fteffa_j» 
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tabor ìegem tu am : 
ih* cuftodiam itlam 
in tato corde meo - 
Fac curri fervo tuo 
fecundùm miferi ~ 
cordiam tuam : <£* 
jujìificationes tuas 
doce me . Servus 
tuus fum ego : da 
mih't intelleUunL-è% 
ut fciam tejlimonia 
tua • Eruzìabunt 
labia mea hymnu, 
cum docueris m(L* 
juflificationet tuas . 
pf.u8. 


.377 

netri Io fpirito , e il ve- 
ro fenfo della voflra Leg- 
ge, e meditandola mi ap- 
plichi con tutto il mio 
cuore ad oflervarla . E 
però meco ufate , o mio 
Dio , P immenfa voftra 
Mifericordia ; e fatemi 
viepiù apprendere i vo- 
ftri Precetti . Io fono , c 
voglio edere voftro fervo, 
e per potervi fedelmente 
fervire, datemi il dono 
della intelligenza, accioc- 
ché abbia la fcienza di 
ciò , che a Voi piace di 
comandarmi . E dalle mie 
labbra proromperanneln- 
ni di lode, e di ringrazia- 
mento , allorché ainmae- 
ftrato mi avrete ne’voftri 
Comandamenti , fonti di 
Santità, e di Giuftizia . < 


Vivo defiderio , e fupplica d’ efeguire 
la Divina Legge . 


Tu mandajìi , 
mandata tua cufio - 
diri nimis • Z' ti- 
fi a m di riga u tur vif 
mea ad cuflodien - 
das jujìijìcationes 


Giuftiflimo Signore 
Voi ci avete ordinato di 
ofTervare con fomma_> 
efattezza i veltri Coman- 
damenti , fenza trafo- 
rarne pur uno . A ciò non 
ballando le forze mie, 

deh ! 
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tuas . Concupivi! deh * vi P ìaceIa dIl [igere 

Apì 7 colla voftra Grazia le 
. . n . n /. mie azioni all oflervanza 

derare jujìificalto- de>oftr ; giuft i p reC etti . 

nei tuas in omnt i » Anima mia deriderà 


tempore , Deduc 
me in femitam md- 
datorum tuorU'n-j\ 
quia ipfam volui, 
Os meum aperui, 
& attraiti fpiri- 
tum i quia man - 
Hata tua defederà* 
barn • Clamavi ad 
te jfalvum mefac\ 
ut cujìodiam man- 
data tua. Vide quo - 
niam mandata tua 
dilexi Domine : in 
mifericordia tua-» 
vivifica me, pf.n8. 


con tutto l’ardore di of- 
fervarli » e brama di no- 
drire , voftra mercè, Tem- 
pre viva quefta fiamma . 
Conducete per tanto Voi 
fteflo , o divino Legisla- 
tore , i miei palli nel fen- 
tiero de’voftri Comanda- 
menti , perchè quello è 
il folo cammino , che ho 
deliberato tenere . Inna- 
morato della voftra Leg- 
ge , e mio Dio , con an- 
iìetà fofpiro , e afpiro 
alla felicità di fedelmente 
oflervarla . E però colle 
mie Preci il voftro ajuto 
imploro ; falvatemi da’ 
pericoli di quefta vita * 
affinchè con animo pili 
libero attenda ad efeguir- 
ne i Comandamenti.Con- 
fiderate , o Signore , che 
io amo i voftri fanti Pre- 


cetti ; accrefcetemi Voi , 
per voftra Mifericordia, - 
le forze dello fpirito,e fa- 
temi vivere folo per Voi • 

' L’Ani- 
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L’Anima rifòlutiffima di meditare, e 
d’efeguire la Tanta Legge del Signore , 
lo fupplica del Tuo ajuto, per effet- 
tuare quefta rifoluzione . 


Tane no» con - 
fundar cùm per - 
/penero in orniti - 
bui mandati s tuis . 
In mandaiit tuis 
enercebor : ó* con - 
Jtderabo vias tuas . 
In juftìficationibus 
tuis meditaborvton 
oblivi fcar fermo - 
nes tuoi • Parata s 
fum , dr tfo# 
turbatus : ut cu - 
Jlodiam mandata. 

j • Inclinavi cor 
tn^um ad facìen - 
dai ju/lificationes 
tuas in eeternum y 
propter retributio~ 
nem . Clamavi in 
foto corde meo , 
l exaudi me Domi- 
ne : juftìficationes 


Se averò tenuti avanti 
gli occhi , e nel cuor mio 
feolpiti i voftri Coman- 
damenti , o Signore , per 
non trafgredirne alcuno , 
non (offrirò, voftra mercè, 
1* eterna confufione . Mi 
eferciterò dunque a me- 
ditarli , c adempierli , e 
ftudierò le vie , ,c.he a Voi 
conducono . Sì , medite- 
rò di continuo la voflra 
Legge ; nè mi dimenti- 
cherò giammai delle di- 
vine voflre parole . Pron- 
to io fono ad offervare i 
voftri fanti Precetti , nè 
alcuna difficoltà mi fmo- 
verà col voftro ajuto da 
quella mia ferma Rifolu- 
zione . Gli accefi defiderj 
dei mio cuore rivolti già 
fono al perpetuo adempì 
mento di effi , per poter 
ottenere l’eterna Ricom- 
penfa > cioè Voi medefi- 
mo . Ah J mio Dio, a Voi 

cfda- 


■ 
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efclamo con tutto il mio 
cuore , efauditetni , e in- 
tento farò a meditare , ed 
efeguire con ardore la-» 
voftra Legge . 


tuas requirenti . -# 

pf.i 18. 


Ringraziamento al Signore dopo avere 
ricevuta qualunque Grazia • 


Voce me a ad Do - 
minum clamavi : 
dìf exaudivit me 
de monte fattelo 
■fuo • p{*3* 
‘Beneditfus Dtiuiy 
quoniam exaudivit 
voce deprecationis 
me es. Dii us ad j ut or 
meus , & protetlor 
me us ; in ipfo fpe- 
ravie cor meum & 
adjutusfu.pfoj'r 

Os meum annun- 
ci abit jujìiti a tua : 
tota die J aiutare 
tuum • Deus quis 
fimi li s tibi ? pf.70. 


Il Grand’ Iddio così 
buono , come potente» 
dall’alto de’Cieli ha efau. 
dita la mia Preghiera » al- 
lorché io ho alzata a Lui 
la mia voce . 

Sia fempremai bene- 
detto } e ringraziato il Si- 
gnore , che per fua pietà 
ha efauditi i fuppliche vo- 
li miei gemiti , e mi ha in 
ifpeziale modo ajutato, e 
protetto ; in Lui ha con- 
fidato il mio cuore , e nc 
fono Rato nelle urgenze 
mie affittito . 

E però non cefTerà giam- 
mai la mia lingua di pub- 
blicare il falutare foccor- 
fo , che recato mi avete , 
nè di predicare la voftra 
Giuftizia, e la Verità di 
voftre promeffe.O Grand’ 
Iddio , chi può mai raffo- 
migliarfta Voi ? ... 
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Efèrcizio d* Affetti nel confide rare la 
Brevità di quefta Vita; nelle Malat- 
tie , e dopo di effe ; nell’av vicinarli 
la Morte , nell* Agonìa , e in fimi- 
li occorrenze . 

CAPO PRIMO. 
stelle Malattìe , e dopo dì effe . 

Il Criftiano immerfo nella confiderazio- 
ne della Brevità di quefta Vita , umi- 
lialo avanti l’Eternità di Dio, lofup- 
plfa a (colpire nel fuo cuore la memo- 
» ria della Brevità de’proprj giorni, e 
concedergli fpazio di Penitenza •> •' 


E Cce menfura- 
biles pofuijìi 


E Cco per mio bene ri- 
ftretti ad una fcarfa 


dìes meos : & fub- m j fura * miei S !o , rni • v 

J an ta mea tati - tutto di mia vita avanti 
quam nthilum a di Voi , o Signore , è co- 
te te ; pf-gS. me un Nulla; 

quontam mille art- poiché quand’ anche 

ni ante oculos tuoi, rUom vive<re railIe alini » 
tanquam àtei he- m ^ e .anni fono avanti a J 
z) * voitri occhi come il folo 

J e na , qua prate~ giorno di jeri, eh’ è già 

flit ; (y cu/iodi p a flato , e come una del- 
itl trofìe: qua prò le quattro vigilie, che di- 
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cibilo btientur,eo- »idoao la notte ; in fom- 

rum anmtrunt. „ or ®,i contarf. ben pof- 
Mane JiCUt berba f ono p er U n Niente. Pafla 
tranjeat ? mane. l s Uomo per le varie età di 


floreat , tratta 
feat : vefperc deci - 
, induret , 
arefcat, ^Anni no - 
Jìri ficut aranecLJ 
meditabuntur: dies 
annorum nojìroru 
in ip/ìi yfeptuagin - 
/a . iS* autem 
in potetatibus otto- 
ginta anni : CÌF 0W- 
/'//«J, óortfOT /j^or, 
dT ifo/or ; quoniam 
fupervenit màf lie- 
vi do , & corripie- 
mur • pf.$ 9 « 


faa vita a guifa di fral’er- 
betta, che aerimi raggi 
del fole crefce , indi nell* 
avanzarfi il mattino Cori- 
fee , ma poi fulla fera_t 
langue , indura , e fecca • 
Simil’è pure la vita noftra 
al fragile lavoro del Ra- 
gno, che un foffio di ven- 
to lo rompe , e ftrugge . 
Il numero de’noftri anni, 
giuda il confueto corfo 
della natura , non oltre- 
pafla ordinariamente i 
fettant’ anni . Che fe in 
alcuni di complelfione 
più robufta giugne fino 
agli ottanta , o li pafla di 
raro , la vita ip tale fiato 
altro non è, clàe infami- 


tà , e dolore . Effetto per- 
ciò della Bontà voftra , o 


Signore , è la Brevità de* 
noftri giorni , mirando 
Voi con ciò a tenerci in 


dovere , e a farci preveni- 
re colla Penitenza gli ul- 
timi colpi dell’ira voftra . 

Ec- 
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Dies met Jìcut Ecc .° gì* velocemente 
umbra declinane - P a ^ atI * > come un’ombra , 
runt . Paucitatem t£?“ I ! mie . i ‘ A !'| Grs '‘ d ‘ 
dieru meorti tìun . faranno fempr’ eterni, fa- 
tta tnthu Ne reno- temi ben capire la Brevi- 
ce s me in dimidio tà de’miei , affinchè vie- 

dierum meorumiin P iù mi affretti j per arri- 
vare alla meta . Deh! 
non mi levate di vita in 
mezzo al mio corfo ; ma 
concedetemi fpazio , e 
verofpirito di Penitenza . 
Nelle Malattie gravi. 
L’Infermo prega ifSignore a liberamelo, 
per poterlo lodare in quella Vita . 
Miferere mei Do - Lafciatevi ammollire , 

mine , quoniam^ ° Signore , dallo flato in* 
itifirmui fumi fa- ^ er . m .° » e languente, in 
«a me Domina, ì m ì° ^ trov ? * £? h l 

quomam conturba - poiché fono fmoffe l’ otta 
ta Junt offa mea • mie , e le mie forze^ ab- 
pi \6. battute . 


generationem , & 
generationem anni 
tui . pf.IOI. 


Cormeum con • 
turbata?» ejl in _» 
me : & formido 
mortis cecidit fu - 
per me . Ego au- 
tem ad Deum cla- 
mavi . pf.54. 


Sento il mio cuore , e 
le mie vifcere in gran tu- 
bazione , e a fcorrermi 
già per le vene un gelido 
timore della vicina mor- 
te . In quelle angofcie ri- 
corro , nè cefferò di por- 
gere fu ppliche a Voi, o 
mio Dio ; Voi 
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Deus fio(ìer,Deus Voi fiele ilmio Salta- 

_ - « ». .9 4nrf* . g il mio Dio , in 


f alvei facondi: ó* 
Domini Dm exi- 
tui mortis • p (,67. 


Non mortiti lau - 
àabunt te Domine: 


tote _ 

poter veltro , o Signore , 
è la mia liberazione dalla 
morte ; il padrone Voi flè- 
tè del Vivere , e del Mo- 
rire . 

Più non potranno lo- 
darvi , o mio Dio , fa 
. quella terra , ove volete 
tteque omnes , qui ]] vo ftro culto , quei , che 
defcendunt in in- muojono , nè quegli , che 

fono già chiufi in un fe- 
polcro . 

La voftra pietà per tan- 
to imploro , o in io Dio , 
e in mio foccorfo v 5 in- 
voco ; liberatemi da’miei 
mali , affinchè con animo 
più libero io attenda all’ 
oflervanza de’ vollri Co- 
mandamenti . 


l#vy ' ’ 

fernum • pf.nj. 


Clamavi adte> 
fahum me fac ; ut 
cu [lodi am mandata 

tua . pf,u 8. 


'Nelle Malattie, e Povertà infieme . \ 

11 Povero Infermo abbandonato, dagli 
Uomini , carico di dolore , e di mife- 
ria , ricorre al fuo pietofo Signore , e 
in Lui raflegnato gli elpone le fuo 
anguftie . • ? 

Rtfpice io me , Mio Dio riguardatemi. 

, Jr . r • e abbiate compaffione ai 

& m, ferve mer. me - n fto in Clli 

(pia umetti y & « . ' ift * 
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• 1 ^ìlib.xi i. ca p* l « : 

pauper fum ego; io fon povera ,e privo dì, 
pf. 24 . ' ‘ ; foccorfo.. v 

Defecìt iti dolore Gran parte det mio vi- 
•• vita mea ; & anni '' ver€ ® paflato in pene , e 
mei in gemitibui, * » f '*■> più J bei# degli 

Infirmata ‘ eft ìnfi, gemiti , e fo. 

paupertate VirtUS/ indebolite per la malkt- 
► .-pi. 30 . y ^tia* e povertà 

<, Mfììmqtu: fum ‘ Contato fon già 

v aefcenderjti~ ; •> cl,e fi pongono Jiel Se- 

/« > fa- ,| C: ,°. i eccomi ridetto 

fum f cut ho- cZ Z D l J i } T ’^S * 1 V°™ °> 
v' . clTe P rivo « J vita è tra_* 

mo Jme adjutùno ■ morti kfeiato ; h mia_* 
inter mortuos li- pan miferia ha dipinto 
% Oc*// i] 'languore fu gli occhi 

langu ex ut prf ino- n 1 ?. 1C1 * • . ' . 

pia . pCS/é- ‘ ! /* . ? • ••• »/* » \ . -, . 

^ ^ ZDw jyJ-r Ma Voi , o Signore ^ 
fac tnecum V° ,J ’® mi *° Éio > per glo- 
prepter N omertà r,a de * vortro Nome* e 
luum xquìa Ju avi s : p f r fc r COJ 1 < ?l re p ■ ! J ! cli P*- 

**«.pf.I08, : meco pietà . “ 

O Domine libera 'Dèh ! liberatemi 6 
animata meartus : mi ° Signore , da'si grave 
mi j tri cor: 'Domi- ca ^ arn,t à; Voi fitte Pa- 
»«; , & iuflut , rV dre ” if "ieordiofo • C-» 

J -K giu. 
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Deus npfter mifev • giufto , ^av^co^*^ 
retur . pf. 1 14.' de ’ndferi, ed affimi./ 

. 0 ®WteM3Jat;fc ma®maniei)te T 

. i .;» r.j /ì^uPjaghe;.. , ^ . : • t 

Il Phzièrtte hit} i 1 iard ^ e jalTegpatò al Si- 
“ ^nofè.; ètììède'iVdrLui fócforìb >. e l'a, 


dpnè da quel male * 

Sa&tt* M« 'W- «9 

fxafmtmibhièr £ rah d ^ a Gjtìftjz * v ,°- 

fup^TMe 1 J il ptfo del* voftro. 

manutn ttiafrt,r¥o.n /_ braccio ghiftament* ag- 
efl fattila* in c de- gravato (opra di me, . Net 
#<?, . ¥.uttup*\. mio QOtpQ, non ho più vi- 

rutti v dr corruft-a S? re . > , nè ^ alll ! a . ? L EcC j! ni “ 

tot cicatrice?- Bitte;: l« 8*» **"Pffif?* *£- 
•’y. .. . . nyte mortàli lepiachoj e 

Dereliquit me vtr - mancante mi'ffento di'.fhri 

/#s Wftj . iV<? de~ Z c . Ah ! mip;J»ig«oreu e 
relinquas tue f)o- : ? mio pio ,1 non mi ab- 

De#* • }andonatc Y oi * 

pf*37r ; ■ V 

• 1 . -[ . 1 _ 1 I 

Amovì àrW,e fila*' Danae mefchino rimo-* 

ras tu asili Froptar vete per pietà- i voleri ffe-. 

iniquìtateoi oairi- tf* ‘**1* wfte WW 
?... . . iniquità ben mentiti. Or 

putjìt homtttenL-i. • . r c h e Ogni. mia fcelleragoi- 
Exaudi orationem deteflfo,efaudite la mia 
maam Domwe y & orazione, e le miefup- 
depremwz mea,; ed alcol-tate la va* 

. . ^ . -. .fi# 
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a ’tfihwfeY'clpe 4U- ' cede’miei fofpiri, edelia 
&y7f?ds77)edtìprij%. mie lagrime 

; Nella Malattia degli occhi , 
quando fi è, perduta; » o vicino a perder 

:♦ i.?- v :y. • .-n w. > la Vifbu •«] , ..4 v.\ 

Lumen oeulèm v.u rSi fono ofeurati gli oc- 
tee or U7V, dr ìpfué L chi miei(, ed or Apn\ non 

Han eli rnecm . • *' • *« 9 roi W?o. 
ini J ti ' ' t ■ fto a ricevere da Voi , o 
Infligge Ila paratu s mio Dfój $ amor0fl Vo . 

Jum : & cogitavo Arri gaftighi , che a’ filici 
fio peccato meo . peccati fono, e tempre* 
pf.37. • 1 J ^ mai o^iifotererà tbsó* 

dovuti . 

'■'■Fa ci eri tu am il* Ma Vói,, jo eternò' Sòie 
lumina fupdr fcr- Sapienza, deh» fate.for 

Vam tuam.pf.i 1 8. P r ? % me y°? t0 f «™ r «- 
*• Iplendere la luce del vo- 

ftro volto , che ìnfieme 


; >•' i Ìj con di dipi Me te* 1 

y ivi,'..': .,ì zi /nfebre'dehmio codtfe’i 
* Fhmiruts attorni * ~ utEflgndo Voi quell’amo* 
W'wtòt . ] pf.r4j.. •■'»?> «SW- chetfjctej 

Effendofi ‘guarito dàlie Malattie fé ne 
ringrazia iì Signore , dal quale fl ri- 
y ' ,c r Sònòfcé %;$ icuperata iàftirà l j » -° 

. Cìrcurk&ed&faint 11 Aflediato d’ógn’intor- 
me dolore r* inWf’hi -^° r m * fon veduto da_* 

Flores inferni cir- ^ O ^ i ^oi»«>'che ava»- 
-rb r i.~‘r t* gir cicchi mi pinge vano 
c '- - & * gl 
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;SS ESERCIZIO D’AFFETTI . 
eumdederurti me ; gl* ott-óri del Sepolcro . 

& dedilli mìbi prò- ' 

7,-.. i r i - i • delira mi ha pietolamen- 
Uttione Jalutn tug: te f 0 ^ en ut;o perchè» non 

ér tua JU-'. yi cadefli , e nella voflra 

fcepit me . pG 1 7; - Protezione ho ritrovata e 
i y<> 1 . i« vita /«Tanità . v v " 

.• "Domine Deuf' i( * Ali* implorare che ho 

metti ‘damavi ad fwto . o Signor mio Dio, 
v r 7,. r di’ voftro ioccorlo , Voi 
te , & fanajh me . , mi avete mifericordiofa . 

ConvernJU pian- mente fa nato-, é inaile-^ 
Slum ineum in gnu» grezza cangiatK miei fo- 
dmm mitri vpf.29. ipiri , e gemiti . 

' Caftiganrwfliga • Da.buon Padre galli- 

Vie me Dominai', ' § ato . mi *«* 7 " emenV 
^ , .. ■< T darmi colla sferza , mz 

^ mor 1 con àmorofa pietà degna - 

didit me , Lonjìte* to v j dj confervarmi 

bor tibi quondam lavita, che farà da me 
exaiidifli me 'impiegata in amarvi , e 

facìus ClWibi 'iftX ^ retìdervi>>ÌYWgra 4 s, 

Jalutem . pi. 1 r 7, .,, e xbè -^* Voi fteffo 

. w. r : la mia ; fallite . r • . f ‘ < \ 

Andandoli a vifitare.J’ Infermo Vi 
oppure volendoli -pregar© il', Signore 

'Vper la. eli tu* folufe>e$eraac* v.V} 

.. ’> ry?t i e temporale ancora ^ 
Dominai confe¥- fr ' U.Signore lo .confervi 
yeteìtm , & vìvi- vita » S** diafanità, e 


anco 



; xmxfl.CAPi. x d sj 
ficet eum , bea - «fico quaggiù fu quella 
tuoi faciaù eum in * eTra Prenda felice, nè 
terrà : & mu rra* > che^ giammai 

dac eum in arn* ^^barrufiKfemniMl no* 
tnaenanirnicorum^* fljro v t>non Dio ‘{occorra 
ejaty Domina: o* quello melchino/^be ian- 
fem feràt UH fa* guifee addoloratali un 
per littum dolori: Utto * 

fi™ ^p 4 o. * • .. 

- 1 ' 1 Ctu/hdiaC-anl* : > Colla lua Grazia cu- 
tttàM Domi. ftodifca ò Fratello, V ahi- 
. bàimnai rti^ • ffla voltai-, t abbia • pa^ 
ftodiat introititi ? * §rna c . ura dl ' voi > 6 H u «- 

j do ufcirete da quello efi- 

» Avertute' t io , e allorché nell’altra 
tuum , pfilSJO» *•■•• v vita farete il voftro in*» 

■ grelfo v :> 

: ,C A PO "$ E CON D O. 

' • - ' 1 J ' V* 

Preparazione meli’ approjTmarfi 

;;v;- afa Morte, y -V. ' 

Effendo dato avvilo della vicina morte 
*d un’ Informo innamorato di Dio , e 
‘pieno di confidenza: nelle Divine Mi- 
fericordie. 


M 


Q Vando venia, 
,dr àpparebo 
ante faci am Dà ? 

jp4f* 


O H 1 quando verrà 
quel beato momen- 
to , in cui , dopo «que- 
llo mio Elìlio , vi vedrò 
& 3 fac- 
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Latatus fumiti 
bis , qua ditta funt 
inibì : in domante 
Domini, ibimui • 
pf.tglv '• 


ESERCIZIO D’ AFFETTI . 

faccia a fàccia» o miò 

' * buonjpiq ,? , ■ v ... 

Ali’ udir la faufta nuo- 
va , che predo paflerò 
colafsù , come fperó , al- 
la celefte vollra abitazio- 
ne , o amatiflìma mio Si- 
gnora \ mi fon fentitq 
inondar il cuore di giub- 
bilo. - ’ 

Cuftodi me Do - Cudoditèmi in fanto , 

mine de manti pec. ; ? mio 

catoni . pl.13^. , Demonio» cap.ode’Pec- 

• •« .'■■■*> rettori . • -, • 

” Affettando l’Infermo il SS. Viatico • 

; fi trattiene in accefi defìder j . 
del fuo Signore . 

Expettans expe- L’anima miaacceia di 

davi Dominami: ' ,iva brama ha al P« tat °> 

tx „ e afpetta il caro_iuo bi- 

Dem mene ne ter- ? _ Ah , venite> 0 mio 

davens • pi. 3 9 * Dio » venite predo a vifir 

" - r- !.. . tare il vodro fervo . 

- ®nemìdmodum Come un Cervo , dopo 
dtf, derat eervus ad lunga corfa, ricerca *..,» 

r J „ ^ ^ fontana d’acqua» per dii- 

fentes aquarumxm fetarri . cosi (> Anim? mil 
de fiderai animai fianca , ’■ e annoiata del 
mia ad te Deus 5 Mondo , fofpira Voi ,'o 

pf.41. ’ • mio Dio, forgente d’ogni 

- <■ bene • \ • 

* . * OD>0 
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Deus cordis mei y O Dio del mio cuore , 

&part mea Deus o Diami* eterna Eredità, 
ì» aternurn,p£j2 % 0 Dio mio ^ omrao ® e ae . 

Veni y ut falvos Venite pure, oamabi- 

factas noi , pf. 70 . llflìmo Signore , dejj l ve- 

( < r ■ nite a falvarmt . 

' . Prima del SS. Viatico * . 

L'Infermo pieno d’amore, e dimara- 
viglia fupplica il Signore a condurlo 
alla Beata Eternità * , 

• tQuìdefì homo 1 Grand’Iddio cofa è mai 
qubd memor es e- WJomo , che vi degnate 

jus ? aut film } kó- di “»«••* si ,s<-w «»*». 

' • . 7 e di vietarlo Voi fteflb 

numi , qrnrnam con tanto amore, e bontà? 
Vifitas eum ? pf.8. - 

Vide ,7? via ini* Deh! efflervate fe mal 
quitatis in me efl; vifofle iri me quafche ini— 

& deduc me invia <l uità » allontanatemene 
. o ben torto, e conducete- 
* (era * • P f *08* mi Voi , V oi ftd To , fui 

retto cammino della Bea- 


ta Eternità . 

Dopo aver ricevuto il SS. Viatico . 
Supplicando l’Infermo il Signore a con- 
cedergli profpero Viaggio per l’Eter- 
nità , pieno di ftupore , e di confiden- 
• za gli dice. - ' : 

Et Jt ambulaveto Sebbene avrò a cammi- 

itt medio umbra Ilare- in mezzo all* o/nbre. 

R 4 del- 


Digitized by Google 


\ 


i9 i ESERCIZIO JD’ AFFETTI . 

tnortis , non lime - * della vicina morte * non 
bo mala ; quoniam teinerò , dairinfèniale Me- 

SKtìSKiaS 

. ' : . . della vita > fiete eoa me . 

*Beneditlus Do - - Ah j-, benedetto fiate 

min ut die quoti - P“ r ^ em P r *L m , ai » °. ml ° 
licprofpcrumitsr , P rof P er crett , 

faciet nobti Deus comc ve nefupplico , il ■* 
falutarium riojlro- mio viaggio da qoeft’Efi- 
rum . pf.67. 1- lio alla Beata Patria , ove 

.■ v . . , t. : , fpero giugnere per polirà 

: » pietà _» .. « 

Potentiflìmo Signore* 
cofa £inai In un’Uomo > 
quale fon io , che pofla_» 

.. . . , . avervi mpflo a venire Voi 

hus borni ni s 9 quìa -fteflb da lui ? .Qual de- 

veputat i#?pf«i43. «nazione di un Dio di te- 
\ * nere tanto conto di un 

- . t vii mortale 1 


- Domine , quid e/l 
homo , quia inno - 
tuijli et ? a ut fi - 


Per chiedere a Dio la grazia di fare 
una Tanta Morte . 


Illumina oculos 
mot, ne unquam 
obdormiam in mor- 
te*. ne quando di - 
cat ìnimicus me usi 
pravalui adversus 
cum.pC.iz, 


. . Colla luce dell’eterna 
voftra Sapienza rifehiara- 
te, o Signore , l’Anima 
mia , affinchè giammai 
non mi addormenti con 
letargo di eterna morte, 
nè polla l’infernale Ne- 
mico vantarfi 0 e dire: 

*• < all* 



. murati cMP*iir ? T '’3 39 ? 

S : ' uri rj ì* alla fine- ho pur contro' 

, I; ir; •„ • colini prevaluto ; . . 

- : Eflp tnìÌJi inu Dèh], fate conofcere, 

Deuinproiecteremi clie ^ £ ete [I mio Prò- 
'■&:tttHam l imre- ^ ao ^^ nta . £2^ » 

ìrf; n± rv. ùuaivto la. può edere tm 
ff&W'Aì •( E>io Al Cva^ne di folvarmt, 
% iEjyte ricevetemi nei voftro £e- 
me de manti tnimith ,qp, come in un^À/ìló*. 
cor uni meorum: Liberi me voftro fervo 

à .’MpM <- ^;.Pg*fe ? e ’ ra , iei “»% 

fjip • ‘ j.Vj^.ì' 0 una .ov.bili Nemici , che mi per- 

ViOY P ìAT-Til^Iq ih érfcjgtutSrìb a difegnb di 
-r:/r! M9i3u<ibi?*:ddi. perdermi. ' * ” 1 * * 

r > Et u/que* in fé* -n Finoi alft » eftrema ; «mia 

ne&am & fenium , vecchiezza , e fino al fine 

Deus - « derelin- ’ &mi'igiorm contmmtc 
r . \ ad affiftermi tempre . o 
qua, mc.tf.jQ. , . mioD!o . f 

- Edite de cufiódia "a ‘ E dal carcere di quello 
animavi' me am ad r Corpo cavate l 1 Anima_» 

tonfi, endum No- > mi * Vitocli* «Ifbraf 
m*.ìL*'+.Ìl r * pofia inceflantemente il 
/ 0# pi. 1 4 1 * benedetto voftro Nome 

- in Cielo . 


Affine di confortarli contro il Timor 
della Morte colla fiducia del Paradi- 
so , e colla certezza della futura Re*. 
furrezione de’ Corpi • 

In pace in idipfum Ripoferò in pace nelle 
dormiam , & Ye- Braccia del mio Reden- 
quiefcam ; pf.4, tore » e tra q ue R e morrò._ 
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* propter hoc lata- j -'Mi ha ciò colmato il 

tum efl cor meum y < ; uor * dl aIlegrez ^ a ’ T? 1 

a, #:J 1 ha fatto co» giubbilo 

cant^Ue-^ÀQVòl^^»( O 

gua WC? > WMMìimio Skn^.^^cb^kC ua 

Ór atro mealro*ti '."placido fanno riguarderò 



pf.XC. ^ ----- - . - , . 

. i * t;-j jrnoj < cyft dj-'.VA v 'A» V.V/. 'a's 

* v yfèrdttiittttrtèfìf 1 '*"' JNe^i .&>utà volta*.* o 

»» tnfert . abbandonerete l’Ani- 

ceperit ra a mìà\aift |Sofl&lj«e&clell’ 

a--'» '»• *: >! ••> i Inferno» w0ne|i’ amóre»* 
iwii ». v lb volta». ìew> ì’^cco&lie* 

o . *'■•>• • • 1-v.J-iIi tete. -, , „ t , ., 

Cìim dederit dì- 1 '- Ah ! ‘éftè allorquando 

tìmfàrhé»**. a’ dibtti^ftnV^do- 

(ccé far editai -Dà- * **«'»* 

* \ i 'j bore delia morte * darete. 


mini . pT,i 2^ 
Domino miferi- 
cordia tua in f#- 
culum : openà ma~ 
nttum tuarum ne 
de f piotai « pf.137. 


pere delia morte* darete, 
loro l’et;erft^Ere4ità; ^ 
Cleméritìffimo Signóre, 
la di cui Mifericordia è 
eterna * non abbandonate 
neppur me., che foqo del- 
le vollre mani fattura . 




c- , Avvicinandoli la morte, prima però 
. -“2 V* ^ dell’ Agonìa. 

Chiede V Infermo al fuq buon Creatore 

recati ; lo fup- 
plica- del fuo ajbto contro le Tentazio. 
anpa ; crede.; e confida • , 

’Con^tuftb il mìo cuore 
P e - fyrtitujb mea , an ?° » ramerò Vofco mio 

\iLb.at! <: P 10 ! ^ oi » che 
la mia fortezza . 

\Dtmttte uni vèr - Ed oh» Amabi lifUmo 

fadtli&ctìfi KlgtoÌL 5 %“p££»; concedetemi di 
Jpicó inimiCót we^ * delitti di mia vita 

m ,i ; quoriìam mui- > GDI § nó P erdono - Mirate, 

Upltcati futtt . Cu.. . m miei Nemici I c nìol- 
potiti anima meam, . tiplicato ; cullodite Voi 
me . pi. 24. : l’Anima mia , e fatatela 
,, . , f , ' dui lóro sforzi v • 

tnihi ut • Primg thè. io parta di 
* e J ri gerer , priùf. quello Mondo, ove pi t \ 

abeam , ^ ‘ ^ on laro tra vivi , ah! da- 
ampliùs non ero . te . quache refrigerio a* 
8 m ! ej d °lori , ,e rimettete- 

3 mi tutte le mie fcdlera- 

tezze . 

Noti differite, o Signo- 
rc » a foccorrermi Voi ’, 
che liete il mio Protetto- 
re j e il mio Liberatore • 


tAdjutor meus, 
Ò* Uberator meus 
èf. tu ; Domine ne 
moreris . pf.^. 


Da 
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tunidederunt me ; gli orrori del Sepolcro « 
& dedifii mihi prò - ! V °^F°H ntc 

MMua a»,. 

CI* dextera tua Ju- v j càdefli , e nella voftra 
fcepii me, _pf.i 7; ■* f Protezione ho ritrovata e 

- . y*> invita Tank» . v ■■«,* v . * 

- Domine ' Deuf' ,( ' J AU’ implorare che I10 

wf/rr clamavi ad f 2 * 10 .» mio Dio, 

ri * di* voftro foccorfo , Voi 

jé* , Janatt me • • . j. r 

vi- » *' mi avete milencordioia- 

Convertffit . pian- mente fanato-, c ih alle- 
tneum in gflU*. grezza cangiatici miei fo- 
dr»a» fpiri , e gemiti . 


' Caftiga» s cajìiga* Da .buon Padre gafìi- 

Vh me 'Diminuii ' ^ ato mi avete Pier einenV 

& morti non tra - 


aarmi coua sterza , ma 
, ... - -« con àmorofa pietà degna - 

di ttxpe. CotfJjte * to vi liete di con ferv armi 
PO/ l'tifri; quatti a m u la vita , che farà da me 
exaudifii me :!<-&• limpiegata in amarvi , e 
faclus es mihi '//£•> '’-^n reAU k ervl>.\viveu*gira.4s > 
/ato/fw . pf.iiT. t ;' ch ì. n ?i f&Sft* 

. " ■ r ; 1 A ? • ■ n é che fiate dato Voi fteflo 


, . .. : , | /< ^ r - la m fa falute •. ; ;r 1 q 

Andandoli a yi(ltare : T Infermo ,*< 
oppure ; voi eodofi pregare ài Signore 
; ’ per là di falu^^rn^k : 3 
- b «w ì. e temporale ancora •? •• ■■ : .-*• 
Domi n us confer- 1 ’^ Il Signore Io confervi 
vetettm , & vivi - vita , gli dia fanità, e 

- il anco 



‘ LIB.XJI.'CAP.I. : r 3 s* 
jìcet eum , rè* bea- abeo quaggiìi fu quella 
tur» faci a t €UW in * em 1° rent te felice , nè 

terrai & mu rra - 1 » che , giammai 

• - , cada in potere degP invi- 

dat eum tn aot- ^biiiTuoi Nemici -Il no* 
mam^ntrnicorunuà , fifro v btion Dio foccorfa 
éjuvy Domiamo* queftbmeldiino,cbe lari- 
peni fcrat illi fu - g ul ^ ce addolorato un 
per mttm doloris lmo • 

p 4 o . r *:; 1 ... ; ... 

- ' • - ! ■ iGu/hdiat t ani* : ^ Colla fua G razia cu- 
tuam Domi* ftodifca òTratello,TahÌ- 
'rtttt voftia-, tabbHpjé- 

Mi* 

***** » ©* **•*!(*> fio , e altórcltì ndi’aftra 
tuum * pf. 1 20» - 'vita farete fl Vfiilro in- 
i greflo i 

C A PO $ E C ONDÒ, 

' Preparazione nell’ approffmarfi \ 

; , : - alla Morte . ~ 

EAfendo dato avvilo della vicina morte 
'■ *d unMnformo innamorato di Dio , e 
- pieno di confidenza; nelle Divine Mi- 
ferie ordie . 

Q Va ndo venia, 

, ó* dpparebo 
ante fociam Dei ? 




O H 1 quando verrà 
quel beato momen. 
to , in cui , dopo >que«* 
fto mio Efilio, vi vedrò 
K 2 fac- 
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. Latatus fumiti 
bis , qua ditta funt 
pi ibi : iti domani-* 
-Domivi ibi mu s • 

pf.iai. 


ESERCl&IÒD’ APPETTI . 

faccia a faccia, o ml& 
buonjpjo ? , v .. ^ 

All’ udir la faufta nuo- 
va , che predo p afferò 
colafsìì , come fpero , al- 
la celefte voitra abitazio- 
ne, o amatiflìmo mio Si** 
gnor.» ', mi fon fentito 
inondar il cuore digiub- 

bilo . • _ ... 

Cuflodi me Do - Cuftoditèmi in fanto , 

mine de manu pec - ' ? m, ° Sl / n ? re ’ a ^ ilc !^, 

Salotti • pul SS* ? > Demonio , capo de’ Pec- 

j . ■ -, .u • .n citori . • , M * • 

Allettando l’Infermo il SS. Viatico., 
-:■/ fi trattiene in accefi defiderj . 
del fuo Signore . 

EupettatJS expe- L’anima mia, acceca di 

Savi Dominimi-, viva brama ha afpettato , 
» e afpetta il caro, iuo Si- 

Dea, meu, «e far- £ Ah , venitej 0 mio 

davens • pi. J9* Dio , venite predo a vifir 
* - tare il voftro fervo . 

- Quemìdmodum " Come un Cervo , dopo 

deli derat cerna, ad W» • ricerca 

r J „ • fontana d acqua > per dii- 

fonte, aquaramtta fttarfi . cosi f Anitn? mia 

def derat anirtitLj, fianca » e annoiata del 
mea ad te Deus ; Mondo , fofpira Voi /o 

pf,4U ’ <■ ' mio Dio, Porgente d’ogni 

' ^ t bene. 

: . OD io 
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r Deus cordi s mei , O Dio del mìo cuore , 

&pars mea Deus o Dio mia eterna Eredità, 
in atera1m.pC.7t, oDio rak> fommo Bew. 

Veni 9 ut falvos Venite pure, oamabi- 

factas nos . pf.79, ’ liffimo Signore , de> l ve - 

njte a falvarmi . 

; r ;* r . Prima del SS. Viatico * . 
Infermo pieno d’ amore , e di mara- 
viglia fupplica il Signore a condurlo 
alla Beata Eternità y , 

• •' Quid efi homo 1 Grand’Iddio cofa è mai 
quòd memor es e - r iV«mo , che vi degnate 

ps ? aut film ho- di “f® > 

• . J ^ . e di vietarlo Voi fteflb 

t , quota am con tanto amarene bontà? 
vijìtas eum ? pf.8. 

^ wu ini* •' Deh ! crflervate fe mai 

quitatis in me ejì; vifofle irì me quakhe ini- 

& deduc mé invia <i ultà » allontanatemene 

AtPvnn 1)611 to ft° » e conducete- 

aternn . pi. 1 3 8. mi Voi , v?i fteflò ful 

retto cammino della Bea- 


ta Eternità . 

Dopo aver ricevuto il SS. Viatico. 
Supplicando llnfermo il Signore a con- 
cedergli profpero Viaggio per l’Eter- 
nità , pieno di ftupore , e di confiden- 
za gli dice. - 

Etjtambulavero Sebbene avrò a cammi- 

itt medio Umbrie nare in mezzo all 5 ombre. 

R 4 del- 
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tnortis > non lime- 'della vicina morte,' non 

ho mah : qxòitiàm «“«* 

. - mico alcun male : poiché 

tu mcurnes. pf.li. Voi. o m!o Dio , Autore 

. ' . • della vita , fiete con me . 

1 Ah t benedetto fiate 
pur fénipre mai , o mio 
Signore ; effendo Voi Dio 


'Ben editi us Do- 
miti ui die quoti - 

dieipro/peìrumiter falute , profpererete , 
jaciet - nobtt Detti -c 0n j e vc ne fupplico', il 

mio viaggio da queft’Eiì- 
lio alla Beata Patria , ove 
, : « fpero giugnere.perVoftra 
pietà. .. \/ • 

. ‘ 'Potentilfimo Signore > 
cofa e mai in un’Uomo » 
quale fon io , che pofia_» 
avervi modo a venire Voi 
'fteflb da lui? .Qual de- 


■r 

falutarium tiojlro- 
rum . pf.6-7. 


■ Domine , quid e fi 
homo , quia inno - 
tuijìi ei ? aut fi- 
lini bominis » quìa 
reputai e uì pf«i43. 
\ • ” 


•nazione di un Dio di te- 
nere tanto conto di un 
vii mortale 1 


Per chiedere a Dio la grazia di fare 
una Tanta Morte . 


Illumina oculos 
tncos , ne nnquam 
obdormiam in mor * 

' 4 » V 

tei ne quando di - 
rat ìnimicui me usi. 
pravalui udversus 
cum • pCi 2* 


. . Colla luce dell’eterna 
voftra Sapienza rifehiara- 
te , o Signore , PAnima 
mia , affinchè giammai 
non mi addormenti con 
letargo di eterna morte, 
nè polla l’infernale Ne- 
mico vantarfi ^ e dire: 

• alla 
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TT >rs 


191 


i:r 


r,. t: alla fine* ho J>ur coatto' 
i:; v collui prevaluto ; . v - 

< Elio mibi itti* DéA ! fate conofcere > 
<T)t«inpn 'nì(tiStài ' che Vbi fi cte tl m.'o Pro- 

P? “ n,e - 

r .i Quanto da. può eflete 'un- 
\ U ivA!tfj!!W iiDio^e^a&tìe di felvarmi, 
WS' JbWAW *f tetittfì ^(ricevetemi nel voftrofie- 
me de manti inimi^b w>» come in iin 5< Afik>'. 
COYttm meorum : ^ H Libera^ me Vofti-ò fervo 
I» "pé*fi<frtìeib«ì <•■** de’mid invilir 

* . o.,, i-, v.v.hn Nemici . che mi npr- 


- 'J ' 1 

_ : ufque iti fe* _ . . 

nettar» & feniani* vecchiezza , e fino al fine 
Deus ne derelin-' «tj’mWg^pi continuate 

quasme.tf.7Q. , mìo DÌ9; r > 

- Educ de cuftodia l E d;al carcere di quello 
animanti me am ad Corpo cavate P Animi-» 

confitendum No- \ à1H " cl,i celebrar 
d , r , polla ineeflantemente il 
tttt tuo • pi. 141* benedetto voftro Nome 

; ■ in Cielo . 

Affine di confortarli contro il Timor 
della Morte colla fiducia del Paradi- 
fo y e colla certezza della futura Re-. 
furrezionede’ Corpi • 

lrt pace in idipfum Kipoferò in pace nelle 
dormi am , dr re- Boccia del mio Reden- 
quiefeam ; pf.4. tore 1 e tra Z™ 11 * inorr ^ 
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3*4 ESERCIZIO D* AMBITI . 

propter hoc fata» J -'Mi ha ciò colmato il 
tutn e/l cor meum> cuore di allegrezza , mi 
& exufavii /i*, 1 ha f4tt0 caf * Abbilo 

gu« 'mai xdm w f 



S-I -i 


r .», 
'•'ùn; 


r.-j 3 mo 3 t (tftì dt-Uwvù Y.fcfcwt ‘Ai V/t. 

" v ' Perforata we# n ‘ 1 ' N 6potàvoft«a>o 

Bev&Viflnrittììgy.] !*><> P*ff«ferwwyfe >ft 

few W«# tflife, 1 li S e ™\‘ h ! ìTfSf 

" P 1 /*. . «'>: Kì.j'^eira di pigharrfii a voi, 

»« ,nfen : lft0 „ abba F n | 0 , ier?te rAn! : 

ceperit me 'xrna mia\alie potè li ze*- de IP 
J 1 1 ^' v ' -Inferno, m%W&’ amóre* 
fb voftro fejjio Raccoglie* 

J*€tC • 

C fotti dederit dì- ' ' :i 'Ah ! c éhè allorquando 
ìeWs fuis fumttUthi a’ dikttóWftriVervJ do- 
ÌciÌtk*r&Vas!t>& ' ^ to * %ywt* « dake fa* 

mini nf « *< ' P^ re - de>la Wi* dare** 

«w;«# .. pi, 1 26# . . ^ loro 1’etierua.Eredità; * 

Domino miferi- Cléthérifìftmo Signore, 

corditi tua iti féO- la di cui Mifericordia è 

outem : opera ma - W» * abbandonate 

«a*» «£r«i» *e f;»L me ' ^?T 
. _ . . r , le voltre mani fattura . 

def piotai . pl.137. ».• 


Av- 
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c .Avvicinandoli la morte, prima però 
-- : • dell’ Agonia . 

Cfnede l’ Infermo al f«p buon Creatore 

plica del fuo aito:coinro le Ternario. 
.IbWStffla-Jrqftfjej e confida-., 

• , Contoftb il mio cuore 

P e - fyrtit udo me a , » Ramerò VoiVo mio 


r Ul^U mio 

Ji.b , a 7 ! <: ; , P 10 * ^oi » che fietettufta 
rrv . ;; ,” mia fortezza . 

Utmttte unì vèr- Ed ohi AmabiIiffi mo 

Ja delibi tnva;± &<?. I . Signor^ concedetemi di 
fpióà iàtmicór me- f ut v * di mia vita 
« quoniam mai . £? ra . te * 

tiplìcatl funi Cu l rv • .™ e ™ de S IinVJ fi- 
i un J * dal* miei Nemici fi è mol- 

^00/ anima mentri,:: tipiicato ; cufiodite Voi 
pf.24. ; L’Anima mia, ef a i va teia 
o . . . f .. ^da j lóro sforzi v - 

Kemnte tmhi uv >’ Primg thè. io parta da 
refrigererà priùf- quello Mondo, ove pifi 
quant abeam , ^ "non farò tra vivi , a h! da- 

ampliùs non ero, te . qualche refrigerio a » 
.pfi* 8 . m i ej dojotfa ,e rimettete- 

9 mi tutte le mie fccJJera- 

..tezze . 

Non differite, o Signo- 
re» a (occorrermi Voi ; 
che fiete il mio Protetto- 
re , e il mio Liberatore . 


tAdjutor meus, 

& li ber ator me ut 
es tu : Domine ne 
toreri! , pf,fy 9 


Da 
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ESHflCIZFO' D’AFBHTTI . 

2?t èiii he ehuge- É)d'twc frbA i Vi ibòftate 

rii à me : Q^^cuH'artasaza voto, ri- 

. rf» , -r • % | 7 *> q •[ jr i Q *» per.aju 

ihvtf rffpice, p^7^ # YariÀi in quefto gran jjjaf- 

JSr/ptf ite ***;&’ 3 È « llèrìfàtt i NH^ilftdie 

T‘T! r SZÌ "mklvtlfìrtf 

^ ** <x n f u &* "SL Bràgia m^ìprth > b 

Pfr : 4*»*' ' ‘^ ( ; J -'^wn Padre-delie Mìfeiì? 
<\ Hi « I Vr. a t rio b:I <iord !5^, : ^ y; ‘^v.WaCV 

:> \ t^tt^'delHAgpnia.«Vi^ t»\ 

li’ A^irna'fì xrkrtietì^ ia?i8i»jjtv«tì6ttL ; .4l. 
’ m A mor£,d!i P.entin}entòydi Fede* di Spe> 
arao^a vdi Preghscra ,.éin fingili atti di 
in '^ofttaiReligioné vcr^'il fua -Signore* 

Salvutn n te fine »,M?ó Dio falvàte quella, 

voftr^atuta, *,/À 

' - • J . . < • r ; . n % ■ v •; ■ j/V •■! 

1 Sahum mefite Salvate me voftro fervo 

propttr mi/encer- P“ voftrt Mfeicoriia } 
diam f*3W».pf.5. ’ 


« \ « N. 

, .» '\ì l \ * 


* tgi pongono incerrottamenio quefie Attrazioni » affili- 
chè T Anima fi fianchi mono , ina fucciandole adagio, 
a girila diurne gocciole di ftiltowi piurftigaJU *3 l »- 

* p 3 it, -e ^riceva “nodtinieuco » oppure qualchaUq» 

glie Je po,-g.i con Difcrezione , e □indizio • 


J» ., 


Digitiz. 


. T;tmxii.vCAPjr^ r ?i 
t oijff tmnus tua* 1 Nelle tuamórpfe* polire 
commendò fpirHtt ■ ' : Braccia^ ripongo , e racco- 
meum. pf.30. " ' m4 ‘“ Ia il inb ipiritp , v , 

- Dòmine nelongè Deh ! non allontanate 
faci ai miferationes ora da me > ,° t>cnigniffi«t 

Adjutor meuifS* Voi *" iete ^ mi *° 

phteclor mèui tu S no » e a mio divilici Pr °- 

cs.pC.39. • ... "'****'■ 

* , • 1 ( * 
Deus meus ne ■ Venite , o mio Dia, sì 

iardaverii.pf, 3 9. venite pretto ad alEftermi. 

Domine miferere Signore , abbiate pietà 
Mei.; pf,4o. . . di me peccatore ; 

1 * r: fTW • ’ \ « *»v ve* ' \ \ v . ■ 

Sana animarti - Rendetemi . la fanità 
rneam 9 quia pec - deir Anima, che ho per- 
cani Ubi . pf.40.’ '! ’ duu C0 ’ mie! !*“«!,• 

-■■"‘Cor coutritum 9 " r n Carpitnio‘PiayJÈawo4 
burnì Hai U 'ni* ! ^ Ta Bontà uoir Rigetterà 
Deus non defbi- , 'Semmai uri cuor contri- 

' *L rt >Vv ’* -to , e uriìiliato . 

fieupC.SD. t 5 : . _ t . 

- Deus cordis mei> O Dio del mia. cuore , 
& pars mea Deus à Dio^mia eterea Eredi- 
tn aternum. pf*72. ta >° P 1 ® m ^° Bene • 

- Liberarne à per - Liberatemi dai lacci de’ 

fequentibus rnc^ P Demòn; , miei perfecu- 

pf.i4U tori * • ‘ ; J 

fa- 
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$9* E S RRCTZTOD’ 'AFK0T T I . 

tjfitditnwfitc inibì % Fa wo*r ftntroR ps&lo , 
fnxtrie rbiferìtorHtà effewi^r^ 

taià r i $14$. ••'•• ^woftraCléjnepzaj. , , sV 

^UÌ4 ì?i 4 tiferà *' ■-* Ho fpera'to 4 =fpefOief§)e- 
«VfiGl.4* >'••■ - w ° («mpcc iaVoi . ..;• 

*, 0 . ; : \ ' < Oir. ' 

! . I i i 1 * l>\« C* f U*> * 

furando T Agonìa . 

», t ^Avèrte faciém Donatevi di rivolgere 
tuam à peccati! altrove lo ìguardo:; pef 
meli ; pf. co. no ‘} veder P il ' 1 h ******* 

- 1 ' cati ,\ i, V: -. s -, ! ' 

. r Et QWn&s iniquir, e affatto cancellate tutte 

| | “ f • •*'' ‘ *», \ * a \ w ' • * 

/a^r wea; dslc**, * e mie iniquità . 

pnjro, : ; é’ ! f 

Deus itt Nomine Per gloria déFbeheclet- 
fato fulvur&mefac* < t0 v< s#r» ^^ne.y/a, cle- 
riCf* - < t i < fmentiifimcunio Dio fai? 

r ■ 9 £>-■ *; li •■. o> i.v*vfttemi ' 1 • v ... . 

Safaum fac de- Salvateci! V coTTorinì- 

ftmàtiM)& exau*- J potente waftov<kft?to dal 

«NfeV*>GS«. : \\ ■■■>• 

•£ >uj ìjif iflv. fi' r d^te mj • , ». x . „ v \ 

Ex JU di tU$Do~j , ( jEfauditemr , ò Signò- 

mine , quonia ru» re > in quelle 

beni#»* '*A h ™%™****& ra : 

mriBd ]* Ù W#**- cv. i © , 

4 „ i l i • 1 : | ^ » f M • • * ■ ; ■ . > ’ • |j% 

, Deus meni erifte, . & Mio uio liberatemì.daf- 
me de manu peU re^^a&l DèifrohitìiPrni- 
taf tris, pf.70. : ctj* «Uscito*! . • -vi 
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,* . 1.11 Vi* «• i . » r r ^ , J~ “r — ~ - 

Ad j uva me Vo-> - Mio- Signore > feuniò) 
mine Deus meusi. Dio , aiutarti «Wjb.'m 

pè.o»i ' .. 

Saivum me fac E feguendo i.movimen* 
eundàm miteni. ' tj ^l;ir,(imt a) voiUa.Mjf. 


tecundùm. ipilsnsr • „ , . ' -v*-’" 

j» ìfericordi^ , x ^ « 

aordtam tuanu* % • ? - ' 


<• t 
«I y* a 


-, Si implora lai Divina. Miffricordiar 
-e» / ì - ' iitfidfragio delp Anima , T . 
' del Defbnto . 

. i r > 1 ( ‘ > 


; ,l ExaudkcratìQ* 
nom me am : ad t& 
cmtih caro venku 
Beat us » quem e lè- 
gijli y &affut/jpji r 
Jii : inhahitabìt in 
atriis tuiie pf.64. 


Fac cum fervò 
tuo fecutidùm mi- 
fericordiam tuam. 
Pf.n8. 


Grand’. Iddio, ascili 
Tribunale tremendo tutt? 
hanno a comparire, sicpl- 
tate benignamente là mià 
orazione. Felici quelli, 
che da Voi detti ab eter- 
no per figli adottivi, ave- 
te pofeia alla beata Glo- 
ria ammeflì , abiteranno 
efli per Tempre nelle ecle- 
fti voftre Magioni . 

Deh ! praticate , o mio 
Dio , anco col voflro fer- 
vo defor.to l’infinita vo- 
ftra Mifericordia • .* 

N V ,i'> . ' o 

Cu- 
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4oo r ESEF GÌZIO D 5 AFFETTI . 

Cl/ftóBìat ani- ’ /'Cuftodifca- il Signore, 

mam tuam Domi- 

*** • Dcmmu, cu-, vo(lro ; ffo nell . iUra ! 
Jiòdtat introitimi ‘•vita , <o ìut \v :• v * ‘ • . 
tuum . pf.120. ' • > 1 ; k ,v>. . ; 

Do- Egli , ch e il noftro Sal- 

minum mifericor - \ fon J t . e ineia . ufto 

rf; a: é- cowo/o- ^M.ferKord'e , ec ha , 
. ^ collo «borio del Sangue 

apud eum redeni- f uo preziofiflìmo , otte- 

pt/Q . pf. I 25>. nuta un’ abbondante Re- 

denzione. 

Sanali tui bene - Vi benedicano , o eie- 

iicaut libi. pf. 1 44. mentWmo Iddio , i v o- 

r ftn fervi colla grazia vo- 
. . , . Èra fantifìcati . 

! Ornili t Spiritili ’ . E tutto ciò, che ha lo 

Jaudet Dominimi. 1 P iritoì di . vita > lodl ' Voi * 
* ‘‘ ' che liete il Potentiflìmo, 

* ** 5 * ' • Eterno , Sapientilbmo Si- 

gnore il Creatore, il Re- 
dentore i il Rimunerato- 
re, il noftro Dio . 


IL FINE. 


• i : - 


i-'O -oo 3> 
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